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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 luglio 2023 , n.  114 .

      Regolamento concernente le modalità di funzionamento, 
accesso, consultazione del sistema di tracciabilità delle armi 
e delle munizioni, istituito ai sensi dell’articolo 11, del decre-
to legislativo 10 agosto 2018, n. 104.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMICA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 117, secondo comma, lettera   h)   della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 
10 agosto 2018, n. 104 che rimette all’adozione di un re-
golamento la disciplina delle modalità di funzionamento 
di un «sistema informatico dedicato» per la tracciabilità 
delle armi e delle munizioni, anche per ciò che concerne 
le procedure di accesso, di consultazione, di conservazio-
ne dei dati, nonché di collegamento con il Centro elabora-
zione dati di cui all’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121; 

 Visto il regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE; 

 Vista la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, del 
18 giugno 1991, relativa al controllo dell’acquisizione e 
della detenzione di armi, come codificata dalla direttiva 
(UE) 2021/555 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 24 marzo 2021; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/686 della 
Commissione, del 16 gennaio 2019, che stabilisce le mo-
dalità dettagliate, a norma della direttiva 91/477/CEE del 
Consiglio, per lo scambio sistematico con mezzi elettro-
nici di informazioni relative al trasferimento di armi da 
fuoco nell’Unione; 

 Vista la legge 18 aprile 1975, n. 110 e, in particolare, 
gli articoli 5 e 25, recanti disposizioni per la tenuta del re-
gistro giornaliero previsto dall’articolo 55 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773; 

 Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121 e, in particolare, 
gli articoli 8, 9 e 10, che prevedono l’istituzione del Cen-
tro elaborazione dati nell’ambito del Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, discipli-
nando il regime degli accessi e dei controlli; 

 Vista la legge 26 marzo 2001, n. 128 e, in particolare, 
l’articolo 21, comma 1, che prevede che le Forze di poli-
zia conferiscono senza ritardo al Centro elaborazione dati 

del Dipartimento della pubblica sicurezza, le notizie e le 
informazioni acquisite nel corso delle attività di preven-
zione e repressione dei reati e di quelle amministrative; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, 
recante attuazione della direttiva 91/477/CEE relativa al 
controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, 
recante attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte del-
le autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del 
Consiglio; 

 Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e, in par-
ticolare, gli articoli 35 e 55, concernenti i registri delle 
operazioni giornaliere che devono essere detenuti e com-
pilati, rispettivamente, dai soggetti di cui all’articolo 1  -
bis  , comma 1, lettera   f)   e   g)   del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 527, nonché dagli esercenti fabbriche, 
depositi o rivendite di esplodenti; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, recante 
«Approvazione del regolamento per l’esecuzione del te-
sto unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica 
sicurezza»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, recante «Disposizioni urgenti in materia di peri-
metro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina 
dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica» e, in 
particolare, l’articolo 1 che istituisce il perimetro di sicu-
rezza cibernetica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 gen-
naio 2018, n. 15, e in particolare, l’articolo 5, concernente 
la configurazione dei sistemi informativi e dei programmi 
informatici utilizzati per il trattamento dei dati personali 
per finalità di polizia da parte di organi, uffici e comandi 
di polizia, nonché l’articolo 10, che definisce i termini di 
conservazione dei medesimi dati; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 24 mag-
gio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 145 del 
24 agosto 2017, recante l’individuazione dei trattamenti 
di dati personali effettuati dal Centro elaborazione dati 
del Dipartimento della pubblica sicurezza o da Forze di 
polizia sui dati destinati a confluirvi, ovvero da organi di 
pubblica sicurezza o altri soggetti pubblici nell’esercizio 
delle attribuzioni conferite da disposizioni di legge o di 
regolamento, effettuati con strumenti elettronici e i rela-
tivi titolari, in attuazione dell’articolo 53, comma 3, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 aprile 2021, n. 81, recante «Regolamento in mate-
ria di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, siste-
mi informativi e servizi informatici di cui all’articolo 1, 
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comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133, e di misure volte a garantire elevati 
livelli di sicurezza»; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali 
che ha espresso il proprio parere favorevole con delibera-
zione del 7 aprile 2022; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 4 ottobre 2022; 

 Sentito il Ministro della difesa con nota del 27 febbraio 
2023; 

 Udito il concerto del Ministro dell’economia e delle 
finanze acquisito in data 14 marzo 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri, riscontrata con nota n. 4.3.13.3/2021/47 del 
14 aprile 2023 del Dipartimento per gli affari giuridici e 
legislativi della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina le modalità di 
funzionamento del «sistema informatico dedicato» per 
la tracciabilità delle armi e delle munizioni di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 104, 
nonché le procedure secondo le quali gli armaioli di cui 
all’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   g)  , del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 527 e gli intermediari di cui 
all’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   f)  , del medesimo de-
creto legislativo, nei casi contemplati dall’articolo 31  -bis  , 
comma 2, del testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, immet-
tono i dati relativi alle operazioni giornaliere riguardanti 
le armi e le munizioni, al fine di assolvere agli obblighi 
di registrazione e comunicazione previsti dagli articoli 
35 e 55 del predetto testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. 

 2. Il presente regolamento stabilisce inoltre le modali-
tà di autenticazione, autorizzazione e registrazione degli 
accessi e delle operazioni effettuate nel predetto Sistema 
informatico, le modalità di conservazione sicura e di ve-
rifica di qualità dei dati nonché della loro protezione e 
trasmissione in caso di malfunzionamento, danneggia-
mento o di altri eventi accidentali o dolosi riguardanti il 
medesimo Sistema. 

 3. Il presente regolamento disciplina, altresì, le moda-
lità di collegamento del predetto Sistema informatico, ai 
fini di consultazione e riscontro dei dati, con il Centro 
elaborazione dati di cui all’articolo 8 della legge 1° aprile 
1981, n. 121.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «armi», le armi da fuoco e le armi diverse da quel-

le da fuoco; 
   b)   «arma da fuoco», l’arma da fuoco, come definita 

dall’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 527, l’arma da fuoco per uso 
scenico di cui all’articolo 22, primo comma, della legge 
18 aprile 1975, n. 110, nonché l’arma da fuoco antica, 
artistica o rara di importanza storica disciplinata dal de-
creto del Ministro dell’interno 14 aprile 1982, emanato 
ai sensi dell’articolo 10, settimo comma, della medesima 
legge n. 110 del 1975; 

   c)   «arma diversa dalle armi da fuoco», l’arma co-
mune da sparo ad aria o a gas compressi, lunga o corta, i 
cui proiettili erogano un’energia cinetica superiore a 7,5 
joule, nonché l’arma da sparo con modesta capacità of-
fensiva, funzionante a aria o a gas compressi, i cui proiet-
tili erogano un’energia cinetica non superiore a 7,5 joule; 

   d)   «armaiolo», l’operatore economico che esercita le 
attività in materia di armi da fuoco e munizioni indicate 
dall’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   g)  , del decreto legi-
slativo n. 527 del 1992; 

   e)   «autorità nazionale», l’autorità nazionale compe-
tente allo scambio delle informazioni in materia di trasfe-
rimenti, a titolo definitivo, di armi da fuoco, individuata 
nel competente Ufficio per l’Amministrazione generale 
del Dipartimento della pubblica sicurezza; 

   f)   «CED», il Centro elaborazione dati di cui all’arti-
colo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121; 

   g)   «CEN», il Centro elettronico nazionale della Poli-
zia di Stato per la gestione, il coordinamento e lo sviluppo 
degli archivi e delle procedure informatizzate; 

   h)   «DIA», la Direzione investigativa antimafia, di 
cui all’articolo 108 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 

   i)   «decreto legislativo n. 51 del 2018», il decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 51; 

   l)   «decreto legislativo n. 104 del 2018», il decreto 
legislativo 10 agosto 2018, n. 104; 

   m)   «Dipartimento della pubblica sicurezza», il Di-
partimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno di cui all’articolo 4 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121; 

   n)   «Focal Point» il personale delle Forze di polizia 
di cui all’articolo 16, primo comma, della legge 1° aprile 
1981, n. 121, incaricato della formazione e della gestione 
operativa degli utenti che accedono al SITAM; 

   o)   «Forze di polizia», le Forze di polizia di cui 
all’articolo 16, primo comma, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121 e successive modificazioni; 

   p)   «intermediario», l’operatore economico che eser-
cita le attività in materia di armi da fuoco e munizioni 
indicate dall’articolo 1  -bis  , comma 1, lett.   f)  , del decreto 
legislativo n. 527 del 1992; 

   q)   «legge n. 110 del 1975», la legge 18 aprile 1975, 
n. 110; 
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   r)   «legge n. 121 del 1981», la legge 1° aprile 1981, 
n. 121; 

   s)   «munizione», la munizione utilizzata in un’arma 
da fuoco come definita dall’articolo 1  -bis  , comma 1, let-
tera   d)   del predetto decreto legislativo n. 527 del 1992; 

   t)   «parte d’arma», una delle componenti essenziali di 
un’arma da fuoco come definite dall’articolo 1  -bis  , com-
ma 1, lettera   b)   del decreto legislativo n. 527 del 1992; 

   u)   «Prefettura-UTG», la Prefettura – Ufficio territo-
riale del Governo; 

   v)   «rappresentante», la persona fisica, dipendente 
dell’armaiolo, che abbia ottenuto l’approvazione della 
nomina a rappresentante del medesimo armaiolo ai sensi 
dell’articolo 8, secondo comma, TULPS; 

   z)   «regolamento delegato (UE) 2019/686», il rego-
lamento delegato (UE) 2019/686 della Commissione del 
16 gennaio 2019; 

   aa)   «replica di arma antica ad avancarica a colpo 
singolo», la replica di arma antica ad avancarica a colpo 
singolo di modello e/o tipologia anteriore al 1890, come 
definita all’articolo 12 del decreto ministeriale 9 agosto 
2001, n. 362; 

   bb)   «SITAM», il «   sistema informatico dedicato   » per 
la tracciabilità delle armi e delle munizioni, di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 104; 

   cc)   «TULPS», il testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

  2. Ai fini del presente regolamento, si intende, inoltre, 
per:  

   a)   «accesso», l’operazione di trattamento elettroni-
co che consente di prendere visione e di estrarre copia, 
memorizzandola su qualunque tipo di supporto, dei dati 
conservati nel SITAM e di quelli riguardanti i detentori 
delle armi e delle munizioni conservati nel CED; 

   b)   «aggiornamento», l’operazione di trattamento 
elettronico che consente di modificare o di cancellare, 
con modalità sicure, i dati già contenuti nel SITAM, nel 
rispetto dei principi stabiliti dall’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 51 del 2018; 

   c)   «amministratore locale SITAM», il dipendente 
della Polizia di Stato in servizio presso le Questure addet-
to alla gestione delle utenze per l’accesso al SITAM da 
parte degli utenti di cui al successivo punto   i)  ; 

   d)   «consultazione», l’operazione di trattamento elet-
tronico che consente di accedere, nei limiti stabiliti dal re-
lativo profilo di autorizzazione di cui al comma 3, lettera 
  h)  , alle informazioni conservate nel SITAM; 

   e)   «immissione», l’operazione di trattamento elet-
tronico che consente l’inserimento di dati nel SITAM, per 
le finalità per cui esso è istituito, nel rispetto dei principi 
stabiliti dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 51 del 
2018; 

   f)   «interrogazione», l’operazione di collegamento 
telematico con il SITAM al fine di effettuare l’accesso, 
la consultazione, l’immissione o l’aggiornamento dei dati 
conservati nel SITAM; 

   g)   «operatore», l’appartenente alle Forze di polizia 
di cui all’articolo 16, primo comma, della legge n. 121 del 
1981, in servizio presso il Dipartimento della pubblica si-
curezza, le Questure, gli uffici e comandi delle predette 
Forze di polizia, nei cui confronti sono state rilasciate le 
credenziali di autenticazione che consentono di effettuare 
le interrogazioni del SITAM; 

   h)   «operatore dell’Amministrazione civile dell’in-
terno», l’appartenente all’Amministrazione civile dell’in-
terno in servizio presso il Dipartimento della pubblica 
sicurezza, le Prefetture-UTG, le Questure e gli uffici 
locali di pubblica sicurezza, nei cui confronti sono state 
rilasciate le credenziali di autenticazione che consentono 
l’accesso o la consultazione del SITAM; 

   i)   «utente», l’armaiolo, il suo rappresentante o i di-
pendenti dell’armaiolo, nonché l’intermediario o i suoi 
dipendenti. 

  3. Ai fini del presente regolamento si intendono, altre-
sì, per:  

   a)   «autenticazione», l’insieme degli strumenti 
elettronici delle procedure per la verifica dell’identità 
dell’operatore, dell’operatore dell’Amministrazione civi-
le dell’interno o dell’utente; 

   b)   «autenticazione forte», metodo di autenticazione 
multifattore che si basa sull’utilizzo congiunto di due o 
più fattori di autenticazione individuale; 

   c)   «casella di posta elettronica assegnata dall’Am-
ministrazione», casella di posta elettronica istituzionale 
rilasciata all’operatore, all’operatore dell’Amministrazio-
ne civile dell’interno dall’Amministrazione o dall’ente di 
appartenenza; 

   d)   «client», postazione di lavoro che accede ai servi-
zi o alle risorse di un’altra componente servente; 

   e)   «credenziali di autenticazione», i dati e i disposi-
tivi in possesso dell’operatore, dell’operatore dell’Ammi-
nistrazione civile dell’interno ovvero dell’utente, da que-
sti conosciuti e ad essi univocamente correlati, necessari 
per l’autenticazione; 

   f)   «login», la procedura di autenticazione per l’ef-
fettuazione di operazioni di trattamento all’interno del 
SITAM; 

   g)   «password», sequenza di caratteri alfanumerici 
utilizzata per accedere in modo esclusivo a una risorsa 
informatica; 

   h)   «profilo di autorizzazione», l’insieme delle infor-
mazioni univocamente associate all’operatore, all’opera-
tore dell’Amministrazione civile dell’interno o all’utente 
che consente di individuare a quali dati conservati nel 
SITAM questi ultimi sono abilitati ad accedere, nonché 
quali trattamenti sono abilitati ad effettuare; 

   i)   «sistema di autorizzazione», l’insieme degli stru-
menti e delle procedure che abilitano il trattamento dei 
dati del SITAM in funzione del profilo di autorizzazione 
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riconosciuto all’operatore, all’operatore dell’Ammini-
strazione civile dell’interno ovvero all’utente, a seconda 
della categoria di soggetti cui esso appartiene o da cui 
dipende; 

   l)   «URL», l’Uniform Resource Locator, sequenza di 
caratteri che identifica univocamente l’indirizzo di rete 
del SITAM; 

   m)   «username», nome con il quale l’utente vie-
ne riconosciuto da un computer o da un programma 
informatico; 

   n)   «violazione dei dati personali», la violazione del-
la sicurezza che comporta colposamente o dolosamente 
la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non 
autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conser-
vati o comunque trattati. 

  4. Ai fini del presente regolamento, si intendono, al-
tresì, per:  

   a)   «articolazione competente per la gestione del 
CED», l’articolazione del servizio per i Sistemi Informa-
tivi della Direzione centrale della polizia criminale del 
Dipartimento della pubblica sicurezza, competente per la 
gestione del CED; 

   b)   «Direzione centrale della polizia criminale», la 
Direzione centrale della polizia criminale di cui all’arti-
colo 4, comma 2, lettera   g)  , del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78. 

  5. Infine, ai fini del presente regolamento, si intendono 
per:  

   a)   «CIE», il documento di identità personale rila-
sciato dal Ministero dell’interno denominato «Carta di 
identità elettronica», come definito dall’articolo 1 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (CAD); 

   b)   «Identità digitale», la rappresentazione informa-
tica della corrispondenza biunivoca tra un utente e i suoi 
attributi identificativi, verificata attraverso l’insieme dei 
dati raccolti e registrati in forma digitale secondo le mo-
dalità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, in data 24 ottobre 2014, recante «   Definizione 
delle caratteristiche del sistema pubblico per la gestione 
dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), non-
ché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema 
SPID da parte delle pubbliche amministrazioni e delle 
imprese   » e dei suoi regolamenti attuativi; 

   c)   «Identità digitale uso professionale», l’identità 
digitale SPID contenente un attributo che dichiara tale 
caratteristica, rilasciata secondo le linee guida di cui alla 
determina dell’AGID n. 318/2019; 

   d)   «Regolamento UE 910/2014», il Regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014, in materia di identificazione elettro-
nica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 
mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE; 

   e)   «SPID», il sistema pubblico dell’identità digita-
le, istituito ai sensi dell’articolo 64 del CAD, come mo-
dificato dall’articolo 17  -ter   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98.   

  Capo  II 
  DATI CONTENUTI NEL SITAM

E FINALITÀ DEL LORO TRATTAMENTO

  Art. 3.
      Finalità dei trattamenti    

     1. I dati contenuti nel SITAM sono trattati a fini di 
controllo sulla circolazione delle armi e delle munizioni, 
anche nella forma del rilascio, del rinnovo o del diniego 
delle autorizzazioni, licenze e nulla osta previsti dalla vi-
gente normativa, nonché a fini di prevenzione e repres-
sione dei reati. 

  2. I dati contenuti nel SITAM, preventivamente resi 
anonimi e in forma aggregata, possono essere trattati, al-
tresì, nell’ambito delle rispettive attribuzioni, anche per 
scopi statistici da:  

   a)   gli uffici del Dipartimento della pubblica sicurez-
za competenti ad esercitare il controllo sulla circolazione 
delle armi e delle munizioni, anche nella forma del rila-
scio, del rinnovo o del diniego delle autorizzazioni, licen-
ze e nulla osta previsti dalla vigente normativa, nonché in 
materia di prevenzione e repressione dei reati; 

   b)   le Prefetture-UTG; 
   c)   le Questure e gli altri uffici della Polizia di Stato, 

nonché i comandi e reparti dell’Arma dei carabinieri e 
della Guardia di finanza, competenti nella materia di cui 
alla lettera   a)  . 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, il SITAM è dotato 
di un sistema per le elaborazioni statistiche che permette 
di analizzare in forma anonima e aggregata i dati riguar-
danti le armi, le parti di arma e le munizioni, nonché il 
numero aggregato degli armaioli, degli intermediari e de-
gli altri soggetti che detengono le armi, le parti di arma e 
le munizioni.   

  Art. 4.
      Dati contenuti nel SITAM    

     1. Il SITAM contiene i dati relativi alle armi, alle parti 
di armi da fuoco, incluse le informazioni che consentono 
di associarle ai rispettivi proprietari, nonché alle muni-
zioni fabbricate, importate o introdotte nel territorio dello 
Stato che sono oggetto di operazioni di esportazione, di 
trasferimento verso Paesi dell’Unione europea ovvero di 
compravendita o cessione a qualunque altro titolo verso 
armaioli, intermediari o altri soggetti, pubblici o privati. 

 2. I dati relativi alle armi da fuoco e alle parti di arma 
da fuoco, alle armi diverse da quelle da fuoco e alle mu-
nizioni sono specificati, rispettivamente, negli Allegati A, 
B e C al presente regolamento. Il SITAM assicura che 
per ogni tipologia di operazione sia predisposta una ap-
posita scheda informativa nella quale sono inseriti, a cura 
dell’operatore o dell’utente, i dati tra quelli individuati 
nei predetti Allegati, pertinenti alla medesima operazione, 
sulla base di quanto previsto dalle disposizioni di legge. 

 3. I dati presenti negli archivi informatici sono confi-
gurati in maniera conforme al D.P.R. 15 gennaio 2018, 
n. 15, e lo scambio dei dati avviene in modalità cifrata 
secondo metodi di comunicazione standard.   
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  Art. 5.
      Periodo di conservazione

dei dati contenuti nel SITAM    

      1. I periodi di conservazione dei dati di cui all’artico-
lo 4 sono stabiliti come segue:  

   a)   per i dati di cui all’Allegato A al presente rego-
lamento, relativi alle armi da fuoco e alle parti di arma, 
compresi i dati identificativi dei fornitori, degli acqui-
renti e dei detentori, 30 anni dalla data della distruzione 
dell’arma o della parte di essa; 

   b)    per i dati di cui all’Allegato B, relativi alle armi 
diverse da quelle da fuoco ed alle repliche di armi antiche 
ad avancarica a colpo singolo, compresi i dati identifica-
tivi dei fornitori, degli acquirenti e dei detentori:  

 1) 30 anni dalla data della distruzione dell’arma 
ad aria o a gas compressi, lunga o corta, i cui proiettili 
erogano un’energia cinetica superiore a 7,5 joule; 

 2) 10 anni dalla data in cui si è conclusa l’ope-
razione di esportazione, di trasferimento verso un Paese 
dell’Unione europea, ovvero di vendita o di cessione a 
qualunque altro titolo in favore di un soggetto diverso da-
gli armaioli o dagli intermediari, per l’arma da sparo a 
modesta capacità offensiva, funzionante ad aria o a gas 
compressi, i cui proiettili erogano un’energia cinetica non 
superiore a 7,5 joule; 

   c)   per i dati di cui all’Allegato C, relativi alle muni-
zioni, 5 anni dalla data in cui si è conclusa l’operazione 
di esportazione o importazione, di trasferimento da e ver-
so un Paese dell’Unione europea, ovvero di vendita o di 
cessione a qualunque altro titolo in favore di un soggetto 
diverso dagli armaioli o dagli intermediari. 

 2. Decorsi i termini di cui al comma 1, i dati raccolti 
nel SITAM sono cancellati o resi anonimi con modalità 
automatizzate.   

  Art. 6.
      Raffronto con i dati inseriti nel CED    

      1. Il SITAM, attraverso meccanismi di cooperazione 
applicativa, consente agli operatori di connettersi al CED, 
al fine di:  

   a)   raffrontare i dati esistenti nello stesso CED, rela-
tivi alle armi e alle munizioni, con quelli acquisiti ai fini 
dell’immissione nel SITAM; 

   b)   acquisire, ai fini dell’immissione nel SITAM, i 
dati conservati nel CED relativi alle armi, in modo da ga-
rantire la completezza ed esattezza dei dati inseriti.   

  Capo  III 
  ORGANIZZAZIONE E STRUTTURA DEL SITAM

  Art. 7.
      Titolare del trattamento dei dati

e allocazione del sistema    

     1. Il Dipartimento della pubblica sicurezza è il titolare 
del trattamento dei dati secondo quanto previsto dal de-
creto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 

 2. Il SITAM è istituito presso il CEN che ne garantisce 
la gestione tecnica e informatica, ivi compreso il profilo 
di sicurezza, direttamente o attraverso le Questure.   

  Art. 8.
      Compiti del CEN    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 7, il CEN è respon-
sabile della gestione dell’infrastruttura tecnologica, della 
conservazione sicura dei dati e della continuità operati-
va del servizio anche attraverso il ripristino di emergen-
za delle procedure e dei dati tramite le funzioni di ba-
ckup assicurate dallo stesso CEN, attraverso le proprie 
articolazioni. 

 2. Il CEN cura il ciclo di vita delle utenze degli am-
ministratori locali SITAM presso le Questure, di cui 
all’articolo 10.   

  Art. 9.
      Compiti della Direzione centrale

della polizia criminale    

      1. La Direzione centrale della polizia criminale, attra-
verso la propria articolazione competente per la gestione 
del CED, relativamente al trattamento dei dati presenti 
nel SITAM, è responsabile del rilascio, secondo le po-
litiche di sicurezza conformi agli standard stabiliti dalle 
vigenti normative in materia di protezione dei dati perso-
nali, dei profili di autorizzazione nei confronti di:  

   a)   soggetti di cui all’articolo 16, comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  ; 

   b)   appartenenti agli Organismi di informazione e si-
curezza, di cui all’articolo 19, comma 1; 

   c)   operatori dell’Amministrazione civile dell’inter-
no in servizio presso le Prefetture-UTG, di cui all’artico-
lo 18, comma 1. 

 2. I soggetti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   acce-
dono al SITAM per il tramite del portale dell’articolazio-
ne competente per la gestione del CED. I soggetti di cui 
al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , che accedono al portale 
sono identificati tramite un codice univoco e sono abilitati 
allo svolgimento delle funzioni applicative di competen-
za dell’unità organizzativa cui sono preposti o assegnati, 
coerentemente con l’ambito di trattamento consentito dal 
profilo di autorizzazione. Ai fini dell’accesso al SITAM, il 
codice identificativo e le credenziali di autenticazione di 
cui all’articolo 2, comma 3, lettera   e)  , sono conformi alme-
no al livello 2 di sicurezza o garanzia (Level of Assuran-
ce –    LoA   ) previsto dallo standard internazionale ISO/IEC 
29115, con impiego di un sistema di autenticazione a due 
fattori, non necessariamente basato su certificati digitali.   

  Art. 10.
      Compiti delle Questure    

      1. Le Questure provvedono, per il tramite dell’am-
ministratore locale SITAM, ad effettuare le seguenti 
operazioni:  

   a)   abilitare, previa verifica dei requisiti previ-
sti dal presente regolamento, gli utenti nei casi previsti 
dall’articolo 24; 
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   b)   verificare il corretto utilizzo delle abilitazioni per 
l’accesso al sistema da parte degli utenti; 

   c)   disabilitare l’accesso al SITAM nei casi previsti 
dagli articoli 25 e 26.   

  Art. 11.

      Archivi informatici del SITAM    

      1. Il SITAM è composto dai seguenti archivi informatici:  
   a)   l’archivio delle armi da fuoco, nel quale sono ri-

portati, per ciascuna arma da fuoco e per ciascuna parte di 
arma da fuoco, i dati di cui all’Allegato A; 

   b)   l’archivio delle armi diverse da quelle da fuoco e 
delle repliche di armi antiche ad avancarica a colpo sin-
golo, nel quale sono riportati per ciascuna arma i dati di 
cui all’Allegato B; 

   c)   l’archivio delle munizioni, nel quale sono riportati 
per ogni unità elementare di imballaggio delle munizioni 
per armi da fuoco, i dati di cui all’Allegato C. 

 2. Gli archivi di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)    sono 
strutturati in modo da consentire ai soggetti autorizzati 
alla consultazione di effettuare ricerche finalizzate a:  

   a)   ricostruire la filiera dei passaggi di proprietà e 
comunque della cessione, a qualunque titolo, di ciascuna 
arma da fuoco, parte di arma da fuoco e arma diversa da 
quella da fuoco; 

   b)   riepilogare le eventuali modifiche che abbiano 
mutato le caratteristiche tecniche dell’arma da fuoco o gli 
interventi di sostituzione delle parti di arma. 

 3. L’archivio di cui al comma 1 lettera   c)   è strutturato 
in modo da consentire ai soggetti autorizzati alla consul-
tazione di effettuare ricerche finalizzate a ricostruire la fi-
liera dei passaggi di proprietà e comunque della cessione, 
a qualunque titolo, di ciascuna unità elementare di imbal-
laggio delle munizioni per armi da fuoco. 

  4. Gli archivi di cui al comma 1 sono, inoltre, struttura-
ti in modo da consentire:  

   a)   l’elaborazione automatica di un riepilogo mensile 
delle operazioni compiute da ciascun armaiolo e dall’in-
termediario e il suo invio automatico alle Questure e agli 
altri uffici e comandi delle Forze di polizia per le finalità 
previste dall’articolo 3, commi 1 e 2; 

   b)   ai soggetti autorizzati alla consultazione, l’effet-
tuazione di ricerche finalizzate ad acquisire i dati relativi 
a ciascun armaiolo, intermediario o soggetto che detenga 
o abbia detenuto armi, parti di arma da fuoco o munizioni; 

   c)   la trattazione dei dati per finalità statistiche dei 
dati resi anonimi e aggregati, di cui all’articolo 3, commi 
2 e 3. 

 5. L’elaborazione automatica del riepilogo mensile del-
le operazioni compiute dall’armaiolo o intermediario e la 
sua messa a disposizione delle Questure e degli altri uffici 
e comandi delle Forze di polizia tiene luogo della comu-
nicazione mensile prevista dagli articoli 35, comma 4, e 
55, primo comma, terzo periodo, TULPS.   

  Art. 12.
      Collegamenti del SITAM al CED    

     1. Il collegamento telematico del SITAM al CED, per 
le finalità di cui all’articolo 6, è realizzato nel termine di 
cui all’articolo 34, comma 1, attraverso meccanismi di 
cooperazione applicativa resi disponibili dal CED, sulla 
base di specifici accordi inter-istituzionali.   

  Art. 13.
      Collegamenti degli utenti al SITAM    

     1. Al fine di effettuare l’immissione dei dati concernen-
ti le operazioni compiute relativamente alle armi, alle par-
ti di arma da fuoco ed alle munizioni, nonché la consulta-
zione e la correzione dei medesimi dati precedentemente 
immessi, l’armaiolo o l’intermediario richiede l’abilita-
zione per l’accesso al SITAM alla Questura della provin-
cia in cui è ubicata la sede della propria impresa tenuta ad 
effettuare le registrazioni e comunicazioni a norma degli 
articoli 35 e 55 TULPS. 

 2. Al fine di assicurare l’inserimento, anche in forma 
massiva, dei dati delle armi e delle munizioni esportate, 
importate, fabbricate, immesse sul mercato o sulle quali 
sono state eseguite operazioni di carattere tecnico, l’arma-
iolo o l’intermediario possono utilizzare sistemi informa-
tici gestionali, purché essi siano compatibili con le carat-
teristiche tecniche, informatiche e di sicurezza del SITAM 
e il loro collegamento al SITAM stesso non determini 
nuovi ed ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. 

 3. Le Questure provvedono ad attivare i collegamenti 
tra i soggetti di cui al comma 1 e il SITAM, secondo le 
modalità e le procedure che sono rese note nella «   home 
page   » del relativo «   sito web   ».   

  Art. 14.
      Collegamenti delle Prefetture, delle Questure, delle 

Forze di polizia e degli Organismi di informazione e 
sicurezza al SITAM    

     1. Al fine di effettuare le operazioni di accesso, immis-
sione ed aggiornamento previste dagli articoli 16, 17 le 
Questure, gli altri Uffici o Comandi delle Forze di poli-
zia si collegano al SITAM per il tramite del CED, il qua-
le assicura, per le finalità di cui agli articoli 18 e 19, il 
collegamento al SITAM delle Prefetture-UTG, del DIS, 
dell’AISE e dell’AISI.   

  Capo  IV 
  ACCESSO, CONSULTAZIONE, IMMISSIONE

E AGGIORNAMENTO DEL SITAM

  Sezione  I 
  SOGGETTI LEGITTIMATI ALL’ACCESSO, CONSULTAZIONE, 

IMMISSIONE ED AGGIORNAMENTO

  Art. 15.
      Interrogazioni del SITAM    

     1. Le interrogazioni del SITAM possono essere effet-
tuate per finalità di accesso, di consultazione, di immis-
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sione ed aggiornamento dei dati contenuti nello stesso SI-
TAM; a ciascuna delle predette finalità corrisponde uno 
specifico profilo di autorizzazione. 

 2. Le interrogazioni sono effettuate dai soggetti in-
dicati dagli articoli 16, 17, 18 e 19, ai quali siano state 
preventivamente rilasciate le necessarie credenziali di 
autenticazione.   

  Art. 16.

      Soggetti legittimati all’accesso al SITAM    

      1. I soggetti che possono effettuare operazioni di acces-
so ai dati conservati nel SITAM sono:  

   a)   il Questore e il dirigente che ne svolge le funzioni 
vicarie; 

   b)   il personale delle Forze di polizia delle qualifi-
che, anche non dirigenziali, in servizio presso gli uffici 
del Dipartimento della pubblica sicurezza competenti ad 
esercitare il controllo sulla circolazione delle armi e delle 
munizioni, anche nella forma del rilascio, del rinnovo o 
del diniego delle autorizzazioni, licenze e nulla osta pre-
visti dalla vigente normativa, nonché in materia di pre-
venzione e repressione dei reati; 

   c)   il personale della Polizia di Stato, anche delle qua-
lifiche non dirigenziali, della Questura e degli uffici di 
pubblica sicurezza, preposto o addetto agli uffici, com-
petenti ad esercitare il controllo sulla circolazione delle 
armi e delle munizioni, anche nella forma del rilascio, del 
rinnovo o del diniego delle autorizzazioni, licenze e nulla 
osta previsti dalla vigente normativa, nonché in materia di 
prevenzione e repressione dei reati; 

   d)   gli ufficiali dell’Arma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza preposti o addetti a comandi, unità o 
reparti, competenti a contribuire, anche sul piano infor-
mativo, alle attività di controllo sulla circolazione delle 
armi e delle munizioni, nonché in materia di prevenzione 
e repressione dei reati; 

   e)   il personale dell’Arma dei carabinieri e della Guar-
dia di finanza appartenente ai comandi, unità o reparti di 
cui alla lettera   d)  , autorizzato dai relativi responsabili; 

   f)   il personale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno delle qualifiche non dirigenziali, addetto alle arti-
colazioni della Questura, nonché degli altri uffici locali 
di pubblica sicurezza, competenti ad esercitare il control-
lo sulla circolazione delle armi e delle munizioni, anche 
nella forma del rilascio, del rinnovo o del diniego delle 
autorizzazioni, licenze e nulla osta previsti dalla vigente 
normativa; 

   g)   il personale dell’Amministrazione civile dell’in-
terno delle qualifiche non dirigenziali, addetto alle artico-
lazioni del Dipartimento della pubblica sicurezza, com-
petenti ad esercitare il controllo sulla circolazione delle 
armi e delle munizioni, anche nella forma del rilascio, del 
rinnovo o del diniego delle autorizzazioni, licenze e nulla 
osta previsti dalla vigente normativa. 

 2. Le operazioni di accesso ai dati conservati nel SI-
TAM possono altresì essere effettuate dall’amministra-
tore locale SITAM limitatamente allo svolgimento delle 
attività, di sicurezza, tenuta e conservazione dei dati. 

 3. L’accesso da parte dei soggetti di cui ai commi 1 e 2 
avviene esclusivamente per il tramite del portale di acces-
so ai servizi dell’articolazione competente per la gestione 
del CED, mediante tecniche di identità federata, con ac-
creditamento unico per l’intero dominio, secondo le poli-
tiche di sicurezza conformi agli standard stabiliti dalle vi-
genti normative in materia di protezione dei dati personali.   

  Art. 17.
      Soggetti legittimati all’immissione e 

all’aggiornamento dei dati contenuti nel SITAM    

     1. L’immissione e l’aggiornamento di dati nel SITAM 
sono eseguiti esclusivamente dal personale di cui all’ar-
ticolo 16, commi 1 e 2, preventivamente autorizzato dal 
Questore ovvero dal responsabile del competente ufficio 
o comando di livello provinciale delle Forze di polizia. 

 2. Gli utenti possono essere abilitati ad effettuare opera-
zioni di immissione e aggiornamento finalizzate esclusiva-
mente ad inserire nel SITAM i dati indicati negli Allegati 
A, B, C necessari per assolvere agli obblighi di registra-
zione e comunicazione di cui agli articoli 35 e 55 TULPS. 
Per le finalità di cui al presente comma, gli utenti possono 
eseguire operazioni di consultazione, limitatamente ai dati 
da essi precedentemente immessi nel SITAM. 

 3. Per le finalità di cui all’articolo 13, comma 1, l’ar-
maiolo o l’intermediario utilizzano la propria identità 
digitale, anche ad uso professionale, attraverso lo SPID 
di livello 3, ovvero la CIE, ovvero un regime di identi-
ficazione elettronica notificato da uno Stato membro di 
livello di garanzia elevato, ai sensi degli articoli 8 e 9 del 
Regolamento UE 910/2014. 

 4. L’armaiolo o l’intermediario che non ha l’abilitazio-
ne per l’accesso al SITAM in quanto titolare di un regime 
di identificazione elettronica non ancora notificato dallo 
Stato membro ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento 
UE 910/2014, continua a tenere il registro delle operazio-
ni giornaliere di cui agli articoli 35 e 55 TULPS e adem-
pie alla comunicazione mensile prevista dai medesimi ar-
ticoli 35 e 55 TULPS su supporto informatico sottoscritto 
con firma qualificata secondo le modalità indicate nella 
«   home page   » del relativo «   sito web   ». 

 5. Gli amministratori locali SITAM presso le Questure, 
verificati i requisiti previsti, provvedono ad abilitare le uten-
ze di accesso al SITAM per i soggetti di cui al comma 2. 

 6. Il SITAM è dotato di funzionalità che consento-
no la correzione di eventuali errori materiali commessi 
nell’immissione dei dati. 

 7. Gli operatori, gli operatori dell’Amministrazione 
civile dell’interno in servizio presso le Questure effettua-
no tempestivamente la correzione degli eventuali errori 
materiali. 

 8. Gli utenti effettuano la correzione per via telematica 
degli eventuali errori materiali commessi, entro settan-
tadue ore lavorative dalla prima immissione degli stessi. 
Decorso tale termine, gli utenti comunicano l’errore ma-
teriale commesso e la correzione da apportare alla Que-
stura territorialmente competente, che provvede all’im-
missione, dopo aver verificato l’esattezza delle relative 
correzioni.   
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  Art. 18.

      Consultazione del SITAM da parte del personale 
dell’Amministrazione civile dell’interno in servizio 
presso le Prefetture-UTG    

      1. Il SITAM può essere consultato dal seguente perso-
nale appartenente all’Amministrazione civile dell’interno:  

   a)   Prefetti in servizio presso le Prefetture-UTG; 

   b)   viceprefetti vicari delle Prefetture-UTG; 

   c)   personale, anche delle carriere non dirigenziali, 
preposto o addetto agli uffici della Prefettura-UTG, com-
petenti ad esercitare il controllo sulla circolazione delle 
armi e delle munizioni, anche nella forma del rilascio, del 
rinnovo o del diniego delle autorizzazioni, licenze e nulla 
osta previsti dalla vigente normativa. 

 2. Al predetto personale sono rilasciate, dall’articola-
zione competente per la gestione del CED, le credenziali 
di autenticazione che consentono esclusivamente le ope-
razioni di consultazione del SITAM.   

  Art. 19.

      Consultazione del SITAM da parte degli appartenenti 
agli Organismi di informazione e sicurezza    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 13, 
comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124 e dal rela-
tivo regolamento di attuazione, al personale del DIS, 
dell’AISE e dell’AISI sono rilasciate, dall’articolazione 
competente per la gestione del CED, le credenziali di au-
tenticazione che consentono unicamente l’effettuazione 
di operazioni di consultazione del SITAM.   

  Art. 20.

      Tracciabilità delle operazioni compiute sul SITAM    

     1. Le interrogazioni e le correzioni di errori materiali 
effettuati dagli operatori, dagli operatori dell’Ammini-
strazione civile dell’interno e dagli utenti autorizzati sono 
registrati in appositi file di log, non modificabili, che sono 
conservati per 20 anni dall’accesso o dall’operazione. 

 2. Le registrazioni delle operazioni di cui al comma 1 
consentono di conoscere i motivi, la data e l’ora di tali 
operazioni e identificare la persona che ha eseguito le 
operazioni e i destinatari. 

 3. L’accesso alle registrazioni di cui al comma 1 è con-
sentito solamente ai fini della verifica della liceità del 
trattamento, del controllo interno, per garantire l’integrità 
e la sicurezza dei dati personali e nell’ambito del proce-
dimento penale, da parte del responsabile per la prote-
zione dei dati della Polizia di Stato, di cui all’articolo 10, 
comma 3, del decreto del Ministro dell’interno 6 febbraio 
2020 e dai dirigenti degli Uffici e Comandi di cui all’ar-
ticolo 22, comma 1.   

  Sezione  II 
  CARATTERISTICHE E RILASCIO DELLE CREDENZIALI

DI AUTENTICAZIONE

  Art. 21.
      Credenziali di autenticazione    

     1. Per l’effettuazione di operazioni di accesso, di im-
missione, di aggiornamento e di consultazione dei dati, i 
soggetti legittimati devono preventivamente munirsi del-
le credenziali di autenticazione per eseguire la connessio-
ne in sicurezza al SITAM. 

 2. Le credenziali di autenticazione sono individuali e 
non sono cedibili; ad esse è associato il profilo di autoriz-
zazione della categoria di soggetti legittimati. 

 3. Le credenziali di autenticazione non possono es-
sere utilizzate per l’esecuzione di operazioni diverse da 
quelle previste dal profilo di autorizzazione per cui sono 
rilasciate. 

 4. Le credenziali di autenticazione rilasciate al perso-
nale del CEN possono essere utilizzate esclusivamente 
per lo svolgimento delle attività relative alla gestione 
dell’infrastruttura tecnologica, di sicurezza, tenuta e con-
servazione dei dati, di cui all’articolo 8. 

 5. Le credenziali rilasciate agli amministratori locali 
SITAM presso le Questure sono utilizzate per le attività 
di cui all’articolo 17, comma 5.   

  Art. 22.
      Assegnazione delle credenziali di autenticazione al 

personale in servizio presso gli uffici e comandi delle 
Forze di polizia, per finalità di accesso, di immissione 
o di aggiornamento dei dati    

     1. Il Questore o, su sua delega, il dirigente che ne svol-
ge le funzioni vicarie, e il responsabile del competente 
ufficio o comando di livello provinciale delle Forze di 
polizia comunicano, per via telematica, all’articolazione 
competente per la gestione del CED, gli elenchi dei pro-
pri dipendenti per i quali viene richiesto il rilascio delle 
credenziali di autenticazione per finalità di accesso, di 
immissione o aggiornamento dei dati. 

  2. Per ciascun operatore devono essere riportati i se-
guenti dati:  

   a)   nome e cognome; 
   b)   data e luogo di nascita; 
   c)   luogo di residenza; 
   d)   codice fiscale; 
   e)   qualifica o grado; 
   f)   Ufficio di appartenenza; 
   g)   casella di posta elettronica assegnata 

dall’Amministrazione. 
 3. L’articolazione competente per la gestione del CED 

genera le credenziali di autenticazione e le assegna indi-
vidualmente a ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 9, 
secondo le politiche di sicurezza adottate. 
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 4. La procedura di cui al comma 1 si applica anche 
al personale non dirigente della Amministrazione civile 
dell’interno, preposto o addetto agli uffici della Questu-
ra competenti ad esercitare il controllo sulla circolazione 
delle armi e delle munizioni, anche nella forma del rila-
scio, del rinnovo o del diniego delle autorizzazioni, licen-
ze e nulla osta previsti dalla vigente normativa.   

  Art. 23.
      Assegnazione delle credenziali di autenticazione al 

personale dell’Amministrazione civile dell’interno 
in servizio presso le Prefetture-UTG per finalità di 
consultazione    

     1. L’assegnazione delle credenziali di autenticazione per 
finalità di consultazione in favore del personale dell’Am-
ministrazione civile dell’interno di cui all’articolo 18 è ri-
chiesto dal Prefetto o, su sua delega, dal viceprefetto vica-
rio all’articolazione competente per la gestione del CED.   

  Art. 24.
      Richiesta di abilitazione degli utenti per finalità

di accesso, di immissione o di aggiornamento dei dati    

      1. L’armaiolo, il suo rappresentante, ovvero l’interme-
diario, titolare di un’identità digitale di cui all’articolo 17, 
comma 3, richiede l’abilitazione per l’accesso al SITAM 
alla Questura:  

   a)   del luogo in cui ha sede legale l’impresa, relativa-
mente all’armaiolo o all’intermediario; 

   b)   del luogo in cui si trova lo stabilimento, l’opifi-
cio o il ramo d’azienda per la cui gestione il rappresen-
tante dell’armaiolo ha conseguito l’approvazione ai sensi 
dell’articolo 8, secondo comma, TULPS; 

   c)   del luogo in cui si trova lo stabilimento, l’opificio 
o la sede dell’impresa presso i quali i dipendenti dell’ar-
maiolo e dell’intermediario svolgono la propria attività 
lavorativa. 

 2. La Questura provvede a verificare che il soggetto che 
ha richiesto l’abilitazione per l’accesso al SITAM rivesta 
la qualità di utente e comunica l’avvenuta abilitazione. 

 3. Fuori dai casi di cui agli articoli 10 e 11, terzo com-
ma, TULPS, la Questura può denegare l’abilitazione per 
l’accesso al SITAM nel caso in cui accerti che la persona 
per la quale essa viene richiesto non possiede i requisiti 
stabiliti dall’articolo 11 TULPS, primo e secondo comma 
del medesimo. 

 4. L’abilitazione per l’accesso al SITAM è revocata nel 
caso in cui sia stato negato, con provvedimento espresso, 
il rinnovo della licenza relativa all’attività in materia di 
armi e munizioni ovvero nel caso in cui in cui la medesi-
ma licenza sia stata revocata. Nel caso in cui la predetta 
licenza sia stata sospesa, anche l’abilitazione per l’acces-
so al SITAM è sospesa per un periodo di pari durata. Nel-
le more del rinnovo della licenza relativa all’attività in 
materia di armi e munizioni, l’abilitazione per l’accesso 
al SITAM continua ad essere attiva. 

 5. L’armaiolo o l’intermediario possono eseguire le 
operazioni di immissione, di aggiornamento e di corre-
zione dei dati al solo fine di assolvere agli obblighi di 

registrazione e comunicazione previsti dagli articoli 35 
e 55 TULPS. Il rappresentante può eseguire le predette 
operazioni esclusivamente per assolvere agli obblighi di 
registrazione delle operazioni effettuate nello stabilimen-
to, opificio o nella sede dell’impresa per la cui gestione ha 
ottenuto l’approvazione ai sensi dell’articolo 8, secondo 
comma, TULPS. I dipendenti dell’armaiolo e dell’inter-
mediario possono eseguire le predette operazioni esclusi-
vamente per assolvere agli obblighi di registrazione delle 
operazioni effettuate nello stabilimento, opificio o nella 
sede dell’impresa, presso i quali svolgono la loro attività 
lavorativa. 

 6. Salvo quanto previsto dall’articolo 26 o da altre di-
sposizioni di legge, la Questura territorialmente compe-
tente provvede a disabilitare l’accesso al SITAM nel caso 
in cui siano state effettuate operazioni di immissione, 
di aggiornamento e di correzione per finalità diverse da 
quelle di cui all’articolo 17, comma 2.   

  Art. 25.

      Validità dell’abilitazione per l’accesso al SITAM
e delle credenziali di autenticazione    

     1. L’abilitazione per l’accesso al SITAM rilasciata agli 
utenti è valida per il periodo di validità della licenza sulla 
base della quale l’armaiolo o l’intermediario opera. De-
corso tale periodo ne deve essere richiesto il rinnovo se-
condo la procedura stabilita dall’articolo 24. 

 2. Le credenziali di autenticazione rilasciate ai soggetti di 
cui all’articolo 16, comma 1, sono valide per il periodo di tem-
po previsto dalle politiche di sicurezza stabilite per il CED. 

 3. I soggetti di cui agli articoli 16, comma 1, e 18, com-
ma 1, nel caso di trasferimento ad altro incarico o di ces-
sazione e sospensione del rapporto di lavoro dipendente, 
danno immediata comunicazione all’articolazione com-
petente per la gestione del CED. 

 4. I soggetti di cui all’articolo 17, comma 2, nel caso 
di loro trasferimento ad altro incarico o di cessazione e 
sospensione del rapporto di lavoro, danno immediata co-
municazione alla Questura territorialmente competente. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 22, comma 1, disabi-
litano, attraverso anche il Focal Point, le credenziali di 
autenticazione degli amministratori locali SITAM trasfe-
riti ad altro incarico o il cui rapporto di dipendenza sia 
cessato o sospeso. 

 6. Le credenziali di autenticazione non utilizzate da 
almeno dodici mesi sono disabilitate automaticamente. 
Le credenziali del personale del CEN e degli ammini-
stratori locali delle Questure sono valide per il periodo 
di tempo previsto dalle politiche di sicurezza stabilite 
dall’Amministrazione.   

  Art. 26.

      Uso delle credenziali    

     1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   g)   e 
  h)  , che hanno ottenuto le credenziali di autenticazione al 
SITAM di cui agli articoli 22 e 23 effettuano il primo ac-
cesso secondo le politiche di sicurezza stabilite per il CED. 
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 2. Le credenziali di autenticazione di cui al comma 1 
sono personali e il loro utilizzo è consentito esclusivamen-
te ai titolari per le finalità di cui al presente regolamento. 

 3. I titolari delle credenziali di cui al comma 1 sono te-
nuti a custodire le credenziali di autenticazione in modo da 
evitare che terzi possano appropriarsene o farne utilizzo. 

 4. L’abilitazione al SITAM rilasciata agli utenti è per-
sonale e consente l’accesso solo ai titolari per le finalità 
di cui al presente regolamento. 

 5. I titolari delle credenziali di autenticazione sono 
tenuti a comunicare immediatamente all’articolazione 
competente per la gestione del CED e al proprio supe-
riore in linea disciplinare lo smarrimento o il furto delle 
credenziali di autenticazione. Il furto o lo smarrimento 
dell’identità digitale, utilizzata per l’accesso al SITAM, 
sono comunicati immediatamente alla Questura territo-
rialmente competente che provvede alla disabilitazione 
dell’accesso. 

 6. L’uso improprio dell’abilitazione per l’accesso al SI-
TAM da parte dell’armaiolo è valutato ai sensi dell’artico-
lo 10 TULPS e ne è fatto rapporto all’autorità giudiziaria 
per la valutazione degli eventuali profili di rilevanza penale. 

 7. L’uso improprio dell’abilitazione da parte dei dipen-
denti dell’armaiolo e delle credenziali per l’accesso al SI-
TAM da parte dei soggetti di cui al comma 1 comporta la 
revoca immediata dell’abilitazione stessa che può essere 
ripristinata trascorsi dodici mesi, in presenza dei neces-
sari requisiti.   

  Capo  V 
  IMMISSIONE ED AGGIORNAMENTO

DEI DATI INSERITI NEL SITAM

  Art. 27.
      Immissione di dati ai fini di assolvimento degli obblighi 

di registrazione di cui agli articoli 35 e 55 TULPS    

     1. Al fine di adempiere agli obblighi di registrazione 
e comunicazione di cui agli articoli 35 e 55 TULPS, gli 
utenti immettono nel SITAM i dati indicati negli Allegati 
A, B, C per ciascuna operazione compiuta riguardante, ri-
spettivamente, le armi da fuoco e le parti di arma, le armi 
diverse da quelle da fuoco, le repliche di armi antiche ad 
avancarica a colpo singolo, le munizioni. L’immissione 
dei dati è eseguita giornalmente secondo l’ordine crono-
logico di effettuazione di ciascuna operazione. 

 2. Il SITAM implementa apposite funzioni, al fine di 
consentire agli utenti di eseguire, entro settantadue ore, 
per via telematica, correzioni o rettifiche di eventuali er-
rori materiali compiuti nelle operazioni di immissione dei 
dati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 17, commi 
6, 7 e 8. Il SITAM conserva la registrazione in ordine 
cronologico delle correzioni e delle rettifiche apportate 
dagli utenti, garantendo l’identificazione del soggetto che 
le ha effettuate. 

 3. Il SITAM segnala, in un apposito registro accessibile 
alle Questure e agli altri uffici e comandi delle Forze di 
polizia, le correzioni o le rettifiche dei dati inseriti, appor-
tate ai sensi del comma 2.   

  Art. 28.
      Immissione ed aggiornamento dei dati da parte delle 

Questure e degli altri uffici e comandi delle Forze di 
polizia    

      1. Le Questure, gli uffici di pubblica sicurezza, i co-
mandi territoriali dell’Arma dei carabinieri immettono 
nel SITAM i dati indicati negli Allegati A, B, C riguar-
danti le seguenti operazioni compiute da soggetti privati 
diversi dall’armaiolo o dall’intermediario aventi ad og-
getto armi da fuoco, parti di arma, armi diverse da quelle 
da fuoco ovvero le repliche di armi antiche ad avancarica 
a colpo singolo:  

   a)   denuncia di detenzione di arma da fuoco o di parte 
di arma; 

   b)   cessione o acquisto dell’arma da fuoco o di parte 
di arma; 

   c)   furto, appropriazione indebita, smarrimento e rin-
venimento dell’arma da fuoco o di parte di arma; 

   d)   ritiro cautelare e confisca dell’arma da fuoco o di 
parte di arma disposto, ai sensi delle vigenti normative, 
dall’Autorità provinciale di pubblica sicurezza; 

   e)   disattivazione o distruzione dell’arma da fuoco; 
   f)   versamento spontaneo dell’arma da fuoco presso 

la Questura ovvero presso gli altri uffici e comandi delle 
Forze di polizia. 

  2. Le Questure, gli uffici di pubblica sicurezza, i co-
mandi territoriali dell’Arma dei carabinieri immettono 
nel SITAM i dati indicati negli Allegati A, B, C riguardan-
ti le seguenti operazioni aventi ad oggetto munizioni nel 
caso in cui esse siano compiute da soggetti privati diversi 
dall’armaiolo o dall’intermediario e siano assoggettate 
all’obbligo di denuncia o di licenza rilasciata dall’Autori-
tà di pubblica sicurezza:  

   a)   denuncia di detenzione di munizioni; 
   b)   cessione o acquisto di munizioni; 
   c)   furto o smarrimento di munizioni; 
   d)   ritiro cautelare e confisca delle munizioni dispo-

sto, ai sensi delle vigenti normative, dall’Autorità provin-
ciale di pubblica sicurezza; 

   e)   distruzione delle munizioni; 
   f)   versamento spontaneo delle munizioni presso la 

Questura ovvero presso gli altri uffici e comandi delle 
Forze di polizia. 

 3. Gli uffici e comandi delle Forze di polizia provve-
dono, inoltre, ad immettere nel SITAM i dati relativi alle 
armi da fuoco, alle parti di arma, alle armi diverse da 
quelle da fuoco, alle repliche di armi antiche ad avancari-
ca a colpo singolo e alle munizioni di cui l’Autorità giudi-
ziaria abbia disposto il sequestro o la confisca nell’ambito 
di procedimenti penali o di procedimenti per l’applicazio-
ne di una misura di prevenzione personale o patrimoniale. 

 4. Le Questure, gli uffici di pubblica sicurezza e gli 
altri uffici e comandi delle Forze di polizia effettuano le 
immissioni di dati di cui al presente articolo giornalmente 
e, comunque senza ritardo, secondo l’ordine cronologico 
di svolgimento di ciascuna operazione. 
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 5. Per le finalità di cui al presente articolo, il SITAM e 
il CED dialogano attraverso meccanismi di cooperazione 
applicativa che consentono anche di semplificare le ope-
razioni di immissione e aggiornamento dei dati.   

  Art. 29.
      Immissione dei dati riguardanti

le armi conservate presso i musei    

     1. I direttori dei musei di Stato e altri istituti della cul-
tura di cui all’articolo 101 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, di altri enti pubblici o appartenenti a 
enti morali, cui è affidata la custodia e la conservazione 
di raccolte di armi da guerra o tipo guerra, di munizio-
ni da guerra, di collezioni di armi comuni da sparo, di 
collezioni di armi artistiche, rare o antiche, comunicano 
immediatamente i dati relativi ai predetti materiali iscrit-
ti nell’inventario previsto dall’articolo 32, primo com-
ma, della legge n. 110 del 1975 ed i loro aggiornamenti 
alla Questura territorialmente competente che provvede 
ad immetterli nel SITAM, secondo le modalità previste 
dall’articolo 28.   

  Art. 30.
      Controllo sulle operazioni di accesso, consultazione, 

immissione e aggiornamento dei dati    

     1. I responsabili degli uffici e dei comandi di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, verificano periodicamente che le 
interrogazioni del SITAM siano effettuate per le finalità 
previste dal presente regolamento. 

 2. Nei confronti del personale in servizio presso le Pre-
fetture-UTG e presso le Questure il controllo è esercitato, 
rispettivamente, dal viceprefetto vicario e dal dirigente 
che svolge le funzioni vicarie del Questore. 

 3. La Questura può sempre richiedere informazioni agli 
utenti, al fine di accertare la correttezza delle operazioni 
di trattamento dei dati effettuati. A tale scopo, la Questura 
può utilizzare i riepiloghi mensili di cui all’articolo 11, 
comma 4, lettera   a)  .   

  Art. 31.
      Adempimenti nel caso

di mancato funzionamento del SITAM    

     1. Nel caso in cui il SITAM non sia in grado di funzio-
nare regolarmente a causa di eventi eccezionali, i soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   g)  ,   h)  , limitatamente 
agli operatori dell’Amministrazione civile dell’interno in 
servizio presso le Questure, ed   i)  , effettuano le registra-
zioni dei dati previste dal presente regolamento su sup-
porti cartacei ovvero su supporti informatici conformi 
agli standard di sicurezza stabiliti dalle vigenti norme in 
materia di protezione dei dati personali. 

 2. Al fine di salvaguardare la possibilità di effettuare i 
controlli di pubblica sicurezza, gli armaioli e gli interme-
diari trasmettono, anche per via telematica, alla Questu-
ra competente per territorio, i dati registrati sui supporti 
provvisori entro il giorno successivo a quello cui le regi-
strazioni si riferiscono. 

 3. Successivamente al ripristino della regolare funzio-
nalità, i soggetti di cui al comma 1 provvedono ad inserire 
tempestivamente nel SITAM i dati registrati sui supporti 
provvisori, anche al fine di adempiere agli obblighi di cui 
agli articoli 35 e 55 TULPS.   

  Art. 32.

      Violazione dei dati personali    

     1. In caso di violazione dei dati personali si applica 
l’articolo 26 del decreto legislativo n. 51 del 2018.   

  Art. 33.

      Scambio d’informazioni con gli Stati membri 
dell’Unione europea e con Stati terzi    

     1. In caso di trasferimento definitivo di un’arma da 
fuoco verso uno Stato membro, le pertinenti informa-
zioni raccolte nel SITAM sono comunicate a tale Stato 
per il tramite dell’autorità nazionale, previa verifica della 
loro esattezza, aggiornamento e completezza. In caso di 
trasferimento definitivo di un’arma da fuoco da uno Sta-
to membro verso il territorio nazionale, le informazioni 
sono ricevute dall’autorità nazionale, la quale provvede 
all’inserimento nel SITAM. 

 2. La comunicazione e la ricezione delle informazioni 
di cui al comma 1 avviene in modalità elettronica, uti-
lizzando il sistema di informazione del mercato interno 
(«IMI») tra le autorità competenti, in conformità a quanto 
previsto dal regolamento delegato (UE) 2019/686. 

 3. Nel caso di esportazione o importazione a titolo de-
finitivo verso o da uno Stato terzo, lo scambio delle perti-
nenti informazioni è consentito in conformità agli accordi 
o alle intese sottoscritte e rese esecutive con tali Stati, 
qualora non in contrasto con gli atti normativi interni o 
dell’Unione europea. La comunicazione può anche avve-
nire per via telematica, assicurando l’adozione di misure 
adeguate per garantire la riservatezza e l’integrità delle 
informazioni trasmesse.   

  Capo  VI 
  NORME FINALI E TRANSITORIE

  Art. 34.

      Entrata in funzione del SITAM    

     1. Il Dipartimento della pubblica sicurezza provvede 
ad ultimare il SITAM entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore del presente regolamento. Entro e non oltre 
i successivi tre mesi il predetto Dipartimento assicura che 
siano completate le attività organizzative e propedeuti-
che, ivi comprese quelle riguardanti l’assegnazione delle 
credenziali di autenticazione ai soggetti di cui agli articoli 
22 e 23, necessarie per la messa in funzione del SITAM 
e che il CED renda disponibili al SITAM stesso i dati re-
lativi alle armi e alle parti di arma di cui all’articolo 28, 
commi 1 e 3, al fine di garantire la migliore funzionalità 
del sistema. 
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 2. Il Dipartimento della pubblica sicurezza rende noto 
il completamento delle attività di cui al comma 1 median-
te pubblicazione di un apposito avviso sul proprio sito 
istituzionale. 

 3. A decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso 
di cui al comma 2, gli utenti possono presentare alla Que-
stura le richieste di primo rilascio dell’abilitazione per 
l’accesso al SITAM ai sensi dell’articolo 24. 

 4. Il SITAM è reso operativo decorsi ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

 5. Le disposizioni di cui al Capo V trovano applicazio-
ne a decorrere dal termine previsto dal comma 4.   

  Art. 35.

      Oneri informativi introdotti    

     1. Gli oneri informativi introdotti dal presente regola-
mento, ai sensi dell’articolo 7 della legge 11 novembre 
2011, n. 180, sono indicati nell’Allegato D.   

  Art. 36.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato. 
L’Amministrazione della pubblica sicurezza provvede 
all’espletamento dei compiti ad essa attribuiti dal pre-
sente regolamento con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, anche in 
conformità a quanto stabilito dall’articolo 11, comma 7, 
del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 104, in ordine 
agli stanziamenti previsti per le attività di gestione e ma-
nutenzione del sistema. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e farlo osservare. 

 Roma, 12 luglio 2023 

  Il Ministro dell’interno
     PIANTEDOSI   

 Il Ministro dell’economica
e delle finanze

   GIORGETTI  

  Visto, il Guadasigilli: NORDIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 agosto 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero 
della difesa, reg.ne n. 2803

    ALLEGATO  A 

     art. 4, comma 2 

 DATI RELATIVI ALLE ARMI DA FUOCO
E ALLE PARTI D’ARMA DA FUOCO 

  1. Per le armi da fuoco insieme alle sue parti, il SI-
TAM contiene i seguenti dati inseriti in appositi campi 
identificativi:  

   a)   fabbricante o assemblatore (codice fiscale, partita 
Iva o ragione sociale); 

   b)   Paese o il luogo di fabbricazione o assemblaggio; 
   c)   numero di serie; 
   d)   anno di fabbricazione o assemblaggio; 
   e)   tipo (ad esempio carabina, fucile, pistola, …); 
   f)   marca; 
   g)   modello, ove presente; 
   h)   calibro; 
   i)   marcatura applicata alle relative parti nel caso 

in cui questa differisca dalla marcatura unica applicata 
sul telaio o sul fusto dell’arma stessa. Qualora la par-
te dell’arma sia di dimensioni troppo ridotte per essere 
provvista della marcatura, essa è contrassegnata almeno 
da un numero di serie o da un codice alfanumerico digita-
le, che troverà collocazione nel presente campo; 

   l)   codice identificativo corrispondente alla classifi-
cazione effettuata dal Banco Nazionale di Prova; 

   m)   classificazione dell’arma nella categoria europea 
effettuata dal Banco Nazionale di Prova (ivi compreso il 
cambiamento, a seguito di interventi tecnici, della catego-
ria o della sottocategoria dell’arma da fuoco di cui all’Al-
legato I alla direttiva 91/477/CEE); 

   n)   dati identificativi dell’operatore economico o pri-
vato che cede l’arma (cedente, comodante, esportatore, 
riparatore, venditore, ecc.); 

   o)   dati identificativi dell’operatore economico o pri-
vato che acquisisce l’arma (acquirente, cessionario, co-
modatario, importatore, riparatore, ecc..); 

   p)   dati identificativi del detentore e luogo di 
detenzione; 

   q)   operazioni aventi ad oggetto l’arma e la data in 
cui le stesse sono state effettuate (quali ad esempio: ces-
sione, acquisto, acquisto per successione, acquisto per 
ritrovamento, cambio luogo detenzione, comodato, tra-
sferimento intracomunitario, demilitarizzazione, disatti-
vazione, esportazione, importazione, riparazione, vendi-
ta, rottamazione, ecc.); 

   r)   prezzo dell’arma (il dato deve essere inserito da-
gli operatori economici, ex articolo 54 R.D. 6 maggio 
1940, n. 635); 

   s)   estremi del titolo abilitativo esibito per l’acquisto 
dell’arma (nulla osta all’acquisto di armi; licenza di porto 
d’armi; licenza ex articolo 31 TULPS, collezione di armi 
antiche ex D.M. 28 aprile 1982, ecc.); 

   t)   estremi della licenza o autorizzazione nell’ipotesi 
di esportazione, importazione o trasferimento intracomu-
nitario (indicare la denominazione del titolo autorizzato-
rio, l’autorità che lo ha emesso e la data del rilascio); 
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   u)   eventuali ulteriori dati facoltativi. 
 2. Per le armi da fuoco antiche, l’inserimento è limitato 

ai dati conosciuti o comunque rilevabili dalla denuncia o 
da qualunque altra certificazione o documentazione pre-
sentata dall’interessato, ai sensi dell’articolo 38 TULPS. 

 3. I dati di cui alle lettere da   a)   ad   h)   costituiscono gli 
elementi della marcatura unica (di cui all’articolo 11, pri-
mo comma, della legge n. 110 del 1975).   

  

  ALLEGATO  B 

     art. 4, comma 2 

 DATI RELATIVI ALLE ARMI DIVERSE DA QUELLE 
DA FUOCO ED ALLE REPLICHE DI ARMI ANTICHE 
AD AVANCARICA A COLPO SINGOLO 

  1. Per le armi diverse da quelle da fuoco il SI-
TAM contiene i seguenti dati inseriti in appositi campi 
identificativi:  

   a)   fabbricante o assemblatore (codice fiscale o parti-
ta Iva, ragione sociale); 

   b)   Paese o il luogo di fabbricazione o assemblaggio; 
   c)   numero di serie; 
   d)   anno di fabbricazione o assemblaggio; 
   e)   tipo (ad esempio carabina, fucile, lancia siringhe, 

pistola, …); 
   f)   marca; 
   g)   modello, ove presente; 
   h)   calibro; 
   i)   numero di verifica di conformità (nell’ipotesi di 

arma da sparo a modesta capacità offensiva, funzionante 
ad aria o a gas compressi, i cui proiettili erogano un’ener-
gia cinetica non superiore a 7,5 joule); 

   l)   dati identificativi dell’operatore economico o pri-
vato che cede l’arma (cedente, comodante, esportatore, 
riparatore, venditore, ecc.); 

   m)   dati identificativi dell’operatore economico o 
privato che acquisisce l’arma (acquirente, cessionario, 
comodatario, importatore, riparatore, ecc.); tale dato è 
richiesto per il privato solo nel caso di acquisto da opera-
tore economico; 

   n)   dati identificativi del detentore e luogo di deten-
zione (nell’ipotesi di arma da sparo, funzionante ad aria o 
a gas compressi, i cui proiettili erogano un’energia cineti-
ca superiore a 7,5 joule); 

   o)   operazioni aventi ad oggetto l’arma e la data in cui 
sono state effettuate (quali ad esempio: acquisto, acquisto 
per successione, acquisto per ritrovamento, cambio luogo 
detenzione, comodato, trasferimento intracomunitario, 
demilitarizzazione, disattivazione, esportazione, importa-
zione, riparazione, vendita, ecc.); 

   p)   prezzo dell’arma (il dato deve essere inserito da-
gli operatori economici, ex articolo 54 R.D. 6 maggio 
1940, n. 635); 

   q)   estremi del titolo abilitativo esibito per l’acquisto 
dell’arma (o del documento di riconoscimento dell’ac-

quirente maggiorenne qualora trattasi di arma da sparo 
a modesta capacità offensiva, funzionante ad aria o a gas 
compressi, i cui proiettili erogano un’energia cinetica non 
superiore a 7,5 joule o di replica di arma antica ad avan-
carica a colpo singolo); 

   r)   codice identificativo corrispondente alla clas-
sificazione effettuata dal Banco Nazionale di Prova, 
(nell’ipotesi di arma da sparo, funzionante ad aria o a gas 
compressi, i cui proiettili erogano un’energia cinetica su-
periore a 7,5 joule); 

   s)   eventuali ulteriori dati facoltativi.   
  

  ALLEGATO  C 

     art. 4, comma 2 

 DATI RELATIVI ALLE MUNIZIONI 

  1. Per le munizioni, il SITAM contiene i seguenti dati 
inseriti in appositi campi identificativi:  

   a)   produttore ovvero colui per il quale, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 2, della legge 6 dicembre 1993, 
n. 509, le munizioni sono state caricate e che ne assume 
la garanzia di conformità alle prescrizioni (codice fiscale 
o partita Iva, ragione sociale); 

   b)   denominazione commerciale o la denominazione 
secondo le norme; 

   c)   numero di identificazione del lotto delle munizio-
ni oggetto dell’operazione; 

   d)   quantità di confezioni delle munizioni oggetto 
dell’operazione; 

   e)   quantità di cartucce contenute nell’unità elemen-
tare di imballaggio; 

   f)   calibro; 
   g)   tipo (palla in piombo, palla in ottone, ecc.); 
   h)   luogo di fabbricazione; 
   i)   dati identificativi dell’operatore economico o pri-

vato che cede le munizioni (cedente, esportatore, vendi-
tore, ecc.); 

   l)   dati identificativi dell’operatore economico o pri-
vato che acquisisce le munizioni (acquirente, cessionario, 
importatore, ecc.); 

   m)   dati identificativi del detentore e luogo di 
detenzione; 

   n)   estremi del titolo abilitativo esibito per l’acqui-
sto (nulla osta all’acquisto di munizioni; licenza di porto 
d’armi; licenza ex articolo 47 TULPS); 

   o)   operazioni aventi ad oggetto le munizioni e la 
data in cui sono state effettuate (quali ad esempio: acqui-
sto, acquisto per ritrovamento, cambio luogo detenzione, 
comodato, trasferimento intracomunitario, esportazione, 
importazione, vendita, ecc.); 

   p)   eventuali ulteriori dati facoltativi.   
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    ALLEGATO  D 

     art. 35 

  ELENCO DEGLI ONERI INFORMATIVI 
INTRODOTTI A CARICO DI CITTADINI E IMPRESE   

 ONERI ELIMINATI 
 I  ) Denominazione 

 Obbligo di tenuta e di compilazione del registro su sup-
porto cartaceo ex articoli 35 e 55 TULPS delle operazioni 
giornaliere aventi ad oggetto le armi e le munizioni. 

 Riferimento normativo interno 
 Articolo 11, comma 3, decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 104 
 Articolo 24, comma 5, dell’intervento regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione  Domanda  Documentazione 

da conservare   Altro 

        X 

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 Gli articoli 35 e 55 TULPS prevedono che i soggetti, 

titolari delle necessarie licenze di polizia per l’esercizio di 
attività di impresa o professionali in materia di armi e mu-
nizioni (d’ora in poi indicati come: «armaioli»), nonché gli 
intermediari ex articolo 31  -bis   TULPS (d’ora in poi indi-
cati come: «intermediari»), sono obbligati a tenere e con-
servare appositi registri sui quali devono annotare le «ope-
razioni» giornaliere aventi ad oggetto i predetti materiali. 

 Non essendo stata ancora compiutamente attuata la 
previsione di cui all’articolo 16, terzo comma, del Rego-
lamento di esecuzione del predetto TULPS sulla tenuta 
informatica dei registri di polizia, gli operatori in discor-
so hanno conservato i registri delle operazioni in tema di 
armi e munizioni su supporto cartaceo. 

 L’articolo 11 del decreto legislativo n. 104/2018 punta 
a superare definitivamente questa situazione. 

 La disposizione, nel prevedere l’istituzione presso il 
Dipartimento della pubblica sicurezza di un sistema in-
formatico per la tracciabilità delle armi e delle munizioni 
(SITAM), stabilisce che i cennati operatori economici e 
professionali immettano i dati relativi alle attività svol-
te nella «piattaforma» e che tale adempimento venga a 
sostituire l’obbligo di tenuta e compilazione del registro 
cartaceo (articolo 11, comma 3, del decreto legislativo 
n. 104/2018). 

 Questa soluzione viene ad essere attuata nel dettaglio 
dal presente intervento regolatorio che, in particolare agli 
articoli 13 e 24, consente che gli operatori economici e 
professionali assolvano agli obblighi di registrazione pre-
scritti dagli articoli 35 e 55 TULPS, attraverso l’immis-
sione dei pertinenti dati nel SITAM. 

 In tal modo, viene sancito il definitivo superamento 
dell’obbligo di tenuta del registro cartaceo e la sua so-
stituzione con il semplice inserimento dei pertinenti 
dati in una «   repository   » attestata e gestita dalle compe-
tenti «strutture» dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza. 

 II  ) Denominazione 
 Obbligo di comunicare ogni mese alla Questura territo-

rialmente competente le generalità dei soggetti che hanno 
acquistato armi o munizioni (articoli 35, comma 4, e 55, 
primo comma, TULPS). 

 Riferimento normativo interno 
 Articolo 11, comma 5, dell’intervento regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione  Domanda    Documentazione 

da conservare    Altro 

  X       

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 Gli operatori economici e professionali sono tenuti, 

ai sensi degli articoli 35, comma 4, e 55, primo comma, 
TULPS, a comunicare ogni mese le generalità dei sogget-
ti che hanno acquistato le armi e le munizioni. 

 L’articolo 11, comma 5, dell’intervento regolatorio 
sopprime questo obbligo, prevedendo che esso sia assolto 
direttamente dal SITAM. 

 III  ) Denominazione 
 Obbligo di annotare sui registri ex articoli 35 e 55 

TULPS le operazioni compiute riguardanti le armi comu-
ni e le munizioni. 

 Riferimento normativo interno 
 Articolo 27 dell’intervento regolatorio 
 Cosa cambia per il cittadino 
 Con l’adozione del presente intervento regolatorio, 

viene meno l’obbligo di annotare sul registro cartaceo le 
operazioni compiute giornalmente aventi ad oggetto le 
armi e le munizioni. 

 IV  ) Denominazione 
 Obbligo di versamento dei registri cartacei ex articoli 

35 e 55 TULPS alla Questura, al momento della cessazio-
ne dell’attività di impresa e professionale riguardante le 
armi e le munizioni. 

 Riferimento normativo interno 
 Articolo 11, comma 3, decreto legislativo 10 agosto 

2018, n. 104 
 Articoli 11, comma 5, e 24, comma 5, dell’intervento 

regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione    Domanda   Documentazione 

da conservare   Altro 

       X 

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 La sostituzione dei registri su supporto cartaceo con 

l’immissione dei dati nel SITAM istituito presso il Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno 
determina, conseguentemente, il venir meno dell’adempi-
mento di cui trattasi, a carico degli operatori economici, 
di versare i predetti registri cartacei alle Questure. 

 ONERI INTRODOTTI 
 I  ) Denominazione 

 Richiesta di abilitazione per il collegamento al SITAM 
 Riferimento normativo interno 
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 Articolo 11, commi 1 e 3, decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 104 

 Articolo 13, comma 1, dell’intervento regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione   Domanda    Documentazione 

da conservare   Altro 

     X    

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 L’obbligo di richiedere l’abilitazione per il collega-

mento al SITAM costituisce un onere informativo di nuo-
va introduzione. 

 Esso deriva dal criterio direttivo dettato dall’artico-
lo 11, commi 1 e 3, del decreto legislativo n. 104/2018, 
secondo cui gli «armaioli» e gli «intermediari» adem-
piono validamente agli obblighi di registrazione stabiliti 
dagli articoli 35 e 55 TULPS attraverso l’immissione dei 
dati nel SITAM. 

 L’intervento regolatorio prevede che, per effettuare 
tale immissione, gli «armaioli» e gli «intermediari» deb-
bano richiedere alla Questura territorialmente competente 
un’abilitazione al collegamento al SITAM. 

 L’abilitazione è concessa previa la semplice verifica 
del fatto che il richiedente rientri effettivamente nelle ca-
tegorie di operatori economici e professionali riconduci-
bili alle nozioni di «armaiolo» e «intermediario», postula-
te dall’articolo 2, comma 1, lettere   d)   e   p)   dell’intervento 
regolatorio. 

 II  ) Denominazione 
 Comunicazione mensile delle operazioni effettuate da 
parte degli utenti titolari di un regime di identificazione 
elettronica non notificato dallo Stato membro 
 Riferimento normativo 

 Articolo 17, comma 4, dell’intervento regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione  Domanda  Documentazione 

da conservare   Altro 

  X       

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 L’articolo 17, comma 4, dell’intervento regolatorio sta-

bilisce che l’«armaiolo» o l’«intermediario» che non ha 
l’abilitazione per l’accesso al SITAM in quanto titolare di 
un regime di identificazione elettronica non ancora notifi-
cato dallo Stato membro ai sensi dell’articolo 9 del Rego-
lamento UE 910/2014, continua a tenere il registro delle 
operazioni giornaliere di cui agli articoli 35 e 55 TULPS e 
adempie alla comunicazione mensile prevista dai medesi-
mi articoli 35 e 55 TULPS su supporto informatico sotto-
scritto con firma qualificata secondo le modalità indicate 
nella «home page» del relativo «sito web». 

 Poiché la comunicazione mensile e la tenuta del regi-
stro delle operazioni giornaliere rappresentano obblighi 
già previsti dai richiamati articoli 35 e 55 TULPS, la di-
sposizione in esame, più che un obbligo informativo di 
nuova introduzione, costituisce la modalità esecutiva di 
un onere già sussistente. 

 Ed invero, l’articolo 17, comma 4, del presente regola-
mento, da un lato conferma gli obblighi già esistenti in capo 

ai suindicati operatori economici di tenuta del registro e 
della comunicazione mensile e, dall’altro, introduce nuove 
modalità di adempimento della comunicazione su supporto 
informatico sottoscritto con firma qualificata secondo le mo-
dalità indicate nella «home page» del relativo «sito web». 

 III  ) Denominazione 
 Comunicazione dello smarrimento o del furto delle 

credenziali di accesso al SITAM 
 Riferimento normativo interno 
 Articolo 26, comma 5, dell’intervento regolatori 

 Comunicazione 
o dichiarazione  Domanda  Documentazione 

da conservare   Altro 

  X       

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 L’articolo 26, comma 5, dell’intervento regolatorio in-

troduce in capo ai titolari delle credenziali di accesso al 
SITAM un nuovo adempimento, consistente nell’obbli-
go di segnalare immediatamente all’articolazione com-
petente per la gestione del SITAM (allocata nella Que-
stura) l’eventuale furto o smarrimento delle medesime 
credenziali. 

 IV  ) Denominazione 
 Obbligo per gli utenti di immettere nel SITAM i dati 

relativi alle operazioni aventi ad oggetto armi e munizioni 
 Riferimento normativo interno 
 Articolo 27, comma 1, dell’intervento regolatorio 
 Articolo 31, comma 1, dell’intervento regolatorio 

 Comunicazione 
o dichiarazione  Domanda  Documentazione 

da conservare   Altro 

  X       

 Cosa cambia per il cittadino e/o impresa 
 L’articolo 27, comma 1, dell’intervento regolatorio 

sostituisce con l’immissione nel SITAM delle informa-
zioni di cui agli Allegati A, B e C, l’obbligo di annota-
re su registri cartacei i dati di cui agli articoli 35 e 55 
TULPS riguardanti le operazioni aventi ad oggetto armi e 
munizioni. L’articolo 31 prevede che, in caso di malfun-
zionamento del SITAM, tale comunicazione sia assolta 
temporaneamente con la registrazione dei dati su supporti 
cartacei o informatici conformi agli standard di sicurezza.   

  

N O T E

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 
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   Note alle premesse:   

 — L’art. 117, secondo comma, lettera   h)   della Costituzione confe-
risce allo Stato la legislazione esclusiva nella materia dell’ordine pub-
blico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti). —    Omissis 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

   Omissis  .» 
 — Per il testo dell’art. 11, comma 6, del decreto legislativo 10 ago-

sto 2018, n. 104 (Attuazione della direttiva (UE) 2017/853 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, che modifica la di-
rettiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al controllo dell’acquisizione 
e della detenzione di armi), v. nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121 
(Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza):  

 «Art. 8    (Istituzione del Centro elaborazione dati). —    È istituito 
presso il Ministero dell’interno, nell’ambito dell’ufficio di cui alla let-
tera   c)   del primo comma dell’articolo 5, il Centro elaborazione dati, per 
la raccolta delle informazioni e dei dati di cui all’articolo 6, lettera   a)  , 
e all’articolo 7. 

 Il Centro provvede alla raccolta, elaborazione, classificazione 
e conservazione negli archivi magnetici delle informazioni e dei dati 
nonché alla loro comunicazione ai soggetti autorizzati, indicati nell’ar-
ticolo 9, secondo i criteri e le norme tecniche fissati ai sensi del comma 
seguente. 

 Con decreto del Ministro dell’interno è costituita una commissione 
tecnica, presieduta dal funzionario preposto all’ufficio di cui alla lettera 
  c)   del primo comma dell’articolo 5, per la fissazione dei criteri e delle 
norme tecniche per l’espletamento da parte del Centro delle operazioni 
di cui al comma precedente e per il controllo tecnico sull’osservanza 
di tali criteri enorme da parte del personale operante presso il Centro 
stesso. I criteri e le norme tecniche predetti divengono esecutivi con 
l’approvazione del Ministro dell’interno.» 

 — Il regolamento (CE) del 23 luglio 2014, n. 910 (pubblicato nella 
  G.U.   della Unione Europea n. L 257 del 28 agosto 2014), reca: «Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identifi-
cazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel 
mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE». 

 — La direttiva del 18 giugno 1991, n. 91/477/CEE (pubblicata nel-
la G.U.C.E. del 13 settembre 1991, n. L 256) reca: «Direttiva del Con-
siglio relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi». 

 — La direttiva del 24 marzo 2021, n. 2021/555 (pubblicata nella 
G.U.U.E. del 6 aprile 2021, n. L 115) reca: «Regolamento del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativa al controllo dell’acquisizione e della 
detenzione di armi» (codificazione)». 

 — Il regolamento (CE) del 16 gennaio 2019, n. 2019/686/UE (pub-
blicato nella G.U.U.E. del 3 maggio 2019), n. L 116 reca: «Regolamento 
delegato della commissione che stabilisce le modalità dettagliate, a nor-
ma della direttiva 91/477/CEE del Consiglio, per lo scambio sistema-
tico, con mezzi elettronici di informazioni relative al trasferimento di 
armi da fuoco nell’ Unione». 

  — Si riporta il testo degli articoli 5 e 25 della legge 18 aprile 1975, 
n. 110 (Norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle 
armi, delle munizioni e degli esplosivi):  

 «Art. 5 (   Limiti alle registrazioni. Divieto di strumenti trasformabili 
in armi). —    1. Le disposizioni di cui al primo comma dell’articolo 55 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
e successive modificazioni, non si applicano alla vendita al minuto delle 
cartucce da caccia a pallini, dei relativi bossoli o inneschi nonché alla 
vendita dei pallini per le armi ad aria compressa. 

 2. L’articolo 4  -bis   del decreto-legge 22 novembre 1956, n. 1274, 
convertito nella legge 22 dicembre 1956, n. 1452, è abrogato. 

 3. Le disposizioni del citato testo unico, del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635, e quelle della presente legge non si applicano agli stru-
menti di cui al presente articolo. 

 4. Gli strumenti riproducenti armi non possono essere fabbricati 
con l’impiego di tecniche e di materiali che ne consentano la trasforma-
zione in armi da guerra o comuni da sparo o che consentano l’utilizzo 
del relativo munizionamento o il lancio di oggetti idonei all’offesa della 
persona. I predetti strumenti se realizzati in metallo devono avere la can-
na completamente ostruita, non in grado di camerare cartucce ed avere 
la canna occlusa da un tappo rosso inamovibile. Quelli da segnalazione 
acustica, destinati a produrre un rumore tramite l’accensione di una car-
tuccia a salve, devono avere la canna occlusa da un inserto di metallo ed 
un tappo rosso inamovibile all’estremità della canna. 

 Gli strumenti denominati «softair», vendibili solo ai maggiori di 
16 anni, possono sparare pallini in plastica, di colore vivo, per mezzo di 
aria o gas compresso, purché l’energia del singolo pallino, misurata ad 
un metro dalla volata, non sia superiore ad 1 joule. La canna dell’arma 
deve essere colorata di rosso per almeno tre centimetri e qualora la can-
na non sia sporgente la verniciatura deve interessare la parte anteriore 
dello strumento per un pari tratto. 

 Gli strumenti di cui al presente comma sono sottoposti, a spese 
dell’interessato, a verifica di conformità accertata dal Banco nazionale 
di prova. 

 5. Nessuna limitazione è posta all’aspetto degli strumenti riprodu-
centi armi destinati all’esportazione. 

 6. Chiunque produce o pone in commercio gli strumenti di cui al 
presente articolo, senza l’osservanza delle disposizioni del quarto com-
ma, è punito con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da 1.500 
euro a 15.000 euro. 

 7. Quando l’uso o il porto d’armi è previsto quale elemento costitu-
tivo o circostanza aggravante del reato, il reato stesso sussiste o è aggra-
vato anche qualora si tratti di arma per uso scenico o di strumenti ripro-
ducenti armi la cui canna non sia occlusa a norma del quarto comma.» 

 «Art. 25    (Registro delle operazioni giornaliere). —    1. Chiunque, 
per l’esercizio della propria attività lavorativa, fa abituale impiego di 
esplosivi di qualsiasi genere deve tenere il registro delle operazioni gior-
naliere previsto dal primo comma dell’articolo 55 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773. 

 2. E’ punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 206 (lire 400.000) a euro 2.065 (lire 4.000.000) chi non osserva 
l’obbligo di cui al comma precedente. 

 3. Con la stessa pena sono punite le persone indicate nel primo 
comma del citato articolo 55 che non osservano l’obbligo di tenuta del 
registro. 

 4. Sono punite con l’arresto da venti giorni a tre mesi e con l’am-
menda fino a euro 103 (lire 200.000) le persone obbligate a tenere il 
predetto registro le quali rifiutano ingiustificatamente di esibire il regi-
stro stesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che ne facciano 
richiesta.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 55 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza):  

 «Art. 55. Gli esercenti fabbriche, depositi o rivendite di esplodenti 
di qualsiasi specie sono obbligati a tenere un registro delle operazioni 
giornaliere, in cui saranno indicate le generalità delle persone con le 
quali le operazioni stesse sono compiute. Il registro è tenuto in formato 
elettronico, secondo le modalità definite nel regolamento. I rivenditori 
di materie esplodenti devono altresì comunicare mensilmente all’ufficio 
di polizia competente per territorio le generalità delle persone e delle 
ditte che hanno acquistato munizioni ed esplosivi, la specie, i contrasse-
gni e la quantità delle munizioni e degli esplosivi venduti e gli estremi 
dei titoli abilitativi all’acquisto esibiti dagli interessati. 

 Tale registro deve essere esibito a ogni richiesta degli ufficiali od 
agenti di pubblica sicurezza e deve essere conservato per un periodo di 
cinquanta anni anche dopo la cessazione dell’attività. 

 Alla cessazione dell’attività, i registri delle operazioni giornalie-
re, sia in formato cartaceo che elettronico, devono essere consegnati 
all’Autorità di pubblica sicurezza che aveva rilasciato la licenza, che ne 
curerà la conservazione per il periodo necessario. Le informazioni regi-
strate nel sistema informatico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
25 gennaio 2010, n. 8, devono essere conservate per i 10 anni successivi 
alla cessazione dell’attività. 

 È vietato vendere o in qualsiasi altro modo cedere materie esplo-
denti di Iª, IIª, IIIª, IVª e Vª categoria, gruppo A e gruppo B, a priva-
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ti che non siano muniti di permesso di porto d’armi ovvero di nulla 
osta rilasciato dal Questore, nonché materie esplodenti di Vª categoria, 
gruppo C, a privati che non siano maggiorenni e che non esibiscano un 
documento di identità in corso di validità. Il nulla osta non può essere 
rilasciato a minori: ha la validità di un mese ed è esente da ogni tributo. 
La domanda è redatta in carta libera. 

 Il Questore può subordinare il rilascio del nulla osta di cui al com-
ma precedente, alla presentazione di certificato del medico provinciale, 
o dell’ufficiale sanitario o di un medico militare, dal quale risulti che il 
richiedente non è affetto da malattie mentali oppure da vizi che ne dimi-
nuiscono, anche temporaneamente, la capacità di intendere e di volere. 
Il contravventore è punito con l’arresto da nove mesi a tre anni e con 
l’ammenda non inferiore a euro 154 (lire 300.000). 

 Gli obblighi di registrazione delle operazioni giornaliere e di co-
municazione mensile all’ufficio di polizia competente per territorio non 
si applicano alle materie esplodenti di Vª categoria, gruppo D e gruppo 
E. L’acquirente o cessionario di materie esplodenti in violazione delle 
norme del presente articolo è punito con l’arresto sino a diciotto mesi e 
con l’ammenda sino a euro 154 (lire 300.000).» 

  — Si riporta il testo degli articoli 9 e 10 della legge 1° aprile 
1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza):  

 «Art. 9    (Accesso ai dati ed informazioni e loro   uso)  . —    L’accesso ai 
dati e alle informazioni conservati negli archivi automatizzati del Centro 
di cui all’articolo precedente e la loro utilizzazione sono consentiti agli 
ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti alle forze di polizia, agli uf-
ficiali di pubblica sicurezza e ai funzionari dei servizi di sicurezza, non-
ché agli agenti di polizia giudiziaria delle forze di polizia debitamente 
autorizzati ai sensi del secondo comma del successivo articolo 11. 

 L’accesso ai dati e alle informazioni di cui al comma precedente 
è consentito all’autorità giudiziaria ai fini degli accertamenti necessari 
per i procedimenti in corso e nei limiti stabiliti dal codice di procedura 
penale. 

 È comunque vietata ogni utilizzazione delle informazioni e dei dati 
predetti per finalità diverse da quelle previste dall’articolo 6, lettera   a)  . 
È altresì vietata ogni circolazione delle informazioni all’interno della 
pubblica amministrazione fuori dei casi indicati nel primo comma del 
presente articolo.» 

 «Art. 10 (   Controlli). —    1. Il controllo sul Centro elaborazione dati 
è esercitato dal Garante per la protezione dei dati personali, nei modi 
previsti dalla legge e dai regolamenti. 

 2. I dati e le informazioni conservati negli archivi del Centro pos-
sono essere utilizzati in procedimenti giudiziari o amministrativi sol-
tanto attraverso l’acquisizione delle fonti originarie indicate nel primo 
comma dell’articolo 7, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 240 
del codice di procedura penale. Quando nel corso di un procedimento 
giurisdizionale o amministrativo viene rilevata l’erroneità o l’incomple-
tezza dei dati e delle informazioni, o l’illegittimità del loro trattamento, 
l’autorità precedente ne dà notizia al Garante per la protezione dei dati 
personali. 

 3. La persona alla quale si riferiscono i dati può chiedere all’uf-
ficio di cui alla lettera   c)   del primo comma dell’articolo 5 la conferma 
dell’esistenza di dati personali che lo riguardano, la loro comunicazione 
in forma intellegibile e, se i dati risultano trattati in violazione di vigenti 
disposizioni di legge o di regolamento, la loro cancellazione o trasfor-
mazione in forma anonima. 

 4. Esperiti i necessari accertamenti, l’ufficio comunica al richie-
dente, non oltre trenta giorni dalla richiesta, le determinazioni adottate. 
L’ufficio può omettere di provvedere sulla richiesta se ciò può pregiudi-
care azioni od operazioni a tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica 
o di prevenzione e repressione della criminalità, dandone informazione 
al Garante per la protezione dei dati personali. 

 5. Chiunque viene a conoscenza dell’esistenza di dati personali che 
lo riguardano, trattati anche in forma non automatizzata in violazione 
di disposizioni di legge o di regolamento, può chiedere al tribunale del 
luogo ove risiede il titolare del trattamento di compiere gli accertamenti 
necessari e di ordinare la rettifica, l’integrazione, la cancellazione o la 
trasformazione in forma anonima dei dati medesimi.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 21, comma 1, della legge 26 marzo 
2001, n. 128 (Interventi legislativi in materia di tutela della sicurezza 
dei cittadini):  

 «Art. 21. — 1. Ai fini di cui all’articolo 6 della legge 1º aprile 
1981, n. 121, le Forze di polizia conferiscono senza ritardo al Centro 
elaborazione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza, istituito 

dall’articolo 8 della medesima legge, le notizie e le informazioni ac-
quisite nel corso delle attività di prevenzione e repressione dei reati e di 
quelle amministrative. 

   Omissis  .» 
 — Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, recante: “Attua-

zione della direttiva 91/477/CEE relativa al controllo dell’acquisizione 
e della detenzione di armi” è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 gen-
naio 1993, n. 7, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante: «Attuazio-
ne della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità compe-
tenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 maggio 2018, n. 119. 

 . 
  — Si riporta il testo dell’articolo 35 del regio decreto 18 giugno 

1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza):  

 «Art. 35. — 1. L’armaiolo di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera 
  g)  , del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, è obbligato a tenere 
un registro delle operazioni giornaliere, nel quale devono essere indicate 
le generalità delle persone con cui le operazioni stesse sono compiute. 
Il registro è tenuto in formato elettronico, secondo le modalità definite 
nel regolamento. 

 2. Il registro di cui al comma 1 deve essere esibito a richiesta degli 
ufficiali od agenti di pubblica sicurezza e deve essere conservato per un 
periodo di 50 anni. 

 3. Alla cessazione dell’attività, i registri delle operazioni giorna-
liere, sia in formato cartaceo che elettronico, devono essere consegnati 
all’Autorità di pubblica sicurezza che aveva rilasciato la licenza, che ne 
cura la conservazione per il periodo necessario. Le informazioni regi-
strate nel sistema informatico di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 
del 25 gennaio 2010, n. 8, sono conservate per i 50 anni successivi alla 
cessazione dell’attività. 

 4. Gli armaioli devono, altresì, comunicare mensilmente all’ufficio 
di polizia competente per territorio le generalità dei privati che hanno 
acquistato o venduto loro le armi, nonché la specie e la quantità delle 
armi vendute o acquistate e gli estremi dei titoli abilitativi all’acquisto 
esibiti dagli interessati. Le comunicazioni possono essere trasmesse an-
che per via telematica. 

 5. E’ vietato vendere o in qualsiasi altro modo cedere armi a privati 
che non siano muniti di permesso di porto d’armi ovvero di nulla osta 
all’acquisto rilasciato dal Questore. 

 6. Il nulla osta non può essere rilasciato ai minori di 18 anni, ha la 
validità di un mese ed è esente da ogni tributo. La domanda è redatta in 
carta libera. 

 7. Il Questore subordina il rilascio del nulla osta alla presentazione 
di certificato rilasciato dal settore medico legale delle Aziende sanita-
rie locali, o da un medico militare, della Polizia di Stato o del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, dal quale risulti che il richiedente non è 
affetto da malattie mentali oppure da vizi che ne diminuiscono, anche 
temporaneamente, la capacità di intendere e di volere, ovvero non risul-
ti assumere, anche occasionalmente, sostanze stupefacenti o psicotrope 
ovvero abusare di alcool, nonché dalla presentazione di ogni altra certi-
ficazione sanitaria prevista dalle disposizioni vigenti. 

 8. Il contravventore è punito con l’arresto da sei mesi a due anni e 
con l’ammenda da 4.000 euro a 20.000 euro. 

 9. L’acquirente o cessionario di armi in violazione delle norme del 
presente articolo è punito con l’arresto fino a un anno e con l’ammenda 
da 2.000 euro a 10.000 euro. 

 10. Il provvedimento con cui viene rilasciato il nulla osta all’ac-
quisto delle armi, nonché quello che consente l’acquisizione, a qualsiasi 
titolo, della disponibilità di un’arma devono essere comunicati, a cura 
dell’interessato, ai conviventi maggiorenni, anche diversi dai familiari, 
compreso il convivente more uxorio, individuati dal regolamento e in-
dicati dallo stesso interessato all’atto dell’istanza, secondo le modalità 
definite nel medesimo regolamento. In caso di violazione degli obblighi 
previsti in attuazione del presente comma, si applica la sanzione ammi-
nistrativa da 2.000 euro a 10.000 euro. Può essere disposta, altresì, la 
revoca della licenza o del nulla osta alla detenzione.» 
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 — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   f)   e   g)    del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527 (Attuazione della direttiva 
91/477/CEE relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione 
di armi):  

 «Art. 1  -bis   . — 1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
 omissis 
   f)    «intermediario«, qualsiasi persona fisica o giuridica, diversa 

dall’armaiolo e dai soggetti che esercitano la sola attività di trasporto, 
che svolge, pur senza avere la materiale disponibilità di armi da fuoco, 
loro parti o munizioni, un’attività professionale consistente integral-
mente o in parte:  

 1) nella negoziazione o organizzazione di transazioni dirette 
all’acquisto, alla vendita o alla fornitura di armi da fuoco, loro parti o 
munizioni; 

 2) nell’organizzazione del trasferimento di armi da fuoco, 
loro parti o munizioni all’interno del territorio nazionale o di altro Stato 
membro, dallo Stato italiano ad altro Stato anche terzo e viceversa o fra 
uno Stato membro e un altro Stato anche terzo e viceversa; 

   g)    «armaiolo», qualsiasi persona fisica o giuridica che esercita 
un’attività professionale consistente integralmente o in parte in una o 
più attività fra le seguenti:  

 1) fabbricazione, commercio, scambio, assemblaggio, loca-
zione, riparazione, disattivazione, modifica o trasformazione di armi da 
fuoco o loro parti; 

 2) fabbricazione, commercio, scambio, modifica o trasforma-
zione di munizioni.» 

 — Il regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, reca: «Approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, 
delle leggi di pubblica sicurezza» è pubblicato nella Gazz. Uff. 26 giu-
gno 1940, n. 149, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, recante: «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei set-
tori di rilevanza strategica»:  

 «Art. 1    (Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica). —    1. Al fine 
di assicurare un livello elevato di sicurezza delle reti, dei sistemi infor-
mativi e dei servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli 
enti e degli operatori pubblici e privati aventi una sede nel territorio 
nazionale, da cui dipende l’esercizio di una funzione essenziale dello 
Stato, ovvero la prestazione di un servizio essenziale per il mantenimen-
to di attività civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi 
dello Stato e dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, ov-
vero utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio per la sicurezza 
nazionale, è istituito il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottato su proposta del Comitato interministeriale per 
la cybersicurezza (CIC):  

   a)    sono definiti modalità e criteri procedurali di individuazione 
di amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati di cui 
al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto delle misure e 
degli obblighi previsti dal presente articolo; ai fini dell’individuazione, 
fermo restando che per gli Organismi di informazione per la sicurezza si 
applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, si procede 
sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale dello Stato, 
ovvero assicura un servizio essenziale per il mantenimento di attività 
civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato; 

 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di tale servizio 
dipende da reti, sistemi informativi e servizi informatici; 

 2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un criterio di 
gradualità, tenendo conto dell’entità del pregiudizio per la sicurezza 
nazionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori di attività, 
può derivare dal malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, 
ovvero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici predetti; 

   b)   sono definiti, sulla base di un’analisi del rischio e di un cri-
terio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi settori di 
attività, i criteri con i quali i soggetti di cui al comma 2  -bis   predispon-
gono e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco delle reti, 
dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al comma 1, di 

rispettiva pertinenza, comprensivo della relativa architettura e compo-
nentistica, fermo restando che, per le reti, i sistemi informativi e i servizi 
informatici attinenti alla gestione delle informazioni classificate, si ap-
plica quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3, lettera   l)  , della legge 3 agosto 2007, n. 124; all’elaborazione 
di tali criteri provvede, adottando opportuni moduli organizzativi, il 
Tavolo interministeriale di cui all’articolo 6 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 
entro sei mesi dalla data della comunicazione, prevista dal comma 2  -bis  , 
a ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco di cui al medesimo comma, 
i soggetti pubblici e quelli di cui all’articolo 29 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché quelli privati, di cui al citato comma 2  -bis  , trasmettono tali elen-
chi all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, anche per le attività 
di prevenzione, preparazione e gestione di crisi cibernetiche affidate al 
Nucleo per la cybersicurezza; il Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza, l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e l’Agen-
zia informazioni e sicurezza interna (AISI) ai fini dell’esercizio delle 
funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, comma 3  -bis  , 4, 6 e 7 
della legge n. 124 del 2007, nonché l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione di 
cui all’articolo 7  -bis   del decreto- legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, accedono a 
tali elenchi per il tramite della piattaforma digitale di cui all’articolo 9, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 131 del 2020, costituita presso l’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale 

 2  -bis  . L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del comma 2, 
lettera   a)  , è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del CIC, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il quale 
è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazione, fermo 
restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comunicazione 
senza ritardo dell’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggiornamento del 
predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime modalità di 
cui al presente comma. 

 2  -ter  . Gli elenchi dei soggetti di cui alla lettera   a)   del comma 2 del 
presente articolo sono trasmessi al Dipartimento delle informazioni per 
la sicurezza, che provvede anche a favore dell’AISE e dell’AISI ai fini 
dell’esercizio delle funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, com-
ma 3  -bis  , 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, che disciplina altresì i relativi termini e modalità attuative, 
adottato su proposta del CIC:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui i soggetti di cui al 
comma 2  -bis   notificano gli incidenti aventi impatto su reti, sistemi in-
formativi e servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al Gruppo 
di intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente (CSIRT) 
Italia, che inoltra tali notifiche, tempestivamente, al Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza anche per le attività demandate al Nucleo 
per la sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza assicura la trasmissione delle notifiche così ricevute all’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri, se provenienti 
da un soggetto pubblico o da un soggetto di cui all’articolo 29 del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo 
economico, se effettuate da un soggetto privato; 

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati livelli di sicu-
rezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera   b)   , tenendo conto degli standard definiti a livello 
internazionale e dell’Unione europea relative:  

 1) alla struttura organizzativa preposta alla gestione della 
sicurezza; 

 1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione del rischio; 
 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla loro pre-

venzione, anche attraverso interventi su apparati o prodotti che risultino 
gravemente inadeguati sul piano della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la continuità del 

servizio; 
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 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi di in-

formation and communication technology (ICT), anche mediante defi-
nizione di caratteristiche e requisiti di carattere generale, di standard e 
di eventuali limiti. 

 3  -bis  . Al di fuori dei casi di cui al comma 3, i soggetti di cui al 
comma 2  -bis   notificano gli incidenti di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera   h)  , del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 14 aprile 2021, n. 81, aventi impatto su reti, sistemi infor-
mativi e servizi informatici di propria pertinenza diversi da quelli di cui 
al comma 2, lettera   b)  , del presente articolo, fatta eccezione per quelli 
aventi impatto sulle reti, sui sistemi informativi e sui servizi informatici 
del Ministero della difesa, per i quali si applicano i princìpi e le modalità 
di cui all’articolo 528, comma 1, lettera   d)  , del codice di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. I medesimi soggetti effettuano la no-
tifica entro il termine di settantadue ore. Si applicano, per la decorrenza 
del termine e per le modalità di notifica, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dell’articolo 3, comma 4, secondo e terzo periodo, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 apri-
le 2021, n. 81. Si applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 4, 
commi 2 e 4, del medesimo regolamento. Con determinazioni tecniche 
del direttore generale, sentito il vice direttore generale, dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale, è indicata la tassonomia degli incidenti che 
debbono essere oggetto di notifica ai sensi del presente comma e posso-
no essere dettate specifiche modalità di notifica. 

 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, lettera   b)  , prov-
vedono, secondo gli ambiti di competenza delineati dal presente decre-
to, il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero dell’in-
terno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza. 

 4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono trasmessi 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l’espressione 
del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che 
si pronunciano nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato. I medesimi schemi sono altresì trasmessi 
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e i suoi aggior-
namenti sono trasmessi, entro dieci giorni dall’adozione, al Comitato 
parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di cui ai com-
mi 2 e 3 si procede secondo le medesime modalità di cui ai commi 2, 3, 
4 e 4  -bis   con cadenza almeno biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono discipli-
nati le procedure, le modalità e i termini con cui:  

   a)   i soggetti di cui al comma 2  -bis  , che intendano procedere, 
anche per il tramite delle centrali di committenza alle quali essi sono 
tenuti a fare ricorso ai sensi dell’articolo 1, comma 512, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, all’affidamento di forniture di beni, sistemi e 
servizi ICT destinati a essere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi 
e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , 
appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri di natura tec-
nica, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 
entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ne danno comunicazione al Centro di valutazione 
e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso il Ministero dello 
sviluppo economico; la comunicazione comprende anche la valutazio-
ne del rischio associato all’oggetto della fornitura, anche in relazione 
all’ambito di impiego. L’obbligo di comunicazione di cui alla presente 
lettera è efficace a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri che, sentita l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, attesta l’operatività del CVCN e comunque 
dal 30 giugno 2022. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della 
comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una sola volta, in caso di 
particolare complessità, il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed 
imporre condizioni e test di hardware e software da compiere anche in 
collaborazione con i soggetti di cui al comma 2  -bis  , secondo un approc-
cio gradualmente crescente nelle verifiche di sicurezza. Decorso il ter-
mine di cui al precedente periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, 
i soggetti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire 
nella procedura di affidamento. In caso di imposizione di condizioni e 

test di hardware e software, i relativi bandi di gara e contratti sono in-
tegrati con clausole che condizionano, sospensivamente ovvero risolu-
tivamente, il contratto al rispetto delle condizioni e all’esito favorevole 
dei test disposti dal CVCN. I test devono essere conclusi nel termine di 
sessanta giorni. Decorso il termine di cui al precedente periodo, i sog-
getti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire nella 
procedura di affidamento. In relazione alla specificità delle forniture di 
beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e 
servizi informatici del Ministero dell’interno e del Ministero della di-
fesa, individuati ai sensi del comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, 
nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in coerenza con quanto previsto dal presente decreto, possono procede-
re, con le medesime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi 
precedenti, attraverso la comunicazione ai propri Centri di valutazione 
accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del comma 7, 
lettera   b)  , che impiegano le metodologie di verifica e di test definite dal 
CVCN. Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN con le moda-
lità stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
cui al comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto di comunicazione gli affi-
damenti delle forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinate alle reti, 
ai sistemi informativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle 
attività di prevenzione, accertamento e repressione dei reati e i casi di 
deroga stabiliti dal medesimo regolamento con riguardo alle forniture 
di beni, sistemi e servizi ICT per le quali sia indispensabile procedere 
in sede estera, fermo restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, si-
stemi e servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , salvo motivate esigenze connesse agli specifici impieghi cui 
essi sono destinati; 

   b)   i soggetti individuati quali fornitori di beni, sistemi e servizi 
destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici di cui al 
comma 2, lettera   b)  , assicurano al CVCN e, limitatamente agli ambiti di 
specifica competenza, ai Centri di valutazione operanti presso i Ministe-
ri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   del presente comma, la 
propria collaborazione per l’effettuazione delle attività di test di cui alla 
lettera   a)   del presente comma, sostenendone gli oneri; il CVCN segnala 
la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo economico, in 
caso di fornitura destinata a soggetti privati, o alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, in caso di fornitura destinata a soggetti pubblici ovvero 
a quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri le analoghe segnalazioni dei Centri di valutazione dei Mini-
steri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di per-
tinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all’articolo 29 del codi-
ce dell’Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attivi-
tà di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, 
lettera   b)  , dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera   b)  , 
impartendo, se necessario, specifiche prescrizioni; nello svolgimento 
delle predette attività di ispezione e verifica l’accesso, se necessario, a 
dati o metadati personali e amministrativi è effettuato in conformità a 
quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , connessi alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, alla difesa civile e alla 
difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di ispezione e verifica 
sono svolte, nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e 
sistemi, nonché, nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, 
in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle am-
ministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che 
ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri per i 
profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, processi, ser-
vizi ICT e associate infrastrutture destinati alle reti, ai sistemi informati-
vi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera 
  b)   , il CVCN assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicurezza di cui 
al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne l’affidamento di forniture di 
beni, sistemi e servizi ICT; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19117-8-2023

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurezza e dell’as-
senza di vulnerabilità note, anche in relazione all’ambito di impiego, 
definisce le metodologie di verifica e di test e svolge le attività di cui al 
comma 6, lettera   a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo 
al committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di laboratori dallo 
stesso accreditati secondo criteri stabiliti da un decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta 
del CIC, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni centrali del-
lo Stato, quelli eventualmente istituiti, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, presso le medesime amministrazioni. Con 
lo stesso decreto sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN e i predetti 
laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e i Centri di valutazione del 
Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, di cui al comma 6, 
lettera   a)  , anche la fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione delle valuta-
zioni in presenza di medesimi condizioni e livelli di rischio; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso del Tavolo intermi-
nisteriale di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 luglio 2020, n. 131, schemi di certificazione ciberne-
tica, tenendo conto degli standard definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea, laddove, per ragioni di sicurezza nazionale, gli 
schemi di certificazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigen-
ze di tutela del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65, e quelli di cui all’articolo 16  -ter   , comma 2, 
del codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto legislati-
vo 1° agosto 2003, n. 259, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica:  

   a)   osservano le misure di sicurezza previste, rispettivamente, dai 
predetti decreti legislativi, ove di livello almeno equivalente a quelle 
adottate ai sensi del comma 3, lettera   b)  , del presente articolo; le even-
tuali misure aggiuntive necessarie al fine di assicurare i livelli di si-
curezza previsti dal presente decreto sono definite dall’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, di cui al comma 2  -bis  , e dal Ministero dello 
sviluppo economico per i soggetti privati di cui al medesimo comma, 
avvalendosi anche del CVCN; il Ministero dello sviluppo economico e 
la Presidenza del Consiglio dei ministri si raccordano, ove necessario, 
con le autorità competenti di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   assolvono l’obbligo di notifica di cui al comma 3, lettera   a)  , 
che costituisce anche adempimento, rispettivamente, dell’obbligo di no-
tifica di cui agli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65, e dell’analogo obbligo previsto ai sensi dell’articolo 16  -ter   del co-
dice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e delle correlate 
disposizioni attuative; a tal fine, oltre a quanto previsto dal comma 3, 
lettera   a)  , anche in relazione alle disposizioni di cui all’articolo 16  -ter   
del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il CSIRT 
Italia inoltra le notifiche ricevute ai sensi del predetto comma 3, lettera 
  a)  , autorità nazionale competente NIS di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 65. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  
   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predisposizione, 

di aggiornamento e di trasmissione dell’elenco delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200.000 a euro 
1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica di cui al 
comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, lettera   a)  , nei 
termini prescritti, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui sistemi informati-
vi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera 
  b)  , in violazione delle condizioni o in assenza del superamento dei test 
imposti dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione di cui al comma 6, 
lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle attività di 
test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei soggetti di cui al medesimo 
comma 6, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indicate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico o dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in esito alle attività di ispezione e verifica svolte ai sensi del 
comma 6, lettera   c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, lettera 
  b)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 250.000 
a euro 1.500.000. 

 10. L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in assenza della comunicazione o del superamento dei test o 
in violazione delle condizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della sanzione amministrativa accessoria della incapacità ad assumere 
incarichi di direzione, amministrazione e controllo nelle persone giuri-
diche e nelle imprese, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di 
accertamento della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l’espleta-
mento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera   b)  , o al comma 6, 
lettera   a)  , o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, 
lettera   c)  , fornisce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti 
al vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento degli elenchi 
di cui al comma 2, lettera   b)  , o ai fini delle comunicazioni di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilan-
za di cui al comma 6), lettera   c)   od omette di comunicare entro i termini 
prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 

 11- bis. All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 8 giu-
gno 2001, n. 231, dopo le parole: «di altro ente pubblico,» sono inserite 
le seguenti: «e dei delitti di cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 105,». 

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle violazioni e per 
l’irrogazione delle sanzioni amministrative sono la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per i soggetti di cui all’artico-
lo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di cui 
al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo economico, per i soggetti 
privati di cui al medesimo comma. 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni am-
ministrative di cui al comma 9, si osservano le disposizioni contenute 
nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici di cui al comma 2  -bis  , la 
violazione delle disposizioni di cui al presente articolo può costituire 
causa di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente decreto 
assicurano gli opportuni raccordi con il Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza e con l’organo del Ministero dell’interno per la sicu-
rezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, quale autorità di 
contrasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-
legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento 
delle funzioni di cui al presente decreto può avvalersi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) sulla base di apposite convenzioni, nell’ambito 
delle risorse finanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  17. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 5, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente:  

 «Il Ministero dello sviluppo economico inoltra tale elenco al 
punto di contatto unico e all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   del decreto- legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.»; 

   b)    all’articolo 9, comma 3, le parole «e il punto di contatto uni-
co» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, il punto di contatto unico e l’organo del Ministero dell’in-
terno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di 
cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,». 
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 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicurezza defini-
te ai sensi del presente articolo, delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori pubblici di cui al comma 2  -bis  , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamento del 
CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro 3.200.000 
per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023 e di euro 750.000 annui a decorrere dall’anno 2024. Per la rea-
lizzazione, l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è autorizzata la spesa 
di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. 

 19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordina la coeren-
te attuazione delle disposizioni del presente decreto che disciplinano 
il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, anche avvalendosi del 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli oppor-
tuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente 
decreto e con i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette alle Camere 
una relazione sulle attività svolte. 

 19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri previsti dal presente articolo è acquisito, ai fini della loro ado-
zione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabiliti dal 
presente articolo sono sospesi per un periodo di quarantacinque giorni.» 

 — Si riporta il testo degli articoli 5 e 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 2018, n. 15 «Regolamento a norma dell’ar-
ticolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante l’indivi-
duazione delle modalità di attuazione dei principi del Codice in materia 
di protezione dei dati personali relativamente al trattamento dei dati ef-
fettuato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi di polizia» 

 «Art. 5    (Configurazione dei sistemi informativi e dei programmi 
informatici). —    1. Ai sensi dell’articolo 3 del Codice, in relazione ai 
trattamenti automatizzati, i sistemi informativi e i programmi informa-
tici sono configurati in modo da ridurre al minimo l’utilizzo di dati per-
sonali e identificativi, escludendone comunque il trattamento quando 
le finalità di cui all’articolo 3 possono essere perseguite mediante dati 
anonimi o modalità che consentono di identificare la persona interessata 
solo in caso di necessità. 

 2. I nuovi sistemi informativi e programmi informatici sono pro-
gettati in modo che i dati personali siano cancellati o resi anonimi, con 
modalità automatizzate, allo scadere dei termini di conservazione di cui 
all’articolo 10. Essi, inoltre, sono progettati in modo da consentire la re-
gistrazione in appositi registri degli accessi e delle operazioni, di seguito 
«file di log», effettuati dagli operatori abilitati.» 

 «Art. 10    (Termini di conservazione dei dati).—    1. I dati personali 
oggetto di trattamento sono conservati per un periodo di tempo non su-
periore a quello necessario per il conseguimento delle finalità di polizia 
di cui all’articolo 3. 

 2. I dati personali soggetti a trattamento automatizzato, trascorsa la 
metà del tempo massimo di conservazione di cui al comma 3, se ugua-
le o superiore a quindici anni, sono accessibili ai soli operatori a ciò 
abilitati e designati, incaricati del trattamento secondo profili di auto-
rizzazione predefiniti in base alle indicazioni del capo dell’ufficio o del 
comandante del reparto e in relazione a specifiche attività informative, 
di sicurezza o di indagine di polizia giudiziaria. 

  3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 6 e 7, i dati personali non 
possono essere conservati oltre il termine massimo fissato come segue:  

   a)   dati relativi a provvedimenti di natura interdittiva, di sicurez-
za e cautelare, nonché a misure restrittive della libertà personale con-
seguenti ad una sentenza di condanna - 20 anni dalla cessazione della 
loro efficacia; 

   b)   dati relativi a misure di prevenzione di carattere personale e 
patrimoniale - 25 anni dalla cessazione della loro efficacia; 

   c)   dati relativi a procedimenti, misure e provvedimenti su cui 
interviene una procedura di annullamento, invalidazione o revoca - 3 
anni dalla data di inoppugnabilità del provvedimento di annullamento, 
invalidazione o revoca; 

   d)   dati relativi a provvedimenti che dichiarano l’estinzione della 
pena o del reato - 8 anni dall’inoppugnabilità del provvedimento; 

   e)   dati derivanti da attività informativa e ispettiva svolta per le 
finalità di cui all’articolo 3 - 15 anni dall’ultimo trattamento; 

   f)   dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con prov-
vedimento di archiviazione - 20 anni dall’emissione del provvedimento; 

   g)   dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sen-
tenza di assoluzione o di non doversi procedere — 20 anni dal passaggio 
in giudicato della sentenza; 

   h)   dati relativi ad attività di polizia giudiziaria conclusa con sen-
tenza di condanna - 25 anni dal passaggio in giudicato della sentenza; 

   i)   dati relativi ad attività di indagine o polizia giudiziaria che 
non hanno dato luogo a procedimento penale - 15 anni dall’ultimo 
trattamento; 

   l)   dati relativi ad attività di prevenzione generale e soccorso pub-
blico - 5 anni dalla raccolta; 

   m)   dati relativi a controlli di polizia - 20 anni dalla raccolta; 
   n)   dati raccolti per l’analisi criminale e di prevenzione — 10 

anni dall’elaborazione dell’analisi; 
   o)   dati relativi a provvedimenti di espulsione e rimpatrio di stra-

nieri - 30 anni dall’esecuzione; 
   p)   dati relativi a nulla osta, licenze, autorizzazioni di polizia - 5 

anni dalla scadenza o dalla revoca del titolo; 
   q)   dati relativi alla detenzione delle armi o parti di esse, di mu-

nizioni finite e di materie esplodenti di qualsiasi genere - 5 anni dalla 
cessazione della detenzione; 

   r)   dati relativi a persone detenute negli istituti penitenziari - 30 
anni dalla scarcerazione a seguito di espiazione della pena in caso di 
condanna - 5 anni dalla scarcerazione a seguito di decreto di archivia-
zione o non luogo a procedere o di sentenza di assoluzione; 

   s)   dati relativi a persone sottoposte a misure di sicurezza detenti-
ve - 25 anni dalla scadenza del termine di efficacia della misura; 

   t)   dati relativi alla gestione delle attività operative - 10 anni 
dall’ultimo trattamento; 

   u)   dati raccolti mediante sistemi di ripresa fotografica, audio e 
video nei servizi di ordine pubblico e di polizia giudiziaria - 3 anni dalla 
raccolta; dati raccolti mediante sistemi di videosorveglianza o di ripresa 
fotografica, audio e video di documentazione dell’attività operativa - 18 
mesi dalla raccolta. Si applicano i diversi termini di conservazione di 
cui alla lettera   b)  , quando i dati personali sono confluiti in un procedi-
mento per l’applicazione di una misura di prevenzione, o quelli di cui 
alle lettere   a)  ,   f)  ,   g)  ,   h)   e   i)  , quando i dati personali sono confluiti in un 
procedimento penale. 

 4. I termini di conservazione di cui al comma 3 sono aumentati 
di due terzi quando i dati personali sono trattati nell’ambito di attività 
preventiva o repressiva relativa ai delitti di cui all’articolo 51, commi 
3  -bis  , 3  -quater   e 3  -quinquies  , del codice di procedura penale, nonché 
per le ulteriori ipotesi indicate dall’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , del 
codice di procedura penale. 

 5. Il capo dell’ufficio o il comandante del reparto, prima della 
scadenza dei termini di cui al comma 3, ove sia strettamente necessa-
rio per il conseguimento delle finalità di polizia di cui all’articolo 3, 
può decidere, sulla base dei criteri definiti dal Capo della polizia - 
direttore generale della pubblica sicurezza ovvero, su sua delega, dal 
vice direttore generale di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-leg-
ge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 1991, n. 410, di aumentare la durata di conservazione, 
indicandone i motivi in relazione al caso specifico e l’ulteriore periodo 
di trattamento, che non può comunque superare i due terzi di quelli 
fissati al comma 3. 

 6. I dati personali soggetti a trattamento non automatizzato, sono 
conservati per il periodo di tempo previsto dalle disposizioni sullo scar-
to dei documenti d’archivio delle pubbliche amministrazioni se superio-
re a quello di cui al comma 3. 

 7. Sono fatti salvi i diversi termini e modalità di conservazione dei 
dati personali previsti da disposizioni di legge o di regolamento, da atti 
normativi dell’Unione europea o dal diritto internazionale in relazione a 
specifici trattamenti effettuati per le finalità di cui all’articolo 3. 

 8. Decorsi i termini di cui ai commi 1, 3, 4, 5 e 7, i dati personali 
soggetti a trattamento automatizzato sono cancellati o resi anonimi, i 
dati personali non soggetti a trattamento automatizzato restano assog-
gettati alle disposizioni sullo scarto dei documenti d’archivio delle pub-
bliche amministrazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 53, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»:  

 «Art. 53    (Ambito applicativo e titolari dei trattamenti). —    Omissis 
 3. Con decreto adottato dal Ministro dell’interno, previa comuni-

cazione alle competenti Commissioni parlamentari, sono individuati, 
nell’allegato   C)   al presente codice, i trattamenti non occasionali di cui 
al comma 2 effettuati con strumenti elettronici e i relativi titolari.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 aprile 
2021, n. 81 recante «Regolamento in materia di notifiche degli incidenti 
aventi impatto su reti, sistemi informativi e servizi informatici di cui 
all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 21 settembre 2019, 
n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, e di misure volte a garantire elevati livelli di sicurezza» è pubbli-
cato nella Gazz. Uff. 11 giugno 2021, n. 138.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 11, del citato decreto legislativo 

10 agosto 2018, n. 104:  
 «Art. 11    (Norme di semplificazione in materia di tracciabilità delle 

armi e delle munizioni). —    1. Al fine di assicurare standard uniformi 
degli strumenti di controllo delle armi da fuoco e delle munizioni e ga-
rantire lo scambio di dati con gli altri Stati membri dell’Unione europea, 
è istituito presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, un sistema 
informatico dedicato per la tracciabilità delle armi e delle munizioni. 

  2. Il sistema di cui al comma 1 contiene le seguenti informazioni:  
   a)   per le armi da fuoco il tipo, la marca, il modello, il calibro, il 

numero di catalogo se presente, la classificazione secondo la normativa 
europea se presente, il numero di matricola di ciascuna arma e la marca-
tura apposta sul telaio o sul fusto quale marcatura unica ai sensi dell’ar-
ticolo 11 della legge 18 aprile 1975, n. 110, nonché il numero di matri-
cola o la marcatura unica applicata alle loro parti, nel caso in cui questa 
differisca dalla marcatura apposta sul telaio o sul fusto di ciascuna arma 
da fuoco. Il sistema contiene, altresì, i dati identificativi dei fornitori, 
degli acquirenti, dei detentori dell’arma, ivi compresi quelli riguardanti 
la sede legale qualora tali soggetti esercitino attività d’impresa, l’indica-
zione delle operazioni aventi ad oggetto ogni arma e la data in cui sono 
state effettuate, il relativo prezzo, nonché gli estremi del titolo abilita-
tivo all’acquisto e, nel caso di persona fisica diversa dall’imprenditore, 
il luogo di residenza. Nel sistema sono, inoltre, inseriti i dati relativi 
a qualsiasi operazione consistente in una trasformazione o modifica 
irreversibile dell’arma da fuoco che determini un cambiamento della 
categoria o della sottocategoria di cui all’allegato I alla direttiva 91/477/
CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, incluse la disattivazione o la 
distruzione certificate e la data in cui sono avvenute tali operazioni; 

   b)   per le munizioni, le informazioni previste dall’articolo 55, 
primo comma, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e i dati di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della legge 6 dicembre 1993, 
n. 509; 

   c)   per le armi diverse dalle armi da fuoco, le informazioni pre-
viste dall’articolo 35 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e dall’ar-
ticolo 54, primo comma, del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, ivi 
compresi i dati relativi alle armi a modesta capacità offensiva. 

 3. I soggetti tenuti alla conservazione dei registri di cui all’arti-
colo 35 e, limitatamente alle munizioni, all’articolo 55 del testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, provvedono ad immettere i dati relativi alle operazioni 
eseguite, secondo le modalità stabilite con i provvedimenti di cui al 
comma 6. L’inserimento dei dati nel sistema di cui al comma 1 costitui-
sce valida modalità di assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 35 
e, limitatamente alle munizioni all’articolo 55 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

 4. I dati concernenti le operazioni relative alle armi compiute dagli 
acquirenti e detentori diversi dai soggetti di cui al comma 3, sono inseriti 
dall’ufficio locale di pubblica sicurezza o, quando questo manchi, dal lo-
cale comando dell’Arma dei Carabinieri ovvero dalla Questura competen-
te per territorio in caso di trasmissione della denuncia per via telematica. 

 5. Il sistema informatico è consultabile dal personale delle Forze di 
polizia di cui all’articolo 16, primo comma, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, nonché dal personale dell’Amministrazione civile dell’interno, 
in servizio presso le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo, le Que-
sture e gli uffici locali di pubblica sicurezza, per le finalità di controllo 
della circolazione delle armi e delle munizioni, nonché per la prevenzio-
ne e repressione dei reati commessi a mezzo di essi. 

  6. Con decreto del Ministro dell’interno adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministero della difesa e 
il Garante per la protezione dei dati personali, sono disciplinate, in con-
formità alle vigenti disposizioni in materia di tutela dei dati personali in 
ambito giudiziario e per finalità di polizia, le modalità:  

   a)   di funzionamento del sistema informatico; 
   b)   di trasmissione e conservazione dei dati previsti dall’artico-

lo 35 e, limitatamente alle munizioni, dall’articolo 55 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773; 

   c)   di autenticazione, autorizzazione e registrazione degli accessi 
e delle operazioni effettuate sul sistema; 

   d)   di collegamento, ai fini di consultazione e riscontro dei dati, 
con il Centro elaborazione dati di cui all’articolo 8 della legge 1° aprile 
1981, n. 121; 

   e)   di verifica della qualità e protezione dal danneggiamento e 
dalla distruzione accidentale o dolosa dei dati registrati e la loro sicura 
conservazione; 

   f)   di trasmissione delle informazioni qualora il sistema informa-
tico di cui al comma 1 non sia in grado di funzionare regolarmente a 
causa di eventi eccezionali. 

 7. Gli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo sono pari 
a euro 500.000 per l’anno 2018 e ad euro 1.000.000 per l’anno 2019, 
per l’istituzione del sistema informatico, e ad euro 300.000 annui a de-
correre dall’anno 2020, per le attività di gestione e manutenzione del 
sistema.» 

 — Per il testo dell’articolo 1  -bis  , comma 1, lett.   f)   e   g)   del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, v. nelle note alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 31  -bis   , del citato regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773:  

 «Art. 31-bis 
 1. Fatte salve le previsioni di cui agli articoli 01, comma 1, lettera 

  p)  , e 1, comma 11, della legge 9 luglio 1990, n. 185, come modificata 
dal decreto legislativo 22 giugno 2012, n. 105, per esercitare l’attività 
di intermediario di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   f)  , del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, nel settore delle armi, è 
richiesta una apposita licenza rilasciata dal questore, che ha una vali-
dità di 3 anni. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni anche 
regolamentari previste per la licenza di cui all’articolo 31. La licenza 
non è necessaria per i rappresentanti in possesso di mandato delle parti 
interessate. Del mandato è data comunicazione alla Questura compe-
tente per territorio. 

 2. Ogni operatore autorizzato deve comunicare, l’ultimo giorno 
del mese, all’autorità che ha rilasciato la licenza un resoconto detta-
gliato delle singole operazioni effettuate nel corso dello stesso mese. 
Il resoconto può essere trasmesso anche all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata della medesima autorità. L’operatore, nel caso in 
cui abbia la materiale disponibilità delle armi o delle munizioni, è 
obbligato alla tenuta del registro di cui, rispettivamente, agli articoli 
35 e 55, nonché ad effettuare le relative annotazioni concernenti le 
operazioni eseguite. 

 3. La mancata comunicazione può comportare, in caso di prima 
violazione, la sospensione e, in caso di recidiva, la sospensione o la 
revoca della licenza.» 

 — Per il testo degli articoli 35 e 55 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, v. nelle note alle premesse. 

 — Per il testo dell’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, v. 
nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1  -bis  , comma 1, lettera   a)  ,   b)   e   d)    
del citato decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527:  

 «Art. 1  -bis   . 1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)    «arma da fuoco», qualsiasi arma portatile a canna che espelle, 

è progettata per espellere o può essere trasformata al fine di espellere un 
colpo, una pallottola o un proiettile mediante l’azione di un propellente 
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combustibile, ad eccezione degli oggetti di cui al punto III dell’allegato 
I della direttiva 91/477/CEE, e successive modificazioni. Si considera, 
altresì, “arma da fuoco” qualsiasi oggetto idoneo a essere trasformato al 
fine di espellere un colpo, una pallottola o un proiettile mediante l’azio-
ne di un propellente combustibile se:  

 1) ha l’aspetto di un’arma da fuoco e, 
 2) come risultato delle sue caratteristiche di fabbricazione o 

del materiale a tal fine utilizzato, può essere così trasformato; 
   b)   «parte», ciascuna delle seguenti componenti essenziali: la 

canna, il telaio, il fusto, comprese le parti sia superiore sia inferiore 
(   upper receiver e lower receiver   ), nonché, in relazione alle modalità di 
funzionamento, il carrello, il tamburo, l’otturatore o il blocco di culatta 
che, in quanto oggetti distinti, rientrano nella categoria in cui è stata 
classificata l’arma da fuoco sulla quale sono installati o sono destinati 
ad essere installati; 

 omissis 
   d)   «munizione», l’insieme della cartuccia o dei suoi componenti, 

compresi i bossoli, gli inneschi, la polvere da sparo, le pallottole o i pro-
iettili, utilizzati in un’arma da fuoco a condizione che tali componenti 
siano soggetti ad autorizzazione; 

   omissis  .» 
 — Per il testo dell’articolo 1  -bis  , comma 1, lett.   f)   e   g)   del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, v. nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo degli articoli 10, settimo comma e 22, primo 

comma, della citata legge 18 aprile 1975, n. 110:  
 «Art. 10    (Divieto di detenzione e raccolta di armi da guerra. Col-

lezione di armi comuni da sparo). —    Omissis 
 7. Restano ferme le disposizioni del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, per le armi antiche. Sono 
armi antiche quelle ad avancarica e quelle fabbricate anteriormente al 
1890. Per le armi antiche, artistiche o rare di importanza storica di mo-
delli anteriori al 1890 sarà disposto un apposito regolamento da emanar-
si di concerto tra il Ministro per l’interno e il Ministro per i beni culturali 
entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge. Dette armi non 
si computano ai fini di cui al sesto comma. 

   Omissis  .» 
 «Art. 22    (Locazione e comodato di armi). —    1. Non è consentita 

la locazione o il comodato delle armi di cui agli articoli 1 e 2, salvo che 
si tratti di armi per uso scenico, ovvero di armi destinate ad uso sporti-
vo o di caccia, ovvero che il conduttore o accomodatario sia munito di 
autorizzazione per la fabbricazione di armi o munizioni ed il contratto 
avvenga per esigenze di studio, di esperimento, di collaudo. Per armi 
da fuoco per uso scenico si intendono le armi alle quali, con semplici 
accorgimenti tecnici, venga occlusa parzialmente la canna al solo scopo 
di impedire che possa espellere un proiettile ed il cui impiego avvenga 
costantemente sotto il controllo dell’armaiolo che le ha in carico. Le 
armi da fuoco per uso scenico sono sottoposte, a spese dell’interessato, a 
verifica del Banco nazionale di prova, che vi apporrà specifico punzone. 

   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, v. 

nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 108 del decreto legislativo 6 set-

tembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione an-
timafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136):  

 «Art. 108    (Direzione investigativa antimafia). —    1. È istituita, 
nell’ambito del Dipartimento della pubblica sicurezza, una Direzione 
investigativa antimafia (D.I.A.) con il compito di assicurare lo svolgi-
mento, in forma coordinata, delle attività di investigazione preventiva 
attinenti alla criminalità organizzata, nonché di effettuare indagini di 
polizia giudiziaria relative esclusivamente a delitti di associazione di 
tipo mafioso o comunque ricollegabili all’associazione medesima. 

 2. Formano oggetto delle attività di investigazione preventiva della 
Direzione investigativa antimafia le connotazioni strutturali, le artico-
lazioni e i collegamenti interni ed internazionali delle organizzazioni 
criminali, gli obiettivi e le modalità operative di dette organizzazioni, 
nonché ogni altra forma di manifestazione delittuosa alle stesse ricon-
ducibile ivi compreso il fenomeno delle estorsioni. 

 3. La Direzione investigativa antimafia nell’assolvimento dei suoi 
compiti opera in stretto collegamento con gli uffici e le strutture delle 
forze di polizia esistenti a livello centrale e periferico. 

 4. Tutti gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria debbono fornire 
ogni possibile cooperazione al personale investigativo della D.I.A. Gli 
ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria dei servizi centrali e interpro-
vinciali di cui all’articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito in legge 12 luglio 1991, n. 203, devono costantemente in-
formare il personale investigativo della D.I.A., incaricato di effettuare 
indagini collegate, di tutti gli elementi informativi ed investigativi di cui 
siano venuti comunque in possesso e sono tenuti a svolgere, congiun-
tamente con il predetto personale, gli accertamenti e le attività investi-
gative eventualmente richiesti. Il predetto personale dei servizi centrali 
e interprovinciali della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e del 
Corpo della guardia di finanza, a decorrere dal 1° gennaio 1993, è asse-
gnato alla D.I.A., nei contingenti e con i criteri e le modalità determinati 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri della 
difesa e delle finanze. 

 5. Al Direttore della Direzione Investigativa Antimafia è attribuita 
la responsabilità generale delle attività svolte dalla D.I.A., delle quali 
riferisce periodicamente al Consiglio generale di cui all’articolo 107, e 
competono i provvedimenti occorrenti per l’attuazione, da parte della 
D.I.A., delle direttive emanate a norma del medesimo articolo 107. 

 6. Alla D.I.A. è preposto un direttore tecnico-operativo scelto fra 
funzionari appartenenti ai ruoli della Polizia di Stato, con qualifica non 
inferiore a dirigente superiore, e ufficiali di grado non inferiore a ge-
nerale di brigata dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di 
finanza, che abbiano maturato specifica esperienza nel settore della lotta 
alla criminalità organizzata. Il direttore della D.I.A. riferisce al Consi-
glio generale di cui all’articolo 107 sul funzionamento dei servizi posti 
alle sue dipendenze e sui risultati conseguiti. 

 7. Con gli stessi criteri indicati al comma 6 è assegnato alla D.I.A. 
un vice direttore con funzioni vicarie. 

 8. La D.I.A. si avvale di personale dei ruoli della Polizia di Stato, 
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, nonché 
del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato. Il 
personale dei ruoli del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo fo-
restale dello Stato opera nell’ambito delle articolazioni centrali e peri-
feriche della D.I.A. per le esigenze di collegamento con le strutture di 
appartenenza, anche in relazione a quanto previsto dal comma 3, non-
ché per l’attività di analisi sullo scambio delle informazioni di interesse 
all’interno delle strutture carcerarie e di quelle connesse al contrasto 
delle attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti e agli altri com-
piti di istituto. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i 
Ministri della giustizia, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’economia e delle finanze sono definiti i contingenti di personale 
del Corpo di polizia penitenziaria e del Corpo forestale dello Stato che 
opera nell’ambito della D.I.A., nonché le modalità attuative di indivi-
duazione, di assegnazione e di impiego del medesimo personale. 

  9. Il Ministro dell’interno, sentito il Consiglio generale di cui 
all’articolo 107, determina l’organizzazione della D.I.A. secondo mo-
duli rispondenti alla diversificazione dei settori d’investigazione e alla 
specificità degli ordinamenti delle forze di polizia interessate, fermo re-
stando che in ogni caso, nella prima fase, l’organizzazione è articolata 
come segue:  

   a)   reparto investigazioni preventive; 

   b)   reparto investigazioni giudiziarie; 

   c)   reparto relazioni internazionali ai fini investigativi. 

 10. Alla determinazione del numero e delle competenze delle di-
visioni in cui si articolano i reparti di cui al comma 9 si provvede con 
le modalità e procedure indicate nell’articolo 5, settimo comma, della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive modificazioni e integrazio-
ni. Con le stesse modalità e procedure si provvede alla preposizione ed 
assegnazione del personale ai reparti e alle divisioni, secondo principi 
di competenza tecnico-professionale e con l’obiettivo di realizzare nei 
confronti dei titolari degli uffici predetti di pari livello una sostanziale 
parità ed equiordinazione di funzioni, anche mediante il ricorso al crite-
rio della rotazione degli incarichi.» 

 — Per il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, v. nelle note 
alle premesse 

 — Per il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 104, v. nelle note 
alle premesse. 
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  — Si riporta il testo degli articoli 4 e 16, comma 1, della citata 
legge 1° aprile 1981, n. 121:  

 «Art. 4    (Dipartimento della pubblica sicurezza). —     Nell’ambito 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza è istituito il dipartimento 
della pubblica sicurezza che provvede, secondo le direttive e gli ordini 
del Ministro dell’interno:  

 1) all’attuazione della politica dell’ordine e della sicurezza 
pubblica; 

 2) al coordinamento tecnico-operativo delle forze di polizia; 
 3) alla direzione e amministrazione della Polizia di Stato; 
 4) alla direzione e gestione dei supporti tecnici, anche per le esi-

genze generali del Ministero dell’interno.» 
 «Art. 16    (Forze di polizia). —     Ai fini della tutela dell’ordine e della 

sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di polizia, fermi 
restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:  

   a)   l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio perma-
nente di pubblica sicurezza; 

   b)   il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al manteni-
mento dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 8, secondo comma, del citato re-

gio decreto 18 giugno 1931, n. 773:  
 «Art. 8 
 Omissis 
 Nei casi in cui è consentita la rappresentanza nell’esercizio di una 

autorizzazione di polizia, il rappresentante deve possedere i requisi-
ti necessari per conseguire l’autorizzazione e ottenere l’approvazione 
dell’autorità di pubblica sicurezza che ha conceduta l’autorizzazione.» 

 — Per il regolamento delegato (UE) 2019/686, vedasi nelle note 
alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto ministeriale 9 ago-
sto 2001, n. 362: «Regolamento recante la disciplina specifica dell’uti-
lizzo delle armi ad aria compressa o a gas compressi, sia lunghe che 
corte, i cui proiettili erogano un’energia cinetica non superiore a 7,5 
joule e delle repliche di armi antiche ad avancarica di modello anteriore 
al 1890 a colpo singolo»:  

 «Art. 12 (   Definizione). —    1. Le repliche di armi antiche ad avanca-
rica a colpo singolo di modello e/o tipologia anteriore al 1890 utilizza-
no per il funzionamento a fuoco munizionamento costituito da polvere 
nera, od equivalente, palla o pallini di piombo, che vengono introdotti 
singolarmente nella canna dalla volata o dalla parte anteriore della ca-
mera di scoppio; esse sono dotate di un sistema di accensione a miccia 
e/o a pietra e/o a capsula e sono portatili.» 

 — Per il testo dell’articolo 11, del decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 104, v. nelle note all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 18 mag-
gio 2018, n. 51:  

 «Art. 3.    (Principi applicabili al trattamento di dati personali). —     
1. I dati personali di cui all’articolo 1, comma 2, sono:  

   a)   trattati in modo lecito e corretto; 
   b)   raccolti per finalità determinate, espresse e legittime e trattati 

in modo compatibile con tali finalità; 
   c)   adeguati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per 

le quali sono trattati; 
   d)   esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte 

le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

   e)   conservati con modalità che consentano l’identificazione de-
gli interessati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità 
per le quali sono trattati, sottoposti a esame periodico per verificarne 
la persistente necessità di conservazione, cancellati o anonimizzati una 
volta decorso tale termine; 

   f)   trattati in modo da garantire un’adeguata sicurezza e protezio-
ne da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distru-
zione o dal danno accidentali, mediante l’adozione di misure tecniche e 
organizzative adeguate. 

 2. Il trattamento per una delle finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 2, diversa da quella per cui i dati sono raccolti, è consentito se il 
titolare del trattamento, anche se diverso da quello che ha raccolto i 

dati, è autorizzato a trattarli per detta finalità, conformemente al diritto 
dell’Unione europea o dell’ordinamento interno e se il trattamento è ne-
cessario e proporzionato a tale diversa finalità, conformemente al diritto 
dell’Unione europea o dell’ordinamento interno. 

 3. Il trattamento per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, può 
comprendere l’archiviazione nel pubblico interesse, l’utilizzo scientifi-
co, storico o statistico, fatte salve le garanzie adeguate per i diritti e le 
libertà degli interessati. 

 4. Il titolare del trattamento è responsabile del rispetto dei principi 
di cui ai commi 1, 2 e 3.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, lett.   g)    del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, n. 78 (Rego-
lamento recante l’organizzazione degli Uffici centrali di livello dirigen-
ziale generale del Ministero dell’interno):  

 «Art. 4    (Dipartimento della pubblica sicurezza). —      Omissis  . 
  2. Il Dipartimento della pubblica sicurezza è articolato, secondo 

i criteri di organizzazione e le modalità stabiliti dalla legge 1° aprile 
1981, n. 121 e in armonia con i princìpi generali dell’ordinamento mi-
nisteriale, nelle seguenti direzioni centrali e uffici di pari livello anche 
a carattere interforze:  

   Omissis  . 
   g)   Direzione centrale della polizia criminale: supporto per l’eser-

cizio delle funzioni demandate al vice direttore generale della pubblica 
sicurezza - Direttore centrale della polizia criminale anche ai fini dei 
compiti di collegamento tra la Direzione investigativa antimafia e gli 
altri uffici e strutture di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-leg-
ge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 1991, n. 410; raccolta, classificazione e analisi delle infor-
mazioni e dei dati, a carattere interforze, in materia di tutela dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblica, nonché di contrasto delle fenomenologie 
criminali più rilevanti; espletamento, in attuazione della pianificazione 
strategica delle relazioni internazionali, dei compiti di cooperazione di 
polizia a livello europeo ed internazionale, salvo quanto previsto alla 
lettera   n)  ; gestione dei collaboratori e testimoni di giustizia; gestione 
del CED Interforze di cui all’articolo 8 della legge n. 121 del 1981, 
per l’attuazione dell’interoperabilità tra i sistemi informatici delle For-
ze di polizia, anche mediante la standardizzazione delle metodologie di 
comunicazione, nel rispetto delle normative in materia di protezione e 
sicurezza dei dati personali; 

   Omissis  .» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  
 «Art. 1    (Definizioni).     — 1. Ai fini del presente codice si intende 

per:  
 0a) AgID: l’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’articolo 19 del 

decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 [a) allineamento dei dati: il processo di coordinamento dei dati 
presenti in più archivi finalizzato alla verifica della corrispondenza delle 
informazioni in essi contenute; 

 [b) autenticazione del documento informatico: la validazione 
del documento informatico attraverso l’associazione di dati informatici 
relativi all’autore o alle circostanze, anche temporali, della redazione; 

   c)   carta d’identità elettronica: il documento d’identità munito di 
elementi per l’identificazione fisica del titolare rilasciato su supporto 
informatico dalle amministrazioni comunali con la prevalente finalità di 
dimostrare l’identità anagrafica del suo titolare; 

   d)   carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi 
erogati dalle pubbliche amministrazioni; 

 [e) certificati elettronici: gli attestati elettronici che collegano 
all’identità del titolare i dati utilizzati per verificare le firme elettroniche; 

 [f) certificato qualificato: il certificato elettronico conforme ai requi-
siti di cui all’allegato I della direttiva 1999/93/CE, rilasciati da certificatori 
che rispondono ai requisiti di cui all’allegato II della medesima direttiva; 

 [g) certificatore: il soggetto che presta servizi di certificazione del-
le firme elettroniche o che fornisce altri servizi connessi con queste ultime; 

 [h) chiave privata: l’elemento della coppia di chiavi asimmetriche, 
utilizzato dal soggetto titolare, mediante il quale si appone la firma digi-
tale sul documento informatico; 
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 ([i) chiave pubblica: l’elemento della coppia di chiavi asimme-
triche destinato ad essere reso pubblico, con il quale si verifica la fir-
ma digitale apposta sul documento informatico dal titolare delle chiavi 
asimmetriche; 

 i  -bis  ) copia informatica di documento analogico: il documento 
informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico 
da cui è tratto; 

 i  -ter  ) copia per immagine su supporto informatico di documento 
analogico: il documento informatico avente contenuto e forma identici 
a quelli del documento analogico da cui è tratto; 

 i  -quater  ) copia informatica di documento informatico: il docu-
mento informatico avente contenuto identico a quello del documento 
da cui è tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori 
binari; 

 i  -quinquies  ) duplicato informatico: il documento informatico ot-
tenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispo-
sitivi diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento 
originario; 

 i  -sexies  ) dati territoriali: i dati che attengono, direttamente o in-
direttamente, a una località o a un’area geografica specifica; 

 [l) dato a conoscibilità limitata: il dato la cui conoscibilità è riser-
vata per legge o regolamento a specifici soggetti o categorie di soggetti; 

 l  -bis  ) formato aperto: un formato di dati reso pubblico, docu-
mentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici ne-
cessari per la fruizione dei dati stessi; 

 l  -ter  ) dati di tipo aperto: i dati che presentano le seguenti carat-
teristiche: 1) sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una 
previsione normativa che ne permetta l’utilizzo da parte di chiunque, 
anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 2) sono acces-
sibili attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai 
sensi della lettera l  -bis  ), sono adatti all’utilizzo automatico da parte di 
programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 3) sono 
resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e pri-
vate, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro 
riproduzione e divulgazione salvo quanto previsto dall’articolo 7 del 
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36; 

   m)   -   n)  ; 
 n  -bis  ) riutilizzo: uso del dato di cui all’articolo 2, comma 1, let-

tera   e)  , del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36; 
 n  -ter  ) domicilio digitale: un indirizzo elettronico eletto presso 

un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, come definito dal regolamento (UE) 
23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento europeo e del Consiglio in ma-
teria di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE, di 
seguito «Regolamento eIDAS»,valido ai fini delle comunicazioni elet-
troniche aventi valore legale; 

 n  -quater  ) servizio in rete o on-line: qualsiasi servizio di una am-
ministrazione pubblica fruibile a distanza per via elettronica; 

   o)  ; 
   p)   documento informatico: il documento elettronico che contie-

ne la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente 
rilevanti; 

 p  -bis  ) documento analogico: la rappresentazione non informati-
ca di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti; 

   q)   -   r)  ; 
   s)   firma digitale: un particolare tipo di firma qualificata basata su 

un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate 
tra loro, che consente al titolare di firma elettronica tramite la chiave 
privata e a un soggetto terzo tramite la chiave pubblica, rispettivamente, 
di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità di un 
documento informatico o di un insieme di documenti informatici; 

   t)   -   u)  ; 
 u  -bis  ) gestore di posta elettronica certificata: il soggetto che pre-

sta servizi di trasmissione dei documenti informatici mediante la posta 
elettronica certificata; 

 u  -ter  ); 

 u  -quater  ) identità digitale: la rappresentazione informatica della 
corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata at-
traverso l’insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale secondo 
le modalità fissate nel decreto attuativo dell’articolo 64; 

   v)   originali non unici: i documenti per i quali sia possibile ri-
salire al loro contenuto attraverso altre scritture o documenti di cui sia 
obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi; 

 v  -bis  ) posta elettronica certificata: sistema di comunicazione in 
grado di attestare l’invio e l’avvenuta consegna di un messaggio di posta 
elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi; 

   z)  ; 
   aa)   titolare di firma elettronica: la persona fisica cui è attribuita 

la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la sua creazione 
nonché alle applicazioni per la sua apposizione della firma elettronica; 

   bb)  ; 
   cc)   titolare del dato: uno dei soggetti di cui all’articolo 2, com-

ma 2, che ha originariamente formato per uso proprio o commissionato 
ad altro soggetto il documento che rappresenta il dato, o che ne ha la 
disponibilità; 

   dd)   interoperabilità: caratteristica di un sistema informativo, le 
cui interfacce sono pubbliche e aperte, di interagire in maniera auto-
matica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e 
l’erogazione di servizi; 

   ee)   cooperazione applicativa: la parte del Sistema Pubblico di 
Connettività finalizzata all’interazione tra i sistemi informatici dei sog-
getti partecipanti, per garantire l’integrazione dei metadati, delle infor-
mazioni, dei processi e procedimenti amministrativi; 

   ff)   Linee guida: le regole tecniche e di indirizzo adottate secondo 
il procedimento di cui all’articolo 71. 

 1  -bis  . Ai fini del presente Codice, valgono le definizioni di cui 
all’articolo 3 del Regolamento eIDAS. 

 1  -ter  . Ove la legge consente l’utilizzo della posta elettronica cer-
tificata è ammesso anche l’utilizzo di altro servizio elettronico di reca-
pito certificato qualificato ai sensi degli articoli 3, numero 37), e 44 del 
Regolamento eIDAS.» 

 — Per il Regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014, v. nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 64 del citato decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni). —   1. - 2. 

 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-
cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifica-
no gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’accesso ai 
servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema SPID è 
adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le moda-
lità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo quanto 
previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 
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 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . - 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AGID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. La disposizione di cui al pe-
riodo precedente si applica altresì in caso di identificazione elettronica 
ai fini dell’accesso ai servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni e 
dai soggetti privati tramite canali fisici. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, ovvero 
gli altri dati, fatti e informazioni funzionali alla fruizione di un servizio 
attestati da un gestore di attributi qualificati, secondo le modalità stabi-
lite da AGID con Linee guida. 

 3. 
 3  -bis  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 2  -nonies  , i sog-

getti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusiva-
mente le identità digitali SPID e la carta di identità elettronica ai fini 
dell’identificazione dei cittadini che accedono ai propri servizi in rete. 
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale è stabilita la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera   a)  , utilizzano esclusivamente le identità 
digitali SPID, la carta di identità elettronica e la Carta Nazionale dei 
servizi per consentire l’accesso delle imprese e dei professionisti ai 
propri servizi in rete, nonché la data a decorrere dalla quale i soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   b)   e   c)   utilizzano esclusivamente 
le identità digitali SPID, la carta di identità elettronica e la carta Na-
zionale dei servizi ai fini dell’identificazione degli utenti dei propri 
servizi on-line. 

 3  -ter  . I gestori dell’identità digitale accreditati, in qualità di ge-
stori di pubblico servizio, prima del rilascio dell’identità digitale a una 
persona fisica, verificano i dati identificativi del richiedente, ivi inclusi 
l’indirizzo di residenza e, ove disponibili, il domicilio digitale o altro 
indirizzo di contatto, mediante consultazione gratuita dei dati disponi-
bili presso l’ANPR di cui all’articolo 62, anche tramite la piattaforma 
prevista dall’articolo 50  -ter  . Tali verifiche sono svolte anche successi-
vamente al rilascio dell’identità digitale, con cadenza almeno annuale, 

anche ai fini della verifica dell’esistenza in vita. Il direttore dell’AGID, 
previo accertamento dell’operatività delle funzionalità necessarie, fissa 
la data a decorrere dalla quale i gestori dell’identità digitale accreditati 
sono tenuti ad effettuare le verifiche di cui ai precedenti periodi.»   

  Note all’art. 4:

     — Per il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 2018, 
n. 15, v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, v. nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 11:

     — Per il testo degli articoli 35, comma 4 e 55, primo comma, terzo 
periodo, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, v. nelle note alle 
premesse.   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo degli articoli 35 e 55, del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 17:

     — Per il testo degli articoli 35 e 55, del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, v. nelle note alle premesse. 

 — Per il Regolamento (CE) del 23 luglio 910/2014, v. nelle note 
alle premesse.   

  Note all’art. 19:

      — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124 (Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica 
e nuova disciplina del segreto):  

 «Art. 13    (Collaborazione richiesta a pubbliche amministrazioni e 
a soggetti erogatori di servizi di pubblica utilità). —      Omissis  . 

 2. Con apposito regolamento, adottato previa consultazione con le 
amministrazioni e i soggetti interessati, sono emanate le disposizioni 
necessarie ad assicurare l’accesso del DIS, dell’AISE e dell’AISI agli 
archivi informatici delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti che 
erogano, in regime di autorizzazione, concessione o convenzione, servi-
zi di pubblica utilità, prevedendo in ogni caso le modalità tecniche che 
consentano la verifica, anche successiva, dell’accesso a dati personali. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 20:

      Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, del decreto del Mini-
stro dell’interno 6 febbraio 2020:  

 «Art. 10    (Ufficio VI – Sicurezza dati della Polizia di Stato). 
—      Omissis  . 

 3. All’Ufficio sicurezza dati è preposto un Dirigente Superiore del-
la carriera dei funzionari della Polizia di Stato che espletano funzioni di 
polizia, anche con compiti di data protection officer e di raccordo con 
il Garante per la protezione dei dati personali ai fini dello svolgimento 
delle relative attività di controllo. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 24:

      — Si riporta il testo degli articoli 8, 10, e 11, del citato regio decre-
to 18 giugno 1931, n. 773:  

 «Art. 8 
 Le autorizzazioni di polizia sono personali: non possono in alcun 

modo essere trasmesse nè dar luogo a rapporti di rappresentanza, salvi i 
casi espressamente preveduti dalla legge. 

 Nei casi in cui è consentita la rappresentanza nell’esercizio di una 
autorizzazione di polizia, il rappresentante deve possedere i requisi-
ti necessari per conseguire l’autorizzazione e ottenere l’approvazione 
dell’autorità di pubblica sicurezza che ha conceduta l’autorizzazione.» 
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 «Art. 10 
 Le autorizzazioni di polizia possono essere revocate o sospese in 

qualsiasi momento, nel caso di abuso della persona autorizzata.» 
 «Art. 11 
  Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, 

le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:  
 1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà 

personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto 
la riabilitazione; 

 2° a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza 
personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per 
tendenza. 

 Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riporta-
to condanna per delitti contro la personalità dello stato o contro l’ordine 
pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, 
o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o 
di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità, e a chi non può 
provare la sua buona condotta. 

 Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona au-
torizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali 
sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o 
vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il 
diniego della autorizzazione.». 

 — Per il testo degli articoli 35 e 55 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 26:

     — Per il testo dell’articolo 10 del regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773, v. nelle note all’art. 24.   

  Note all’art. 27:

     — Per il testo degli articoli 35 e 55, del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 29:

      — Si riporta il testo dell’articolo 101, del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137):  

 «Art. 101    (Istituti e luoghi della cultura).    — 1. Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  
   a)   «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 

conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio; 

   b)   «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, catalo-
ga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio; (207) 

   c)   «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca; 

   d)   «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   «complesso monumentale», un insieme formato da una plu-
ralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, stori-
ca o etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico 
espletano un servizio privato di utilità sociale.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 32, primo comma, della citata 
legge 18 aprile 1975, n. 110:  

 «Art. 32    (Vigilanza sulle armi e munizioni raccolte nei musei).—    
Salva la normativa concernente le armi in dotazione alle Forze armate 
o ai Corpi armati dello Stato e fermo restando quanto stabilito nella 
legge 1 giugno 1939, n. 1089, sulle cose di interesse storico o artistico, 
i direttori dei musei di Stato, di altri enti pubblici o appartenenti ad enti 
morali, cui è affidata la custodia e la conservazione di raccolte di armi 
da guerra o tipo guerra o di parte di esse, di munizioni da guerra, di 
collezioni di armi comuni da sparo, di collezioni di armi artistiche, rare 
o antiche devono, entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente 
legge, redigere l’inventario dei materiali custoditi su apposito registro 
ai sensi dell’art. 16, primo comma, del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 31:
     — Per il testo degli articoli 35 e 55, del regio decreto 18 giugno 

1931, n. 773, v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 32:
      — Si riporta il testo dell’articolo 26 del citato decreto legislativo 

18 maggio 2018, n. 51:  
 «Art. 26    (Notifica al Garante di una violazione di dati personali). 

—    1. Salvo quanto previsto dall’articolo 37, comma 6, in caso di viola-
zione di dati personali, il titolare del trattamento notifica la violazione 
al Garante con le modalità di cui all’articolo 33 del regolamento UE. 

 2. Se la violazione dei dati personali riguarda dati personali che 
sono stati trasmessi dal o al titolare del trattamento di un altro Stato 
membro, le informazioni previste dal citato articolo 33 del regolamento 
UE sono comunicate, senza ingiustificato ritardo, al titolare del tratta-
mento di tale Stato membro.»   

  Note all’art. 33:
     — Per il regolamento delegato (UE) del 16 gennaio 2019, n. 686, 

v. nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 35:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7, della legge 11 novembre 

2011, n. 180 (Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese):  

 «Art. 7    (Riduzione e trasparenza degli adempimenti amministrativi 
a carico di cittadini e imprese)  

 1. Allo scopo di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini 
e imprese, i regolamenti ministeriali o interministeriali, nonché i prov-
vedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministra-
zioni dello Stato al fine di regolare l’esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonché l’accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici devono recare in allegato l’elenco di tutti gli 
oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o elimi-
nati con gli atti medesimi. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento che comporti la raccolta, l’elaborazione, la trasmissione, 
la conservazione e la produzione di informazioni e documenti alla pub-
blica amministrazione. 

 2. Gli atti di cui al comma 1, anche se pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  , sono pubblicati nei siti istituzionali di ciascuna amministra-
zione secondo i criteri e le modalità definiti con apposito regolamento 
da emanare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. Il Dipartimento della funzione pubblica predispone, entro il 
31 marzo di ciascun anno, una relazione annuale sullo stato di attuazio-
ne delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valuta il loro impatto in ter-
mini di semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi 
per i cittadini e le imprese, anche utilizzando strumenti di consultazione 
delle categorie e dei soggetti interessati, e la trasmette al Parlamento. 

 4. Con il regolamento di cui al comma 2, ai fini della valutazione 
degli eventuali profili di responsabilità dei dirigenti preposti agli uffici 
interessati, sono individuate le modalità di presentazione dei reclami 
da parte dei cittadini e delle imprese per la mancata applicazione delle 
disposizioni del presente articolo.»   

  23G00124
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DECRETO  20 luglio 2023 , n.  115 .

      Regolamento recante disciplina della composizione, 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, ai 
sensi dell’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18.    

     IL MINISTRO PER LE DISABILITÀ
AUTORITÀ POLITICA DELEGATA IN MATERIA DI DISABILITÀ

  DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 E 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto l’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 re-
cante «Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con 
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 
2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla con-
dizione delle persone con disabilità»; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 di-
cembre 2006 (d’ora innanzi «Convenzione»); 

 Vista la legge 15 ottobre 1990, n. 295 recante «Mo-
difiche ed integrazioni all’articolo 3 del D.L. 30 mag-
gio 1988, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 26 luglio 1988, n. 291, e successive modificazioni, in 
materia di revisione delle categorie delle minorazioni e 
malattie invalidanti»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104 recante «Legge-
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 e, 
in particolare, l’articolo 3, comma 1, lettera   d)  , che attri-
buisce al Presidente del Consiglio dei ministri ovvero al 
Ministro delegato per la famiglia e le disabilità le funzio-
ni di indirizzo e coordinamento in materia di politiche in 
favore delle persone con disabilità; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 
e, in particolare, l’articolo 4  -bis  , comma 1 che dispone in 
merito alla Segreteria tecnica di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018, proro-
gata da ultimo ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, che costituisce struttura 
ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303, con durata temporanea superio-

re a quella del Governo che la istituisce, ed è prorogata 
fino al completamento del PNRR e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026 per le attività di supporto tecnico 
all’Osservatorio nazionale sulle condizione delle persone 
con disabilità con specifico riferimento al monitoraggio 
delle riforme in attuazione del Piano Nazionale di ripresa 
e resilienza»; 

 Visto l’articolo 2 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 29 ottobre 2021 sui compiti della citata 
Segreteria tecnica; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 6 luglio 2010, n. 167, pubblicato sulla   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 236 del 8 ottobre 
2010, recante la disciplina dell’Osservatorio nazionale 
sulla condizione delle persone con disabilità; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 30 novembre 2010 di costituzione dell’Os-
servatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 87 dell’8 maggio 2015, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 2 luglio 2015, 
n. 151, recante «Regolamento concernente modifiche 
al decreto 6 luglio 2010, n. 167, in materia di disciplina 
dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle perso-
ne con disabilità, ai sensi dell’art. 3 della legge 3 marzo 
2009, n. 18»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 novembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana gennaio n. 28 del 3 febbraio 
2023, che ha stabilito la proroga della durata dell’Osser-
vatorio nazionale sulla condizione delle persone con disa-
bilità per tre anni a decorrere dal 1° dicembre 2022; 

 Considerata la necessità di procedere a una modifica 
del Regolamento adottato con il citato decreto ministeria-
le n. 167 del 2010, in considerazione delle ulteriori com-
petenze assegnate all’Osservatorio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022 con cui al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri dott. Alfredo Man-
tovano è stata delegata la firma dei decreti, degli atti e dei 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri, a esclusione di quelli che richiedono una 
preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri e di 
quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 della 
legge n. 400 del 1988; 

 Acquisito il concerto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, con nota prot. n. 243 del 27 marzo 2023; 

 Acquisito il concerto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, con nota prot. n. 3165 del 6 aprile 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione Consultiva per gli Atti Normativi nell’adunanza di 
sezione del 7 luglio 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, effettuata ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del-
la legge n. 400 del 1988, con la nota prot. n. 6673 del 
19 luglio 2023; 

 Sulla proposta del Ministro per le disabilità; 
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  E M A N A
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Natura e sede dell’Osservatorio nazionale

sulla condizione delle persone con disabilità    

     1. L’Osservatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità, di seguito denominato «Osser-
vatorio», è organismo consultivo e di supporto tecnico-
scientifico per l’elaborazione delle politiche nazionali in 
materia di disabilità, istituito ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 3 marzo 2009, n. 18. 

 2. L’Osservatorio ha sede in Roma presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri.   

  Art. 2.
      Composizione dell’Osservatorio    

      1. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri ovvero dall’Autorità politica delegata 
in materia di disabilità, di seguito denominato «Presiden-
te», ed è composto dai seguenti membri effettivi:  

   a)    un rappresentante per ciascuna delle seguenti 
amministrazioni:  

 1) Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 2) Dipartimento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri; 

 3) Dipartimento per le politiche della famiglia, la 
natalità e le pari opportunità della Presidenza del Consi-
glio dei ministri; 

 4) Dipartimento per le politiche giovanili e il ser-
vizio civile universale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 5) Dipartimento per lo sport della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 6) Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale; 

 7) Ministero dell’economia e delle finanze; 
 8) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 9) Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
 10) Ministero della salute; 
 11) Ministero dell’istruzione e del merito; 
 12) Ministero dell’università e della ricerca; 

   b)   un rappresentante designato dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

   c)   un rappresentante designato dall’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani; 

   d)   un rappresentante designato dall’Unione delle 
province d’Italia; 

   e)   un rappresentante designato dall’Istituto naziona-
le della previdenza sociale; 

   f)   un rappresentante designato dall’Istituto Naziona-
le contro gli Infortuni sul Lavoro; 

   g)   un rappresentante designato dall’Istituto naziona-
le di statistica; 

   h)   un rappresentante designato da ciascuna delle se-
guenti confederazioni sindacali: Confederazione generale 
italiana del lavoro, Confederazione italiana sindacati la-
voratori, Unione italiana del lavoro e Unione generale del 
lavoro; 

   i)   un rappresentante designato dalla Confederazione 
generale dell’industria italiana; 

   l)   undici rappresentanti designati dalle associazioni 
nazionali maggiormente rappresentative delle persone 
con disabilità, da individuarsi con successivo decreto del 
Presidente; 

   m)   un rappresentante designato dal Forum Naziona-
le Terzo Settore. 

 2. L’Osservatorio è integrato nella sua composizione 
da cinque esperti di comprovata esperienza nel campo 
della disabilità nominati dal Presidente. 

 3. Le organizzazioni di cui al comma 1, lettera   l)  , sono 
individuate con decreto del Presidente tra le organizza-
zioni maggiormente rappresentative, sulla base della dif-
fusione e presenza sul territorio nazionale e al numero 
delle persone fisiche associate anche in via indiretta, de-
bitamente documentati. 

 4. I componenti dell’Osservatorio sono nominati con 
decreto del Presidente su designazione delle amministra-
zioni e degli altri organismi di cui al comma 1. 

 5. I componenti dell’Osservatorio sono sostituiti in 
caso di dimissioni, decesso o revoca della designazione 
da parte delle amministrazioni e degli altri organismi di 
cui al comma 1. La ricorrenza di una delle ipotesi di cui 
al primo periodo è comunicata, senza ritardo, dalle am-
ministrazioni e dagli altri organismi di cui al comma 1, al 
Presidente che nomina il componente designato in sosti-
tuzione. I componenti nominati in sostituzione restano in 
carica fino alla scadenza originaria del mandato dei com-
ponenti sostituiti. 

 6. Al fine di assicurare la partecipazione di soggetti 
portatori di ulteriori e specifiche competenze di settore, 
il Presidente individua, entro il limite di venti unità e con 
il medesimo decreto di cui al comma 3, i rappresentanti 
di altre amministrazioni pubbliche, centrali o locali, enti, 
associazioni ed organizzazioni non ricomprese tra quelle 
indicate al comma 1, che assistono alle riunioni dell’Os-
servatorio in qualità di invitati permanenti. Il Presidente 
può disporre che gli invitati permanenti siano sentiti su 
specifiche questioni e può escluderli da specifiche riunio-
ni. Agli invitati permanenti non compete alcun rimborso. 

 7. Per lo svolgimento di specifiche attività connesse 
all’espletamento dei suoi compiti istituzionali, il Pre-
sidente può istituire all’interno dell’Osservatorio fino a 
cinque gruppi di lavoro, a cui partecipano i componenti 
dell’Osservatorio stesso e gli invitati permanenti, suppor-
tati dal personale e dagli esperti della Segreteria tecnica 
per le politiche in materia di disabilità di cui all’artico-
lo 3, comma 3. Ciascun gruppo di lavoro è coordinato da 
uno degli esperti di cui al comma 2. Ai lavori dei gruppi 
di lavoro possono partecipare, per singole sedute, su in-
dicazione dell’esperto che presiede il gruppo o del coor-
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dinatore del Comitato tecnico-scientifico di cui all’artico-
lo 5, rappresentanti di organismi pubblici e privati. 

 8. L’Osservatorio può individuare forme di collabora-
zione con il Garante nazionale dei diritti delle persone 
con disabilità.   

  Art. 3.
      Funzionamento dell’Osservatorio    

     1. L’Adunanza generale è organo dell’Osservatorio e 
delibera il proprio regolamento di funzionamento interno. 

 2. Il Dipartimento per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità assicura l’attività di segreteria, la ge-
stione e il supporto amministrativo per il funzionamento 
e l’esercizio dei compiti dell’Osservatorio, anche in col-
laborazione con la Segreteria tecnica per le politiche in 
materia di disabilità. 

 3. La Segreteria tecnica per le politiche in materia di 
disabilità fornisce supporto tecnico qualificato per lo 
svolgimento delle attività dell’Adunanza generale, del 
Comitato tecnico scientifico e dei gruppi di lavoro. La 
medesima Segreteria tecnica procede, altresì, alle attivi-
tà istruttorie relative al monitoraggio delle riforme che 
ineriscono alla condizione delle persone con disabilità in 
attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di 
cui all’articolo 5 comma 4, lettera   g)  . 

 4. Ai componenti dell’Osservatorio, in caso di trasfer-
ta, compete esclusivamente il rimborso delle spese docu-
mentate e sostenute a titolo di viaggio, vitto e alloggio. 
Per i componenti estranei alla pubblica amministrazione, 
il predetto rimborso è equiparato a quello del personale 
non dirigenziale del comparto Presidenza del Consiglio 
dei ministri.   

  Art. 4.
      Composizione e compiti dell’Adunanza generale    

     1. L’Adunanza generale è presieduta dal Presidente ed 
è composta dai soggetti di cui all’articolo 2, commi 1 e 
2. Assistono all’Adunanza generale senza diritto di voto i 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 6. 

 2. L’Adunanza generale svolge tutti i compiti attribuiti 
all’Osservatorio dalla legge.   

  Art. 5.
      Composizione e funzioni del Comitato tecnico-scientifico    

     1. Nell’ambito dei componenti di cui all’articolo 2, è 
costituito un Comitato tecnico-scientifico con finalità di 
analisi ed indirizzo scientifico in relazione alle attività ed 
ai compiti dell’Osservatorio. 

 2. Il Comitato tecnico-scientifico è presieduto da un 
Coordinatore nominato dal Presidente tra gli esperti di 
cui all’articolo 2, comma 2. 

  3. Il Comitato tecnico-scientifico è composto dai se-
guenti componenti:  

   a)   il rappresentante del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
numero 9); 

   b)   il rappresentante del Ministero della salute di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , numero 10); 

   c)   il rappresentante del Ministero dell’istruzione 
e del merito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
numero 11); 

   d)   il rappresentante della Conferenza dei presiden-
ti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  ; 

   e)   il rappresentante dell’Associazione nazionale co-
muni d’Italia di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  ; 

   f)   il Presidente della Federazione italiana per il supe-
ramento dell’handicap; 

   g)   il Presidente della Federazione tra le associazioni 
nazionali delle persone con disabilità; 

   h)   gli esperti di cui all’articolo 2, comma 2. 
  4. Il Comitato tecnico-scientifico, nell’ambito dei com-

piti di cui al comma 1, svolge i seguenti compiti:  
   a)   formula al Presidente proposte in relazione agli 

argomenti e questioni da iscrivere all’ordine del giorno 
delle riunioni dell’Adunanza generale; 

   b)   svolge istruttoria, avvalendosi del contributo de-
gli esperti di cui all’art. 2, comma 2, su specifici temi 
d’indagine segnalati dal Presidente e dall’Adunanza ge-
nerale, anche all’esito dell’attività di analisi dei gruppi di 
lavoro di cui all’art. 2 comma 7; 

   c)   propone all’Adunanza generale le campagne in-
formative, formative e di sensibilizzazione per la promo-
zione e la tutela dei diritti delle persone con disabilità, 
formulando proposte alle eventuali altre amministrazioni 
competenti; 

   d)   elabora la proposta del piano d’azione, la propo-
sta della relazione sullo stato di attuazione delle politiche 
sulle disabilità di cui all’articolo 3, comma 5, lettera   d)  , 
della citata legge n. 18 del 2009, e la proposta del rap-
porto dettagliato sulle misure adottate ai sensi dell’artico-
lo 35 della Convenzione, da sottoporre all’approvazione 
dell’Adunanza generale; 

   e)   individua e segnala all’Adunanza generale la ti-
pologia di dati statistici e amministrativi utili all’analisi 
della condizione delle persone con disabilità e alla de-
finizione delle azioni a tutela dei relativi diritti nonché 
i relativi settori di riferimento dei predetti dati anche in 
relazione alle diverse situazioni territoriali; 

   f)   collabora allo svolgimento delle attività di studio e 
di ricerca individuate dal Presidente; 

   g)   coadiuva l’Osservatorio nelle attività di monito-
raggio delle riforme che ineriscono alla condizione delle 
persone con disabilità in attuazione del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza effettuate ai sensi dell’articolo 4  -
bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, con 
lo specifico supporto degli esperti della Segreteria tecnica 
per le politiche in materia di disabilità di cui all’articolo 3, 
comma 3 e degli esperti di cui all’articolo 2, comma 2; 

   h)   procede all’audizione di rappresentanti di altri 
soggetti pubblici e privati, il cui apporto sia ritenuto utile 
all’adempimento dei propri compiti.   
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  Art. 6.

      Funzionamento del Comitato tecnico-scientifico    

     1. Il coordinatore del Comitato tecnico-scientifico no-
minato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, convoca alme-
no una volta al mese il Comitato, fissandone l’ordine del 
giorno, e presiede le riunioni. 

 2. In relazione a specifiche tematiche, il coordinatore 
può invitare a singole riunioni i componenti dell’Osserva-
torio di cui all’articolo 2, non facenti parti del Comitato. 

 3. Il coordinatore trasmette al Presidente gli studi, 
le analisi e i documenti prodotti dal Comitato tecnico 
scientifico.   

  Art. 7.

      Programma di azione    

     1. Ai fini della predisposizione del programma di azio-
ne di cui all’articolo 3, comma 5, lettera   b)  , della legge 
3 marzo 2009, n. 18, l’Osservatorio attiva forme di con-
sultazione con le amministrazioni centrali dello Stato, le 
regioni e gli enti locali al fine di quantificare l’impatto 
economico-finanziario, le priorità e il relativo impegno di 
spesa delle azioni previste dal programma stesso.   

  Art. 8.

      Durata e adempimenti di mandato    

     1. Alla scadenza dell’Osservatorio cessa il mandato dei 
componenti. 

 2. L’Osservatorio trasmette al Presidente una relazione 
annuale dell’attività svolta relativa anche all’attività del 
Comitato tecnico-scientifico e dei gruppi di lavoro, ai fini 
della successiva pubblicazione sul sito web istituzionale.   

  Art. 9.

      Copertura finanziaria e spese di funzionamento    

     1. Agli oneri derivanti dal presente regolamento si prov-
vede nei limiti delle risorse finanziarie di cui all’articolo 3, 
comma 7, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.   

  Art. 10.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono abrogati il decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali 6 luglio 2010, n. 167 e 
il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
8 maggio 2015, n. 87. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te regolamento i componenti in carica dell’Osservatorio 
decadono. 

 3. Il Presidente convoca la prima seduta dell’Osser-
vatorio entro quindici giorni dalla data di adozione del 
decreto di nomina dei nuovi componenti dell’Osservato-
rio successivo alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 20 luglio 2023 

  Il Ministro per le disabilità
    LOCATELLI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Visto, il Guardasigilli: NORDIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg.ne n. 2269

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
  Note alle premesse    :  

  — Si riporta l’art. 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle per-
sone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 di-
cembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità.):  

 «Art. 3 (   Istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità   ). — 1. Allo scopo di promuovere la piena 
integrazione delle persone con disabilità, in attuazione dei principi san-
citi dalla Convenzione di cui all’articolo 1, nonché dei principi indicati 
nella legge 5 febbraio 1992, n. 104, è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle 
persone con disabilità, di seguito denominato “Osservatorio”. 

 2. L’Osservatorio è presieduto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri ovvero dal Ministro delegato per la famiglia e le disabilità. I 
componenti dell’Osservatorio sono nominati, in numero non superio-
re a quaranta, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e 
uomini. 
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 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinati la com-
posizione, l’organizzazione e il funzionamento dell’Osservatorio, pre-
vedendo che siano rappresentate le amministrazioni centrali coinvolte 
nella definizione e nell’attuazione di politiche in favore delle persone 
con disabilità, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, le autonomie locali, gli Istituti di previdenza, l’Istituto nazionale 
di statistica, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve dei lavoratori, dei pensionati e dei datori di lavoro, le associazioni 
nazionali maggiormente rappresentative delle persone con disabilità e 
le organizzazioni rappresentative del terzo settore operanti nel campo 
della disabilità. L’Osservatorio è integrato, nella sua composizione, con 
esperti di comprovata esperienza nel campo della disabilità in numero 
pari a cinque. 

 4. L’Osservatorio dura in carica tre anni ed è prorogabile con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri per la medesima durata. 

  5. L’Osservatorio ha i seguenti compiti:  
   a)   promuovere l’attuazione della Convenzione di cui all’arti-

colo 1 ed elaborare il rapporto dettagliato sulle misure adottate di cui 
all’articolo 35 della stessa Convenzione, in raccordo con il Comitato 
interministeriale dei diritti umani; 

   b)   predisporre un programma di azione triennale per la promo-
zione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, in attuazio-
ne della legislazione nazionale e internazionale; 

   c)   promuovere la raccolta di dati statistici che illustrino la con-
dizione delle persone con disabilità, anche con riferimento alle diverse 
situazioni territoriali; 

   d)   predisporre la relazione sullo stato di attuazione delle politi-
che sulla disabilità, di cui all’articolo 41, comma 8, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, come modificato dal comma 8 del presente articolo; 

   e)   promuovere la realizzazione di studi e ricerche che possano 
contribuire ad individuare aree prioritarie verso cui indirizzare azioni 
e interventi per la promozione dei diritti delle persone con disabilità. 

 6. Al funzionamento dell’Osservatorio è destinato uno stanziamen-
to annuo di 500.000 euro, per gli anni dal 2009 al 2014. Al relativo one-
re si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 41, comma 8, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, le 
parole: «entro il 15 aprile di ogni anno» sono sostituite dalle seguenti: 
“ogni due anni, entro il 15 aprile”.» 

 — Si riporta l’art. 4  -bis    del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 
(Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misu-
re di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure) convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108:  

 «Art. 4  -bis   (   Misure per il supporto tecnico all’Osservatorio 
nazionale sulla condizione delle persone con disabilità in attuazione 
del PNRR   ). — 1. Al fine di assicurare un adeguato supporto tecnico 
allo svolgimento dei compiti istituzionali dell’Osservatorio nazionale 
sulla condizione delle persone con disabilità, di cui all’articolo 3 della 
legge 3 marzo 2009, n. 18, con specifico riferimento al monitorag-
gio delle riforme in attuazione del PNRR, la Segreteria tecnica di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2018, 
prorogata da ultimo ai sensi dell’articolo 1, comma 367, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, costituisce struttura ai sensi dell’articolo 7, 
comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con dura-
ta temporanea superiore a quella del Governo che la istituisce, ed è 
prorogata fino al completamento del PNRR e comunque non oltre il 
31 dicembre 2026. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il contingente di esperti della 
Segreteria tecnica di cui al medesimo comma 1 è formato da perso-
nale non dirigenziale, in possesso di specifica e adeguata competenza 
nell’ambito delle politiche in favore delle persone con disabilità, in 
numero non superiore a quindici. Il suddetto contingente è composto 
da personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri ov-
vero da personale, collocato fuori ruolo o in posizione di comando o 
altra analoga condizione prevista dagli ordinamenti di appartenenza, 
proveniente da Ministeri, organi, enti o istituzioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il 
trattamento economico del personale di cui al presente comma è cor-
risposto secondo le modalità previste dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del 
decreto legislativo n. 303 del 1999. Il contingente può essere compo-
sto altresì da personale di società pubbliche partecipate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, in base a rapporto regolato mediante 
convenzioni stipulate previo parere favorevole del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ovvero da personale non appartenente alla pub-
blica amministrazione ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo n. 303 del 1999, il cui trattamento economico è stabilito 
all’atto del conferimento dell’incarico. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, nei limiti 
complessivi dello stanziamento di cui al comma 5, sono definite la mo-
dalità di formazione del contingente di cui al comma 2 e di chiamata del 
personale nonché le specifiche professionalità richieste. 

 4. Gli incarichi conferiti ad esperti con provvedimento adottato pri-
ma della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto sono confermati fino al 31 dicembre 2026. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 
200.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, aggiuntivi rispetto 
allo stanziamento di cui all’articolo 1, comma 368, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, e di 900.000 euro per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026, cui si provvede a valere sul bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.” 

  — Si riporta l’articolo 3, comma 7, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86 (Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità) conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97:  

 «Art. 3 (   Riordino delle funzioni di indirizzo e coordinamento del 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia di famiglia, adozioni, 
infanzia e adolescenza, disabilità   ). — (   Omissis   ). 

 7. Al funzionamento dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità di cui alla legge 3 marzo 2009, n. 18, è de-
stinato uno stanziamento di 250.000 euro per l’anno 2018 e di 500.000 
euro annuo a decorrere dall’anno 2019. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 (  Omissis  )».   

  Note all’art. 9:

     — Per il testo dell’art. 3, comma 7, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97, si veda nelle note alle premesse.   

  23G00117  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  3 agosto 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Valpolicella».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA   

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame 2 del-
le domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 agosto 1968, con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata dei vini «Valpolicella» 
ed approvato il relativo disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
sul sito internet del Ministero sezione Qualità - Vini DOP 
e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 190 - 14 agosto 2019, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare di produzione dei vini a DOC 
«Valpolicella»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio di 
tutela vini Valpolicella con sede in Sant’Ambrogio di Val-
policella (VR), intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione della DOP dei vini «Valpolicella», nel 
rispetto della procedura di cui al citato decreto ministe-
riale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considera-
ta «modifica ordinaria» che non comporta variazioni 
al documento unico, ai sensi dell’art. 17, del reg. UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successi-
vamente alla sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 
dell’11 maggio 2023, nell’ambito della quale il citato 
Comitato ha formulato la proposta di modifica aggior-
nata del disciplinare di produzione della DOC dei vini 
«Valpolicella»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 del 
20 giugno 2023, al fine di dar modo agli interessati di 
presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
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presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Valpolicella»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di pro-
duzione in questione, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, trami-
te il sistema informativo messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del reg. UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Valpolicella» così come da ultimo modificato con il de-
creto ministeriale 2 agosto 2019, richiamato in premessa, 
sono approvate le modifiche ordinarie di cui alla proposta 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 142 del 20 giugno 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Valpolicella», consolidato con le modifiche ordinarie di 
cui al comma 1, figura rispettivamente nell’allegato A del 
presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2023/2024. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Valpoli-
cella» di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito internet 
del Ministero   sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «VALPOLICELLA»  

 Art. 1. 

 1) La denominazione di origine controllata «Valpolicella» è riser-
vata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal 
presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie: «Valpoli-
cella» designabile anche con i riferimenti «classico» e «Valpantena» e 
con la specificazione «superiore». 

 Art. 2. 

  1) I vini della denominazione di origine controllata «Valpolicella» 
devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, in ambito 
aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

 Corvina Veronese (Cruina o Corvina) e/o Corvinone dal 45% 
al 95%; 

 Rondinella dal 5% al 30%. 
  Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino ad un massi-

mo del 25% totale le uve provenienti dai vitigni:  
 a bacca rossa non aromatici, ammessi alla coltivazione per la 

Provincia di Verona di cui al registro nazionale delle varietà di viti ap-
provato con decreto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi aggiornamenti, nella misura 
massima del 15%, con un limite massimo del 10% per ogni singolo 
vitigno utilizzato; 

 classificati autoctoni italiani ai sensi della legge n. 238/2016, 
art. 6, a bacca rossa, ammessi alla coltivazione per la Provincia di Vero-
na di cui al registro nazionale delle varietà di viti approvato con decreto 
ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 14 ottobre 
2004) e successivi aggiornamenti, per il rimanente quantitativo del 10% 
totale. 

 Art. 3. 

  Delimitazione zona di produzione delle uve  

 1) La zona di produzione della denominazione di origine control-
lata «Valpolicella» comprende in tutto o in parte i territori dei Comuni 
di: Marano, Fumane, Negrar, S. Ambrogio, S. Pietro in Cariano, Dolcè, 
Verona, S. Martino Buon Albergo, Lavagno, Mezzane, Tregnago, Illasi, 
Colognola ai Colli, Cazzano di Tramigna, Grezzana, Pescantina, Cerro 
Veronese, S. Mauro di Saline e Montecchia di Crosara. 

 Tale zona è così delimitata: la linea di delimitazione inizia nella 
parte nord staccandosi dal confine occidentale del Comune di Sant’Am-
brogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo dell’ansa dell’Adige, 
presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso il bosco a quota 410 
mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva alla frazione di Monte. 
Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, segue il confine S-E del 
foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella. Il confine percorre 
quindi via Case Sparse Campopian e passa a nord di Monte Pugna a 
(quota 740) entrando in Comune di Fumane. Raggiunta subito Cà Torre 
e Stravalle, appartenenti alla frazione di Cavalo, sale Monte Castello 
(quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, discende con questo fino a Cà 
Pangoni (quota 230). Risale poi per il breve tratto il progno di Fumane 
fino a incontrare il confine comunale di Marano e lo segue fino presso il 
Molino Gardane. Sale allora leggermente per Cà Camporal e Monte Per 
(quota 630) per discendere poi con la strada che porta a San Rocco fino 
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all’ingresso della frazione omonima. Tocca poi la località Tonei e risale 
fino ad incontrare e poi seguire la carrareccia che porta a S. Cristina. 
Quando questa strada sbocca nella rotabile comunale che porta a Prun, 
incontra il confine comunale di Negrar, abbandona subito il limite co-
munale e, lungo la strada ora nominata, il confine del territorio raggiun-
ge i caseggiati di Pertega. Da qui ha inizio il lato orientale del territorio 
delimitato. Il confine percorre via A. Aleardi, svolta e risale in via Alba-
rin per poi scendere in via Mendole, via Proale e raggiungere la strada 
Mazzano - Fane. Con questa strada discende fino a Proale (quota 449) e 
poi, sinuoso al largo di Mazzano, segue il limite sud del foglio XIII del 
Comune di Negrar sez. C e lo segue fino a via Prael, dove tocca Casa 
Prael (casa di quota 580). Prosegue in via Palazzina di Villa, tocca la 
Palazzina (quota 534), casa La Conca e percorre via Colombare di Villa. 
Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest di 
Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Siresol, 
raggiunge Bertolini. Da questo punto la delimitazione nord della zona 
del «Valpolicella» segue la linea di quota 500 lungo le pendici montuose 
della vallata Valpantena, partendo da località Sasso, in Comune di Ne-
grar, e con andamento sinuoso passa nelle vicinanze di località Montec-
chio e quindi Volpare e successivamente, dopo aver formato una leggera 
ansa a nord, passa in prossimità di località Righi e Case Vecchie. Si 
sposta quindi verso il monte Dordera e proseguendo con orientamento 
nord-ovest passa in prossimità della località Salvalaio e Vigo fino a rag-
giungere S. Benedetto, sulla strada Vigo-Coda. Da S. Benedetto segue il 
Vaio Selsone fino al progno Valpantena, di qui sale lungo il Vaio Sanna-
va, per inserirsi sulla Comunale che porta a Praole e Rosaro. Di qui 
prosegue per i Busoni, per i Vai, Cà Balai ed i Molini raggiungendo 
Azzago, passando per la strada del cimitero; per la carrareccia che pas-
sando a quota 655 tocca Contrada Valena e si inoltra nel Vaio Orsaro 
fino a raggiungere il confine del Comune di Grezzana con Verona che 
percorre fino a Vaio Laraccio; segue la comunale di Pigozzo e la risale 
fino a Vaio Bruscara che segue fino ad incontrare la Comunale Morago 
- Cancello. Segue la strada comunale di S. Vito, tocca la frazione di 
Moruri e risale la strada fino a inserirsi nel vajo di Tretto che percorre 
fino al progno di Mezzane. Risale questo Progno fino al Vaio dell’Ob-
bligo per toccare C. Valle a quota 502; da qui lungo la strada che passa 
ad ovest di Monte Tormine, tocca la Bettola del Pian, prosegue verso est 
lungo il confine comunale tra Tregnago e Badia Calavena, fino ad in-
contrare il Progno di Illasi; ridiscende questo Progno per breve tratto 
fino al guado per Cogollo, attraversa la borgata, sale lungo via Bovi e 
ripiega verso sud immettendosi in via F. S. Zerbato e giunge alla località 
Carbonari indi si porta verso sud per la località Fonte, Croce del Vento, 
passa nei pressi di Cà Precastio, prosegue sempre verso sud passando ad 
est di Vinco e Pandolfi fino a raggiungere l’incrocio dei confini comu-
nali di Tregnago, Cazzano di Tramigna ed Illasi; segue quindi il confine 
nord del Comune di Cazzano fino ad incrociare il punto di confine tra i 
tre Comuni di Tregnago, Cazzano di Tramigna e S.Giovanni Ilarione 
(dove incontra il confine della zona del Soave). Di qui ridiscende lungo 
il confine del Comune di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che 
da Soraighe correndo sotto le pendici di Monte Bastia, prima verso nord 
e quindi verso est passa sotto C. Andriani. Di qui, seguendo la strada per 
Montecchia di Corsara raggiunge per risalirlo brevemente il Rio Albo. 
Raggiunta la strada proveniente da Tolotti, devia verso sud per la quota 
300 che passando sotto C. Brustoloni raggiunge la strada che per quota 
326 porta ai Dami e quindi alla quota 400 sul confine comunale di Caz-
zano a sud di Monte Bastia. Ridiscende per detto confine fino all’altezza 
del Colle C. Beda e di poco superatolo prosegue per la strada che si 
congiunge con la provinciale Cazzano - Soave in prossimità della quota 
54. Proseguendo verso ovest attraversa la strada provinciale e prosegue 
nella stessa direzione per quella che conduce a Cereolo di Sopra e poco 
prima di giungervi segue in direzione sud-est per la strada che attraver-
sato Cereolo di Sotto, raggiunge il centro abitato di S. Vittore. Da S. 
Vittore segue verso ovest la strada che attraversa Orniano e prosegue per 
Colognola ai Colli costeggiando nell’ultimo tratto l’acquedotto. Da Co-
lognola ai Colli il limite prosegue in direzione nord per la strada che 
costeggia C. Canesella, tocca Ceriani costeggiando anche in questo ulti-
mo tratto l’acquedotto quindi lungo la strada in direzione nord, fino 
all’altezza di C. Brea quindi prende la strada verso ovest in direzione di 
tale località per circa 350 metri e poi la strada verso nord per Campidel-
lo fino a superare di poco la quota 134 (Cisterna), piega quindi verso 
ovest per la strada che conduce a S. Giustina, supera il centro abitato e 
giunto al torrente Illasi, supera il guado per proseguire poi in direzione 
ovest per la strada che tocca le località Casotti, Contrasti, e 150 metri 
circa prima di giungere a C. Nuova, piega verso nord per la strada che 
va a incrociare il confine comunale di Illasi all’altezza di C. Squarzego. 
Prosegue quindi per via Fienile in direzione nord per Lione e giunto 
all’altezza di Fienile piega verso ovest per quella che superato Fienile 
conduce a Turano all’incrocio con il Progno di Mezzane, prosegue verso 

sud per la strada che costeggia Turano, Val di Mezzo, attraversa Bo-
schetto, S. Pietro e raggiunge quota 56. Da quota 56 (Località Monticel-
li) segue verso ovest la strada che passa a nord di S. Giacomo e raggiun-
ge quota 47 il confine del Comune di S. Martino Buon Albergo segue 
questi verso nord e poco prima di giungere alla Tavolera piega verso 
ovest per via Palù che seguendo una linea spezzata a sud di Fenilone 
raggiunge a quota 52 la strada che da Marcellise raggiunge S. Martino 
Buon Albergo e la percorre sino all’abitato di quest’ultimo. La delimita-
zione segue quindi il corso del fiume Fibbio e lo risale sino alla località 
Spinetta. Da detta località segue la strada per Montorio, attraversa il 
centro abitato e prosegue lungo la strada che passa per Olmo e Morin 
sino al ponte Florio: da qui segue la strada per Corte Paroncini e Villa 
Cometti indi devia per la carrareccia che attraversando la strada per S. 
Felice tocca Cà dell’Olmo e raggiunge la strada della Valpantena che la 
risale fino a villa Beatrice; segue poi la carrareccia per Corte Policanta 
per deviare poi per il sentiero che porta a Castel S. Felice. Da Castel S. 
Felice la delimitazione segue la strada delle Torricelle toccando località 
Villa Ferrari, Torre n. 1, Torre n. 2 e S. Mattia; da qui si inoltra lungo il 
sentiero per Villa Bottica e discende a Valle sino alla strada per Avesa in 
località S. Martino; prosegue su detta strada fino alla località Osteria, 
imbocca quindi la strada che, passando in vicinanza del Cimitero di 
Avesa, giunge nei pressi della località Villa e prosegue fino al centro di 
Quinzano; da Quinzano segue la strada che porta alla statale 12 fino 
all’incrocio con la stessa; si inserisce poi sulla statale 12 fino alla stazio-
ne ferroviaria di Parona dove l’abbandona per seguire la ferrovia del 
Brennero sino alla stazione di Domegliara; qui si reinserisce sulla statale 
n. 12 sino alla località Paganella; da detta località segue la carrareccia 
che porta alle fornaci Tosadori a sud di Volargne, per risalire la riva si-
nistra dell’Adige sino in prossimità della Chiusa di Ceraino congiun-
gendosi al punto iniziale di partenza. 

 2) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini del-
la denominazione di origine controllata «Valpolicella» designabili con 
la specificazione geografica Valpantena è così delimitata: dal confine 
nord Occidentale che parte da S. Benedetto segue il già descritto confine 
della zona del Valpolicella fino a quota 655; da qui si diparte verso sud 
seguendo la rotabile che passa per quota 626 e prosegue verso sud per 
Erbino, risale sulla strada verso la località Croce di Romagnano. Indi 
prosegue per Casette, passa sotto il Monte Gazzo nei pressi della quota 
458, poi nei pressi di Corte Gualiva, prosegue ad ovest di Monte Cucco 
sulla strada che porta a Villa Marchiori. Da qui si inoltra lungo la car-
rareccia che supera contrada Maroni e che si immette in via Prove, se-
guendola in direzione Sud fino a C. Squizza per raggiungere C. Gazzol 
da dove ripiega verso ovest per toccare la località Campagnola: risale 
poi verso Novaglie e Nesente; quindi, ridiscende verso sud ed ovest per 
toccare C. Maioli, C. Misturin e Poiano per risalire lungo la carrareccia 
verso C. Zorzi. Tocca quindi il confine di zona e risale la carreggiabile 
per Torre n. 3, Torre n. 4, Villa Fiandin, Villa Tedeschi, Villa Barbesi; 
sale lungo via San Vincenzo e prosegue per via Gaspari che lascia per 
via Carbonare. Da qui prosegue lungo il sentiero posto sotto quota 469 
fino alla località Le Case Vecchie da dove si porta sul confine di zona 
nei pressi della località Casette, sotto il Monte Dorzera e lo segue fino a 
raggiungere la località di partenza S. Benedetto. 

  3) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata «Valpolicella» designabili con la 
menzione Classico comprende i Comuni di Negrar, Marano, Fumane, 
Sant’Ambrogio, S. Pietro in Cariano ed è così delimitata:  

 la parte nord del perimetro si stacca dal confine occidentale del 
Comune di Sant’Ambrogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo 
dell’ansa dell’Adige, presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso 
il bosco a quota 410 mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva 
alla frazione di Monte. Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, 
segue il confine S-E del foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella. Il confine percorre quindi via Case Sparse Campopian e passa 
a nord di Monte Pugna a (quota 740) entrando in Comune di Fuma-
ne. Raggiunta subito Cà Torre e Stravalle, appartenenti alla frazione di 
Cavalo, sale Monte Castello (quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, 
discende con questo fino a Cà Pangoni (quota 230). Risale poi per il 
breve tratto il progno di Fumane fino a incontrare il confine comunale 
di Marano e lo segue fino presso il Molino Gardane. Sale allora legger-
mente per Cà Camporal e Monte Per (quota 630) per discendere poi con 
la strada che porta a San Rocco fino all’ingresso della frazione omoni-
ma. Tocca poi la località Tonei e risale fino ad incontrare e poi seguire 
la carrareccia che porta a S. Cristina. Quando questa strada sbocca nella 
rotabile comunale che porta a Prun, incontra il confine comunale di Ne-
grar, abbandona subito il limite comunale e, lungo la strada ora nomina-
ta, il confine del territorio raggiunge i caseggiati di Pertega. Da qui ha 
inizio il lato orientale del territorio delimitato. Il confine percorre via A. 
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Aleardi, svolta e risale in via Albarin per poi scendere in via Mendole, 
via Proale e raggiungere la strada Mazzano- Fane. Con questa strada 
discende fino a Proale (quota 499) e poi, sinuoso, al largo di Mazzano, 
segue il limite sud del foglio XIII del Comune di Negrar sez. C e lo se-
gue fino a via Prael, dove tocca Casa Prael (casa di quota 580). Prosegue 
in via Palazzina di Villa, tocca la Palazzina (quota 534), casa La Conca 
e percorre via Colombare di Villa. 

 Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest 
di Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Sire-
sol, raggiunge Bertolini, Prosperi, Campi di Sopra (q. 410) e case Cam-
pi, fino ad incontrare il confine comunale tra Negrar e Verona presso la 
Tenda (q. 426). Segue allora questo confine fin sotto Montericco, tra 
la quota 250 e quota 251. Da questo punto ha inizio il confine sud del 
territorio del vino “Valpolicella”. La linea di demarcazione prosegue 
verso ovest continuando a seguire il confine di Negrar fino presso a casa 
Acquilini; tocca poi C. Fedrigoni, la Chiesa di Arbizzano, Cambroga, 
casa Albertini, ed il Molino raggiungendo in questa località la curva 
di livello di q. 100 che delimita gran parte del confine sud del territo-
rio. Questa quota segna il limite netto il terrazzo fluvio - glaciale ed 
eocenico e la pianura per buona parte irrigua, che degrada verso l’Adi-
ge. Seguendo detta curva attraversa il Ghetto e raggiunta la ex ferrovia 
Verona - Garda, la discende per breve tratto fino alla località Stella; di 
cui la linea di demarcazione, proseguendo verso ovest, si immette sulla 
strada che, attraversando prima la comunale Parona - Pedemonte e poi 
Quar, raggiunge la linea di q. 100 passando per Cà Brusà. Sempre per la 
linea q. 100 prosegue per Cedrara S. Martino Sotto Corrubio, raggiunge 
ed attraversa dopo circa un chilometro il progno di Fumane e raggiunge 
subito il confine comunale tra S. Pietro in Cariano e Pescantina e Sotto 
Ceo. Continua allora con questo confine fino a Prognetta Lena (sopra 
Cà Cerè) ed in seguito con confine tra Pescantina e S. Ambrogio, toc-
cando Cà Sotto Ceo, fino a raggiungere la carrareccia che per Vignega 
di sopra porta sulla strada di Ospedaletto. Lasciato il confine comunale 
prosegue fino alla strada di S. Ambrogio-Ospedaletto. Da questo punto 
il nostro limite abbandona q. 100, poiché il terrazzo bruscamente si ele-
va, ma continua sempre a correre sull’orlo superiore in esso: circuisce 
Montindon seguendo la linea di quota 125, attraversa la ferrovia sotto 
S. Ambrogio, sfiora Cà de Picetto, aggira la valle con l’elevato dosso 
cretaceo soprastante le due stazioni di Domegliara e raggiunge seguen-
do la linea di quota 150 il confine comunale tra S.Ambrogio e Dolcè, a 
casa Sotto Sengia. In seguito, continua di conserva con questo confine 
fino presso casa Fontana costituendo il lato occidentale del territorio del 
«Valpolicella», e chiudendone il perimetro. 

 Art. 4. 

 1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini della denominazione di origine controllata «Valpo-
licella» devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a 
conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche. 

 2) Pertanto, sono da escludere, in ogni caso, ai fini della produzio-
ne dei vini di cui all’art. 1, i vigneti impiantati in fondovalle su terreni 
torbosi e/o eccessivamente umidi. 

 3) I sesti di impianto, le forme di allevamento e di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 

 4) Le viti devono essere allevate esclusivamente a spalliera, o a 
pergola veronese inclinata mono o bilaterale. 

 5) Per le superfici vitate già iscritte allo schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata «Valpolicella» prima dell’appro-
vazione del disciplinare allegato al decreto ministeriale 24 marzo 2010 
e allevati a pergola veronese o a pergoletta veronese mono o bilaterale 
è tuttavia consentito di utilizzare la presente denominazione alle condi-
zioni indicate al comma successivo. 

 6) È fatto obbligo, per le pergole veronesi, la tradizionale potatura, 
a secco ed in verde, che assicuri l’apertura della vegetazione nell’interfi-
la e una carica massima di gemme ettaro, definita dalla Regione Veneto 
in relazione alle caratteristiche di ciascuna zona viticola omogenea. 

 7) Il numero minimo di ceppi per ettaro, ad esclusione dei vigneti 
già iscritti allo schedario viticolo della denominazione di origine con-
trollata «Valpolicella» prima dell’approvazione del disciplinare allegato 
al decreto ministeriale 24 marzo 2010 non deve essere inferiore a 3.300, 
riducibili nel caso di terrazzamenti stretti in zona collinare, previa auto-
rizzazione della Regione Veneto. 

 8) È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 9) La Regione Veneto su proposta del Consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con 
proprio provvedimento può stabilire limiti, temporanei, dell’iscrizione 
dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazio-
ne delle uve da destinare alla DOC «Valpolicella». La Regione è tenuta 
a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero per le po-
litiche agricole, alimentari e forestali e del turismo. 

 10) La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata «Valpolicella» non deve essere 
superiore a 12 tonnellate ad ettaro di vigneto in coltura specializzata 
e le uve debbono garantire un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo di 10% vol. 

 Le uve destinate alla vinificazione della tipologia «superiore» del 
vino «Valpolicella» debbono assicurare al vino un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di 11% vol. 

 Tuttavia, in annate con andamenti climatici particolarmente sfa-
vorevoli è ammessa, con provvedimento della Regione Veneto, la ridu-
zione del titolo alcolometrico volumico naturale minimo a non meno di 
9,50% vol. 

 11) Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti da de-
stinare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Valpolicella», devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la 
produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fermo restan-
do i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 12) Fermo restando il limite sopraindicato la resa per ettaro di vi-
gneto in coltura promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specia-
lizzata in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla vite. 

 13) La Regione Veneto, in annate climaticamente sfavorevoli, con 
proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo immediatamente pre-
cedente la vendemmia, stabilisce una resa inferiore di uva per ettaro 
rispetto a quella fissata al comma 10, sino al limite reale dell’annata ed 
in riferimento all’area interessata dall’evento climatico. Con lo stesso 
provvedimento la Regione stabilisce gli eventuali superi di resa e la loro 
destinazione. 

 14) La Regione Veneto, su proposta del Consorzio di tutela e senti-
te le organizzazioni di categoria interessate, per conseguire l’equilibrio 
di mercato, può con proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo 
immediatamente precedente la vendemmia, nell’ambito della resa mas-
sima di uva per ettaro fissata al comma 10, Tuttavia stabilire rese infe-
riori rivendicabili con la denominazione di origine, anche in riferimento 
alle singole zone di produzione di cui all’art. 3, comma 1, 2 e 3, dandone 
immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. 

 Con lo stesso provvedimento la Regione Veneto stabilisce la de-
stinazione dei rimanenti quantitativi, fino al raggiungimento del limite 
massimo previsto dal comma 11 del presente articolo. 

 Art. 5. 

 1) Per i vini «Valpolicella» le operazioni di vinificazione delle uve 
e di invecchiamento dei relativi vini devono aver luogo nell’ambito del-
la zona di produzione delle uve di cui all’art. 3, comma 1. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è consen-
tito che tali operazioni siano effettuate nell’ambito del territorio della 
Provincia di Verona. 

 2) Per i vini «Valpolicella» Classico e «Valpolicella» Valpantena 
le operazioni di vinificazione delle uve e di invecchiamento dei relativi 
vini devono aver luogo nell’ambito delle rispettive zone di produzione 
delle uve di cui all’art. 3, commi 2 e 3. Tenuto conto delle situazioni tra-
dizionali di produzione, le operazioni di vinificazione delle uve possono 
essere effettuate in stabilimenti situati all’interno della zona di produ-
zione del vino «Valpolicella» di cui all’art. 3, comma 1, limitatamente al 
prodotto proveniente dalle uve raccolte nei vigneti iscritti allo schedario 
viticolo di pertinenza di ciascuna ditta singola o associata titolare dello 
stabilimento. Tali aziende possono altresì acquistare e vinificare presso i 
loro stabilimenti un’ulteriore quantità, fino ad un massimo di 1/3, di uve 
della loro produzione effettiva, provenienti da vigneti iscritti alla DOC 
Valpolicella Classico e/o alla DOC Valpolicella Valpantena. 

 Inoltre, le sole operazioni di invecchiamento di tali vini possono 
aver luogo nell’ambito del territorio della Provincia di Verona. 

 3) Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nell’ambito delle zone di vinifica-
zione e invecchiamento previste per le rispettive tipologie di vino ai 
commi 1 e 2, al fine di salvaguardare la qualità e la reputazione della de-
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nominazione e garantire l’origine del prodotto e l’efficacia dei controlli. 
Inoltre, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizio-
nalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori della predetta 
area di imbottigliamento delimitata, sono previste autorizzazioni indi-
viduali in conformità alla normativa dell’unione europea e nazionale. 

 4) La resa massima delle uve in vino finito per la tipologia «Val-
policella», con le varie menzioni e specificazioni, non deve essere su-
periore al 70%. 

 Qualora superi detto limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha 
diritto alla denominazione di origine controllata e può essere preso in 
carico come vino a indicazione geografica tipica. 

 Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine control-
lata per tutto il prodotto. 

 5) I vini «Valpolicella» designabili con la menzione «superiore», 
prima dell’immissione al consumo, devono essere sottoposti ad un pe-
riodo di invecchiamento obbligatorio di almeno un anno a partire dal 
1° gennaio dell’anno successivo all’anno di produzione delle uve. 

 Art. 6. 

  1) Il vino a denominazione di origine controllata «Valpolicella», 
anche con le specificazioni «classico», «Valpantena» e «superiore», 
all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: rosso tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: vinoso con profumo gradevole, delicato, caratteristico, 

che ricorda talvolta le mandorle amare; 
 sapore: vellutato, di corpo, sapido, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 11,00% vol 

(con un residuo alcolometrico volumico potenziale massimo di 0,40% 
  vol)   e 12,00% vol. per la tipologia «superiore»; 

 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 18,0 g/l e 20,0 g/l per la tipologia 

«superiore». 

 Art. 7. 

 1) Alla denominazione di origine controllata dei vini «Valpolicel-
la» è vietata l’aggiunta di qualsiasi specificazione diversa da quelle pre-
viste dal presente disciplinare di produzione ivi compresi gli aggettivi, 
«extra», «fine», «scelto» e similari. 

 2) È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano rife-
rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati o di consorzi, purché 
non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno 
l’acquirente. 

 3) Nella designazione dei vini «Valpolicella» può essere utilizzata 
la menzione «vigna», a condizione che sia seguita dal corrispondente to-
ponimo; che la relativa superficie sia distintamente specificata nell’albo 
dei vigneti e che la vinificazione e l’invecchiamento del vino avvengano 
in recipienti separati e che tale menzione, seguita dal toponimo, venga 
riportata nella denuncia dell’uva, nella dichiarazione della produzione, 
nei registri e nei documenti di accompagnamento. 

 4) Per i vini «Valpolicella», di cui all’art. 1, è obbligatorio riportare 
in etichetta e nella documentazione prevista dalla specifica normativa, 
l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 

 1) Tutti i vini designati con la denominazione di origine control-
lata «Valpolicella» devono essere immessi al consumo in tradizionali 
bottiglie di vetro, con abbigliamento consono al loro carattere di pregio. 

  2) Per il confezionamento dei vini designati con la denominazione 
di origine controllata «Valpolicella» di cui all’art. 1, sono previsti i se-
guenti sistemi di chiusura:  

   a)   per le bottiglie di capacità inferiore a 0,375 litri: uso dei siste-
mi previsti dalla normativa vigente, con l’esclusione del tappo a corona; 

   b)   per le bottiglie della capacità da 0,375 litri a 1,5 litri: uso del 
tappo raso bocca, uso del tappo a vite a vestizione lunga e del tappo di 
vetro; 

   c)   per le bottiglie della capacità superiore a 1,5 litri e fino a 18 
litri: uso esclusivo del tappo di sughero raso bocca. 

 3) Inoltre, per i vini «Valpolicella», senza alcuna menzione e/o spe-
cificazione aggiuntiva, è consentito l’uso dei contenitori alternativi al 
vetro costituiti da un otre in materiale plastico pluristrato di polietilene 
e poliestere racchiuso in un involucro di cartone o di altro materiale 
rigido, nei volumi da 2 a 3 litri. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica 
  Fattori naturali  

 La zona di produzione della denominazione copre l’intera fascia 
pedemontana della Provincia di Verona estendendosi dal lago di Garda 
fino quasi al confine con la Provincia di Vicenza. Anche se la zona è 
costituita da una serie di vallate e di colline che entrano nella pianura 
disegnando la «forma di una mano», possono individuarsi alcune carat-
teristiche comuni e proprie della Valpolicella dove il clima ed il suolo 
hanno un ruolo fondamentale. Grazie alla protezione della catena mon-
tuosa dei Lessini a nord, alla vicinanza del lago di Garda e all’esposi-
zione a sud dei terreni collinari e di fondovalle, il clima in cui cresce la 
vigna del «Valpolicella» è complessivamente mite e non troppo piovoso 
avvicinandosi soprattutto nella bassa collina e nel fondovalle a quello 
«Mediterraneo». 

 La piovosità non eccede se non durante l’inverno e la media annua 
oscilla fra gli 850 ed i 1000 mm. I suoli della Valpolicella sono costituiti 
sia dalla disgregazione di formazioni calcareo-dolomitiche, sia da basal-
ti e da depositi morenici e fluviali di origine vulcanica che determinano 
un diverso apporto idrico alla vite nei vari stadi di sviluppo e crescita 
dell’apparato fogliare e durante la fase di maturazione dell’uva. 

 I terreni a vigneto «Valpolicella» hanno esposizioni diversificate 
a seconda dell’altitudine a cui crescono, che può arrivare sino ai 500 
s.l.m., ed in base ai versanti collinari che occupano. In genere, per gode-
re di una corretta esposizione solare, i vigneti si trovano sulle porzioni 
meno pendenti delle dorsali o sulle porzioni sub-pianeggianti delle col-
line più alte, sia ad ovest che ad est della zona di produzione, mentre 
nella bassa e media collina e nel fondovalle, sono prevalentemente ri-
volti verso sud. 

  Fattori umani e storici  
 Le prime coltivazioni della «   Vitis vinifera L   .», si attribuiscono alla 

civiltà paleoveneta o a quella etrusco-retica che fiorì tra il VII e il V 
secolo a.C. e che persistette durante la dominazione romana in Valpo-
licella, nel «   Pagus Arusnatium   ». Il primo vino che si produceva nella 
zona, che oggi è la «Valpolicella», era conosciuto come «retico», perché 
prodotto nella zona collinare e montana della provincia veronese-roma-
na, chiamata «   Retia   ». Fra le ipotesi sull’origine del nome «Valpolicel-
la», sembra che possa derivare dal latino «Polesella» che significa terra 
dai molti frutti o da «   Vallis-polis-cellae   » cioè valle dalle molte cantine. 
Molte sono anche le citazioni dell’attività di vinificazione in Valpolicel-
la da parte dei classici greco-romani a testimonianza dell’importanza 
viticola della zona. Nei secoli successivi la viticoltura in Valpolicella è 
cresciuta molto e ha iniziato a specializzarsi come attestato dalla prima 
catalogazione ampelografia del XIX secolo, che ufficializza, tra l’altro, 
«la corvina» quale cultivar tipica della Valpolicella. 

 Numerosi sono gli studiosi che dedicarono lezioni e scritti ai viti-
gni della Valpolicella; nel 1881 Stefano de’ Stefani curò la prima delimi-
tazione delle zone produttive dei vini di Verona in cui erano citati i «Vini 
della Valpolicella»; tale definizione della zona ed il miglioramento delle 
tecniche di produzione e di vinificazione nei successivi ottant’anni han-
no portato nel 1968 all’approvazione ufficiale del primo Disciplinare di 
produzione del vino «Valpolicella» con il riconoscimento della DOC 
(decreto Presidente della Repubblica 21 agosto 1968). 

 Al fine di tutelare l’identità delle diverse tipologie inserite nella 
denominazione «Valpolicella», «Valpolicella Ripasso», «Recioto della 
Valpolicella» e «Amarone della Valpolicella», il 24 marzo 2010 sono 
stati adottati appositi decreti ministeriali con i quali le quattro suddette 
tipologie, sono state rese autonome. 

 Attualmente la denominazione «Valpolicella» è presente in nume-
rosi mercati europei ed extraeuropei; grazie alla notorietà della denomi-
nazione, il territorio è meta di numerosi turisti italiani e stranieri e nel 
2009, è stato nominato migliore regione viticola dell’anno dalla presti-
giosa rivista americana Wine Enthusiast. 
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 Giornalisti e scrittori hanno dedicato libri e pubblicazioni alla Val-
policella e ai suoi vini, i quali sono citati ed oggetto di riconoscimento 
nelle più importanti guide: Buoni Vini d’Italia    Touring Club   , Vini d’Ita-
lia Gambero Rosso, Veronelli, Luca Maroni, Espresso, Wine Enthusiast. 

 Negli anni, la crescita d’importanza della denominazione ha spinto 
i viticoltori a ricercare e sviluppare costantemente tecniche agronomi-
che sempre più moderne ed attente alle caratteristiche produttive delle 
varietà autoctone che danno corpo a questo vino. Si è iniziato a sosti-
tuire la pergola veronese doppia, detta anche «tendone», con la pergola 
semplice e con la «pergoletta veronese» che assicurano un incremento 
qualitativo delle uve grazie al rinnovo frequente del tralcio e alla limi-
tazione della produzione sul singolo ceppo. Si è trattato di un percor-
so iniziato ancora nel secolo scorso che ha portato l’ambiente vinicolo 
della Valpolicella a dinamicizzarsi e a mutare aspetto. I vigneti poco 
produttivi sono stati rinnovati, sono state realizzate consistenti sistema-
zioni del territorio, anche in alta collina, recuperando anche gli storici 
terrazzamenti realizzati con muri a secco, le tipiche «marogne». Oggi la 
viticoltura, mescolando tradizione ed innovazione, cerca di privilegiare 
la qualità del vino attraverso un contenimento del potenziale viticolo, 
ma specialmente enologico delle uve, ricorrendo a potature contenute, 
limitando l’elevato carico di gemme per ceppo e le elevate produzioni 
per ettaro, nel rispetto comunque di un naturale equilibrio vegeto-pro-
duttivo della pianta. 

 Oggi i vigneti sono per la maggior parte allevati a «pergola sem-
plice» e «pergoletta» e sono condotti con opportune operazioni estive di 
potatura verde, in modo tale da assicurare la discesa dei grappoli dall’ap-
parato fogliare fin dalle prime fasi del loro sviluppo, consentendo così 
il controllo costante della salute e del grado di maturazione delle uve. 
Questo sistema di allevamento, inoltre, filtrando tra le foglie la luce sola-
re, consente una buona protezione dei grappoli dalla luce diretta del sole 
nei mesi estivi e permette una maturazione graduale nel tempo, conser-
vando così le caratteristiche organolettiche ed aromatiche tipiche della 
«corvina» e delle altre varietà che costituiscono la base ampelografia del 
«Valpolicella», nonché la colorazione peculiare durante la vinificazione. 

 I grappoli vanno pigiati poco dopo la raccolta al fine di evitare 
l’inizio di processi di ossidazione delle sostanze antocianiche e preser-
vare la freschezza e la morbidezza che caratterizza il «Valpolicella», 
specialmente per la tipologia superiore che deve essere mantenuto in 
botti di legno per almeno un anno. 

   b)   Specificità del prodotto 
 I vini della Valpolicella sono caratterizzati dall’uso di varietà 

autoctone dal territorio. La Corvina è la varietà più importante fra gli 
uvaggi del vino «Valpolicella», grazie alle sue caratteristiche tecnologi-
che nella fase di vinificazione e proprietà fenoliche conferisce struttura 
e corpo al vino «Valpolicella». Le uve alla vendemmia presentano un 
livello zuccherino nella media e un’acidità totale variabile in ragione 
dell’andamento climatico della stagione vendemmiale ma comunque 
sempre sufficiente a dare grande freschezza al vino. I vini prodotti, a 
seconda della zona di produzione, sono mediamente alcolici, ben strut-
turati e con un quadro polifenolico interessante. Se la Rondinella risulta 
particolarmente importante per l’apporto di colore che riesce ad assicu-
rare al vino, la Corvina e il Corvinone, ricchi di polifenoli conferiscono 
la struttura e la longevità ai vini. 

 Il «Valpolicella» dell’annata è un vino giovane, fine, dal colore 
rosso rubino, dal profumo vinoso, sottile, con toni di ciliegia e rosa, dal 
sapore fresco, secco o alquanto morbido, piacevolmente tannico ama-
rognolo e vivace. 

 Il tipo Superiore, proveniente da uve scelte, deve avere un affi-
namento minimo di un anno e può così presentarsi con il caratteristico 
colore rubino con alcune note granate; il profumo lievemente etereo e di 
vaniglia; il sapore affinato, armonico, secco e vellutato. 

   c)   Legame causa effetto fra ambiente e prodotto 
 Il clima mite e non eccessivamente piovoso, più caldo durante la 

stagione estivo autunnale, determina una maturazione abbastanza re-
golare dell’uvaggio, con buone gradazioni zuccherine e componenti 
fenoliche. Questo regala al «Valpolicella» di fondovalle un’alcolicità 
contenuta, a favore di un equilibrato quadro olfattivo caratterizzato da 
note floreali e da una colorazione delicata. 

 La bassa e media collina che non supera i 300 metri sul livello del 
mare, è caratterizzata da suoli sabbioso-ghiaiosi ed argillosi, fornisce 
uve con una buona dotazione zuccherina con un quadro acidico nella 
media e un’elevata dotazione di acido malico; per questo il «Valpolicel-
la» ha generalmente un tenore alcolico non eccessivo e un buon livello 
degli antociani. Anche i profili sensoriali risultano essere complessi e 
molto caratterizzati. 

 Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei vigneti in declivio 
permettono di ottenere un «Valpolicella» molto equilibrato sia per la 
maturità tecnologica che per quella fenolica. Il quadro polifenolico evi-
denzia un profilo sensoriale ampio ed armonico soprattutto per la com-
ponente autoctona «Rondinella». 

 I suoli calcarei delle aree facenti parte delle porzioni meridionali e 
apicali delle dorsali offrono ottimi decorsi maturativi delle uve «Valpo-
licella» che fanno registrare un buon accumulo zuccherino, una buona 
degradazione acidica ed accumuli elevati di antociani e polifenoli con 
una buona maturità cellulare. 

 La gradazione alcolica del «Valpolicella» risulta nella media, con 
un elevato valori di estratto secco, di antociani totali e di polifenoli tota-
li. Sotto il profilo gustativo il «Valpolicella» ha interessanti note fruttate 
e floreali. 

 I calcari marnosi (Biancone e Scaglia) delle pendici più alte della 
zona di produzione del «Valpolicella», danno ottimi accumuli zucche-
rini sia come valori prevendemmiali che alla raccolta. Questa elevata 
vocazionalità alla produzione di «Valpolicella» è confermata dagli an-
damenti dell’acidità e della maturità fenolica. Infatti, sia le uve che il 
vino «Valpolicella» sono molto colorati e con elevati valori di polifenoli 
totali. Buono il grado dei tannini estraibili dai vinaccioli e quello di 
maturità della buccia. A livello sensoriale si percepiscono note floreali 
intense e sentori di frutta rossa. 

 Art. 10. 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Organismo di controllo: Siquria S.p.a., via Mattielli 11 - Soave Ve-
rona - 37038 (VR) - Italy, tel. 045 4857514 - fax: 045 6190646 - e.mail: 
  info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sen-
si dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del reg. UE 
n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, mediante una meto-
dologia dei controlli (sistematica ed a campione) nell’arco dell’intera 
filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamento), confor-
memente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  23A04563

    DECRETO  3 agosto 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata dei vini «Valpolicella 
Ripasso».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 
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 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame 2 del-
le domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2010, con il qua-
le è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata dei vini «Valpolicella Ripasso» ed approvato il 
relativo disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
sul sito internet del Ministero sezione Qualità - Vini DOP 
e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 190 - 14 agosto 2019, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare di produzione dei vini a DOC 
«Valpolicella Ripasso»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della regione Veneto, su istanza del Consorzio 
di tutela vini Valpolicella con sede in Sant’Ambrogio di 
Valpolicella (VR), intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della DOP dei vini «Valpolicella 

Ripasso», nel rispetto della procedura di cui al citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo 
preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che non comporta variazioni al do-
cumento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal decreto ministeriale ci-
tato decreto ministeriale 7 novembre 2012 (articoli 6, 7, 
e 10) e dal citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021 
(art. 13), successivamente alla sua entrata in vigore, e in 
particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
11 maggio 2023, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata del 
disciplinare di produzione della DOC dei vini «Valpoli-
cella Ripasso»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 del 
20 giugno 2023, al fine di dar modo agli interessati di 
presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Valpolicella Ripasso»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicem-
bre 2021 alla pubblicazione del presente decreto di ap-
provazione delle modifiche ordinarie del disciplinare 
di produzione in questione, nonché alla comunicazione 
delle stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, 
tramite il sistema informativo messo a disposizione ai 
sensi dell’art. 30, par. 1, lettera   a)   del regolamento UE 
n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Valpolicella Ripasso» così come da ultimo modificato 
con il decreto ministeriale 2 agosto 2019, richiamato in 
premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui 
alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 142 del 20 giugno 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Valpolicella Ripasso», consolidato con le modifiche or-
dinarie di cui al comma 1, figura nell’allegato A del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2023/2024. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata dei vini «Valpoli-
cella Ripasso» di cui all’art. 1 saranno pubblicati sul sito 
internet del Ministero - Sezione Qualità - Vini DOP e IGP. 
Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI 
ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «VALPOLICELLA RIPASSO» 

 Art. 1. 

  1) La denominazione di origine controllata «Valpolicella Ripasso» 
è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie:  

 «Valpolicella Ripasso» designabile anche con i riferimenti «classi-
co» e «Valpantena» e con la specificazione «superiore». 

 Art. 2. 

  1) I vini della denominazione di origine controllata «Valpolicella 
Ripasso» devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigneti aventi, in 
ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

 Corvina veronese (Cruina o Corvina) e/o Corvinone dal 45% 
al 95 %; 

 Rondinella dal 5 % al 30 %. 

  Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino ad un massi-
mo del 25% totale le uve provenienti dai vitigni:  

 a bacca rossa non aromatici, ammessi alla coltivazione per la 
Provincia di Verona di cui al Registro nazionale delle varietà di viti 
approvato con decreto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi ag-
giornamenti, nella misura massima del 15%, con un limite massimo del 
10% per ogni singolo vitigno utilizzato; 

 classificati autoctoni italiani ai sensi della legge n. 238/2016, 
art. 6, a bacca rossa, ammessi alla coltivazione per la Provincia di Ve-
rona di cui al registro nazionale delle varietà di viti approvato con de-
creto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi aggiornamenti, per il 
rimanente quantitativo del 10% totale. 

 Art. 3. 

  Delimitazione zona di produzione delle uve  

 1) La zona di produzione della denominazione di origine control-
lata «Valpolicella Ripasso» comprende in tutto o in parte i territori dei 
Comuni di: Marano, Fumane, Negrar, S. Ambrogio, S. Pietro in Caria-
no, Dolcè, Verona, S. Martino Buon Albergo, Lavagno, Mezzane, Tre-
gnago, Illasi, Colognola ai Colli, Cazzano di Tramigna, Grezzana, Pe-
scantina, Cerro Veronese, S. Mauro di Saline e Montecchia di Crosara. 

 Tale zona è così delimitata: la linea di delimitazione inizia nella 
parte nord staccandosi dal confine occidentale del Comune di Sant’Am-
brogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo dell’ansa dell’Adige, 
presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso il bosco a quota 410 
mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva alla frazione di Monte. 
Da qui devia a N-E seguendo Via M. Kolbe, segue il confine S-E del 
foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella. Il confine percorre 
quindi via Case Sparse Campopian e passa a nord di Monte Pugna a 
(quota 740) entrando in Comune di Fumane. Raggiunta subito Cà Torre 
e Stravalle, appartenenti alla frazione di Cavalo, sale Monte Castello 
(quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, discende con questo fino a Cà 
Pangoni (quota 230). 

 Risale poi per il breve tratto il progno di Fumane fino a incontrare 
il confine comunale di Marano e lo segue fino presso il Molino Gardane. 
Sale allora leggermente per Cà Camporal e Monte Per (quota 630) per 
discendere poi con la strada che porta a San Rocco fino all’ingresso 
della frazione omonima. 

 Tocca poi la località Tonei e risale fino ad incontrare e poi seguire 
la carrareccia che porta a S. Cristina. 

 Quando questa strada sbocca nella rotabile comunale che porta 
a Prun, incontra il confine comunale di Negrar, abbandona subito il 
limite comunale e, lungo la strada ora nominata, il confine del territorio 
raggiunge i caseggiati di Pertega. Da qui ha inizio il lato orientale del 
territorio delimitato. Il confine percorre via A. Aleardi, svolta e risale in 
via Albarin per poi scendere in via Mendole, via Proale e raggiungere 
la strada Mazzano - Fane. Con questa strada discende fino a Proale 
(quota 449) e poi, sinuoso al largo di Mazzano, segue il limite sud del 
foglio XIII° del Comune di Negrar sez. C e lo segue fino a via Prael, 
dove tocca Casa Prael (casa di quota 580). Prosegue in via Palazzina 
di Villa, tocca la Palazzina (quota 534), casa La Conca e percorre via 
Colombare di Villa. Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, 
passa ad ovest di Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la 
Fratta e Siresol, raggiunge Bertolini. Da questo punto la delimitazione 
nord della zona del «Valpolicella» segue la linea di quota 500 lungo le 
pendici montuose della vallata Valpantena, partendo da località Sasso, 
in Comune di Negrar, e con andamento sinuoso passa nelle vicinanze 
di località Montecchio e quindi Volpare e successivamente, dopo aver 
formato una leggera ansa a nord, passa in prossimità di località Righi e 
Case Vecchie. Si sposta quindi verso il monte Dordera e proseguendo 
con orientamento nord-ovest passa in prossimità della località Salva-
laio e Vigo fino a raggiungere S. Benedetto, sulla strada Vigo-Coda. 
Da S. Benedetto segue il Vaio Selsone fino al progno Valpantena, di 
qui sale lungo il Vaio Sannava, per inserirsi sulla comunale che porta a 
Praole e Rosaro. Di qui prosegue per i Busoni, per i Vai, Cà Balai ed i 
Molini raggiungendo Azzago, passando per la strada del cimitero; per 
la carrareccia che passando a quota 655 tocca Contrada Valena e si inol-
tra nel Vaio Orsaro fino a raggiungere il confine del Comune di Grez-
zana con Verona che percorre fino a Vaio Laraccio; segue la comunale 
di Pigozzo e la risale fino a Vaio Bruscara che segue fino ad incontrare 
la comunale Morago-Cancello. Segue la strada comunale di S. Vito, 
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tocca la frazione di Moruri e risale la strada fino a inserirsi nel vajo di 
Tretto che percorre fino al progno di Mezzane. Risale questo Progno 
fino al Vaio dell’Obbligo per toccare C. Valle a quota 502; da qui lungo 
la strada che passa ad ovest di Monte Tormine, tocca la Bettola del 
Pian, prosegue verso est lungo il confine comunale tra Tregnago e Ba-
dia Calavena, fino ad incontrare il Progno di Illasi; fino ad incontrare il 
Progno di Illasi; ridiscende questo Progno per breve tratto fino al guado 
per Cogollo, attraversa la borgata, sale lungo via Bovi e ripiega verso 
sud immettendosi in via F. S. Zerbato e giunge alla località Carbonari 
indi si porta verso sud per la località Fonte, Croce del Vento, passa nei 
pressi di Cà Precastio, prosegue sempre verso sud passando ad est di 
Vinco e Pandolfi fino a raggiungere l’incrocio dei confini comunali di 
Tregnago, Cazzano di Tramigna ed Illasi; segue quindi il confine nord 
del Comune di Cazzano fino ad incrociare il punto di confine tra i tre 
Comuni di Tregnago, Cazzano di Tramigna e S.Giovanni Ilarione (dove 
incontra il confine della zona del Soave). Di qui ridiscende lungo il 
confine del Comune di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che da 
Soraighe correndo sotto le pendici di Monte Bastia, prima verso nord 
e quindi verso est passa sotto C. Andriani. Di qui, seguendo la strada 
per Montecchia di Corsara raggiunge per risalirlo brevemente il Rio 
Albo. Raggiunta la strada proveniente da Tolotti, devia verso sud per la 
quota 300 che passando sotto C. Brustoloni raggiunge la strada che per 
quota 326 porta ai Dami e quindi alla quota 400 sul confine comunale 
di Cazzano a sud di Monte Bastia. Ridiscende per detto confine fino 
all’altezza del Colle C. Beda e di poco superatolo prosegue per la stra-
da che si congiunge con la provinciale Cazzano - Soave in prossimità 
della quota 54. Proseguendo verso ovest attraversa la strada provinciale 
e prosegue nella stessa direzione per quella che conduce a Cereolo di 
Sopra e poco prima di giungervi segue in direzione sud-est per la strada 
che attraversato Cereolo di Sotto, raggiunge il centro abitato di S. Vit-
tore. Da S. Vittore segue verso ovest la strada che attraversa Orniano 
e prosegue per Colognola ai Colli costeggiando nell’ultimo tratto l’ac-
quedotto. Da Colognola ai Colli il limite prosegue in direzione nord per 
la strada che costeggia C. Canesella, tocca Ceriani costeggiando anche 
in questo ultimo tratto l’acquedotto quindi lungo la strada in direzione 
nord, fino all’altezza di C. Brea quindi prende la strada verso ovest in 
direzione di tale località per circa 350 metri e poi la strada verso nord 
per Campidello fino a superare di poco la quota 134 (Cisterna), piega 
quindi verso ovest per la strada che conduce a S. Giustina, supera il 
centro abitato e giunto al torrente Illasi, supera il guado per proseguire 
poi in direzione ovest per la strada che tocca le località Casotti, Con-
trasti, e 150 metri circa prima di giungere a C. Nuova, piega verso nord 
per la strada che va a incrociare il confine comunale di Illasi all’altezza 
di C. Squarzego. Prosegue quindi per via Fienile in direzione nord per 
Lione e giunto all’altezza di Fienile piega verso ovest per quella che 
superato Fienile conduce a Turano all’incrocio con il Progno di Mez-
zane, prosegue verso sud per la strada che costeggia Turano, Val di 
Mezzo, attraversa Boschetto,S. Pietro e raggiunge quota 56. Da quota 
56 (Località Monticelli) segue verso ovest la strada che passa a nord di 
S. Giacomo e raggiunge quota 47 il confine del Comune di S. Martino 
Buon Albergo segue questi verso nord e poco prima di giungere alla 
Tavolera piega verso ovest per via Palù che seguendo una linea spez-
zata a sud di Fenilone raggiunge a quota 52 la strada che da Marcellise 
raggiunge S. Martino Buon Albergo e la percorre sino all’abitato di 
quest’ultimo. La delimitazione segue quindi il corso del fiume Fibbio 
e lo risale sino alla località Spinetta. Da detta località segue la strada 
per Montorio, attraversa il centro abitato e prosegue lungo la strada 
che passa per Olmo e Morin sino al ponte Florio: da qui segue la strada 
per Corte Paroncini e Villa Cometti indi devia per la carrareccia che 
attraversando la strada per S. Felice tocca Cà dell’Olmo e raggiunge la 
strada della Valpantena che la risale fino a villa Beatrice; segue poi la 
carrareccia per Corte Policanta per deviare poi per il sentiero che porta 
a Castel S. Felice. Da Castel S. Felice la delimitazione segue la strada 
delle Torricelle toccando località Villa Ferrari, Torre n. 1, Torre n. 2 e S. 
Mattia; da qui si inoltra lungo il sentiero per Villa Bottica e discende a 
Valle sino alla strada per Avesa in località S. Martino; prosegue su detta 
strada fino alla località Osteria, imbocca quindi la strada che, passando 
in vicinanza del Cimitero di Avesa, giunge nei pressi della località Villa 
e prosegue fino al centro di Quinzano; da Quinzano segue la strada che 
porta alla statale 12 fino all’incrocio con la stessa; si inserisce poi sulla 
statale 12 fino alla stazione ferroviaria di Parona dove l’abbandona per 
seguire la ferrovia del Brennero sino alla stazione di Domegliara; qui 
si reinserisce sulla statale n. 12 sino alla località Paganella; da detta 
località segue la carrareccia che porta alle fornaci Tosadori a sud di 
Volargne, per risalire la riva sinistra dell’Adige sino in prossimità della 
Chiusa di Ceraino congiungendosi al punto iniziale di partenza. 

 2) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata «Valpolicella Ripasso» designabili 
con la specificazione geografica Valpantena è così delimitata: dal con-
fine nord Occidentale che parte da S. Benedetto segue il già descritto 
confine della zona del Valpolicella fino a quota 655; da qui si diparte 
verso sud seguendo la rotabile che passa per quota 626 e prosegue verso 
sud per Erbino, risale sulla strada verso la località Croce di Romagnano. 
Indi prosegue per Casette, passa sotto il Monte Gazzo nei pressi della 
quota 458, poi nei pressi di Corte Gualiva, prosegue ad ovest di Monte 
Cucco sulla strada che porta a Villa Marchiori. Da qui si inoltra lungo 
la carrareccia che supera contrada Maroni e che si immette in via Prove, 
seguendola in direzione sud fino a C. Squizza per raggiungere C. Gazzol 
da dove ripiega verso ovest per toccare la località Campagnola: risale 
poi verso Novaglie e Nesente; quindi, ridiscende verso sud ed ovest per 
toccare C. Maioli, C. Misturin e Poiano per risalire lungo la carrareccia 
verso C. Zorzi. Tocca quindi il confine di zona e risale la carreggiabile 
per Torre n. 3, Torre n. 4, Villa Fiandin, Villa Tedeschi, Villa Barbesi; 
sale lungo Via San Vincenzo e prosegue per via Gaspari che lascia per 
via Carbonare. 

 Da qui prosegue lungo il sentiero posto sotto quota 469 fino alla 
località Le Case Vecchie da dove si porta sul confine di zona nei pressi 
della località Casette, sotto il Monte Dorzera e lo segue fino a raggiun-
gere la località di partenza S. Benedetto. 

  3) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata «Valpolicella Ripasso» designabili 
con la menzione Classico comprende i Comuni di Negrar, Marano, Fu-
mane, Sant’Ambrogio, S. Pietro in Cariano ed è così delimitata:  

 la parte nord del perimetro si stacca dal confine occidentale del 
Comune di Sant’Ambrogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo 
dell’ansa dell’Adige, presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso 
il bosco a quota 410 mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva 
alla frazione di Monte. Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, 
segue il confine S-E del foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella. Il confine percorre quindi via Case Sparse Campopian e passa 
a nord di Monte Pugna a (quota 740) entrando in Comune di Fuma-
ne. Raggiunta subito Cà Torre e Stravalle, appartenenti alla frazione di 
Cavalo, sale Monte Castello (quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, 
discende con questo fino a Cà Pangoni (quota 230). Risale poi per il 
breve tratto il progno di Fumane fino a incontrare il confine comunale 
di Marano e lo segue fino presso il Molino Gardane. Sale allora legger-
mente per Cà Camporal e Monte Per (quota 630) per discendere poi con 
la strada che porta a San Rocco fino all’ingresso della frazione omoni-
ma. Tocca poi la località Tonei e risale fino ad incontrare e poi seguire 
la carrareccia che porta a S. Cristina. Quando questa strada sbocca nella 
rotabile comunale che porta a Prun, incontra il confine comunale di Ne-
grar, abbandona subito il limite comunale e, lungo la strada ora nomi-
nata, il confine del territorio raggiunge i caseggiati di Pertega. Da qui 
ha inizio il lato orientale del territorio delimitato. Il confine percorre via 
A. Aleardi, svolta e risale in via Albarin per poi scendere in via Mendo-
le, via Proale e raggiungere la strada Mazzano-Fane. Con questa strada 
discende fino a Proale (quota 499) e poi, sinuoso, al largo di Mazzano, 
segue il limite SUD del foglio XIII° del Comune di Negrar sez. C e lo 
segue fino a via Prael, dove tocca Casa Prael (casa di quota 580). 

 Prosegue in via Palazzina di Villa, tocca la Palazzina (quota 534), 
casa La Conca e percorre via Colombare di Villa. 

 Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest 
di Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Sire-
sol, raggiunge Bertolini, Prosperi, Campi di Sopra (q. 410) e case Cam-
pi, fino ad incontrare il confine comunale tra Negrar e Verona presso la 
Tenda (q. 426). Segue allora questo confine fin sotto Montericco, tra la 
quota 250 e quota 251. Da questo punto ha inizio il confine sud del ter-
ritorio del vino «Valpolicella Classico». La linea di demarcazione pro-
segue verso ovest continuando a seguire il confine di Negrar fino presso 
a casa Acquilini; tocca poi C. Fedrigoni, la Chiesa di Arbizzano, Cam-
broga, casa Albertini, ed il Molino raggiungendo in questa località la 
curva di livello di q. 100 che delimita gran parte del confine sud del ter-
ritorio. Questa quota segna il limite netto il terrazzo fluvio - glaciale ed 
eocenico e la pianura per buona parte irrigua, che degrada verso l’Adi-
ge. Seguendo detta curva attraversa il Ghetto e raggiunta la    ex    ferrovia 
Verona - Garda, la discende per breve tratto fino alla località Stella; di 
cui la linea di demarcazione, proseguendo verso ovest, si immette sulla 
strada che, attraversando prima la comunale Parona - Pedemonte e poi 
Quar, raggiunge la linea di q. 100 passando per Cà Brusà. Sempre per la 
linea q. 100 prosegue per Cedrara S. Martino Sotto Corrubio, raggiunge 
ed attraversa dopo circa un chilometro il progno di Fumane e raggiunge 
subito il confine comunale tra S. Pietro in Cariano e Pescantina e Sotto 
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Ceo. Continua allora con questo confine fino a Prognetta Lena (sopra 
Cà Cerè) ed in seguito con confine tra Pescantina e S.Ambrogio, toc-
cando Cà Sotto Ceo, fino a raggiungere la carrareccia che per Vignega 
di sopra porta sulla strada di Ospedaletto. Lasciato il confine comunale 
prosegue fino alla strada di S. Ambrogio-Ospedaletto. Da questo punto 
il nostro limite abbandona q. 100, poiché il terrazzo bruscamente si ele-
va, ma continua sempre a correre sull’orlo superiore in esso: circuisce 
Montindon seguendo la linea di quota 125, attraversa la ferrovia sotto 
S. Ambrogio, sfiora Cà de Picetto, aggira la valle con l’elevato dosso 
cretaceo soprastante le due stazioni di Domegliara e raggiunge seguen-
do la linea di quota 150 il confine comunale tra S. Ambrogio e Dolcè, a 
casa Sotto Sengia. In seguito, continua di conserva con questo confine 
fino presso casa Fontana costituendo il lato occidentale del territorio del 
«Valpolicella Ripasso», e chiudendone il perimetro. 

 Art. 4. 

 1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini della denominazione di origine controllata «Valpoli-
cella Ripasso» devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, 
atte a conferire alle uve ed al vino derivato le specifiche caratteristiche. 

 2) Pertanto, sono da escludere, in ogni caso, ai fini della produzio-
ne dei vini di cui all’art. 1, i vigneti impiantati in fondovalle su terreni 
torbosi e/o eccessivamente umidi. 

 3) I sesti di impianto, le forme di allevamento e di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 

 4) Le viti devono essere allevate esclusivamente a spalliera, o a 
pergola veronese inclinata mono o bilaterale. 

 5) Per le superfici vitate già iscritte allo schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata «Valpolicella» prima dell’appro-
vazione del disciplinare allegato al decreto ministeriale 24 marzo 2010, 
e allevati a pergola veronese o a pergoletta veronese mono o bilaterale 
è tuttavia consentito di utilizzare la presente denominazione alle condi-
zioni indicate al comma successivo. 

 6) È fatto obbligo, per le pergole veronesi, la tradizionale potatura, 
a secco ed in verde, che assicuri l’apertura della vegetazione nell’interfi-
la e una carica massima di gemme ettaro, definita dalla Regione Veneto 
in relazione alle caratteristiche di ciascuna zona viticola omogenea. 

 7) Il numero minimo di ceppi per ettaro, ad esclusione dei vigneti 
già iscritti allo schedario viticolo della denominazione di origine con-
trollata «Valpolicella Ripasso» prima dell’approvazione del disciplinare 
allegato al decreto ministeriale 24 marzo 2010 non deve essere inferiore 
a 3.300, riducibili nel caso di terrazzamenti stretti in zona collinare, pre-
via autorizzazione della Regione Veneto. 

 8) È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 9) La Regione Veneto su proposta del Consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con 
proprio provvedimento può stabilire limiti, temporanei, dell’iscrizione 
dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazio-
ne delle uve da destinare alla DOC «Valpolicella Ripasso». La Regione 
è tenuta a dare comunicazione delle disposizioni adottate al Ministero 
per le politiche agricole, alimentari e forestali. 

 10) La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata «Valpolicella Ripasso» non deve 
eccedere le 12 tonnellate ad ettaro di vigneto in coltura specializzata 
e le uve debbono garantire un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo di 10% vol. 

 Le uve destinate alla vinificazione della tipologia «superiore» del 
vino «Valpolicella Ripasso» debbono assicurare al vino un titolo alcolo-
metrico volumico naturale minimo di 11% vol. 

 Tuttavia, in annate con andamenti climatici particolarmente sfa-
vorevoli è ammessa, con provvedimento della Regione Veneto, la ridu-
zione del titolo alcolometrico volumico naturale minimo a non meno di 
9,50% vol. 

 11) Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti da de-
stinare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
«Valpolicella Ripasso», devono essere riportati nei limiti di cui sopra 
purché la produzione globale non superi del 20% i limiti medesimi, fer-
mo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 12) Fermo restando il limite sopraindicato la resa per ettaro di vi-
gneto in coltura promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specia-
lizzata in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla vite. 

 13) La Regione Veneto, in annate climaticamente sfavorevoli, con 
proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo immediatamente pre-
cedente la vendemmia, stabilisce una resa inferiore di uva per ettaro 
rispetto a quella fissata al comma 10, sino al limite reale dell’annata ed 
in riferimento all’area interessata dall’evento climatico. Con lo stesso 
provvedimento la regione stabilisce gli eventuali superi di resa e la loro 
destinazione. 

 14) La Regione Veneto, su proposta del Consorzio di tutela e senti-
te le organizzazioni di categoria interessate, per conseguire l’equilibrio 
di mercato, può con proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo 
immediatamente precedente la vendemmia, nell’ambito della resa mas-
sima di uva per ettaro fissata al comma 10, stabilire rese inferiori ri-
vendicabili con la denominazione di origine, anche in riferimento alle 
singole zone di produzione di cui all’art. 3, comma 1, 2 e 3, dandone im-
mediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. Con lo stesso provvedimento la Regione Veneto stabilisce 
la destinazione dei rimanenti quantitativi, fino al raggiungimento del 
limite massimo previsto dal comma 11 del presente articolo. 

 Art. 5. 

 1) Le operazioni di vinificazione delle uve, di ripasso e di invec-
chiamento dei vini «Valpolicella Ripasso» devono aver luogo nell’am-
bito della zona di produzione delle uve di cui all’art. 3, comma 1. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è consen-
tito che tali operazioni siano effettuate in stabilimenti situati all’interno 
dell’intero territorio dei comuni della predetta zona di produzione delle 
uve, anche se compresi soltanto in parte nella citata zona di produzione, 
limitatamente ai prodotti provenienti dalle uve raccolte nei vigneti, di 
pertinenza di ciascuna ditta singola o associata titolare dello stabilimen-
to, iscritti allo schedario viticolo da almeno tre anni antecedenti la data 
del 1° agosto 2010 (relativa all’entrata in vigore del disciplinare di pro-
duzione approvato con decreto ministeriale 24 marzo 2010). 

 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
al di fuori della zona delimitata al precedente capoverso e comunque 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 2) Per i vini «Valpolicella Ripasso» Classico, «Valpolicella Ripas-
so» Valpantena, «Valpolicella Ripasso» Classico Superiore e «Valpo-
licella Ripasso Valpantena Superiore, le operazioni di vinificazione e 
di ripasso dei relativi vini devono aver luogo nell’ambito delle rispet-
tive zone di produzione delle uve di cui all’art. 3, commi 2 e 3. Tenuto 
conto delle situazioni tradizionali di produzione, le predette operazioni 
possono essere effettuate in stabilimenti situati all’interno della zona 
di vinificazione, di ripasso e di invecchiamento dei vini «Valpolicella 
Ripasso» di cui al comma 1, primo capoverso, limitatamente al prodotto 
proveniente dalle uve raccolte nei vigneti, di pertinenza di ciascuna ditta 
singola o associata titolare dello stabilimento. Tali aziende possono al-
tresì acquistare e vinificare presso i loro stabilimenti un’ulteriore quan-
tità, fino ad un massimo di 1/3, di uve della loro produzione effettiva, 
provenienti da vigneti iscritti alla DOC Valpolicella Ripasso Classico 
e/o alla DOC Valpolicella Ripasso Valpantena e/o alla DOC Valpolicel-
la Ripasso Classico Superiore e/o alla DOC Valpolicella Ripasso Val-
pantena Superiore. Le operazioni di invecchiamento dei vini di cui al 
presente comma possono essere effettuate all’interno della zona di cui 
all’art. 3, comma 1. 

 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
al di fuori della zona delimitata al precedente capoverso e comunque 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 3) Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea 
l’imbottigliamento deve aver luogo nell’ambito delle zone di vinifica-
zione, di ripasso e di invecchiamento previste per le rispettive tipologie 
di vino ai commi 1 e 2, al fine di salvaguardare la qualità e la reputazio-
ne della denominazione e garantire l’origine del prodotto e l’efficacia 
dei controlli. Inoltre, a salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti 
che tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori del-
la predetta area di imbottigliamento delimitata, sono previste autoriz-
zazioni individuali in conformità alla normativa dell’Unione europea 
e nazionale. 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19117-8-2023

 4) I vini a denominazione di origine controllata «Valpolicella Ri-
passo» di cui all’art. 1 sono ottenuti mediante rifermentazione, in un’uni-
ca soluzione, dei vini atti a diventare la medesima denominazione, sulle 
vinacce dopo l’estrazione dei prodotti destinati a diventare «Recioto 
della Valpolicella» e/o «Amarone della Valpolicella». Le predette vi-
nacce devono avere un residuo alcolometrico volumico potenziale di 
almeno 0,50% vol. La frazione liquida apportata dalle stesse vinacce 
deve essere compresa tra il 10% e il 15% rispetto al volume utilizzato 
del vino atto a diventare la denominazione «Valpolicella Ripasso» di cui 
al comma 7, pari ad un massimo di 9,36 hl per ettaro. 

 Tale frazione liquida va detratta dalla resa finale dei prodotti de-
stinati a diventare «Recioto della Valpolicella» e/o «Amarone della 
Valpolicella» di cui sopra, ed è aumentativa del quantitativo massimo 
di cui al comma 7 ai fini della determinazione della resa dei vini finiti 
«Valpolicella Ripasso» di cui al comma 11. 

 5) La resa massima delle uve in vino atto a diventare le tipologie 
della denominazione «Valpolicella Ripasso» di cui all’art. 1, non deve 
essere superiore al 70%, pari ad un massimo di 84 hl per ettaro. 

 Qualora superi detto limite, ma non oltre il 75%, l’eccedenza non 
ha diritto alla denominazione di origine controllata e può essere presa in 
carico come vino a indicazione geografica tipica. Oltre il 75% decade 
il diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

 6) Il vino atto di cui al comma 4 deve assicurare un titolo alcolo-
metrico volumico totale minimo di 11,50% vol per l’elaborazione del 
«Valpolicella Ripasso» e di 12,50% vol per l’elaborazione del «Valpoli-
cella Ripasso» superiore. 

 7) La quantità di vino atto a diventare «Valpolicella Ripasso» di cui 
al comma 5 utilizzabile per l’operazione di ripasso è al massimo il dop-
pio del volume di vino finito «Recioto della Valpolicella» e/o «Amarone 
della Valpolicella» ottenibile con una resa massima di uva in vino del 
40%, pari ad un massimo di 62,4 hl per ettaro. L’eventuale quantitati-
vo di vino atto a diventare «Valpolicella Ripasso» non utilizzato, fino 
a raggiungere il quantitativo massimo di cui al comma 5, può essere 
utilizzato per le operazioni di colmatura per vini in fase di maturazione/
invecchiamento della stessa denominazione «Valpolicella ripasso» e/o 
riclassificato con la denominazione «Valpolicella» o con le indicazioni 
geografiche tipiche compatibili del relativo territorio, nel rispetto della 
vigente normativa. 

 La Regione Veneto su proposta del Consorzio di tutela, ai sensi 
dell’art. 39, comma 4 della legge n. 238/2016, per motivi commerciali, 
nel periodo antecedente le operazioni di ripasso, può ridurre il predetto 
rapporto volumetrico fino alla misura di uno a uno. 

 8) L’operazione di ripasso deve avere una durata minima di tre 
giorni. 

 9) Il vino atto a diventare «Valpolicella Ripasso» e le vinacce di 
cui al comma 4 devono appartenere allo stesso produttore che effettua, 
o fa effettuare per proprio conto, le operazioni di rifermentazione per 
ottenere i vini di cui all’art. 1. 

 10) I vini a denominazione di origine controllata «Valpolicella Ri-
passo», nelle diverse tipologie e specificazioni, devono essere immes-
si al consumo non prima del 1° gennaio del secondo anno successivo 
all’anno della vendemmia. 

 11) La resa massima delle uve in vino finito, per le tipologie della 
denominazione «Valpolicella Ripasso di cui all’art. 1, non deve essere 
superiore a 71,8 hl per ettaro. 

 Art. 6. 

  1) I vini a D.O.C. «Valpolicella Ripasso», all’atto dell’immissione 
al consumo, devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso carico tendente al granato con l’invecchiamento; 
 odore: caratteristico con profumo gradevole; 
 sapore: pieno, vellutato, di corpo;titolo alcolometrico volumi-

co effettivo minimo: 12,50% vol (con un residuo alcolometrico volu-
mico potenziale massimo di 0,60%   vol)   e 13,00% vol per la tipologia 
«superiore»; 

 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 24,0 g/l e 26,0 g/l per la tipologia 

«superiore». 

 Art. 7. 

 1) Alla denominazione di origine controllata dei vini «Valpolicel-
la Ripasso» è vietata l’aggiunta di qualsiasi specificazione diversa da 
quelle previste dal presente disciplinare di produzione ivi compresi gli 
aggettivi, «extra», «fine», «scelto» e similari. 

 2) È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano rife-
rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati o di consorzi, purché 
non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno 
l’acquirente. 

 3) Nella designazione dei vini «Valpolicella Ripasso» «superiore» 
può essere utilizzata la menzione «vigna», a condizione che sia seguita 
dal corrispondente toponimo; che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nello schedario viticolo veneto e che la vinificazione e l’in-
vecchiamento del vino avvengano in recipienti separati e che tale men-
zione, seguita dal toponimo, venga riportata nella denuncia dell’uva, 
nella dichiarazione della produzione, nei registri e nei documenti di 
accompagnamento. 

 4) Per i vini «Valpolicella Ripasso» è obbligatorio riportare in eti-
chetta e nella documentazione prevista dalla specifica normativa, l’indi-
cazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 

 1) Tutti i vini designati con la denominazione di origine controllata 
«Valpolicella Ripasso» devono essere immessi al consumo in tradizio-
nali bottiglie di vetro, con abbigliamento consono al loro carattere di 
pregio. 

 2) Nella chiusura di dette bottiglie è vietato l’impiego di chiusure 
tipo tappo corona, vite, strappo; per le bottiglie fino a lt. 0,375 è tuttavia 
consentito anche l’uso del tappo a vite. 

 Art. 9. 

  Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica 

 Fattori naturali 
 La zona di produzione della denominazione copre l’intera fascia 

pedemontana della Provincia di Verona estendendosi dal lago di Garda 
fino quasi al confine con la Provincia di Vicenza. Anche se la zona è 
costituita da una serie di vallate e di colline che entrano nella pianura 
disegnando la «forma di una mano», possono individuarsi alcune carat-
teristiche comuni e proprie della Valpolicella dove il clima ed il suolo 
hanno un ruolo fondamentale. Grazie alla protezione della catena mon-
tuosa dei Lessini a Nord, alla vicinanza del lago di Garda e all’esposi-
zione a sud dei terreni collinari e di fondovalle, il clima in cui cresce la 
vigna del Valpolicella è complessivamente mite e non troppo piovoso 
avvicinandosi soprattutto nella bassa collina e nel fondovalle a quello 
«Mediterraneo». 

 La piovosità non eccede se non durante l’inverno e la media annua 
oscilla fra gli 850 ed i 1000 mm. I suoli della Valpolicella sono costituiti 
sia dalla disgregazione di formazioni calcareo-dolomitiche che da basal-
ti, che da depositi morenici e fluviali di origine vulcanica e per questo 
presentano aspetti di variabilità, determinando un diverso apporto idrico 
alla vite nei vari stadi di sviluppo e crescita dell’apparato fogliare e poi 
durante la fase di maturazione dell’uva. 

 I terreni a vigneto «Valpolicella» hanno esposizioni diversificate a 
seconda dell’altitudine a cui crescono che può arrivare sino ai 500 s.l.m., 
ed in base ai versanti collinari che occupano. In genere, per godere di 
una corretta esposizione solare, i vigneti si trovano sulle porzioni meno 
pendenti delle dorsali o sulle porzioni sub-pianeggianti delle colline più 
alte, sia ad ovest che ad est della zona di produzione, mentre, nella bassa 
e media collina e nel fondovalle, sono prevalentemente rivolti verso sud. 
 Fattori umani e storici 

 Numerose e certe sono le testimonianze di un’intensa attività vi-
tivinicola nella zona di produzione del «Valpolicella Ripasso» fin dai 
tempi antichi. Il vino «Retico» tanto declamato da scrittori e storici ro-
mani è il più lontano antenato di tutti i vini della Valpolicella e quindi 
del «Valpolicella Ripasso». 
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 La lunga e consolidata tradizione di ripassare il vino sulle vi-
nacce caratteristica del «Valpolicella Ripasso» è una precisa tecnica 
enologica di antica consuetudine ed esclusiva elaborazione dei viti-
vinicoltori della Valpolicella. Tracce dell’utilizzo di questo partico-
lare prodotto proprio della Valpolicella si ritrovano nel medio evo, 
in alcuni documenti di acquisto di terreni vitati e negli accordi di 
commercializzazione dell’uva e del vino. All’epoca della Serenis-
sima Repubblica di Venezia i vini della Valpolicella sono definiti 
«vini dogali» sottolineando il carattere sontuoso attribuito a questi 
prodotti che erano prediletti dai dogi veneziani. Successivamente, 
in epoca risorgimentale, la Valpolicella conobbe un notevole pro-
gresso tecnico-scientifico anche in campo enologico, come testimo-
nia una cospicua documentazione riconducibile alla Società enolo-
gica veronese. In quei documenti si racconta che nella Valpolicella 
si perfezionò la tecnica agricola e vitivinicola attraverso l’introdu-
zione di macchine agricole e, nel 1873, all’esposizione universale 
di Vienna, quello che sarebbe diventato il «Valpolicella Ripasso», 
ottenne lusinghieri giudizi. Ai primi del Novecento, il poeta della 
veronesità Berto Barbarani, più volte nei suoi componimenti fa ri-
ferimento ad un «Valpolicella» «fatto di velluto», che pare più vi-
cino alle caratteristiche del «Valpolicella Ripasso» rispetto a quelle 
del Valpolicella». Negli anni ’60 la pratica tradizionale alla base 
del «Valpolicella Ripasso» viene riconosciuta e regolamentata dai 
decreti prefettizi che regolamentavano le vendemmie in «Valpoli-
cella». L’individuazione della zona di produzione e l’affinamento 
delle tecniche di produzione e vinificazione del vino «Valpolicel-
la Ripasso» hanno portato nel 1968 all’approvazione ufficiale del 
primo disciplinare di produzione e al riconoscimento della DOC 
Valpolicella. Allo scopo di tutelare l’identità delle diverse tipologie 
inserite nella denominazione «Valpolicella», «Valpolicella Ripas-
so», «Recioto della Valpolicella» e «Amarone della Valpolicella», 
il 24 marzo 2010 sono stati adottati appositi decreti ministeriali con 
i quali le quattro tipologie sono state rese autonome. Il gradimen-
to negli ultimi anni del «Valpolicella Ripasso» ha portato ad una 
sua sempre più massiccia presenza nelle recensioni di giornalisti ed 
esperti di vino, che ne riconoscono la peculiarità inserendolo nelle 
più importanti guide enologiche come Buoni Vini d’Italia Touring 
Club, Vini d’Italia Gambero Rosso, Veronelli, Luca Maroni, Espres-
so, Enogea, Wine Enthusiast. 

 La lunga e consolidata tradizione del «Valpolicella Ripasso» è una 
precisa tecnica enologica di esclusiva elaborazione degli appassionati 
viticoltori della Valpolicella che negli anni hanno saputo costantemente 
migliorare metodo e pratica sia in vigneto che in cantina. Per valoriz-
zare le caratteristiche di morbidezza e struttura proprie di questo vino, i 
produttori della Valpolicella si sono impegnati a ricercare e sviluppare 
tecniche agronomiche sempre più moderne per selezionare le uve che 
potessero affrontare con successo una prima vinificazione dei grappoli 
freschi ed una successiva fermentazione sulle bucce delle uve appassite 
utilizzate per fare «Amarone della Valpolicella». 

 Coltivati con il sistema della pergola semplice detta anche 
«pergoletta veronese», i grappoli di «corvina» che saranno destinati 
a dare origine al «Valpolicella Ripasso attualmente vengono sele-
zionati già in vigneto, con potature contenute delle viti e riduzione 
del carico di gemme per ceppo, in modo tale da operare un conte-
nimento del potenziale viticolo nel rispetto dell’equilibrio vegeto-
produttivo della pianta. La filtrazione dei raggi solari sui grappo-
li, assicurata dai sistemi di allevamento a «pergoletta veronese», 
permette una graduale maturazione degli stessi ed il mantenimento 
delle caratteristiche organolettiche ed aromatiche sino all’epoca 
della raccolta che avviene tradizionalmente fra la 3 e la 4 settimana 
di settembre. A vendemmia ultimata, i viticoltori, dopo un ulteriore 
ed attento controllo delle uve, le sottopongono a pigiatura. Dopo 
la vinificazione, il vino Valpolicella verrà conservato per essere 
successivamente sottoposto alla pratica della rifermentazione sul-
le vinacce residue di «Amarone della Valpolicella e divenire così 
«Valpolicella Ripasso». I produttori dedicano particolare attenzio-
ne al tempo di contatto fra vinacce e vino che deve essere breve per 
consentire il passaggio dei tannini presenti nei vinaccioli al vino e 
donare a quest’ultimo la caratteristica «secchezza». Questo metodo 
negli anni si è sempre più raffinato per conferire al «Valpolicella 
Ripasso» maggiore struttura, alcolicità e rotondità ed un più elevato 
valore in estratti e in sostanze fenoliche. Dopo la vinificazione il 
«Valpolicella Ripasso» viene lasciato affinare in botti di legno e 
successivamente in bottiglia per entrare in commercio non prima di 
due anni dalla vendemmia. 

   b)   Specificità del prodotto 
 Il «Valpolicella Ripasso» doc è ottenuto dal contatto del «Valpoli-

cella» base sulle vinacce residue del vino «Amarone della Valpolicella». 
Esso risulta caratterizzato da una maggior struttura e longevità rispet-
to al «Valpolicella» base, da una maggiore alcolicità, da un’acidità più 
bassa e una maggior rotondità, da un più elevato valore in estratti e in 
sostanze fenoliche. 

 Di colore rubino con riflessi granati, offre un profumo, lievemente 
etereo e di frutta rosa con note di vaniglia; un sapore affinato, armonico, 
secco e vellutato. 

 Per le sue caratteristiche di piacevolezza, può accompagnare primi 
piatti invernali, secondi piatti, salumi e formaggi di media stagionatura. 

   c)   Legame causa effetto fra ambiente e prodotto 
 Il clima mite e non eccessivamente piovoso, più caldo durante la 

stagione estivo autunnale, determina una maturazione abbastanza rego-
lare dell’uvaggio, con buone gradazioni zuccherine e componenti feno-
liche. Questo regala al «Valpolicella Ripasso» di fondovalle una alcoli-
cità contenuta, a favore di un equilibrato quadro olfattivo caratterizzato 
da note floreali ed una colorazione delicata. 

 La bassa e media collina che non supera i 300 slm ed è caratteriz-
zata da suoli sabbioso-ghiaiosi ed argillosi fornisce uve con una buona 
dotazione zuccherina con un quadro acidico nella media ed una elevata 
dotazione di acido Malico. Il «Valpolicella Ripasso» ha generalmente 
un tenore alcolico non eccessivo ed un buon livello degli antociani. An-
che i profili sensoriali risultano essere complessi e molto caratterizzati. 

 Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei vigneti in declivio 
permettono di ottenere un «Valpolicella Ripasso» molto equilibrato sia 
per la maturità tecnologica che per quella fenolica. Il quadro polifenoli-
co evidenzia un profilo sensoriale ampio ed armonico soprattutto per la 
componente autoctona «Rondinella». 

 I suoli calcarei delle aree facenti parte delle porzioni meridionali 
ed apicali delle dorsali offrono ottimi decorsi maturativi delle uve per 
il «Valpolicella Ripasso che fanno registrare un buon accumulo zucche-
rino, una buona degradazione acidica ed accumuli elevati di antociani 
e polifenoli con una buona maturità cellulare. La gradazione alcolica 
del «Valpolicella Ripasso» risulta nella media, con un elevati valori di 
estratto secco, di antociani totali e di polifenoli totali. Sotto il profilo gu-
stativo il «Valpolicella Ripasso» ha interessanti note fruttate e floreali. 

 I calcari marnosi (Biancone e Scaglia) delle pendici più alte della 
zona di produzione del «Valpolicella Ripasso», danno ottimi accumu-
li zuccherini sia come valori prevendemmiali che alla raccolta. Questa 
elevata vocazionalità alla produzione del «Valpolicella Ripasso» è con-
fermata dagli andamenti dell’acidità e della maturità fenolica. Infatti, sia 
le uve che il vino «Valpolicella» sono molto colorati e con elevati valori 
di polifenoli totali. Buono il grado dei tannini estraibili dai vinaccioli e 
quello di maturità della buccia. A livello sensoriale si percepiscono note 
floreali intense e sentori di frutta rossa. 

 Art. 10 

  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Organismo di controllo: Siquria S.p.a. - via Mattielli n. 11 - Soave 
Verona 37038 (VR) Italy tel. 045 4857514 Fax: 045 6190646 e.mail: 
  info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sen-
si dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del rego-
lamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, median-
te una metodologia dei controlli (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  23A04564
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    DECRETO  3 agosto 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Recioto della Valpolicella».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame 2 del-
le domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-

cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2010, con il qua-
le è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata e garantita dei vini «Recioto della Valpolicella» 
ed approvato il relativo disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblica-
to sul sito internet del Ministero - sezione Qualità - Vini 
DOP e IGP e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 190 del 14 agosto 2019, con il quale è stato da 
ultimo modificato il disciplinare di produzione dei vini a 
DOCG «Recioto della Valpolicella»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio 
di tutela vini Valpolicella con sede in Sant’Ambrogio 
di Valpolicella (VR), intesa ad ottenere la modifica del 
disciplinare di produzione della DOP dei vini «Recioto 
della Valpolicella», nel rispetto della procedura di cui 
al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché 
dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novem-
bre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che non comporta variazioni al do-
cumento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successi-
vamente alla sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 
dell’11 maggio 2023, nell’ambito della quale il citato Co-
mitato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della DOCG dei vini «Re-
cioto della Valpolicella»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 del 
20 giugno 2023, al fine di dar modo agli interessati di 
presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Recioto della Valpolicella»; 
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 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di pro-
duzione in questione, nonché alla comunicazione delle 
stesse modifiche ordinarie alla Commissione UE, trami-
te il sistema informativo messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento UE 
n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 feb-
braio 2023 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Recioto della Valpolicella» così come da ultimo modifi-
cato con il decreto ministeriale 2 agosto 2019, richiamato 
in premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di cui 
alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 142 del 20 giugno 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Re-
cioto della Valpolicella», consolidato con le modifiche 
ordinarie di cui al comma 1, figura nell’allegato A del 
presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono co-
municate, entro trenta giorni dalla predetta data di pub-
blicazione, alla Commissione UE tramite il sistema in-
formativo «e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi 
dell’art. 30, paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (UE) 
n. 34/2019. Le stesse modifiche entrano in vigore nel ter-
ritorio dell’Unione europea a seguito della loro pubblica-
zione da parte della Commissione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea, entro tre mesi dalla data della citata 
comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2023/2024. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Recioto della Valpolicella» di cui all’art. 1 saranno pub-

blicati sul sito internet del Ministero - sezione Qualità - 
Vini DOP e IGP. Il presente decreto sarà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI

«RECIOTO DELLA VALPOLICELLA» 

 Art. 1. 
  1. La denominazione di origine controllata e garantita «Recioto 

della Valpolicella», già riconosciuta a DOC con decreto del Presidente 
della Repubblica 21 agosto 1968, è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzio-
ne, per le seguenti tipologie:  

 «Recioto della Valpolicella», designabile anche con i riferimenti 
«classico» e «Valpantena»; «Recioto della Valpolicella» spumante, de-
signabile anche con il riferimento «Valpantena». 

 Art. 2. 
  1. I vini della denominazione di origine controllata e garantita 

«Recioto della Valpolicella» devono essere ottenuti dalle uve prodot-
te dai vigneti aventi, in ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica:  

 Corvina Veronese (Cruina o Corvina) e/o Corvinone dal 45% 
al 95%; 

 Rondinella dal 5% al 30%. 
  Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino ad un massi-

mo del 25% totale le uve provenienti dai vitigni:  
 a bacca rossa non aromatici, ammessi alla coltivazione per la 

Provincia di Verona di cui al Registro nazionale delle varietà di viti 
approvato con decreto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi ag-
giornamenti, nella misura massima del 15%, con un limite massimo del 
10% per ogni singolo vitigno utilizzato; 

 classificati autoctoni italiani ai sensi della legge n. 238/2016, 
art. 6, a bacca rossa, ammessi alla coltivazione per la Provincia di Ve-
rona di cui al Registro nazionale delle varietà di viti approvato con de-
creto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi aggiornamenti, per il 
rimanente quantitativo del 10% totale. 

 Art. 3. 
  Delimitazione zona di produzione delle uve  

 1. La zona di produzione della denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Recioto della Valpolicella» comprende in tutto o in par-
te i territori dei Comuni di: Marano, Fumane, Negrar, S. Ambrogio, S. 
Pietro in Cariano, Dolcè, Verona, S. Martino Buon Albergo, Lavagno, 
Mezzane, Tregnago, Illasi, Colognola ai Colli, Cazzano di Tramigna, 
Grezzana, Pescantina, Cerro Veronese, S. Mauro di Saline e Montecchia 
di Crosara. 

 Tale zona è così delimitata: la linea di delimitazione inizia nella 
parte nord staccandosi dal confine occidentale del Comune di Sant’Am-
brogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo dell’ansa dell’Adige, 
presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso il bosco a quota 410 
mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva alla frazione di Monte. 
Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, segue il confine S-E del 
foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella. Il confine percorre 
quindi via Case Sparse Campopian e passa a nord di Monte Pugna a 
(quota 740) entrando in Comune di Fumane. Raggiunta subito Cà Torre 
e Stravalle, appartenenti alla frazione di Cavalo, sale Monte Castello 
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(quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, discende con questo fino a Cà 
Pangoni (quota 230). Risale poi per il breve tratto il progno di Fumane 
fino a incontrare il confine comunale di Marano e lo segue fino presso il 
Molino Gardane. Sale allora leggermente per Cà Camporal e Monte Per 
(quota 630) per discendere poi con la strada che porta a San Rocco fino 
all’ingresso della frazione omonima. Tocca poi la località Tonei e risale 
fino ad incontrare e poi seguire la carrareccia che porta a S. Cristina. 
Quando questa strada sbocca nella rotabile comunale che porta a Prun, 
incontra il confine comunale di Negrar, abbandona subito il limite co-
munale e, lungo la strada ora nominata, il confine del territorio raggiun-
ge i caseggiati di Pertega. Da qui ha inizio il lato orientale del territorio 
delimitato. Il confine percorre via A. Aleardi, svolta e risale in via Alba-
rin per poi scendere in via Mendole, via Proale e raggiungere la strada 
Mazzano - Fane. Con questa strada discende fino a Proale (quota 449) e 
poi, sinuoso al largo di Mazzano, segue il limite SUD del foglio XIII del 
Comune di Negrar sez. C e lo segue fino a via Prael, dove tocca Casa 
Prael (casa di quota 580). Prosegue in via Palazzina di Villa, tocca la 
Palazzina (quota 534), casa La Conca e percorre via Colombare di Villa. 
Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest di 
Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Siresol, 
raggiunge Bertolini. Da questo punto la delimitazione nord della zona 
del «Valpolicella» segue la linea di quota 500 lungo le pendici montuose 
della vallata Valpantena, partendo da località Sasso, in Comune di Ne-
grar, e con andamento sinuoso passa nelle vicinanze di località Montec-
chio e quindi Volpare e successivamente, dopo aver formato una leggera 
ansa a nord, passa in prossimità di località Righi e Case Vecchie. Si 
sposta quindi verso il monte Dordera e proseguendo con orientamento 
nord-ovest passa in prossimità della località Salvalaio e Vigo fino a rag-
giungere S. Benedetto, sulla strada Vigo-Coda. Da S. Benedetto segue il 
Vaio Selsone fino al progno Valpantena, di qui sale lungo il Vaio Sanna-
va, per inserirsi sulla Comunale che porta a Praole e Rosaro. Di qui 
prosegue per i Busoni, per i Vai, Cà Balai ed i Molini raggiungendo 
Azzago, passando per la strada del Cimitero; per la carrareccia che pas-
sando a quota 655 tocca Contrada Valena e si inoltra nel Vaio Orsaro fino 
a raggiungere il confine del Comune di Grezzana con Verona che percor-
re fino a Vaio Laraccio; segue la comunale di Pigozzo e la risale fino a 
Vaio Bruscara che segue fino ad incontrare la Comunale Morago -Can-
cello. Segue la strada comunale di S. Vito, tocca la frazione di Moruri e 
risale la strada fino a inserirsi nel vajo di Tretto che percorre fino al 
progno di Mezzane. Risale questo Progno fino al Vaio dell’Obbligo per 
toccare C. Valle a quota 502; da qui lungo la strada che passa ad ovest di 
Monte Tormine, tocca la Bettola del Pian, prosegue verso Est lungo il 
confine comunale tra Tregnago e Badia Calavena, fino ad incontrare il 
Progno di Illasi; ridiscende questo Progno per breve tratto fino al guado 
per Cogollo, attraversa la borgata, sale lungo via Bovi e ripiega verso 
sud immettendosi in via F. S. Zerbato e giunge alla località Carbonari 
indi si porta verso sud per la località Fonte, Croce del Vento, passa nei 
pressi di Cà Precastio, prosegue sempre verso sud passando ad Est di 
Vinco e Pandolfi fino a raggiungere l’incrocio dei confini comunali di 
Tregnago, Cazzano di Tramigna ed Illasi; segue quindi il confine nord 
del Comune di Cazzano fino ad incrociare il punto di confine tra i tre 
Comuni di Tregnago, Cazzano di Tramigna e S.Giovanni Ilarione (dove 
incontra il confine della zona del Soave). Di qui ridiscende lungo il con-
fine del Comune di Cazzano fino a Soraighe; segue la strada che da So-
raighe correndo sotto le pendici di Monte Bastia, prima verso nord e 
quindi verso Est passa sotto C. Andriani. Di qui, seguendo la strada per 
Montecchia di Corsara raggiunge per risalirlo brevemente il Rio Albo. 
Raggiunta la strada proveniente da Tolotti, devia verso sud per la quota 
300 che passando sotto C. Brustoloni raggiunge la strada che per quota 
326 porta ai Dami e quindi alla quota 400 sul confine comunale di Caz-
zano a sud di Monte Bastia. Ridiscende per detto confine fino all’altezza 
del Colle C. Beda e di poco superatolo prosegue per la strada che si 
congiunge con la provinciale Cazzano - Soave in prossimità della quota 
54. Proseguendo verso ovest attraversa la strada provinciale e prosegue 
nella stessa direzione per quella che conduce a Cereolo di Sopra e poco 
prima di giungervi segue in direzione sud-est per la strada che attraver-
sato Cereolo di Sotto, raggiunge il centro abitato di S. Vittore. Da S. 
Vittore segue verso ovest la strada che attraversa Orniano e prosegue per 
Colognola ai Colli costeggiando nell’ultimo tratto l’acquedotto. Da Co-
lognola ai Colli il limite prosegue in direzione nord per la strada che 
costeggia C. Canesella, tocca Ceriani costeggiando anche in questo ulti-
mo tratto l’acquedotto quindi lungo la strada in direzione nord, fino 
all’altezza di C. Brea quindi prende la strada verso ovest in direzione di 
tale località per circa 350 metri e poi la strada verso nord per Campidello 
fino a superare di poco la quota 134 (Cisterna), piega quindi verso ovest 
per la strada che conduce a S. Giustina, supera il centro abitato e giunto 
al torrente Illasi, supera il guado per proseguire poi in direzione ovest 
per la strada che tocca le località Casotti, Contrasti, e 150 metri circa 

prima di giungere a C. Nuova, piega verso nord per la strada che va a 
incrociare il confine comunale di Illasi all’altezza di C. Squarzego. Pro-
segue quindi per via Fienile in direzione nord per Lione e giunto all’al-
tezza di Fienile piega verso ovest per quella che superato Fienile condu-
ce a Turano all’incrocio con il Progno di Mezzane, prosegue verso sud 
per la strada che costeggia Turano, Val di Mezzo, attraversa Boschetto, 
S. Pietro e raggiunge quota 56. Da quota 56 (Località Monticelli) segue 
verso ovest la strada che passa a nord di S. Giacomo e raggiunge quota 
47 il confine del Comune di S. Martino Buon Albergo segue questi verso 
nord e poco prima di giungere alla Tavolera piega verso ovest per via 
Palù che seguendo una linea spezzata a sud di Fenilone raggiunge a quo-
ta 52 la strada che da Marcellise raggiunge S. Martino Buon Albergo e 
la percorre sino all’abitato di quest’ultimo. La delimitazione segue quin-
di il corso del fiume Fibbio e lo risale sino alla località Spinetta. Da detta 
località segue la strada per Montorio, attraversa il centro abitato e prose-
gue lungo la strada che passa per Olmo e Morin sino al ponte Florio: da 
qui segue la strada per Corte Paroncini e Villa Cometti indi devia per la 
carrareccia che attraversando la strada per S. Felice tocca Cà dell’Olmo 
e raggiunge la strada della Valpantena che la risale fino a villa Beatrice; 
segue poi la carrareccia per Corte Policanta per deviare poi per il sentie-
ro che porta a Castel S. Felice. Da Castel S. Felice la delimitazione segue 
la strada delle Torricelle toccando località Villa Ferrari, Torre n. 1, Torre 
n. 2 e S. Mattia; da qui si inoltra lungo il sentiero per Villa Bottica e di-
scende a Valle sino alla strada per Avesa in località S. Martino; prosegue 
su detta strada fino alla località Osteria, imbocca quindi la strada che, 
passando in vicinanza del Cimitero di Avesa, giunge nei pressi della lo-
calità Villa e prosegue fino al centro di Quinzano; da Quinzano segue la 
strada che porta alla statale 12 fino all’incrocio con la stessa; si inserisce 
poi sulla statale 12 fino alla stazione ferroviaria di Parona dove l’abban-
dona per seguire la ferrovia del Brennero sino alla stazione di Domeglia-
ra; qui si reinserisce sulla statale n. 12 sino alla località Paganella; da 
detta località segue la carrareccia che porta alle fornaci Tosadori a sud di 
Volargne, per risalire la riva sinistra dell’Adige sino in prossimità della 
Chiusa di Ceraino congiungendosi al punto iniziale di partenza. 

 2. La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata e garantita «Recioto della Valpoli-
cella» designabili con la specificazione geografica Valpantena è così de-
limitata: dal confine nord Occidentale che parte da S. Benedetto segue 
il già descritto confine della zona del Valpolicella fino a quota 655; da 
qui si diparte verso sud seguendo la rotabile che passa per quota 626 e 
prosegue verso sud per Erbino, risale sulla strada verso la località Croce 
di Romagnano. Indi prosegue per Casette, passa sotto il Monte Gazzo 
nei pressi della quota 458, poi nei pressi di Corte Gualiva, prosegue 
ad ovest di Monte Cucco sulla strada che porta a Villa Marchiori. Da 
qui si inoltra lungo la carrareccia che supera contrada Maroni e che si 
immette in via Prove, seguendola in direzione Sud fino a C. Squizza per 
raggiungere C. Gazzol da dove ripiega verso ovest per toccare la località 
Campagnola: risale poi verso Novaglie e Nesente; quindi, ridiscende 
verso sud ed ovest per toccare C. Maioli, C. Misturin e Poiano per risa-
lire lungo la carrareccia verso C. Zorzi. Tocca quindi il confine di zona 
e risale la carreggiabile per Torre n. 3, Torre n. 4, Villa Fiandin, Villa 
Tedeschi, Villa Barbesi; sale lungo via San Vincenzo e prosegue per via 
Gaspari che lascia per via Carbonare. 

 Da qui prosegue lungo il sentiero posto sotto quota 469 fino alla 
località Le Case Vecchie da dove si porta sul confine di zona nei pressi 
della località Casette, sotto il Monte Dorzera e lo segue fino a raggiun-
gere la località di partenza S. Benedetto. 

  3. La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata e garantita «Recioto della Valpo-
licella» designabili con la menzione Classico comprende i Comuni di 
Negrar, Marano, Fumane, Sant’Ambrogio, S. Pietro in Cariano ed è così 
delimitata:  

 la parte nord del perimetro si stacca dal confine occidentale del 
Comune di Sant’Ambrogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo 
dell’ansa dell’Adige, presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso 
il bosco a quota 410 mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva 
alla frazione di Monte. Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, 
segue il confine S-E del foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
licella. Il confine percorre quindi via Case Sparse Campopian e passa 
a nord di Monte Pugna a (quota 740) entrando in Comune di Fuma-
ne. Raggiunta subito Cà Torre e Stravalle, appartenenti alla frazione di 
Cavalo, sale Monte Castello (quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, 
discende con questo fino a Cà Pangoni (quota 230). Risale poi per il 
breve tratto il progno di Fumane fino a incontrare il confine comunale 
di Marano e lo segue fino presso il Molino Gardane. Sale allora legger-
mente per Cà Camporal e Monte Per (quota 630) per discendere poi con 
la strada che porta a San Rocco fino all’ingresso della frazione omoni-
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ma. Tocca poi la località Tonei e risale fino ad incontrare e poi seguire 
la carrareccia che porta a S. Cristina. Quando questa strada sbocca nella 
rotabile comunale che porta a Prun, incontra il confine comunale di Ne-
grar, abbandona subito il limite comunale e, lungo la strada ora nomi-
nata, il confine del territorio raggiunge i caseggiati di Pertega. Da qui 
ha inizio il lato orientale del territorio delimitato. Il confine percorre via 
A. Aleardi, svolta e risale in via Albarin per poi scendere in via Mendo-
le, via Proale e raggiungere la strada Mazzano-Fane. Con questa strada 
discende fino a Proale (quota 499) e poi, sinuoso, al largo di Mazzano, 
segue il limite SUD del foglio XIII del Comune di Negrar sez. C e lo se-
gue fino a via Prael, dove tocca Casa Prael (casa di quota 580). Prosegue 
in via Palazzina di Villa, tocca la Palazzina (quota 534), casa La Conca 
e percorre via Colombare di Villa. 

 Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest 
di Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Sire-
sol, raggiunge Bertolini, Prosperi, Campi di Sopra (q. 410) e case Cam-
pi, fino ad incontrare il confine comunale tra Negrar e Verona presso la 
Tenda (q. 426). Segue allora questo confine fin sotto Montericco, tra la 
quota 250 e quota 251. Da questo punto ha inizio il confine sud del ter-
ritorio del vino «Valpolicella Classico». La linea di demarcazione pro-
segue verso ovest continuando a seguire il confine di Negrar fino presso 
a casa Acquilini; tocca poi C. Fedrigoni, la Chiesa di Arbizzano, Cam-
broga, casa Albertini, ed il Molino raggiungendo in questa località la 
curva di livello di q. 100 che delimita gran parte del confine sud del ter-
ritorio. Questa quota segna il limite netto il terrazzo fluvio - glaciale ed 
eocenico e la pianura per buona parte irrigua, che degrada verso l’Adi-
ge. Seguendo detta curva attraversa il Ghetto e raggiunta la    ex    ferrovia 
Verona - Garda, la discende per breve tratto fino alla località Stella; di 
cui la linea di demarcazione, proseguendo verso ovest, si immette sulla 
strada che, attraversando prima la comunale Parona - Pedemonte e poi 
Quar, raggiunge la linea di q. 100 passando per Cà Brusà. Sempre per la 
linea q. 100 prosegue per Cedrara S. Martino Sotto Corrubio, raggiunge 
ed attraversa dopo circa un chilometro il progno di Fumane e raggiunge 
subito il confine comunale tra S. Pietro in Cariano e Pescantina e Sotto 
Ceo. Continua allora con questo confine fino a Prognetta Lena (sopra 
Cà Cerè) ed in seguito con confine tra Pescantina e S.Ambrogio, toc-
cando Cà Sotto Ceo, fino a raggiungere la carrareccia che per Vignega 
di sopra porta sulla strada di Ospedaletto. Lasciato il confine comunale 
prosegue fino alla strada di S. Ambrogio-Ospedaletto. Da questo punto 
il nostro limite abbandona q. 100, poiché il terrazzo bruscamente si ele-
va, ma continua sempre a correre sull’orlo superiore in esso: circuisce 
Montindon seguendo la linea di quota 125, attraversa la ferrovia sotto 
S. Ambrogio, sfiora Cà de Picetto, aggira la valle con l’elevato dosso 
cretaceo soprastante le due stazioni di Domegliara e raggiunge seguen-
do la linea di quota 150 il confine comunale tra S.Ambrogio e Dolcè, a 
casa Sotto Sengia. In seguito, continua di conserva con questo confine 
fino presso casa Fontana costituendo il lato occidentale del territorio del 
«Recioto della Valpolicella», e chiudendone il perimetro. 

 Art. 4. 
 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 

produzione dei vini della denominazione di origine controllata e garan-
tita «Recioto della Valpolicella» devono essere quelle tradizionali della 
zona e, comunque, atte a conferire alle uve ed al vino derivato le speci-
fiche caratteristiche. 

 2. Pertanto, sono da escludere, in ogni caso, ai fini della produzio-
ne dei vini di cui all’art. 1, i vigneti impiantati in fondovalle su terreni 
torbosi e/o eccessivamente umidi. 

 Le uve destinate a divenire «Recioto della Valpolicella» devono 
provenire da vigneti che abbiano raggiunto almeno il 4° ciclo vegetativo. 

 3. I sesti di impianto, le forme di allevamento e di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 

 4. Le viti devono essere allevate esclusivamente a spalliera, o a 
pergola veronese inclinata mono o bilaterale. 

 5. Per le superfici vitate già iscritte allo schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata e garantita «Recioto della Val-
policella» prima dell’approvazione del disciplinare allegato al decreto 
ministeriale 24 marzo 2010 e allevati a pergola veronese o a pergoletta 
veronese mono o bilaterale è tuttavia consentito di utilizzare la presente 
denominazione alle condizioni indicate al comma successivo. 

 6. È fatto obbligo, per le pergole veronesi, la tradizionale potatura, 
a secco ed in verde, che assicuri l’apertura della vegetazione nell’interfi-
la e una carica massima di gemme ettaro, definita dalla Regione Veneto 
in relazione alle caratteristiche di ciascuna zona viticola omogenea. 

 7. Il numero minimo di ceppi per ettaro, ad esclusione dei vigneti 
già iscritti allo schedario viticolo della denominazione di origine con-
trollata e garantita «Recioto della Valpolicella» prima dell’approvazio-
ne del disciplinare allegato al decreto ministeriale 24 marzo 2010, non 
deve essere inferiore a 3.300, riducibili nel caso di terrazzamenti stretti 
in zona collinare, previa autorizzazione della Regione Veneto. 

 8. È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 9. La Regione Veneto su proposta del consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con 
proprio provvedimento può stabilire limiti, anche temporanei, dell’iscri-
zione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendi-
cazione delle uve da destinare alla DOCG «Recioto della Valpolicella». 
La Regione è tenuta a dare comunicazione delle disposizioni adottate al 
Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali. 

 10. La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Recioto della Valpo-
licella» non deve essere superiore a 12 tonnellate ad ettaro di vigneto in 
coltura specializzata e le uve debbono garantire un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di 11% vol. 

 11. Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti da desti-
nare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e 
garantita «Recioto della Valpolicella», devono essere riportati nei limiti 
di cui sopra purché la produzione globale non superi del 20% i limiti 
medesimi, fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui 
trattasi. 

 12. Fermo restando il limite sopraindicato la resa per ettaro di vi-
gneto in coltura promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specia-
lizzata in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla vite. 

 13. Per la produzione del vino «Recioto della Valpolicella» si do-
vrà attuare la cernita delle uve in vigneto, secondo gli usi tradizionali 
mettendo a riposo un quantitativo di uve non superiore al 65% della 
produzione massima ad ettaro prevista al precedente comma 10. 

 I rimanenti quantitativi fino al raggiungimento del limite massimo 
previsto dal comma 10 del presente articolo, potranno essere presi in ca-
rico per la produzione di vino con la denominazione origine controllata 
«Valpolicella» e «Valpolicella Ripasso». 

 Gli ulteriori quantitativi fino al raggiungimento del limite massimo 
previsto dal comma 11 del presente articolo saranno presi in carico per 
la produzione di vino con indicazione geografica tipica. 

 14. La Regione Veneto, in annate climaticamente sfavorevoli, con 
proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo immediatamente pre-
cedente la vendemmia, stabilisce una resa inferiore di uva per ettaro 
rispetto a quella fissata ai commi 10 e 13, sino al limite reale dell’annata 
ed in riferimento all’area interessata dall’evento climatico. Con lo stesso 
provvedimento la Regione stabilisce gli eventuali superi di resa e la loro 
destinazione. 

 15. La Regione Veneto, su proposta del consorzio di tutela e senti-
te le organizzazioni di categoria interessate, per conseguire l’equilibrio 
di mercato, può con proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo 
immediatamente precedente la vendemmia, nell’ambito della resa mas-
sima di uva per ettaro fissata ai comma 10 e 13, stabilire rese inferiori 
rivendicabili con la denominazione di origine, anche in riferimento alle 
singole zone di produzione di cui all’art. 3, comma 1, 2 e 3, dandone 
immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. 

 Con lo stesso provvedimento la Regione Veneto stabilisce la de-
stinazione dei rimanenti quantitativi, fino al raggiungimento del limite 
massimo previsto dal comma 11 del presente articolo. 

 Art. 5. 
 1. Le operazioni di appassimento delle uve destinate alla produ-

zione del vino «Recioto della Valpolicella», di vinificazione delle uve e 
di invecchiamento dei vini devono aver luogo nell’ambito della zona di 
produzione delle uve di cui all’art. 3, comma 1. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è consen-
tito che le sole operazioni di vinificazione e di invecchiamento siano 
effettuate in stabilimenti situati all’interno dell’intero territorio dei co-
muni della predetta zona di produzione delle uve, anche se compresi 
soltanto in parte nella citata zona di produzione, limitatamente ai pro-
dotti provenienti dalle uve raccolte nei vigneti iscritti allo schedario vi-
ticolo di pertinenza di ciascuna ditta singola o associata titolare dello 
stabilimento. 
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 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
al di fuori della zona delimitata al precedente capoverso e comunque 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 2. Per i vini «Recioto della Valpolicella» Classico e «Recioto del-
la Valpolicella» Valpantena le operazioni di appassimento delle uve e 
di vinificazione dei relativi vini devono aver luogo nell’ambito delle 
rispettive zone di produzione delle uve di cui all’art. 3, commi 2 e 3. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, le predette 
operazioni possono essere effettuate in stabilimenti situati all’interno 
della zona di appassimento delle uve, di vinificazione e di invecchia-
mento del vino «Recioto della Valpolicella» di cui al comma 1, primo 
capoverso, limitatamente al prodotto proveniente dalle uve raccolte nei 
vigneti iscritti allo schedario viticolo di pertinenza di ciascuna ditta sin-
gola o associata titolare dello stabilimento. Tali aziende possono altresì 
acquistare e vinificare presso i loro stabilimenti un’ulteriore quantità, 
fino ad un massimo di 1/3, di uve della loro produzione effettiva, prove-
nienti da vigneti iscritti alla DOCG Recioto della Valpolicella Classico 
e/o alla DOCG Recioto della Valpolicella Valpantena. 

 Le operazioni di invecchiamento dei vini di cui al presente comma 
possono essere effettuate all’interno della zona di cui all’art. 3, comma 1. 

 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
al di fuori della zona delimitata al precedente capoverso e comunque 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 3. Le operazioni di spumantizzazione del vino base destinato alla 
produzione delle tipologie «Recioto della Valpolicella spumante» e 
«Recioto della Valpolicella Valpantena Spumante» devono essere ef-
fettuate in stabilimenti situati nell’ambito del territorio amministrativo 
della Regione Veneto. 

 4. Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nell’ambito delle zone di appassi-
mento delle uve, di vinificazione, di invecchiamento e di spumantiz-
zazione previste per le rispettive tipologie di vino ai commi 1, 2 e 3, al 
fine di salvaguardare la qualità e la reputazione della denominazione 
e garantire l’origine del prodotto e l’efficacia dei controlli. Inoltre, a 
salvaguardia dei diritti precostituiti dei soggetti che tradizionalmente 
hanno effettuato l’imbottigliamento al di fuori della predetta area di 
imbottigliamento delimitata, sono previste autorizzazioni individuali in 
conformità alla normativa dell’Unione europea e nazionale. 

 5. La resa massima delle uve in vino finito non deve essere supe-
riore al 40%. 

 6. La Regione Veneto, su richiesta motivata del consorzio di tutela 
e sentite le organizzazioni di categoria interessate, con proprio provve-
dimento da emanarsi ogni anno nel periodo immediatamente precedente 
la vendemmia, può stabilire di ridurre la resa massima delle uve in vino 
finito «Recioto della Valpolicella» rispetto a quella fissata dandone im-
mediatamente comunicazione al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo. 

 Qualora la resa superi tale limite ma non superi il 40%, l’eccedenza 
non ha diritto alla denominazione d’origine controllata e garantita. 

 7. Le uve dopo l’appassimento devono assicurare un titolo alcolo-
metrico volumico naturale minimo di 14% vol. 

 8. L’appassimento delle uve deve avvenire in ambienti idonei e può 
essere condotto con l’ausilio di impianti di condizionamento ambientale 
purché operanti a temperature analoghe a quelle riscontrabili nel corso 
dei processi tradizionali di appassimento escludendo qualsiasi sistema 
di deumidificazione operante con l’ausilio del calore. 

 9. Le uve messe ad appassire per ottenere i vini «Recioto della 
Valpolicella» non possono essere vinificate prima del 1° dicembre. 
Tuttavia, qualora si verificassero condizioni climatiche che lo rendano 
necessario la Regione Veneto su richiesta documentata del consorzio di 
tutela può autorizzare l’inizio delle predette operazioni in data antece-
dente al 1° dicembre. 

 10. Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche eno-
logiche locali, leali e costanti atte a conferire al vino le sue peculiari 
caratteristiche. 

 11. Le uve atte alla produzione della tipologia «Recioto della Val-
policella» o i mosti o i vini della tipologia «Recioto della Valpolicella» 
possono essere utilizzati per produrre i vini spumanti ottenuti secon-
do le metodologie di elaborazione previste dalle norme comunitarie e 
nazionali. 

 Art. 6. 
  1. Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Re-

cioto della Valpolicella», anche con i riferimenti «classico» e «Valpante-
na», all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 colore: rosso carico, talvolta con riflessi violacei eventualmente 
tendente al granato con l’invecchiamento; 

 odore: caratteristico, accentuato; 
 sapore: pieno, vellutato, caldo, delicato, dolce; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 12,00% vol con 

un residuo alcolometrico volumico potenziale minimo di 2,80% vol; 
 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

  2. Il vino a denominazione d’origine controllata e garantita «Re-
cioto della Valpolicella» spumante, anche con il riferimento «Valpante-
na», all’atto dell’immissione al consumo, deve rispondere alle seguenti 
caratteristiche:  

 - spuma: fine, persistente; 
 - colore: rosso carico talvolta con riflessi violacei; 
 - odore: caratteristico, accentuato, intenso; 
 - sapore: delicato, pieno, caldo, dolce; 
 - titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 12,00% vol 

con un residuo alcolometrico volumico potenziale minimo di 2.80% vol; 
 - acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 - estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l. 

 Art. 7. 
 1. Alla denominazione di origine controllata e garantita dei vini 

«Recioto della Valpolicella» è vietata l’aggiunta di qualsiasi specifica-
zione diversa da quelle previste dal presente disciplinare di produzione 
ivi compresi gli aggettivi, «extra», «fine», «scelto» e similari. 

 2. È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano rife-
rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati o di consorzi, purché 
non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno 
l’acquirente. 

 3. Nella designazione dei vini «Recioto della Valpolicella» può 
essere utilizzata la menzione «vigna», a condizione che sia seguita dal 
corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nello Schedario viticolo veneto e che l’appassimento, la vini-
ficazione e l’invecchiamento del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione, seguita dal toponimo, venga riportata nella denuncia 
dell’uva, nella dichiarazione della produzione, nei registri e nei docu-
menti di accompagnamento. 

 4. Per i vini «Recioto della Valpolicella», con le diverse tipologie, è 
obbligatorio riportare in etichetta e nella documentazione prevista dalla 
specifica normativa, l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 
 1. Tutti i vini designati con la denominazione di origine controllata 

e garantita «Recioto della Valpolicella» devono essere immessi al con-
sumo in tradizionali bottiglie di vetro aventi capacità non superiore a 15 
litri, con abbigliamento consono al loro carattere di pregio. 

 2. Per la chiusura di dette bottiglie è obbligatorio l’uso del tappo 
raso bocca. Tuttavia, per le bottiglie fino a litri 0,250 è consentito anche 
l’uso del tappo a vite a vestizione lunga. 

 3. Per la chiusura delle bottiglie del vino «Recioto della Valpoli-
cella» spumante sono ritenuti idonei i sistemi di chiusura previsti dalla 
vigente normativa nazionale e comunitaria. 

 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

 SPECIFICITÀ DELLA ZONA GEOGRAFICA 

  Fattori naturali  
 La zona di produzione della denominazione copre l’intera fascia 

pedemontana della Provincia di Verona estendendosi dal lago di Garda 
fino quasi al confine con la Provincia di Vicenza. Anche se la zona è 
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costituita da una serie di vallate e di colline che entrano nella pianura di-
segnando la «forma di una mano», possono individuarsi alcune caratte-
ristiche comuni e proprie della Valpolicella dove il clima ed il suolo han-
no un ruolo fondamentale. Grazie alla protezione della catena montuosa 
dei Lessini a nord, alla vicinanza del lago di Garda e all’esposizione a 
sud dei terreni collinari e di fondovalle, il clima in cui cresce la vigna 
del «Recioto della Valpolicella» è complessivamente mite e non troppo 
piovoso avvicinandosi soprattutto nella bassa collina e nel fondovalle a 
quello «Mediterraneo». 

 La piovosità non eccede se non durante l’inverno e la media annua 
oscilla fra gli 850 ed i 1000 mm. I suoli della Valpolicella sono costituiti 
sia dalla disgregazione di formazioni calcareo-dolomitiche che da basal-
ti, che da depositi morenici e fluviali di origine vulcanica e per questo 
presentano aspetti di variabilità, determinando un diverso apporto idrico 
alla vite nei vari stadi di sviluppo e crescita dell’apparato fogliare e poi 
durante la fase di maturazione dell’uva. 

 I terreni a vigneto «Valpolicella» hanno esposizioni diversificate a 
seconda dell’altitudine a cui crescono che può arrivare sino ai 500 s.l.m., 
ed in base ai versanti collinari che occupano. In genere, per godere di 
una corretta esposizione solare, i vigneti si trovano sulle porzioni meno 
pendenti delle dorsali o sulle porzioni sub-pianeggianti delle colline più 
alte, sia ad ovest che ad est della zona di produzione, mentre, nella bassa 
e media collina e nel fondovalle, sono prevalentemente rivolti verso sud. 

  Fattori umani e storici  

 Le prime tracce del «Recioto della Valpolicella» si hanno nel quar-
to secolo dopo Cristo, quando Cassiodoro descriveva l’Acinatico come 
un vino dolce, «regio per colore... denso e carnoso», ottenuto da una 
speciale tecnica d’appassimento delle uve, per cui è stato ritenuto iden-
tificabile come l’antenato del «Recioto della Valpolicella». Il nome de-
riva dal termine dialettale «recia», cioè orecchia, perché solo la parte più 
alta e meglio esposta del grappolo, quindi più pregiata, poteva accedere 
al processo di appassimento. Nella seconda metà dello stesso secolo, S. 
Zeno, ottavo vescovo di Verona ed effigiato nel marchio del «Recioto 
della Valpolicella» Doc, convertiva la città al cristianesimo e comuni-
cava agli agricoltori, con gli insegnamenti viticoli, il miracolo del «sole 
che si fa vino» e la necessità di conservare lungamente il prodotto nelle 
botti: «   ut melius veterascendo reddatur   » (affinché invecchiando miglio-
ri). Nei secoli IX e X la coltura della vite nel territorio veronese era già 
alquanto diffusa. Abati, vescovi e monaci furono i primi ad interessarsi 
alla coltivazione ed alla diffusione della vite, fra cui le varietà utilizza-
te per produrre il «Recioto della Valpolicella». Gli Statuti di Alberto I 
della Scala, del 1276, detti Albertini, regolavano, oltre che la vendita al 
dettaglio, il trasporto dell’uva e del vino in città. 

 L’epoca della vendemmia veniva fissata di comune accordo ed 
era proibito a chiunque prima del tempo stabilito di vendemmiare e di 
ammostare. Dopo la vendemmia si vietava, fra l’altro, di conservare 
l’uva in casa, ma questa disposizione, che contrastava con metodologie 
tradizionali ben radicate, fra cui quella di produzione del «Recioto del-
la Valpolicella», non ebbe il consenso dei viticoltori e dei vinificatori. 
Anche nei secoli successivi si continuò dunque a produrre il «Recioto 
della Valpolicella», per arrivare alla prima catalogazione ampelografia 
del XIX secolo, che ufficializzava, tra l’altro, la Corvina quale    cultivar    
tipica della Valpolicella. La definizione della zona ed il miglioramento 
delle tecniche di produzione e vinificazione del vino «Recioto della Val-
policella» hanno portato nel 1968 all’approvazione ufficiale del primo 
disciplinare di produzione e al riconoscimento della DOC. Allo scopo 
di tutelare l’identità delle diverse tipologie inserite nella denominazione 
«Valpolicella», «Valpolicella Ripasso», «Recioto della Valpolicella» e 
«Amarone della Valpolicella», il 24 marzo 2010 sono stati adottati ap-
positi decreti ministeriali con i quali le quattro tipologie sono state rese 
autonome. Il successo del «Recioto della Valpolicella» ha attraversato 
indenne i secoli, arrivando fino ad oggi come testimoniato dall’attenzio-
ne che continuano a tributargli giornalisti ed esperti di vino, che ne rico-
noscono la peculiarità inserendolo nelle più importanti guide enologiche 
come Buoni Vini d’Italia    Touring Club   , Vini d’Italia Gambero Rosso, 
Veronelli, Luca Maroni, Espresso, Enogea,    Wine Enthusiast   . 

 Fin dai tempi più antichi per produrre il «Recioto della Valpolicel-
la» i viticoltori hanno posto particolare attenzione alla scelta delle tecni-
che agronomiche più adatte a preservare le caratteristiche organolettiche 
ed aromatiche della Corvina e delle altre varietà che costituiscono la 
base ampelografia del Recioto della Valpolicella. Nel tempo, la speri-
mentazione dei comuni sistemi di allevamento ha portato a selezionare 
come più adatti alla coltivazione degli uvaggi destinati a produrre «Re-
cioto della Valpolicella» il sistema della pergola semplice e quello della 
pergoletta veronese. Essi, proteggendo i grappoli dalla luce diretta del 

sole nei mesi più caldi, permettono, infatti, di arrivare al periodo della 
raccolta prevista tra la terza decade di settembre e la prima settimana 
d’ottobre con le uve giunte a piena maturità, di modo che possano af-
frontare con successo la delicata fase dell’appassimento. 

 Ancor più che in passato oggi le uve sono attentamente selezionate 
in vigna e una volta raccolte, vengono disposte con ogni cura in un uni-
co strato, per fare meglio circolare l’aria e impedire che le uve si schiac-
cino, in cassette di legno, di plastica o su graticci di canne di bambù e 
collocate in ampi fruttai ricavati sopra le cantine perfettamente aerati e 
in grado di assicurare un’ideale conservazione dei grappoli. Le uve so-
stano nei fruttai per tre - quattro mesi, costantemente visionate, girando 
i grappoli, sino a che non perdono almeno la metà del loro peso e con 
l’evaporazione dell’acqua si raggiunge la concentrazione degli zuccheri 
desiderata. In questa particolare - e delicata - fase nelle uve avvengono 
una serie di complesse trasformazioni, dalla diminuzione dell’acidità 
alla modifica del rapporto tra glucosio e fruttosio, che favoriscono la 
concentrazione dei polifenoli e l’aumento considerevole della glicerina 
e d’altre sostanze che rendono il vino ottenuto dall’appassimento com-
pletamente diverso da qualsiasi altro ottenuto dalla normale vinificazio-
ne d’uve fresche. Ultimato l’appassimento, dopo un ulteriore, attento 
controllo, le uve sono sottoposte a pigiatura. 

 Alla vinificazione segue l’affinamento dei vini in contenitori di 
legno. Subito dopo la permanenza in botte e dopo l’imbottigliamento, 
si ha un ulteriore periodo d’affinamento in vetro, nelle cantine di produ-
zione, prima della commercializzazione. 

 SPECIFICITÀ DEL PRODOTTO 

 Ottenuto dall’appassimento delle uve conservate in fruttai per 
100/120 giorni e da un arresto della fermentazione per conservare la 
percentuale di zucchero necessaria a garantire la struttura tipica di que-
sto vino. Ha colore rosso rubino intenso, scuro, a volte impenetrabile, 
con un profumo deciso di frutta passita e ciliegie sotto spirito, che pro-
segue armonicamente nel sapore grasso, con tono sostenuto e buona 
acidità totale. Particolarmente adatto ad accompagnare    dessert    e for-
maggi erborinati. 

  Legame causa effetto fra ambiente e prodotto  

 Il clima mite e non eccessivamente piovoso, più caldo durante la 
stagione estivo autunnale, determina una maturazione abbastanza rego-
lare dell’uvaggio, con buone gradazioni zuccherine e componenti feno-
liche. Questo regala al «Recioto della Valpolicella» di fondovalle una 
alcolicità contenuta, a favore di un equilibrato quadro olfattivo caratte-
rizzato da note floreali ed una colorazione delicata. 

 La bassa e media collina che non supera i 300 slm ed è caratteriz-
zata da suoli sabbioso-ghiaiosi ed argillosi fornisce uve con una buona 
dotazione zuccherina con un quadro acidico nella media ed una ele-
vata dotazione di acido Malico. Il «Recioto della Valpolicella» ha ge-
neralmente un tenore alcolico non eccessivo ed un buon livello degli 
antociani. Anche i profili sensoriali risultano essere complessi e molto 
caratterizzati. 

 Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei vigneti in declivio 
permettono di ottenere un «Recioto della Valpolicella» molto equilibra-
to sia per la maturità tecnologica che per quella fenolica. Il quadro poli-
fenolico evidenzia un profilo sensoriale ampio ed armonico soprattutto 
per la componente autoctona «Rondinella». 

 I suoli calcarei delle aree facenti parte delle porzioni meridionali 
ed apicali delle dorsali offrono ottimi decorsi maturativi delle uve per 
il «Recioto della Valpolicella» che fanno registrare un buon accumu-
lo zuccherino, una buona degradazione acidica ed accumuli elevati di 
antociani e polifenoli con una buona maturità cellulare. La gradazio-
ne alcolica del «Recioto della Valpolicella» risulta nella media, con un 
elevati valori di estratto secco, di antociani totali e di polifenoli totali. 
Sotto il profilo gustativo il «Recioto della Valpolicella» ha interessanti 
note fruttate e floreali. 

 I calcari marnosi (Biancone e Scaglia) delle pendici più alte del-
la zona di produzione del «Recioto della Valpolicella», danno ottimi 
accumuli zuccherini sia come valori prevendemmiali che alla raccolta. 
Questa elevata vocazionalità alla produzione del «Recioto della Valpoli-
cella» è confermata dagli andamenti dell’acidità e della maturità fenoli-
ca. Infatti, sia le uve che il vino «Recioto della Valpolicella» sono molto 
colorati e con elevati valori di polifenoli totali. Buono il grado dei tan-
nini estraibili dai vinaccioli e quello di maturità della buccia. A livello 
sensoriale si percepiscono note floreali intense e sentori di frutta rossa. 
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 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

 Organismo di controllo: Siquria S.p.a. - via Mattielli n. 11 - 37038 
Soave Verona (VR) - Italy, tel. 045/4857514, fax: 045/6190646, e-mail: 
info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sen-
si dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, paragrafo 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del re-
golamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, median-
te una metodologia dei controlli (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, paragrafo 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  23A04565

    DECRETO  3 agosto 2023 .

      Modifiche ordinarie al disciplinare di produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Amarone della Valpolicella».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, così come modificato con regolamento (UE) 
2021/2117 del 2 dicembre 2021; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2016, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante la disciplina organica della coltivazione 
della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 275 del 24 novembre 2012, recante la procedura 
a livello nazionale per la presentazione e l’esame 2 del-
le domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di 
modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 83 
dell’8 aprile 2022, recante «Disposizioni nazionali appli-
cative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e 
n. 34/2019 e della legge n. 238/2016 concernenti la pro-
cedura per la presentazione e l’esame delle domande di 
protezione delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizio-
nali dei prodotti vitivinicoli, delle domande di modifica 
dei disciplinari di produzione e delle menzioni tradizio-
nali e per la cancellazione della protezione»; 

 Visto il decreto ministeriale 24 marzo 2010, con il qua-
le è stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata e garantita dei vini «Amarone della Valpolicella» 
ed approvato il relativo disciplinare; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 
sul sito internet del Ministero sezione qualità - vini DOP 
e IGP e nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 190 - 14 agosto 2019, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare di produzione dei vini a DOCG 
«Amarone della Valpolicella»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il 
tramite della Regione Veneto, su istanza del Consorzio 
di tutela Vini Valpolicella con sede in Sant’Ambrogio di 
Valpolicella (VR), intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione della DOP dei vini «Amarone della 
Valpolicella», nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’ana-
logo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Atteso che la citata richiesta di modifica, considerata 
«modifica ordinaria» che non comporta variazioni al do-
cumento unico, ai sensi dell’art. 17, del regolamento UE 
n. 33/2019, è stata esaminata, nell’ambito della procedura 
nazionale preliminare prevista dal citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012 (articoli 6, 7, e 10) e dal citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021 (art. 13), successi-
vamente alla sua entrata in vigore, e in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Veneto; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comi-
tato nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione 
dell’11 maggio 2023, nell’ambito della quale il citato 
Comitato ha formulato la proposta di modifica aggior-
nata del disciplinare di produzione della DOCG dei vini 
«Amarone della Valpolicella»; 

 conformemente all’art. 13, comma 6, del citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021 la proposta di modi-
fica del disciplinare in questione è stata pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 142 del 
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20 giugno 2023, al fine di dar modo agli interessati di 
presentare le eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla citata data; 

 entro il predetto termine non sono pervenute osser-
vazioni sulla citata proposta di modifica; 

 Considerato che a seguito dell’esito positivo della pre-
detta procedura nazionale di valutazione, conformemente 
all’art. 13, comma 7, del citato decreto ministeriale 6 di-
cembre 2021, sussistono i requisiti per approvare con il 
presente decreto le modifiche ordinarie contenute nella 
citata domanda di modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Amarone della Valpolicella»; 

 Ritenuto altresì di dover procedere, ai sensi dell’art. 13, 
commi 7 e 8, del citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021 alla pubblicazione del presente decreto di approva-
zione delle modifiche ordinarie del disciplinare di produ-
zione in questione, nonché alla comunicazione delle stesse 
modifiche ordinarie alla Commissione UE, tramite il siste-
ma informativo messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento UE n. 34/2019; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbra-
io 2023 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al disciplinare di produzione della DOP dei vini 

«Amarone della Valpolicella» così come da ultimo modi-
ficato con il decreto ministeriale 2 agosto 2019, richiama-
to in premessa, sono approvate le modifiche ordinarie di 
cui alla proposta pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 142 del 20 giugno 2023. 

 2. Il disciplinare di produzione della DOP dei vini 
«Amarone della Valpolicella», consolidato con le modi-
fiche ordinarie di cui al comma 1, figura nell’allegato A 
del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore a livello nazionale 

il giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 2. Le modifiche ordinarie di cui all’art. 1 sono comuni-
cate, entro trenta giorni dalla predetta data di pubblicazio-
ne, alla Commissione UE tramite il sistema informativo 
«e-Ambrosia» messo a disposizione ai sensi dell’art. 30, 
par. 1, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 34/2019. Le stes-
se modifiche entrano in vigore nel territorio dell’Unione 
europea a seguito della loro pubblicazione da parte della 
Commissione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione euro-
pea, entro tre mesi dalla data della citata comunicazione. 

 3. Fatto salvo quanto previsto ai commi 1 e 2, le modi-
fiche ordinarie di cui all’art. 1 sono applicabili a decorre-
re dalla campagna vendemmiale 2023/2024. 

 4. Il presente decreto e il disciplinare consolidato della 
denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Amarone della Valpolicella» di cui all’art. 1 saranno 
pubblicati sul sito internet del Ministero - sezione quali-
tà - Vini DOP e IGP. Il presente decreto sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «AMARONE DELLA 
VALPOLICELLA» 

 Art. 1. 

  1) La denominazione di origine controllata e garantita «Amarone 
della Valpolicella», già riconosciuta come tipologia con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 agosto 1968, è riservata ai vini che rispon-
dono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, per le seguenti tipologie:  

 «Amarone della Valpolicella» designabile anche con i riferimen-
ti «classico» e «Valpantena» e con la specificazione «riserva». 

 Art. 2. 

  1) I vini della denominazione di origine controllata e garantita 
«Amarone della Valpolicella» devono essere ottenuti dalle uve prodot-
te dai vigneti aventi, in ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica:  

 Corvina Veronese (Cruina o Corvina) e/o Corvinone dal 45% 
al 95 %; 

 Rondinella dal 5% al 30%. 
  Possono concorrere alla produzione di detti vini, fino ad un massi-

mo del 25% totale le uve provenienti dai vitigni:  
 a bacca rossa non aromatici, ammessi alla coltivazione per la 

Provincia di Verona di cui al Registro nazionale delle varietà di viti 
approvato con decreto ministeriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 242 del 14 ottobre 2004) e successivi aggiornamenti, nella misura 
massima del 15%, con un limite massimo del 10% per ogni singolo 
vitigno utilizzato; 

 classificati autoctoni italiani ai sensi della legge n. 238/2016, 
art. 6, a bacca rossa, ammessi alla coltivazione per la Provincia di Verona 
di cui al Registro nazionale delle varietà di viti approvato con decreto mi-
nisteriale 7 maggio 2004 (  Gazzetta Ufficiale   n. 242 del 14 ottobre 2004) 
e successivi aggiornamenti, per il rimanente quantitativo del 10% totale. 

 Art. 3.
   Delimitazione zona di produzione delle uve  

 1) La zona di produzione della denominazione di origine control-
lata e garantita «Amarone della Valpolicella» comprende in tutto o in 
parte i territori dei Comuni di: Marano, Fumane, Negrar, S. Ambrogio, 
S. Pietro in Cariano, Dolcè, Verona, S. Martino Buon Albergo, Lavagno, 
Mezzane, Tregnago, Illasi, Colognola ai Colli, Cazzano di Tramigna, 
Grezzana, Pescantina, Cerro Veronese, S. Mauro di Saline e Montecchia 
di Crosara. 

 Tale zona è così delimitata: la linea di delimitazione inizia nella 
parte nord staccandosi dal confine occidentale del Comune di Sant’Am-
brogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo dell’ansa dell’Adige, 
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presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso il bosco a quota 410 
mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva alla frazione di Monte. 
Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, segue il confine S-E del 
foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella. Il confine percorre 
quindi via Case Sparse Campopian e passa a nord di Monte Pugna a 
(quota 740) entrando in Comune di Fumane. Raggiunta subito Cà Torre 
e Stravalle, appartenenti alla frazione di Cavalo, sale Monte Castello 
(quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, discende con questo fino a Cà 
Pangoni (quota 230). Risale poi per il breve tratto il progno di Fumane 
fino a incontrare il confine comunale di Marano e lo segue fino presso il 
Molino Gardane. Sale allora leggermente per Cà Camporal e Monte Per 
(quota 630) per discendere poi con la strada che porta a San Rocco fino 
all’ingresso della frazione omonima. Tocca poi la località Tonei e risale 
fino ad incontrare e poi seguire la carrareccia che porta a S. Cristina. 
Quando questa strada sbocca nella rotabile comunale che porta a Prun, 
incontra il confine comunale di Negrar, abbandona subito il limite co-
munale e, lungo la strada ora nominata, il confine del territorio raggiun-
ge i caseggiati di Pertega. Da qui ha inizio il lato orientale del territorio 
delimitato. Il confine percorre via A. Aleardi, svolta e risale in via Alba-
rin per poi scendere in via Mendole, via Proale e raggiungere la strada 
Mazzano - Fane. Con questa strada discende fino a Proale (quota 449) e 
poi, sinuoso al largo di Mazzano, segue il limite SUD del foglio XIII° 
del Comune di Negrar sez. C e lo segue fino a via Prael, dove tocca Casa 
Prael (casa di quota 580). Prosegue in via Palazzina di Villa, tocca la 
Palazzina (quota 534), casa La Conca e percorre via Colombare di Villa. 
Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest di 
Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Siresol, 
raggiunge Bertolini. Da questo punto la delimitazione nord della zona 
del «Valpolicella» segue la linea di quota 500 lungo le pendici montuose 
della vallata Valpantena, partendo da località Sasso, in Comune di Ne-
grar, e con andamento sinuoso passa nelle vicinanze di località Montec-
chio e quindi Volpare e successivamente, dopo aver formato una leggera 
ansa a nord, passa in prossimità di località Righi e Case Vecchie. Si 
sposta quindi verso il monte Dordera e proseguendo con orientamento 
nord-ovest passa in prossimità della località Salvalaio e Vigo fino a rag-
giungere S. Benedetto, sulla strada Vigo-Coda. Da S. Benedetto segue il 
Vaio Selsone fino al progno Valpantena, di qui sale lungo il Vaio Sanna-
va, per inserirsi sulla Comunale che porta a Praole e Rosaro. Di qui 
prosegue per i Busoni, per i Vai, Cà Balai ed i Molini raggiungendo 
Azzago, passando per la strada del Cimitero; per la carrareccia che pas-
sando a quota 655 tocca Contrada Valena e si inoltra nel Vaio Orsaro 
fino a raggiungere il confine del Comune di Grezzana con Verona che 
percorre fino a Vaio Laraccio; segue la comunale di Pigozzo e la risale 
fino a Vaio Bruscara che segue fino ad incontrare la Comunale Morago 
-Cancello. Segue la strada comunale di S. Vito, tocca la frazione di Mo-
ruri e risale la strada fino a inserirsi nel vajo di Tretto che percorre fino 
al progno di Mezzane. Risale questo Progno fino al Vaio dell’Obbligo 
per toccare C. Valle a quota 502; da qui lungo la strada che passa ad 
ovest di Monte Tormine, tocca la Bettola del Pian, prosegue verso Est 
lungo il confine comunale tra Tregnago e Badia Calavena, fino ad in-
contrare il Progno di Illasi; fino ad incontrare il Progno di Illasi; ridi-
scende questo Progno per breve tratto fino al guado per Cogollo, attra-
versa la borgata, sale lungo via Bovi e ripiega verso sud immettendosi in 
via F. S. Zerbato e giunge alla località Carbonari indi si porta verso sud 
per la località Fonte, Croce del Vento, passa nei pressi di Cà Precastio, 
prosegue sempre verso sud passando ad Est di Vinco e Pandolfi fino a 
raggiungere l’incrocio dei confini comunali di Tregnago, Cazzano di 
Tramigna ed Illasi; segue quindi il confine nord del Comune di Cazzano 
fino ad incrociare il punto di confine tra i 3 Comuni di Tregnago, Caz-
zano di Tramigna e S. Giovanni Ilarione (dove incontra il confine della 
zona del Soave). Di qui ridiscende lungo il confine del Comune di Caz-
zano fino a Soraighe; segue la strada che da Soraighe correndo sotto le 
pendici di Monte Bastia, prima verso nord e quindi verso Est passa sotto 
C. Andriani. Di qui, seguendo la strada per Montecchia di Corsara rag-
giunge per risalirlo brevemente il Rio Albo. Raggiunta la strada prove-
niente da Tolotti, devia verso sud per la quota 300 che passando sotto C. 
Brustoloni raggiunge la strada che per quota 326 porta ai Dami e quindi 
alla quota 400 sul confine comunale di Cazzano a sud di Monte Bastia. 
Ridiscende per detto confine fino all’altezza del Colle C. Beda e di poco 
superatolo prosegue per la strada che si congiunge con la provinciale 
Cazzano - Soave in prossimità della quota 54. Proseguendo verso ovest 
attraversa la strada provinciale e prosegue nella stessa direzione per 
quella che conduce a Cereolo di Sopra e poco prima di giungervi segue 
in direzione sud-est per la strada che attraversato Cereolo di Sotto, rag-
giunge il centro abitato di S. Vittore. Da S. Vittore segue verso ovest la 
strada che attraversa Orniano e prosegue per Colognola ai Colli costeg-
giando nell’ultimo tratto l’acquedotto. Da Colognola ai Colli il limite 
prosegue in direzione nord per la strada che costeggia C. Canesella, toc-

ca Ceriani costeggiando anche in questo ultimo tratto l’acquedotto quin-
di lungo la strada in direzione nord, fino all’altezza di C. Brea quindi 
prende la strada verso ovest in direzione di tale località per circa 350 
metri e poi la strada verso nord per Campidello fino a superare di poco 
la quota 134 (Cisterna), piega quindi verso ovest per la strada che con-
duce a S. Giustina, supera il centro abitato e giunto al torrente Illasi, 
supera il guado per proseguire poi in direzione ovest per la strada che 
tocca le località Casotti, Contrasti, e 150 metri circa prima di giungere a 
C. Nuova, piega verso nord per la strada che va a incrociare il confine 
comunale di Illasi all’altezza di C. Squarzego. Prosegue quindi per via 
Fienile in direzione nord per Lione e giunto all’altezza di Fienile piega 
verso ovest per quella che superato Fienile conduce a Turano all’incro-
cio con il Progno di Mezzane, prosegue verso sud per la strada che co-
steggia Turano, Val di Mezzo, attraversa Boschetto,S. Pietro e raggiun-
ge quota 56. Da quota 56 (Località Monticelli) segue verso ovest la 
strada che passa a nord di S. Giacomo e raggiunge quota 47 il confine 
del Comune di S. Martino Buon Albergo segue questi verso nord e poco 
prima di giungere alla Tavolera piega verso ovest per via Palù che se-
guendo una linea spezzata a sud di Fenilone raggiunge a quota 52 la 
strada che da Marcellise raggiunge S. Martino Buon Albergo e la per-
corre sino all’abitato di quest’ultimo. La delimitazione segue quindi il 
corso del fiume Fibbio e lo risale sino alla località Spinetta. Da detta 
località segue la strada per Montorio, attraversa il centro abitato e pro-
segue lungo la strada che passa per Olmo e Morin sino al ponte Florio: 
da qui segue la strada per Corte Paroncini e Villa Cometti indi devia per 
la carrareccia che attraversando la strada per S. Felice tocca Cà dell’Ol-
mo e raggiunge la strada della Valpantena che la risale fino a villa Bea-
trice; segue poi la carrareccia per Corte Policanta per deviare poi per il 
sentiero che porta a Castel S. Felice. Da Castel S. Felice la delimitazione 
segue la strada delle Torricelle toccando località Villa Ferrari, Torre n. 1, 
Torre n. 2 e S. Mattia; da qui si inoltra lungo il sentiero per Villa Bottica 
e discende a Valle sino alla strada per Avesa in località S. Martino; pro-
segue su detta strada fino alla località Osteria, imbocca quindi la strada 
che, passando in vicinanza del Cimitero di Avesa, giunge nei pressi della 
località Villa e prosegue fino al centro di Quinzano; da Quinzano segue 
la strada che porta alla statale 12 fino all’incrocio con la stessa; si inse-
risce poi sulla statale 12 fino alla stazione ferroviaria di Parona dove 
l’abbandona per seguire la ferrovia del Brennero sino alla stazione di 
Domegliara; qui si reinserisce sulla statale n. 12 sino alla località Paga-
nella; da detta località segue la carrareccia che porta alle fornaci Tosa-
dori a sud di Volargne, per risalire la riva sinistra dell’Adige sino in 
prossimità della Chiusa di Ceraino congiungendosi al punto iniziale di 
partenza. 

 2) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata e garantita «Amarone della Valpo-
licella» designabili con la specificazione geografica Valpantena è così 
delimitata: dal confine nord Occidentale che parte da S. Benedetto se-
gue il già descritto confine della zona del Valpolicella fino a quota 655; 
da qui si diparte verso sud seguendo la rotabile che passa per quota 
626 e prosegue verso sud per Erbino, risale sulla strada verso la località 
Croce di Romagnano. Indi prosegue per Casette, passa sotto il Monte 
Gazzo nei pressi della quota 458, poi nei pressi di Corte Gualiva, pro-
segue ad ovest di Monte Cucco sulla strada che porta a Villa Marchiori. 
Da qui si inoltra lungo la carrareccia che supera contrada Maroni e che 
si immette in via Prove, seguendola in direzione Sud fino a C. Squizza 
per raggiungere C. Gazzol da dove ripiega verso ovest per toccare la 
località Campagnola: risale poi verso Novaglie e Nesente; quindi, ridi-
scende verso sud ed ovest per toccare C. Maioli, C. Misturin e Poiano 
per risalire lungo la carrareccia verso C. Zorzi. Tocca quindi il confine 
di zona e risale la carreggiabile per Torre n. 3, Torre n. 4, Villa Fiandin, 
Villa Tedeschi, Villa Barbesi; sale lungo via San Vincenzo e prosegue 
per via Gaspari che lascia per via Carbonare. 

 Da qui prosegue lungo il sentiero posto sotto quota 469 fino alla 
località Le Case Vecchie da dove si porta sul confine di zona nei pressi 
della località Casette, sotto il Monte Dorzera e lo segue fino a raggiun-
gere la località di partenza S. Benedetto. 

  3) La zona di produzione delle uve per la produzione dei vini della 
denominazione di origine controllata e garantita «Amarone della Val-
policella» designabili con la menzione Classico comprende i Comuni 
di Negrar, Marano, Fumane, Sant’Ambrogio, S. Pietro in Cariano ed è 
così delimitata:  

 la parte nord del perimetro si stacca dal confine occidentale del 
Comune di Sant’Ambrogio in faccia a monte Rocca sullo strapiombo 
dell’ansa dell’Adige, presso Ceraino. Da qui giunge passando attraverso 
il bosco a quota 410 mt fino ad immettersi sulla carrareccia che arriva 
alla frazione di Monte. Da qui devia a N-E seguendo via M. Kolbe, 
segue il confine S-E del foglio 4° Comune di Sant’Ambrogio di Valpo-
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licella. Il confine percorre quindi via Case Sparse Campopian e passa 
a nord di Monte Pugna a (quota 740) entrando in Comune di Fumane. 
Raggiunta subito Cà Torre e Stravalle, appartenenti alla frazione di Ca-
valo, sale Monte Castello (quota 676), e raggiunto il Vaio Pangoni, di-
scende con questo fino a Cà Pangoni (quota 230). Risale poi per il breve 
tratto il progno di Fumane fino a incontrare il confine comunale di Ma-
rano e lo segue fino presso il Molino Gardane. Sale allora leggermente 
per Cà Camporal e Monte Per (quota 630) per discendere poi con la 
strada che porta a San Rocco fino all’ingresso della frazione omonima. 
Tocca poi la località Tonei e risale fino ad incontrare e poi seguire la car-
rareccia che porta a S. Cristina. Quando questa strada sbocca nella rota-
bile comunale che porta a Prun, incontra il confine comunale di Negrar, 
abbandona subito il limite comunale e, lungo la strada ora nominata, il 
confine del territorio raggiunge i caseggiati di Pertega. Da qui ha inizio 
il lato orientale del territorio delimitato. Il confine percorre via A. Ale-
ardi, svolta e risale in via Albarin per poi scendere in via Mendole, via 
Proale e raggiungere la strada Mazzano-Fane. Con questa strada discen-
de fino a Proale (quota 499) e poi, sinuoso, al largo di Mazzano, segue 
il limite SUD del foglio XIII° del Comune di Negrar sez. C e lo segue 
fino a via Prael, dove tocca Casa Prael (casa di quota 580). Prosegue in 
via Palazzina di Villa, tocca la Palazzina (quota 534), casa La Conca e 
percorre via Colombare di Villa. 

 Sempre discendendo, attraversa il Progno Castello, passa ad ovest 
di Case Antolini tocca Casa sotto Sengia, rasenta Case la Fratta e Sire-
sol, raggiunge Bertolini, Prosperi, Campi di Sopra (q. 410) e case Cam-
pi, fino ad incontrare il confine comunale tra Negrar e Verona presso la 
Tenda (q. 426). Segue allora questo confine fin sotto Montericco, tra la 
quota 250 e quota 251. Da questo punto ha inizio il confine sud del ter-
ritorio del vino «Valpolicella Classico». La linea di demarcazione pro-
segue verso ovest continuando a seguire il confine di Negrar fino presso 
a casa Acquilini; tocca poi C. Fedrigoni, la Chiesa di Arbizzano, Cam-
broga, casa Albertini, ed il Molino raggiungendo in questa località la 
curva di livello di q. 100 che delimita gran parte del confine sud del ter-
ritorio. Questa quota segna il limite netto il terrazzo fluvio - glaciale ed 
eocenico e la pianura per buona parte irrigua, che degrada verso l’Adi-
ge. Seguendo detta curva attraversa il Ghetto e raggiunta la ex ferrovia 
Verona - Garda, la discende per breve tratto fino alla località Stella; di 
cui la linea di demarcazione, proseguendo verso ovest, si immette sulla 
strada che, attraversando prima la comunale Parona - Pedemonte e poi 
Quar, raggiunge la linea di q. 100 passando per Cà Brusà. Sempre per la 
linea q. 100 prosegue per Cedrara S. Martino Sotto Corrubio, raggiunge 
ed attraversa dopo circa un chilometro il progno di Fumane e raggiunge 
subito il confine comunale tra S. Pietro in Cariano e Pescantina e Sotto 
Ceo. Continua allora con questo confine fino a Prognetta Lena (sopra 
Cà Cerè) ed in seguito con confine tra Pescantina e S.Ambrogio, toc-
cando Cà Sotto Ceo, fino a raggiungere la carrareccia che per Vignega 
di sopra porta sulla strada di Ospedaletto. Lasciato il confine comunale 
prosegue fino alla strada di S. Ambrogio-Ospedaletto. Da questo punto 
il nostro limite abbandona q. 100, poiché il terrazzo bruscamente si ele-
va, ma continua sempre a correre sull’orlo superiore in esso: circuisce 
Montindon seguendo la linea di quota 125, attraversa la ferrovia sotto 
S. Ambrogio, sfiora Cà de Picetto, aggira la valle con l’elevato dosso 
cretaceo soprastante le due stazioni di Domegliara e raggiunge seguen-
do la linea di quota 150 il confine comunale tra S. Ambrogio e Dolcè, a 
casa Sotto Sengia. In seguito, continua di conserva con questo confine 
fino presso casa Fontana costituendo il lato occidentale del territorio 
dell’«Amarone della Valpolicella», e chiudendone il perimetro. 

 Art. 4. 

 1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini della denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Amarone della Valpolicella» devono essere quelle tradizionali 
della zona e, comunque, atte a conferire alle uve ed al vino derivato le 
specifiche caratteristiche. 

 2) Pertanto, sono da escludere, in ogni caso, ai fini della produzio-
ne dei vini di cui all’art. 1, i vigneti impiantati in fondovalle su terreni 
torbosi e/o eccessivamente umidi. 

 Le uve destinate a divenire «Amarone della Valpolicella» devono 
provenire da vigneti che abbiano raggiunto almeno il 4° ciclo vegetativo. 

 3) I sesti di impianto, le forme di allevamento e di potatura devono 
essere quelli generalmente usati e comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 

 4) Le viti devono essere allevate esclusivamente a spalliera, o a 
pergola veronese inclinata mono o bilaterale. 

 5) Per le superfici vitate già iscritte allo schedario viticolo della 
denominazione di origine controllata e garantita «Amarone della Val-
policella» prima dell’approvazione del disciplinare allegato al decreto 
ministeriale 24 marzo 2010 e allevati a pergola veronese o a pergoletta 
veronese mono o bilaterale è tuttavia consentito di utilizzare la presente 
denominazione alle condizioni indicate al comma successivo. 

 6) È fatto obbligo, per le pergole veronesi, la tradizionale potatura, 
a secco ed in verde, che assicuri l’apertura della vegetazione nell’interfi-
la e una carica massima di gemme ettaro, definita dalla Regione Veneto 
in relazione alle caratteristiche di ciascuna zona viticola omogenea. 

 7) Il numero minimo di ceppi per ettaro, ad esclusione dei vigneti 
già iscritti allo schedario viticolo della denominazione di origine con-
trollata e garantita «Amarone della Valpolicella» prima dell’approvazio-
ne del disciplinare allegato al decreto ministeriale 24 marzo 2010, non 
deve essere inferiore a 3.300, riducibili nel caso di terrazzamenti stretti 
in zona collinare, previa autorizzazione della Regione Veneto. 

 8) È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione di 
soccorso. 

 9) La Regione Veneto su proposta del Consorzio di tutela della 
denominazione, sentite le organizzazioni di categoria interessate, con 
proprio provvedimento può stabilire limiti, temporanei, dell’iscrizione 
dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazio-
ne delle uve da destinare alla DOCG «Amarone della Valpolicella» La 
Regione è tenuta a dare comunicazione delle disposizioni adottate al 
Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali. 

 10) La resa massima di uva ammessa per la produzione dei vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Amarone della Valpo-
licella» non deve essere superiore a 12 tonnellate ad ettaro di vigneto in 
coltura specializzata e le uve debbono garantire un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di 11% vol. 

 11) Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti da de-
stinare alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata 
e garantita «Amarone della Valpolicella», devono essere riportati nei 
limiti di cui sopra purché la produzione globale non superi del 20% i 
limiti medesimi, fermo restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi 
di cui trattasi. 

 12) Fermo restando il limite sopraindicato la resa per ettaro di vi-
gneto in coltura promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specia-
lizzata in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla vite. 

 13) Per la produzione del vino «Amarone della Valpolicella» si 
dovrà attuare la cernita delle uve in vigneto, secondo gli usi tradizionali 
mettendo a riposo un quantitativo di uve non superiore al 65% della 
produzione massima ad ettaro prevista al precedente comma 10. 

 I rimanenti quantitativi fino al raggiungimento del limite massimo 
previsto dal comma 10 del presente articolo, potranno essere presi in ca-
rico per la produzione di vino con la denominazione origine controllata 
«Valpolicella» e «Valpolicella Ripasso». 

 Gli ulteriori quantitativi fino al raggiungimento del limite massimo 
previsto dal comma 11 del presente articolo saranno presi in carico per 
la produzione di vino con indicazione geografica tipica. 

 14) La Regione Veneto, in annate climaticamente sfavorevoli, con 
proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo immediatamente pre-
cedente la vendemmia, stabilisce una resa inferiore di uva per ettaro 
rispetto a quella fissata ai commi 10 e 13, sino al limite reale dell’annata 
ed in riferimento all’area interessata dall’evento climatico. Con lo stesso 
provvedimento la Regione stabilisce gli eventuali superi di resa e la loro 
destinazione. 

 15) La Regione Veneto, su proposta del Consorzio di tutela e senti-
te le organizzazioni di categoria interessate, per conseguire l’equilibrio 
di mercato, può con proprio provvedimento, da emanarsi nel periodo 
immediatamente precedente la vendemmia, nell’ambito della resa mas-
sima di uva per ettaro fissata ai comma 10 e 13, stabilire rese inferiori 
rivendicabili con la denominazione di origine, anche in riferimento alle 
singole zone di produzione di cui all’art. 3, comma 1, 2 e 3, dandone 
immediata comunicazione al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. 

 Con lo stesso provvedimento la Regione Veneto stabilisce la de-
stinazione dei rimanenti quantitativi, fino al raggiungimento del limite 
massimo previsto dal comma 11 del presente articolo. 
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 Art. 5. 

 1) Le operazioni di appassimento delle uve destinate alla produzio-
ne del vino «Amarone della Valpolicella», di vinificazione delle uve e 
di invecchiamento dei vini devono aver luogo nell’ambito della zona di 
produzione delle uve di cui all’art. 3, comma 1. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, è consen-
tito che le sole operazioni di vinificazione e di invecchiamento siano 
effettuate in stabilimenti situati all’interno dell’intero territorio dei co-
muni della predetta zona di produzione delle uve, anche se compresi 
soltanto in parte nella citata zona di produzione, limitatamente ai pro-
dotti provenienti dalle uve raccolte nei vigneti iscritti allo schedario vi-
ticolo di pertinenza di ciascuna ditta singola o associata titolare dello 
stabilimento. 

 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
al di fuori della zona delimitata al precedente capoverso e comunque 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 2) Per i vini «Amarone della Valpolicella» Classico e «Amarone 
della Valpolicella» Valpantena le operazioni di appassimento delle uve 
e di vinificazione dei relativi vini devono aver luogo nell’ambito delle 
rispettive zone di produzione delle uve di cui all’art. 3, commi 2 e 3. 

 Tenuto conto delle situazioni tradizionali di produzione, le predette 
operazioni possono essere effettuate in stabilimenti situati all’interno 
della zona di appassimento delle uve, di vinificazione e di invecchia-
mento del vino «Amarone della Valpolicella» di cui al comma 1, primo 
capoverso, limitatamente al prodotto proveniente dalle uve raccolte nei 
vigneti iscritti allo schedario viticolo di pertinenza di ciascuna ditta sin-
gola o associata titolare dello stabilimento. Tali aziende possono altresì 
acquistare e vinificare presso i loro stabilimenti un’ulteriore quantità, 
fino ad un massimo di 1/3, di uve della loro produzione effettiva, prove-
nienti da vigneti iscritti alla DOCG Amarone della Valpolicella Classico 
e/o alla DOCG Amarone della Valpolicella Valpantena. 

 Le operazioni di invecchiamento dei vini di cui al presente com-
ma possono essere effettuate all’interno della zona di cui all’art. 3, 
comma 1. 

 Inoltre, sono fatte salve le autorizzazioni individuali ministeriali 
per effettuare le operazioni di invecchiamento in stabilimenti situati 
nell’ambito territoriale della Provincia di Verona, rilasciate ai sensi del 
disciplinare approvato con il decreto ministeriale 24 marzo 2010. 

 3) Conformemente alla pertinente normativa dell’Unione europea, 
l’imbottigliamento deve aver luogo nell’ambito delle zone di appassi-
mento delle uve, di vinificazione e di invecchiamento previste per le 
rispettive tipologie di vino ai commi 1 e 2, al fine di salvaguardare la 
qualità e la reputazione della denominazione e garantire l’origine del 
prodotto e l’efficacia dei controlli. Inoltre, a salvaguardia dei diritti pre-
costituiti dei soggetti che tradizionalmente hanno effettuato l’imbotti-
gliamento al di fuori della predetta area di imbottigliamento delimitata, 
sono previste autorizzazioni individuali in conformità alla normativa 
dell’unione europea e nazionale. 

 4) La resa massima delle uve in vino finito non deve essere supe-
riore al 40%. 

 5) La Regione Veneto, su richiesta motivata del Consorzio di tutela 
e sentite le organizzazioni di categoria interessate, con proprio provve-
dimento da emanarsi ogni anno nel periodo immediatamente precedente 
la vendemmia, può stabilire di ridurre la resa massima delle uve in vino 
finito «Amarone della Valpolicella» rispetto a quella fissata dandone 
immediatamente comunicazione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 Qualora la resa superi tale limite ma non superi il 40%, l’eccedenza 
non ha diritto alla denominazione d’origine controllata e garantita. 

 6) Le uve dopo l’appassimento devono assicurare un titolo alcolo-
metrico volumico naturale minimo di 14% vol. 

 7) L’appassimento delle uve deve avvenire in ambienti idonei e 
può essere condotto con l’ausilio di impianti di condizionamento am-
bientale purché operanti a temperature analoghe a quelle riscontrabili 
nel corso dei processi tradizionali di appassimento escludendo qualsiasi 
sistema di deumidificazione operante con l’ausilio del calore. 

 8) Le uve messe ad appassire per ottenere i vini «Amarone del-
la Valpolicella» non possono essere vinificate prima del 1° dicembre. 
Tuttavia, qualora si verificassero condizioni climatiche che lo rendano 

necessario la Regione Veneto su richiesta documentata del Consorzio di 
tutela può autorizzare l’inizio delle predette operazioni in data antece-
dente al 1° dicembre. 

 9) Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche eno-
logiche locali, leali e costanti atte a conferire al vino le sue peculiari 
caratteristiche. 

 10) I vini «Amarone della Valpolicella» prima della immissione al 
consumo devono essere sottoposti ad un periodo di invecchiamento di 
almeno due anni con decorrenza dal 1° gennaio successivo all’annata di 
produzione delle uve. 

 I vini «Amarone della Valpolicella» designato con la specificazio-
ne «riserva» devono essere sottoposti ad un periodo minimo di invec-
chiamento di almeno quattro anni a partire dal 1° novembre dell’anno 
della vendemmia. 

 Art. 6. 

  1) Il vino a denominazione di origine controllata e garantita «Ama-
rone della Valpolicella», anche con i riferimenti «classico» e «Valpante-
na» e con la specificazione «riserva», all’atto dell’immissione al consu-
mo, deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: rosso carico tendente eventualmente al granato con 
l’invecchiamento; 

 odore: caratteristico, accentuato; 
 sapore: pieno, vellutato, caldo; 
 titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 14% vol.; 
 zuccheri residui massimi totali: 9 g/l in presenza di un titolo al-

colometrico effettivo di 14% vol.; sono consentiti ulteriori 0,1 g/l di 
zuccheri residui per ogni 0,10 % vol. di titolo alcolometrico effettivo 
oltre i 14 % vol. e fino ai 16 % vol., e 0,15 g/l di zuccheri residui per 
ogni 0,10 % vol. di titolo alcolometrico effettivo oltre 16% vol.; 

 acidità totale minima: 5,0 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 28,0 g/l e 32,0 g/l nella versione 

«riserva». 

 Art. 7. 

 1) Alla denominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Amarone della Valpolicella» è vietata l’aggiunta di qualsiasi specifica-
zione diversa da quelle previste dal presente disciplinare di produzione 
ivi compresi gli aggettivi, «extra», «fine», «scelto» e similari. 

 2) È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano rife-
rimento a nomi, ragioni sociali, marchi privati o di consorzi, purché 
non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno 
l’acquirente. 

 3) Nella designazione dei vini «Amarone della Valpolicella» può 
essere utilizzata la menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal 
corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nello Schedario viticolo veneto e che l’appassimento, la vini-
ficazione e l’invecchiamento del vino avvengano in recipienti separati e 
che tale menzione, seguita dal toponimo, venga riportata nella denuncia 
dell’uva, nella dichiarazione della produzione, nei registri e nei docu-
menti di accompagnamento. 

 4) Per i vini «Amarone della Valpolicella», con le diverse tipolo-
gie, è obbligatorio riportare in etichetta e nella documentazione prevista 
dalla specifica normativa, l’indicazione dell’annata di produzione delle 
uve. 

 Art. 8. 

 1) Tutti i vini designati con la denominazione di origine controllata 
e garantita «Amarone della Valpolicella» devono essere immessi al con-
sumo in tradizionali bottiglie di vetro aventi capacità non superiore a 15 
litri, con abbigliamento consono al loro carattere di pregio. 

 2) Per la chiusura di dette bottiglie è obbligatorio l’uso del tappo 
raso bocca. Tuttavia, per le bottiglie fino a litri 0,250 è consentito anche 
l’uso del tappo a vite a vestizione lunga. 
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 Art. 9.
   Legame con l’ambiente geografico  

   a)   Specificità della zona geografica 
  Fattori naturali  

 La zona di produzione della denominazione copre l’intera fascia 
pedemontana della Provincia di Verona estendendosi dal lago di Garda 
fino quasi al confine con la Provincia di Vicenza. Anche se la zona è 
costituita da una serie di vallate e di colline che entrano nella pianura di-
segnando la «forma di una mano», possono individuarsi alcune caratte-
ristiche comuni e proprie della Valpolicella dove il clima ed il suolo han-
no un ruolo fondamentale. Grazie alla protezione della catena montuosa 
dei Lessini a Nord, alla vicinanza del lago di Garda e all’esposizione a 
sud dei terreni collinari e di fondovalle, il clima in cui cresce la vigna 
di «Amarone della Valpolicella» è complessivamente mite e non troppo 
piovoso avvicinandosi soprattutto nella bassa collina e nel fondovalle a 
quello «Mediterraneo». 

 La piovosità non eccede se non durante l’inverno e la media annua 
oscilla fra gli 850 ed i 1000 mm. I suoli della Valpolicella sono costituiti 
sia dalla disgregazione di formazioni calcareo-dolomitiche che da basal-
ti, che da depositi morenici e fluviali di origine vulcanica e per questo 
presentano aspetti di variabilità, determinando un diverso apporto idrico 
alla vite nei vari stadi di sviluppo e crescita dell’apparato fogliare e poi 
durante la fase di maturazione dell’uva. 

 I terreni a vigneto «Valpolicella» hanno esposizioni diversificate a 
seconda dell’altitudine a cui crescono che può arrivare sino ai 500 s.l.m., 
ed in base ai versanti collinari che occupano. In genere, per godere di 
una corretta esposizione solare, i vigneti si trovano sulle porzioni meno 
pendenti delle dorsali o sulle porzioni subpianeggianti delle colline più 
alte, sia ad ovest che ad est della zona di produzione, mentre, nella bassa 
e media collina e nel fondovalle, sono prevalentemente rivolti verso sud. 

  Fattori umani e storici  
 «Amarone della Valpolicella» vanta una storia antica che inizia nel 

quarto secolo dopo Cristo. Cassiodoro, ministro di Teodorico, re dei Vi-
sigoti, in una lettera a dei proprietari terrieri della Valpolicella chiedeva 
di avere per la mensa regale il vino ottenuto con una speciale tecnica 
d’appassimento delle uve, chiamato Acinatico e definito «mosto inver-
nale, freddo sangue delle uve», primo antenato del vino «Amarone della 
Valpolicella». Tracce della predilezione per questo vino e per le uve che 
lo producono si ritrova anche nell’Editto di Rotari che stabiliva pene 
molto severe per chi arrecava danno alle viti e multe salate per chi ru-
bava i grappoli. Per gli anni successivi al 1000 d.c. non solo vi è traccia 
di alcuni atti d’acquisto e vendita di vigneti nella zona di produzione di 
«Amarone della Valpolicella», ma il vino era considerato al pari del de-
naro per pagare i diritti feudali. Nei secoli successivi prosegue la presen-
za di «Amarone della Valpolicella» nei documenti ufficiali e negli scritti 
degli umanisti. Un estimo del 1503 attesta che la zona di produzione 
di «Amarone della Valpolicella» era una valle ricca e famosa grazie ai 
suoi vini. Fama che è continuata sino all’ epoca illuministica quando 
Scipione Maffei in un importante testo ha proposto la dizione “amaro” 
per indicare il vino «d’una grazia particolare prodotto in Valpolicella». 
Molti altri scrittori e studiosi si sono interessati a questo vino nei secoli 
successivi per arrivare alle prime analisi organolettiche su questo vino 
riportate nel bollettino della stazione agraria sperimentale di Verona del-
la fine del 1800. 

 I primi esemplari di bottiglie di «Amarone» senza etichetta arri-
varono solo nei primi anni del Novecento per un uso familiare o desti-
nati agli amici. Mentre la prima commercializzazione di una bottiglia 
di «Amarone della Valpolicella» è del 1953. Un decennio dopo, grazie 
alla delimitazione della zona di produzione ed al progresso delle tec-
niche di produzione e vinificazione del vino «Amarone della Valpoli-
cella» nel 1968 si è giunti all’approvazione ufficiale del primo disci-
plinare di produzione e al riconoscimento della DOC. Allo scopo di 
tutelare l’identità delle diverse tipologie inserite nella denominazione 
«Valpolicella», «Valpolicella Ripasso», «Recioto della Valpolicella» 
e «Amarone della Valpolicella», il 24 marzo 2010 sono stati adottati 
appositi decreti ministeriali con i quali le quattro tipologie sono state 
rese autonome. Il successo di «Amarone della Valpolicella» ha attra-
versato indenne i secoli, arrivando fino ad oggi come testimoniato 
dall’attenzione che continuano a tributargli giornalisti ed esperti di 
vino, che ne riconoscono la peculiarità inserendolo nelle più impor-
tanti guide enologiche come Buoni Vini d’Italia Touring Club, Vini 
d’Italia Gambero Rosso, Veronelli, Luca Maroni, Espresso, Enogea, 
   Wine Enthusiast   . 

 La particolarità e la complessità di questo vino è dovuta ad un con-
tinuo miglioramento della tecnica agronomica e di quella vitivinicola 
operata dai produttori nel corso degli anni. Selezionando i sistemi di 
allevamento delle viti atte a produrre «Amarone della Valpolicella», 
si è gradualmente passati dalla pergola veronese doppia, detta anche 
“tendone”, alla pergola semplice e alla «pergoletta veronese» che assi-
curano un incremento qualitativo delle uve grazie al rinnovo frequente 
del tralcio e alla limitazione della produzione sul singolo ceppo. Oggi i 
vigneti sono per la maggior parte allevati a «pergola semplice» e «per-
goletta», e sono condotti con opportune operazioni estive di potatura 
verde, in modo tale da assicurare la discesa dei grappoli dall’apparato 
fogliare fin dalle prime fasi del loro sviluppo, consentendo così il con-
trollo costante della salute e del grado di maturazione delle uve. Queste 
ultime sono raccolte tra la terza decade di settembre e la prima settima-
na d’ottobre, ponendo ogni attenzione a che siano perfettamente sane e 
giunte a piena maturità, di modo che arrivino integre al termine della 
fase dell’appassimento. 

 Le uve sono attentamente selezionate in vigna e dopo la raccolta 
vengono poste in un unico strato, in cassette di legno, di plastica o su 
graticci di canne di bambù per fare meglio circolare l’aria ed impedire 
che le uve si schiaccino. Successivamente vengono collocate in ampi 
fruttai ricavati sopra le cantine che devono essere perfettamente aerati e 
in grado di assicurare un’ideale conservazione dei grappoli. 

 Le uve devono rimanere nei fruttai cento o centoventi giorni sino a 
che non perdono almeno la metà del loro peso. In questi mesi i grappoli 
devono essere controllati ogni giorno e girati per eliminare tempestiva-
mente eventuali acini non perfetti. In questa fase nelle uve avvengono 
una serie di complesse trasformazioni, dalla diminuzione dell’acidità 
alla modifica del rapporto tra glucosio e fruttosio, che favoriscono la 
concentrazione dei polifenoli e l’aumento considerevole della glicerina 
e d’altre sostanze come il resveratrolo che rendono «Amarone della Val-
policella», ottenuto dall’appassimento, un vino completamente diverso 
da qualsiasi altro. Ultimato l’appassimento, dopo un ulteriore, attento 
controllo, le uve sono sottoposte a pigiatura. Alla vinificazione segue un 
periodo di due anni minimo di affinamento di «Amarone della Valpoli-
cella» in contenitori di legno. Subito dopo la permanenza in botte, segue 
l’imbottigliamento ed un ulteriore periodo d’affinamento in vetro, nelle 
cantine di produzione, prima della commercializzazione. 

   b)   Specificità del prodotto 
 Ottenuto dall’appassimento delle uve conservate in fruttai per cen-

to/centoventi giorni, dove porta a termine la fermentazione degli zuc-
cheri. È uno dei vini più longevi fra i grandi vini italiani. 

 Ha colore rosso molto intenso con note granate, e profumo che 
ricorda le frutta passita, il tabacco e le spezie, grazie alle muffe nobili 
createsi nel corso dell’appassimento. Il sapore è fortemente fruttato, di 
spiccata fragranza, asciutto ma di molta morbidezza, con corpo pieno, 
caldo-corroborante e vigoroso; ha personalità forte e può superare i 
vent’anni di conservazione. 

 Per queste sue caratteristiche può accompagnare secondi piatti di 
carne, selvaggina, formaggi stagionati, ma anche essere degustato da 
solo come vino da meditazione. 

   c)   Legame causa effetto fra ambiente e prodotto 
 Il clima mite e non eccessivamente piovoso, più caldo durante la 

stagione estivo autunnale, determina una maturazione abbastanza rego-
lare dell’uvaggio, con buone gradazioni zuccherine e componenti feno-
liche. Questo regala al vino «Amarone della Valpolicella» di fondovalle 
un’alcolicità contenuta, a favore di un equilibrato quadro olfattivo carat-
terizzato da note floreali ed una colorazione delicata. 

 La bassa e media collina che non supera i 300 slm ed è caratteriz-
zata da suoli sabbioso-ghiaiosi ed argillosi fornisce uve con una buona 
dotazione zuccherina con un quadro acidico nella media ed una ele-
vata dotazione di acido Malico. «Amarone della Valpolicella» ha ge-
neralmente un tenore alcolico non eccessivo ed un buon livello degli 
antociani. Anche i profili sensoriali risultano essere complessi e molto 
caratterizzati. 

 Tale tipologia di suoli e buone esposizioni dei vigneti in declivio 
permettono di ottenere un «Amarone della Valpolicella» molto equili-
brato sia per la maturità tecnologica che per quella fenolica. Il quadro 
polifenolico evidenzia un profilo sensoriale ampio ed armonico soprat-
tutto per la componente autoctona «Rondinella». 

 I suoli calcarei delle aree facenti parte delle porzioni meridionali 
ed apicali delle dorsali offrono ottimi decorsi maturativi delle uve per 
«Amarone della Valpolicella» che fanno registrare un buon accumu-
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lo zuccherino, una buona degradazione acidica ed accumuli elevati di 
antociani e polifenoli con una buona maturità cellulare. La gradazione 
alcolica del vino «Amarone della Valpolicella» risulta nella media, con 
un elevati valori di estratto secco, di antociani totali e di polifenoli totali. 
Sotto il profilo gustativo «Amarone della Valpolicella» ha interessanti 
note fruttate e floreali. 

 I calcari marnosi (Biancone e Scaglia) delle pendici più alte della 
zona di produzione del vino «Amarone della Valpolicella», danno ottimi 
accumuli zuccherini sia come valori prevendemmiali che alla raccolta. 
Questa elevata vocazionalità alla produzione di «Amarone della Valpo-
licella» è confermata dagli andamenti dell’acidità e della maturità fe-
nolica. Infatti, sia le uve che il vino «Amarone della Valpolicella» sono 
molto colorati e con elevati valori di polifenoli totali. Buono il grado 
dei tannini estraibili dai vinaccioli e quello di maturità della buccia. A 
livello sensoriale si percepiscono note floreali intense e sentori di frutta 
rossa. 

 Art. 10.
   Riferimenti alla struttura di controllo  

 Organismo di controllo: Siquria S.p.a., via Mattielli, 11 - Soave 
Verona 37038 (VR) Italy - tel. 045 4857514 - fax: 045 6190646 e.mail: 
  info@siquria.it 

 La società Siquria è l’organismo di controllo autorizzato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, ai sen-
si dell’art. 64 della legge n. 238/2016, che effettua la verifica annuale 
del rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 19, par. 1, 1° capoverso, lettera   a)   e   c)  , ed all’art. 20 del rego-
lamento UE n. 34/2019, per i prodotti beneficianti della DOP, median-
te una metodologia dei controlli (sistematica ed a campione) nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, elaborazione, confezionamen-
to), conformemente al citato art. 19, par. 1, 2° capoverso. 

 In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un predetermi-
nato piano dei controlli, approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il decreto ministeriale 2 agosto 2018, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana n. 253 del 30 ottobre 2018.   

  23A04566

    DECRETO  8 agosto 2023 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Chelab S.r.l., in 
Resana, al rilascio dei certificati di analisi nel settore olei-
colo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-

la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 7 agosto 2020, con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica (DG PQAI), registrato alla Corte dei conti il 
10 settembre 2020 con il n. 832; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoriale 
prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB in 
data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari degli 
uffici di livello dirigenziale non generale di questa Dire-
zione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di inca-
rico, sono delegati alla firma degli atti e dei provvedimen-
ti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registra-
te le DOP e la IGP per gli oli di oliva vergini ed extraver-
gini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022, 
n. 2022/2014/UE e n. 2022/2015/UE che stabiliscono 
norme relative ai controlli di conformità delle norme di 
commercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di ana-
lisi delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini 
a DOP o ad IGP, per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-
fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei rela-
tivi disciplinari di produzione approvati dai competenti 
organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 15 febbraio 2017, n. 20789, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 83 dell’8 aprile 2017, con il quale al 
laboratorio Chelab S.r.l., sito in via Fratta n. 25 - 31023 
Resana (TV), è stata rinnovata la designazione al rilascio 
dei certificati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 5 lu-
glio 2023, acquisita in data 6 luglio 2023 al progressivo 
352711; 
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 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 24 febbraio 2021 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, da parte di ACCREDIA - L’ente italiano di 
accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - l’ente italiano di accreditamento è stato desi-
gnato quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Chelab S.r.l., sito in via Fratta n. 25 - 
31023 Resana (TV), è designato al rilascio dei certifica-
ti di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 febbraio 2025 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio Chelab S.r.l. perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizio-
ni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato 
da ACCREDIA - l’ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 agosto 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 
 Estinzione specifica UV: K(232), K(262), 
K(264), K(266), K(268), K(270), K(272), 
K(274), K(276), Delta K - UV specific 
extinction: K(232), K(262), K(264), K(266), 
K(268), K(270), K(272), K(274), K(276), Delta 
K 

 COI/T.20/Doc n 
19/rev 5 2019 

 Triacilgliceroli con ECN 42 - Triacyglycerol 
ECN 42 

 COI/T.20/Doc n 
20/rev 4 2017 

 Composizione acidica: acido miristico (C 
14:0), acido miristoleico (C 14:1), acido 
pentadecanoico (C 15:0), acido pentadece-
noico (C 15:1), acido palmitico (C 16:0), acido 
palmitoleico (C 16:1), acido eptadecanoico 
(C 17:0), acido eptadecenoico (C 17:1), acido 
stearico (C 18:0), acido oleico (C 18:1), acido 
linoleico (C 18:2), acido linolenico (C 18:3), 
acido arachico (C 20:0), acido eicosenoico (C 
20:1), acido beenico (C 22:0), acido erucico (C 
22:1), acido lignocerico (C 24:0), totale acidi 
grassi saturi, totale acidi grassi monoinsaturi, 
totale acidi grassi polinsaturi - Acidit composi-
tion: myristic acid (C 14:0), myristoleic acid (C 
14:1), pentadecanoic acid (C 15:0), pentade-
canoic acid (C 15:1), palmitic acid (C 16:0), 
palmitoleic acid (C 16:1), heptadecanoic acid 
(C 17:0), heptadecenoic acid (C 17:1), stearic 
acid (C 18:0), oleic acid (C 18:1) linoleic acid 
(C 18:2), linolenic acid (C 18:3), arachidic acid 
(C 20:0), eicosenoic acid (C 20:1), behenic 
acid (C 22:0), erucic acid (C 22:1), lignoceric 
acid (C 24:0), Total satured fatty acids, Total 
monounsatured fatty acids, Total polyunsatured 
fatty acids 

 COI/T.20/Doc n 
33/rev 1 2017 

 Composizione sterolica: 24-metilencolesterolo, 
7-deidrocolesterolo, Brassicasterolo, Beta-sito-
sterolo, Beta-sitosterolo totale, Campestanolo, 
Campesterolo, Clerosterolo, Colesterolo, Delta-
5-avenasterolo, Delta-5,23-stigmastadienolo, 
Delta-5,24-stigmastadienolo, Delta-7-avenaste-
rolo, Delta-7-campesterolo, Delta-7-stigmaste-
nolo, Delta-7,9(11)-stigmastadienolo, Sitosta-
nolo, Stigmasterolo, Steroli totali, Somma di 
eritrodiolo e uvaolo - Sterolic composition: 
24-methylencholesterol, 7-deidrocholesterol, 
Brassicasterol, Beta-sitosterol, total Beta-sito-
sterol, Campestanol, Campesterol, Clerosterol, 
Cholesterol, Delta-5-avenasterol, Delta-5,23-
stigmastadienol, Delta-5,24-stigmastadienol, 
Delta-7-avenasterol, Delta-7-campesterol, 
Delta-7-stigmastenol, Delta-7,9(11)-stigmasta-
dienol, Sitostanol, Stigmasterol, Total steroles, 
Sum of erythrodiol and uvaol 

 COI/T.20/Doc n 
26/rev 5 2020 

  23A04614
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 agosto 2023 .

      Fondo opere indifferibili 2023. Procedura semplificata, 
primo semestre. Conferme e revoche.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali (TUEL); 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» corredato delle 
relative note, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and Resilience Facility   » (di seguito il regolamento  RRF); 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation EU   , che il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e finanze 
del 6 agosto 2021; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina» ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto in particolare il comma 7 del citato art. 26, che 
istituisce nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili» con una dotazione di 1.500 milioni di euro 
per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 2023, 
1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto del 
2022, n. 115 convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, ai sensi del quale «Il Fondo 
di cui al comma 7 è incrementato di complessivi 1.300 
milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 
2022, 240 milioni di euro per l’anno 2023, 245 milioni 
di euro per l’anno 2024, 195 milioni di euro per l’anno 
2025, 205 milioni di euro per l’anno 2026 e 235 milio-
ni di euro per l’anno 2027. L’incremento di cui al primo 
periodo è destinato quanto a 900 milioni agli interventi 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR, di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e quanto a 400 milioni per la realizzazione 
delle opere di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge 
11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 maggio 2020, n. 31, secondo le modalità definite 
ai sensi del comma 7  -bis   e relativamente alle procedure 
di affidamento di lavori delle opere avviate successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
fino al 31 dicembre 2022 la cui realizzazione deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026. Le eventuali risorse 
eccedenti l’importo finalizzato agli interventi di cui al se-
condo periodo, rimangono nella disponibilità del Fondo 
per essere utilizzate ai sensi dei commi 7 e seguenti.»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 con la quale, 
all’art. 1, commi da 369 a 379, è disciplinato l’accesso al 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili relativamente alle 
procedure di affidamento di opere pubbliche avviate dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; 
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 Visto il comma 369 del succitato art. 1 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, ai sensi del quale «per fron-
teggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali 
da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti ener-
getici, registrati a seguito dell’aggiornamento, per l’anno 
2023, dei prezzari regionali di cui all’art. 23, comma 16, 
terzo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e in relazione 
alle procedure di affidamento delle opere pubbliche av-
viate dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, anche 
tramite accordi quadro ovvero affidate a contraente ge-
nerale, la dotazione del Fondo per l’avvio di opere in-
differibili, di cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementata di 500 
milioni di euro per il 2023, di 1.000 milioni di euro per il 
2024, di 2.000 milioni di euro per l’anno 2025, di 3.000 
milioni di euro per l’anno 2026 e di 3.500 milioni di euro 
per l’anno 2027. Le risorse del Fondo sono trasferite, nei 
limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, nell’apposita 
contabilità del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, già istituita ai sensi del citato 
decreto-legge n. 50 del 2022»; 

 Tenuto conto che ai commi 500 e 501 del succitato 
art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 si prevede 
la riduzione per l’importo complessivo di 400 milioni di 
euro della dotazione del «Fondo per l’avvio di opere in-
differibili» destinato alle opere di cui all’art. 3, comma 2, 
del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31; 

 Visto, in particolare, il comma 370 del citato art. 1, 
con il quale sono disciplinate le modalità di assegnazione 
nonché di verifica e revoca delle risorse preassegnate; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 9 marzo 2023, n. 58, con il quale sono state 
disciplinate le modalità di accesso al Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili, per l’anno 2023; 

 Considerato che con il medesimo decreto del 10 feb-
braio 2023 sono disciplinate, altresì, le modalità di veri-
fica dell’importo effettivamente spettante, nei limiti del 
contributo preassegnato, agli interventi rientranti nella 
procedura di cui al comma 370 del citato art. 1; 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 3, del richiama-
to decreto del 10 febbraio 2023, ai sensi del quale viene 
disciplinata le verifica riguardante l’effettivo avvio delle 
procedure di affidamento nel periodo 1° gennaio 2023 - 
30 giugno 2023 afferenti interventi per i quali è stata di-
sposta l’assegnazione delle risorse del Fondo prevedendo 
che «il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to, su base semestrale, entro il 20 luglio 2023 ed entro il 
20 gennaio 2024, riscontra sui propri sistemi informativi 
l’avvenuta pubblicazione del bando di gara, dell’avviso 
di indizione della trasmissione della lettera di invito a 
presentare offerte o dell’avviso di preinformazione asso-
ciato ad un CIG perfezionato con le modalità previste dal-
la delibera ANAC n. 1 dell’11 gennaio 2017, allo scopo 
di individuare gli interventi di cui al comma 1 per i quali 

non risulta riscontrato tale requisito e, conseguentemente, 
le risorse finanziarie del Fondo che si rendono disponibili 
per essere riassegnate ad altri interventi»; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
del 13 marzo 2023, n. 124, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   il 29 marzo 2023, n. 75, con il quale, in at-
tuazione dell’art. 1, comma 370 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 relativamente alla procedura semplificata 
del primo semestre 2023, si è provveduto a preassegna-
re le risorse del Fondo agli interventi degli enti locali 
finanziati con le risorse previste dal PNRR e dal Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
rispettivamente per euro 800.892.538,77 e per euro 
14.783.638,62; 

 Tenuto conto che, ai fini della definitiva assegnazio-
ne delle risorse agli interventi rientranti nel citato decre-
to RGS n. 124 del 2023, l’ente locale attuatore, ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 10 febbraio 2023, entro dieci 
giorni dall’avvio della procedura di affidamento, era te-
nuto a perfezionare il CIG e a comunicare le informazio-
ni relative alla gara e al fabbisogno finanziario, mediante 
accesso ad apposita piattaforma informatica presente in 
REGiS; 

 Visto l’esito della procedura di verifica di cui al predet-
to comma 1 dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 10 febbraio 2023, riguardante 
l’aggiornamento delle informazioni relative all’avvio del-
la gara, al fabbisogno emergente dall’aggiornamento dei 
prezzari e al fabbisogno netto, inserite sul sistema REGIS 
ad opera degli enti locali attuatori dei singoli interventi 
ricompresi nel decreto del RGS n. 124 del 13 marzo 2023, 
per i quali si procede alla definitiva assegnazione delle 
risorse per complessivi euro 362.172.867,79; 

 Visto l’elenco degli interventi degli enti locali, ricom-
presi nel citato decreto RGS n. 124 del 2023, per i qua-
li non è stata completata la predetta procedura di cui al 
menzionato comma 1 dell’art. 10, ma con riferimento ai 
quali è stato riscontrato l’avvio della procedura di affida-
mento dei lavori nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 giugno 
2023 ai sensi del comma 3 del medesimo art. 10 e che 
ammontano a complessivi euro 129.158.124,65; 

 Visto il comma 5 del succitato art. 10, ai sensi del 
quale, su base semestrale, si provvede, con decreto del 
Ragioniere generale dello Stato, all’assegnazione defi-
nitiva delle risorse preassegnate entro dieci giorni suc-
cessivi alla validazione da parte delle amministrazioni 
statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento, delle informazioni trasmesse 
dagli enti locali con le modalità previste al comma 2 del 
medesimo articolo; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023» ed in particolare l’art. 4, comma 1, che 
dispone la sospensione di tutti i termini relativi a proce-
dimenti amministrativi pendenti alla data del 1° maggio 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19117-8-2023

2023 o iniziati successivamente a tale data, con riferi-
mento ai territori individuati nell’allegato 1 del medesimo 
decreto; 

 Considerato che il medesimo decreto-legge n. 61 del 
2023, al comma 7 dell’art. 4 concernente «Misure urgenti 
in materia di sospensione dei procedimenti e dei termi-
ni amministrativi», prevede che: «7. Le disposizioni del 
presente articolo non si applicano ai procedimenti relativi 
al raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi previ-
sti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza approvato 
con decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 
2021, nonché a quelli relativi alla realizzazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale complementare 
di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101. In relazione alle procedure di assegnazione del 
primo semestre 2023 a valere sul Fondo per l’avvio di 
opere indifferibili, di cui all’art. 26, comma 7, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la sospensione 
dei termini dei procedimenti non si applica qualora vi sia 
il rischio di compromettere parzialmente o totalmente il 
raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi.»; 

 Visto l’elenco degli interventi degli enti locali, ricom-
presi nel citato decreto RGS n. 124 del 2023, per i quali 
non è stata completata la predetta procedura di cui al men-
zionato comma 1 dell’art. 10 e con riferimento ai quali 
non è stato riscontrato l’avvio della procedura di affida-
mento dei lavori nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 giugno 
2023, per i quali non viene confermata la preassegnazio-
ne, che ammontano a complessivi euro 301.584.910,35; 

 Ritenuto opportuno, in via prudenziale di sospendere il 
procedimento di verifica di cui all’art. 10, comma 1, del 
citato decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 10 febbraio 2023, con riferimento agli interventi 
degli enti ricompresi nei territori di cui all’allegato 1 del 
citato decreto-legge n. 61 del 2023 per i quali non risulta 
avviata la procedura di affidamento dei lavori nel primo 
semestre 2023 e che non abbiano presentato domanda di 
accesso al Fondo opere indifferibili, per il secondo seme-
stre 2023, per complessivi euro 12.432.367,44; 

 Considerato che ai sensi del comma 6 dell’art. 10 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
10 febbraio 2023, allo scopo di garantire il rispetto degli 
obiettivi previsti dal PNRR e dal PNC, per le procedure 
di affidamento del primo semestre per le quali risulti ri-
scontrato il requisito delle procedure di affidamento dei 
lavori che, come risultante dall’esito della procedura rile-
vata attraverso il corredo informativo del CIG, siano an-
date deserte, le stazioni appaltanti possono procedere alla 
pubblicazione di una nuova procedura di affidamento con 
la previsione di un termine finale di presentazione delle 
offerte entro la data del 30 settembre 2023. Il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato individua, attra-
verso i propri sistemi informativi, gli interventi per i quali 
le procedure di affidamento risultino andate deserte alla 
data di cui al precedente periodo e, conseguentemente, le 
risorse finanziarie del Fondo che si rendono disponibili 
per essere riassegnate ad altri interventi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione degli allegati e assegnazione definitiva 

delle risorse preassegnate    

      1. In attuazione dell’art. 1, comma 370 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, nonché dell’art. 10 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 10 febbra-
io 2023, sono approvati gli allegati 1, 2, 3 e 4, che costitu-
iscono parte integrante del presente decreto, che conten-
gono gli interventi di cui al decreto del Ragioniere dello 
Stato n. 124 del 13 marzo 2023, di seguito individuati:  

   a)   allegato 1: interventi per i quali è stata comple-
tata la procedura di verifica di cui ai commi da 1 a 3 
dell’art. 10 del decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 10 febbraio 2023 e con riguardo ai quali 
si provvede all’assegnazione definitiva delle risorse del 
Fondo, per complessivi euro 362.172.867,79 di cui euro 
360.285.025,67 per interventi degli enti locali finanziati 
dal PNRR ed euro 1.887.842,12 per interventi degli enti 
locali finanziati dal PNC; 

   b)   allegato 2: interventi per i quali non è stata com-
pletata la procedura di verifica di cui al predetto art. 10 
del citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 10 febbraio 2023 ma con riferimento ai quali 
è stato riscontrato l’avvio della procedura di affidamento 
dei lavori nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 giugno 2023 
ai sensi del comma 3 del medesimo art. 10 per comples-
sivi euro 129.158.124,65, di cui euro 127.005.816,40 per 
interventi degli enti locali finanziati dal PNRR ed euro 
2.152.308,25, per interventi degli enti locali finanziati dal 
PNC; 

   c)   allegato 3: interventi per i quali non è stato ri-
scontrato il requisito dell’avvio della procedura di affida-
mento dei lavori nel periodo 1° gennaio 2023 - 30 giugno 
2023, per i quali non viene confermata l’assegnazione 
delle risorse con l’indicazione delle relative risorse finan-
ziarie, per complessivi euro 301.584.910,35, di cui euro 
291.132.047,37 per interventi degli enti locali finanziati 
dal PNRR ed euro 10.452.862,98 per interventi degli enti 
locali finanziati dal PNC; 

   d)   allegato 4: interventi degli enti di cui all’allegato 
1 all’art. 1 del citato decreto-legge n. 61 del 2023 per i 
quali non risulta avviata la procedura di affidamento dei 
lavori nel primo semestre 2023 e che non abbiano pre-
sentato domanda di accesso al Fondo opere indifferibili 
mediante procedura ordinaria, per il secondo semestre 
2023, per complessivi euro 12.432.367,44, di cui euro 
12.247.367,44 per interventi degli enti locali finanziati 
dal PNRR ed euro 185.000,00 per interventi degli enti 
locali finanziati dal PNC. 

 2. Con riferimento agli interventi di cui al predetto alle-
gato 2, le amministrazioni titolari dei programmi, entro e 
non oltre il 10 settembre 2023, devono indicare con nota 
formale, per ogni intervento, le informazioni relative alle 
procedure di affidamento dei lavori e al fabbisogno fi-
nanziario, previsti al comma 1 dell’art. 10 del decreto del 
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Ministro dell’economia e delle finanze del 10 febbraio 
2023. Il mancato invio dei dati richiesti equivale a rinun-
cia da parte dell’ente. 

 3. Per gli interventi ricompresi nell’allegato 3, entro 
cinque giorni dalla pubblicazione del presente decreto, le 
amministrazioni statali finanziatrici degli interventi o ti-
tolari dei relativi programmi di investimento provvedono 
ad annullare la preassegnazione dandone comunicazione 
agli enti locali attuatori. 

 4. Per quanto riguarda gli interventi di cui all’allegato 
4, gli enti locali titolari devono avviare le procedure di af-
fidamento dei lavori entro il termine previsto dal comma 1 
dell’art. 4 del decreto-legge n. 61 del 1° giugno 2023. Le 
amministrazioni titolari dei programmi entro dieci giorni 
dal predetto termine devono indicare con nota formale le 
medesime informazioni richieste al comma 2, fornendo 
attestazione che la proroga dell’avvio dei lavori non com-
promette parzialmente o totalmente il raggiungimento dei 
relativi traguardi e obiettivi della misura PNRR e Piano 
nazionale complementare al PNRR di riferimento. 

 5. Con uno o più decreti del Ragioniere generale dello 
Stato, si provvede all’assegnazione definitiva delle risor-
se per gli interventi di cui ai commi 2 e 4. 

 6. L’allegato 5, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, riporta il riepilogo informativo dei to-
tali complessivi di contributi assegnati definitivamente, 
suddivisi per ambiti di intervento e per amministrazioni 
statali finanziatrici degli interventi o titolari dei relativi 
programmi di investimento.   

  Art. 2.

      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del presente decreto la Ragioneria generale 
dello Stato provvede ad aggiornare il quadro dei finan-
ziamenti dei singoli progetti sui sistemi di monitoraggio 
con l’indicazione delle risorse assegnate definitivamente 
(allegato 1). Gli enti locali, entro i successivi dieci gior-
ni, sono tenuti ad aggiornare tempestivamente il quadro 
economico e il cronoprogramma finanziario, anche detto 
piano dei costi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 agosto 2023 

  Il Ragioniere generale dello Stato
     MAZZOTTA     

  

      AVVERTENZA:  

   Il testo del decreto, comprensivo degli allegati, sarà disponibile 
alla pagina del sito internet:   

  https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/moni-
toraggio/piano_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_pnrr/
fondo_opere_indifferibili/    

  23A04654

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA RI-
PARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA POPO-
LAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI DELLE 
REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA INTERES-
SATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA DAL 
24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  23 marzo 2023 .

      Macro-misura A. Disposizioni attuative delle ordinanze 
numeri 1 e 2 del 17 dicembre 2021 e modifiche e integrazioni 
alle ordinanze PNC n. 1 del 2021, n. 17 del 2022, n. 40 del 
2022 e n. 41 del 2022, e allocazione delle risorse della legge 
di stabilità 2023. Rigenerazione viaria dei territori appenni-
nici.     (Ordinanza n. 43).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016. 
 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 

n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE,    Euratom   ) n. 966/2012; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante «Misure urgen-
ti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investi-
menti» ed in particolare l’art. 1, secondo comma lettera 
  b)  , che prevede che «Le risorse nazionali degli interventi 
del Piano nazionale per gli investimenti complementari 
di cui al comma 1 sono ripartite come segue: quanto a 
complessivi 1.780 milioni di euro per gli anni dal 2021 
al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra 
indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al se-
guente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e del 2016: 220 milioni di euro per l’anno 2021, 
720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro 
per l’anno 2023, 280 milioni di euro per l’anno 2024, 160 
milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per 
l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «   Go-
vernance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e pri-
me misure di rafforzamento delle strutture amministrative 
e di accelerazione e snellimento delle procedure», ed in 
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particolare l’art. 14, intitolato «Estensione della discipli-
na del PNRR al Piano complementare» nonché l’art. 14  -
bis  , recante «   Governance    degli interventi del Piano com-
plementare nei territori interessati dagli eventi sismici del 
2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
si individuano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali de-
terminati per ciascun programma, intervento e progetto 
del Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgen-
ti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare de-
gli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Visto l’art. 13  -ter  , comma 2, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito dalla legge 25 febbraio 
2022, n. 15, che, al fine di assicurare il supporto ai pro-
cedimenti amministrativi di attuazione degli interventi da 
realizzare tramite le risorse del Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza nei territori interes-
sati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, autorizza il 
Commissario straordinario a stipulare con la società Invi-
talia pubblica amministrazione convenzioni per acquisire 
il supporto tecnico-operativo a favore dei soggetti attua-
tori per l’attuazione degli interventi del Fondo comple-
mentare al PNRR, nel limite di 2,5 milioni di euro per 
l’anno 2022; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di «Individuazione e approvazione dei 
Programmi unitari di intervento, previsti dal piano com-
plementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b del decreto-
legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modifica-
zioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli articoli 14 

e 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3 convertito 
dalla legge di conversione 10 marzo 2023, n. 21 recante: 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile»; 

 Considerata l’ordinanza n. 1 del 16 dicembre 2021 
per l’attuazione degli interventi del Piano complementa-
re nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura 
A4, «Infrastrutture e mobilità», linea di intervento 4, in-
titolata «Investimenti sulla rete stradale statale», ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, 
n. 108. 

 Considerata l’ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022 - «Mi-
sure finanziarie, attuative e di supporto per la realizza-
zione degli interventi di cui alle ordinanze numeri 6, 7, 
8, 9, 10, 11 del 30 dicembre 2021 PNC Sisma, ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerata l’ordinanza n. 32 del 30 giugno 2022 - 
«Modifiche, integrazioni e correzioni formali alle ordi-
nanze n. 17 e n. 18 del 14 aprile 2022 Piano nazionale 
complementare al PNRR nei territori interessati dagli 
eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Considerata l’ordinanza n. 40 del 21 ottobre 2022 
«Modifiche all’ordinanza n. 37 del 13 ottobre 2022 e de-
finizione della preassegnazione delle risorse del fondo 
opere indifferibili ai sensi dell’art. 29 del decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, per gli interventi misura “A”»; 

 Considerata altresì l’ordinanza n. 41 del 31 dicembre 
2022 - «Disciplina dei termini procedimentali e della 
riallocazione condizionata delle risorse della misura A 
nonché correzioni e integrazioni dell’ordinanza n. 32 del 
30 giugno 2022»; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0025357-A-18/10/2022 con 
cui il Comune di Crognaleto ha comunicato il CUP iden-
tificativo del progetto e la denominazione a valere sulla 
linea intervento A3.1; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0006585-A-27/01/2023 con 
cui il Comune di Castel Sant’Angelo ha comunicato l’ac-
corpamento degli interventi della linea A3.1 in un unico 
intervento; 

 Vista la nota prot. n. CGRTS-0007185-A-30/01/2023 
con cui il Comune di Montefortino ha comunicato la va-
riazione dell’oggetto dell’intervento della linea interven-
to A3.1; 

 Viste le note prot. CGRTS-0008774-A-05/04/2022 e 
CGRTS-0009411-A-06/02/2023 con cui il Comune di 
Caldarola ha comunicato il CUP identificativo del pro-
getto a valere sulla linea intervento A3.1; 

 Viste le note prot. CGRTS-0010188-A-21/07/2022 e 
CGRTS-0009368-A-06/02/2023 con cui il Comune di 
Montorio al Vomano ha comunicato il CUP identificativo 
del progetto a valere sulla linea intervento A3.3; 

 Viste le note prot. CGRTS-0025564-A-19/10/2022 e 
CGRTS-0009378-A-06/02/2023 con cui il Comune di 
Barete ha comunicato il CUP identificativo del progetto a 
valere sulla linea intervento A2.1; 
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 Vista la nota prot. CGRTS-0009532-A-06/02/2023 con 
cui il Comune di Lucoli ha comunicato il CUP identifica-
tivo del progetto a valere sulla linea intervento A4.5; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0010190-A-08/02/2023 con 
cui l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Marche 
ha comunicato la denominazione dell’intervento a valere 
sulla linea intervento A3.3; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0027757-A-11/11/2022 con 
cui l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Marche 
ha richiesto la correzione, ad invarianza complessiva, 
degli importi degli interventi del Comune di Venarotta a 
valere sulla linea intervento A3.3; 

 Viste le note prot. CGRTS-0000282-A-05/01/2022 e 
CGRTS-0035640-A-29/12/2022 con le quali il Comu-
ne di Tolentino (MC) comunica il cambio dell’oggetto 
dell’intervento identificato con CUP F23D21003780001 
e la correzione del CUP dell’intervento a valere sulla li-
nea intervento A3.1; 

 Vista la nota prot. CGRTS-0030136-A-30/11/2022 
con la quale il Comune di Ofena (AQ) comuni-
ca il cambio dell’oggetto degli interventi identificati 
con i CUP C37H21011480001, C37H21010930001, 
C31B21012850001, C31B21013300001 e 
C37H21010940001; 

 Visto il decreto n. 37/PNC sisma del 7 febbraio 2023 
recante «Correzione di errori materiali CUP di cui all’al-
legato n. 2 dell’ordinanza n. 40 del 21 ottobre 2022»; 

 Vista l’ordinanza n. 17 del 14 aprile 2022 «ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Misure finan-
ziarie, attuative e di supporto per la realizzazione degli 
interventi di cui alle ordinanze numeri 6, 7, 8, 9, 10, 11 
del 30 dicembre 2021 PNC Sisma, ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerata l’opportunità di lasciare le economie rin-
venibili nel quadro economico dell’intervento, ivi com-
prese quelle risultanti dal ribasso d’asta, nella disponi-
bilità del responsabile dell’intervento fino al collaudo 
dell’opera affinché siano destinate dallo stesso a necessi-
tà strettamente connesse alla realizzazione dell’intervento 
assegnato, ivi compreso l’eventuale adeguamenti prezzi, 
e la redazione di perizie di variante suppletive, nella mi-
sura e con le modalità previste dalla legge; 

 Considerata l’opportunità di lasciare nella disponibilità 
degli uffici speciali della ricostruzione eventuali risorse 
che residuassero a seguito della ripartizione tra gli enti lo-
cali delle risorse destinate al personale ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, lettera   a)   dell’ordinanza n. 17 del 2022, al fine 
di reperire ulteriore personale a supporto dell’attuazio-
ne degli interventi previsti dal Piano complementare al 
PNRR; 

 Vista l’ordinanza n. 1 del 17 dicembre 2021, «Per l’at-
tuazione degli interventi del Piano complementare nei 
territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A4, 
“Infrastrutture e mobilità”, linea di intervento 4, inti-
tolata “Investimenti sulla rete stradale statale”, ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito dalla legge 28 luglio 2021, n. 108», registrata 

dalla Corte dei conti in data 7 gennaio 2022, con il nume-
ro 10, come modificata dalle ordinanze n. 18 del 14 aprile 
2022 e n. 37 del 13 ottobre 2022; 

 Vista la nota prot. n. CGRTS-0017958-A-17/03/2022, 
con cui il responsabile degli interventi di cui all’art. 3, 
comma 2, dell’ordinanza 30 dicembre 2021 n. 1, in esito 
alle concertazioni condotte con le Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria, ha presentato una richiesta di ri-
modulazione degli interventi finanziati con ordinanza n. 1 
del 16 dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi del 
Piano complementare al PNRR, Sub-misura A4, «infra-
strutture e mobilità», linea d’intervento 4, intitolata «In-
vestimenti sulla rete stradale statale», in quanto, a seguito 
dell’avanzamento dello sviluppo del primo livello di pro-
gettazione di fattibilità tecnico economica degli interventi 
di cui è finanziata la sola progettazione, si è evidenziata 
la necessità di rimodulare le previsioni del Programma 
per articolare singoli interventi in più stralci funzionali, al 
fine di velocizzare la loro realizzazione e renderla com-
patibile con le risorse messe a disposizione sia dall’art. 1, 
comma 514 della legge n. 197 del 22 dicembre 2022 sia 
dal Ministero delle infrastrutture e trasporti nell’ambito 
del contratto di programma di Anas; 

 Preso atto che la Regione Umbria e la Regione Marche 
hanno chiesto di prevedere, in forza dei finanziamenti so-
pra richiamati, ulteriori interventi lungo gli itinerari già 
identificati come prioritari nell’ordinanza n. 1 sopra ri-
chiamata, al fine di dare soluzione a criticità di viabilità e 
sicurezza locali, sempre in coerenza con la visione, pro-
pria della linea di intervento A4.4, del sistema di mobilità 
quale presupposto delle politiche di riparazione, sviluppo 
e coesione del territorio; 

 Preso atto che sulla base di questa nuova articolazione 
in stralci degli interventi e delle diverse necessità verifi-
catesi durante lo sviluppo dei progetti, è necessario prov-
vedere alla rimodulazione degli importi già finanziati 
per la progettazione degli interventi nonché all’integra-
zione del finanziamento per la progettazione con risorse 
aggiuntive; 

 Ritenuto opportuno provvedere all’approvazione delle 
modifiche suindicate, in ragione delle motivazioni poste 
a fondamento della citata nota del responsabile degli in-
terventi di cui all’art. 3, comma 2 dell’ordinanza n. 1 del 
30 dicembre 2021; 

 Ritenuto di dover procedere alla ripartizione delle ri-
sorse stanziate dall’art. 1, comma 514, della legge n. 197 
del 22 dicembre 2022 per l’attuazione degli interventi del 
Piano complementare al PNRR, Sub-misura A4, «infra-
strutture e mobilità», linea d’intervento 4, intitolata «In-
vestimenti sulla rete stradale statale»; 

 Considerato che la rigenerazione della rete viaria dei 
territori interni dell’Appennino, quale componente fon-
damentale del sistema di mobilità, costituisce un presup-
posto imprescindibile per vivibilità, sviluppo e coesione 
territoriale, anche in applicazione dei principi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza volti a migliorare la qua-
lità della vita, la sicurezza ambientale e la competitività 
del sistema produttivo; 
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 Considerata l’opportunità di estendere l’efficacia del-
le azioni di rigenerazione viaria già avviate con la Sub-
misura A4, «infrastrutture e mobilità», linea d’intervento 
4, intitolata «Investimenti sulla rete stradale statale» re-
digendo un programma di rigenerazione della rete viaria 
dei territori appenninici interni contenente gli interventi 
di adeguamento e messa in sicurezza della rete viabilisti-
ca di collegamento interregionale tra le quattro regioni e 
di distribuzione interna verso i centri abitati che costitu-
iscono il tessuto sociale ed economico dei crateri sismici 
2009 e 2016, a cui potranno essere assegnate risorse per 
il finanziamento della progettazione degli interventi o 
dei lavori di realizzazione di primi stralci esecutivi, an-
che risultanti da economie di altri interventi della macro 
misura A; 

 Ritenuto di affidare la composizione di detto program-
ma, da effettuare di concerto con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e con le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, al responsabile degli interventi di cui 
all’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 1 del 30 dicembre 
2021; 

 Ritenuto che si renda necessario disporre, con riguar-
do alla rendicontazione ed erogazione delle risorse di cui 
alle ordinanze n. 17 e n. 32 del 2022, in ordine alla de-
stinazione delle economie derivanti dall’attuazione degli 
interventi; 

 Ritenuto altresì che occorra disciplinare le modalità di 
rendicontazione ed erogazione delle risorse per le linee 
intervento della Macro-misura A, ad oggi non regolamen-
tate nelle ordinanze 17 e 32 del 2022, in particolare A2.2, 
A3.2, A4.3 e A4.4; 

 Considerata la necessità di apportare modifiche all’al-
legato 1 dell’ordinanza n. 1 del 2021, all’allegato 2 
dell’ordinanza n. 40 del 2022 e all’allegato 1 dell’ordi-
nanza n. 41 del 2022; 

 Viste la nota del 1° agosto 2022 di RFI e la nota del 
14 luglio 2022 del Ministero della cultura, inerenti alla 
stazione di Tolentino Campus; 

 Considerata la conseguente necessità di riallocare sulla 
linea A.4.4 le economie, pari a euro 1.800.000, nell’am-
bito della linea intervento A4.3, in ragione della mancata 
realizzazione della stazione di Tolentino Campus; 

 Considerata, infine, la necessità di adottare azioni con-
seguenti alle variazioni dei CUP poste in essere dai Co-
muni di Micigliano e di Castel Sant’Angelo, al fine di 
consentire la realizzazione degli interventi, utilizzando 
economie del PNC non assegnate; 

 Acquisita l’intesa nella cabina di coordinamento del 
21 marzo 2023 e altresì confermata con prot. CGRTS-
0019198-A-23/03/2023 dal coordinatore della struttura 
di missione 2009, consigliere Mario Fiorentino, con prot. 
CGRTS-0019175-A-23/03/2023 dal Presidente della Re-
gione Abruzzo, con prot. CGRTS-0019075-A-23/03/2023 
dal Presidente della Regione Lazio, con prot. CGRTS-
0019074-A-23/03/2023 dal Presidente della Regione 
Marche e con prot. CGRTS-0019061-A-23/03/2023 dal 
Presidente della Regione Umbria; 

 Tanto premesso, 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Trasferimento delle risorse finanziarie per la realizzazione 
degli interventi di cui alle ordinanze n. 1 e n. 2 del 
17 dicembre 2021    

     1. Al fine di attuare gli interventi programmati dalle or-
dinanze relative al Fondo complementare del PNRR n. 1 
e n. 2 del 17 dicembre 2021, adottate ai sensi dell’art. 14  -
bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
dalla legge 28 luglio 2021, n. 108, il Commissario stra-
ordinario dispone, con proprio provvedimento, il trasfe-
rimento delle risorse dalla contabilità speciale a lui in-
testata, di cui all’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 
n. 189 del 2016, in favore delle contabilità speciali inte-
state ai presidenti delle regioni - vice commissari. 

 2. Le economie rinvenibili nel quadro economico 
dell’intervento, ivi comprese quelle risultanti dal ribasso 
d’asta, restano nella disponibilità del responsabile dell’in-
tervento fino al collaudo dell’opera e possono essere de-
stinate dallo stesso a necessità strettamente connesse alla 
realizzazione dell’intervento assegnato, ivi compreso 
l’eventuale adeguamento prezzi e la redazione di peri-
zie di variante suppletive, nella misura e con le modalità 
previste dalla legge. Gli USR provvedono a rimettere al 
soggetto attuatore l’elenco delle economie risultanti dai 
collaudi e le eventuali proposte di revoca per i respon-
sabili inadempienti. Le relative risorse verranno rese di 
nuovo disponibili per il soggetto attuatore che provvederà 
a riallocarle. 

  3. Da parte del soggetto attuatore - Commissario stra-
ordinario Sisma 2016 le risorse vengono trasferite nelle 
seguenti misure:  

   a)   una somma pari al 30% dell’importo di ciascuna 
sub misura, quale anticipazione per consentire le attività 
di progettazione e l’avvio delle procedure di affidamen-
to e realizzazione degli interventi, coerentemente con le 
milestone del decreto MEF 15 luglio 2021 e successive 
modifiche; 

   b)   due trasferimenti, ognuno pari al 30% del finan-
ziamento attribuibile (per un totale del 60%), previa ren-
dicontazione di un importo pari ad almeno l’80% delle 
risorse in precedenza erogate; 

   c)   di una somma pari all’ulteriore 10% a saldo 
dell’importo dell’intervento, entro trenta giorni dal ri-
cevimento del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione, a seguito delle risultanze dell’istrut-
toria sulla regolarità e completezza documentale eseguita 
dall’Ufficio speciale per la ricostruzione competente e 
condivisa dal responsabile dell’area. 

   d)   nel caso di interventi attuati per stralci, le percen-
tuali di cui alle lettere precedenti si applicano in relazione 
al singolo stralcio. 

 4. Le anticipazioni vengono erogate sulla base 
dell’elenco degli interventi per i quali è stato pubblicato il 
bando di gara per l’appalto dei lavori, o della progettazio-
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ne per interventi di sola progettazione, o sono stati avviati 
i lavori, o i servizi per gli interventi di sola progettazione, 
se appaltati in regime di accordo quadro; le successive 
erogazioni previste dalle lettera   b)   e   c)   del comma prece-
dente sono disposte sulla base del rendiconto delle spese 
sostenute, con riferimento allo stato di avanzamento e 
agli impegni contrattuali assunti. 

 5. Si applicano gli articoli 2 e 3 dell’ordinanza n. 17 del 
14 aprile 2022, come modificata dall’ordinanza n. 32 del 
30 giugno 2022.   

  Art. 2.

      Modifiche e integrazioni alle ordinanze PNC n. 40
del 2022 e 41 del 2022    

     1. In considerazione delle richieste pervenute dai co-
muni con le note citate in premessa, l’allegato 2 dell’or-
dinanza n. 40 del 2022 e l’allegato 1 dell’ordinanza n. 41 
del 2022 sono modificati dall’allegato n. 1) alla presente 
ordinanza.   

  Art. 3.

      Modifiche e integrazioni all’ordinanza
PNC n. 17 del 2022    

     1. L’art. 1, comma 2 dell’ordinanza n. 17 del 2022 è so-
stituito dal seguente: «Le economie rinvenibili nel quadro 
economico dell’intervento, ivi comprese quelle risultanti 
dal ribasso d’asta, restano nella disponibilità del respon-
sabile dell’intervento fino al collaudo dell’opera e posso-
no essere destinate dallo stesso a necessità strettamente 
connesse alla realizzazione dell’intervento assegnato, ivi 
compreso l’eventuale adeguamenti prezzi, e la redazio-
ne di perizie di variante suppletive, nella misura e con 
le modalità previste dalla legge. Gli USR provvedono a 
rimettere al soggetto attuatore l’elenco delle economie 
risultanti dai collaudi e le eventuali proposte di revoca 
per i responsabili inadempienti. Le relative risorse ver-
ranno rese di nuovo disponibili per il soggetto attuatore 
che provvederà a riallocarle.». 

 2. L’art. 5, comma 3, lettera   a)   dell’ordinanza n. 17 
del 2022 è integrato dal seguente periodo: «Qualora, a 
seguito della suddetta ripartizione, risultino soddisfatte le 
necessità dei comuni e delle province, e dovessero ancora 
risultare economie, l’USR potrà destinarle al reperimento 
di personale a supporto dell’attuazione delle ordinanze 
speciali e dell’attuazione degli interventi previsti dal Pia-
no complementare al PNRR».   

  Art. 4.

      Modifica all’ordinanza PNC n. 1 del 2021
e allocazione delle risorse della legge di stabilità 2023    

     1. In considerazione delle richieste di rimodulazione 
pervenute dall’Anas con la nota citata in premessa, l’al-
legato 1 dell’ordinanza PNC n. 1 del 2021 è modificato 
dall’allegato n. 2) alla presente ordinanza. 

 2. Le economie della linea intervento A4.3, di cui all’or-
dinanza n. 2 del 17 dicembre 2021, pari e euro 1.800.000, 
in ragione della mancata realizzazione della stazione di 
Tolentino    Campus   , in considerazione della obiettiva in-
compatibilità delle scadenze del cronoprogramma con la 
situazione di rilevato rischio archeologico alto connesso 
alla realizzazione dell’opera e alla conseguente necessità 
di seguire la procedura di archeologia preventiva prevista 
dal comma 8 e ss. dell’art. 25 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, sono riallocate sulla linea A4.4, di cui all’ordi-
nanza n. 1 del 2021. 

 3. È approvata la ripartizione tra gli interventi della 
Sub-misura A4, «infrastrutture e mobilità», linea d’inter-
vento 4, intitolata «Investimenti sulla rete stradale stata-
le», di cui all’ordinanza n. 1 del 2021, delle risorse di cui 
all’art. 1, comma 514 della legge n. 197 del 22 dicembre 
2022, riportata nell’allegato 2.   

  Art. 5.

      Rigenerazione viaria dei territori appenninici    

     1. In applicazione dei principi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza volti a migliorare la qualità della 
vita, la sicurezza ambientale e la competitività del siste-
ma produttivo, al fine di estendere l’efficacia delle azio-
ni di rigenerazione della rete viaria delle aree appen-
niniche quale componente fondamentale, presupposto e 
acceleratore di sviluppo e coesione territoriale, già av-
viate con la Sub-misura A4, «infrastrutture e mobilità», 
linea d’intervento 4, intitolata «Investimenti sulla rete 
stradale statale», il responsabile degli interventi di cui 
all’art. 3, comma 2, dell’ordinanza 16 dicembre 2021 
n. 1, provvede ad effettuare, di concerto con le strutture 
Regionali di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, una ri-
cognizione delle criticità inerenti alla rete viabilistica di 
collegamento interregionale tra le quattro Regioni e di 
distribuzione interna verso i centri abitati che costitui-
scono il tessuto sociale ed economico dei crateri sismici 
2009 e 2016. 

 2. All’esito della ricognizione di cui al comma prece-
dente, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente 
ordinanza, il responsabile degli interventi di cui all’art. 3, 
comma 2, dell’ordinanza n. 1 del 2021, redige, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e con le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, un 
programma di rigenerazione della rete viaria dei territori 
appenninici interni contenente gli interventi di adegua-
mento e messa in sicurezza più efficaci a garantire le fi-
nalità di cui al comma 1. 

 3. Al programma di cui al comma 2, a seguito di ap-
provazione da parte della cabina di coordinamento inte-
grata di cui all’art. 14  -bis   del decreto-legge del 31 mag-
gio 2021, n. 77, potranno essere assegnate risorse per il 
finanziamento della progettazione degli interventi o dei 
lavori di realizzazione di primi stralci esecutivi, anche 
risultanti da economie di altri interventi della Macro mi-
sura A. 
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 4. Stante il carattere strategico nazionale dell’inter-
vento della galleria di Acquasparta, il suo completa-
mento viene dichiarato di carattere primario e, pertanto, 
come tale destinatario in via prioritaria delle risorse che 
i presidenti delle regioni - vice commissari, unitamente 
al Commissario, si impegnano a richiedere al Governo 
per l’integrale copertura del relativo intervento ai fini del 
completamento dell’opera.   

  Art. 6.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popo-
lazione e la ripresa economica dei territori delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, (www.
sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario del Go-
verno ai fini della ricostruzione nei territori dei comu-
ni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 ago-
sto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura di mis-
sione per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
di sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009. 

 Roma, 23 marzo 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 1231

  

     AVVERTENZA:

   Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario ricostruzio-
ne Sisma 2016 al seguente indirizzo: https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  23A04603

    ORDINANZA  27 aprile 2023 .

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regio-
ni Marche, Lazio, Umbria, di cui all’articolo 6, comma 5 
dell’ordinanza n. 30 del 30 giugno 2022 ai sensi dell’artico-
lo 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito 
in legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazione del bando relati-
vo all’attuazione della macro-misura B «Rilancio economico 
sociale», sub misura B2 «Turismo, cultura, sport e inclusio-
ne», linea di intervento B2.2 «Contributi destinati a soggetti 
pubblici per iniziative di partenariato speciale pubblico pri-
vato per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale, 
ambientale e sociale del territorio» del Programma unitario 
di intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 
2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nonché di cui all’articolo 11, comma 5 
di cui al relativo allegato n. 1.     (Ordinanza n. 44).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni ed integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 
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 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE 2020/852 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-

bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano Complementare Sisma: 
sub misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», la seguente ripartizione per-
centuale delle risorse finanziarie assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e succes-
sivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Unioncamere, con 
il partenariato istituzionale e con il partenariato econo-
mico e sociale, delle articolate schede intervento che ne 
definiscono i principali contenuti attuativi; 
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 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le Regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2, 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Vista l’ordinanza n. 28 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108 recante Appro-
vazione dello schema di convenzione con Unioncamere 
«Schema di Convenzione ai sensi del secondo comma 
dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 per 
la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione 
della sub misura B2 “Turismo, cultura, sport e inclusio-
ne” del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 30 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante «Ap-
provazione del bando relativo all’attuazione della macro-
misura B “Rilancio economico sociale”, sub misura B2 
“Turismo, cultura, sport e inclusione”, linea di intervento 
B2.2 “Contributi destinati a soggetti pubblici per Inizia-
tive di Partenariato speciale pubblico privato per la valo-
rizzazione del patrimonio storico-culturale, ambientale e 
sociale del territorio” del Programma unitario di interven-
to - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza»; 

 Visti in particolare l’art. 6, comma 5 della suddetta or-
dinanza n. 30 del 30 giugno 2022, nonché l’art. 11, com-
ma 5 del relativo Allegato n. 1; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 
e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerato il decreto del Commissario straordinario 
n. 22/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per la 
Misura B2.2 del relativo Comitato di valutazione delle 
domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di valutazione afferente 
i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alle Regioni Lazio, Marche ed Umbria, documentazione 
assunta al prot. CGRTS-0024110-A-26/04/2023; 

 Acquisita l’intesa in data 27 aprile 2023 nelle Cabine 
di coordinamento integrate dal coordinatore della struttu-
ra di missione sisma 2009, consigliere Mario Fiorentino 
e dai presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, 
Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regioni 
Marche, Lazio e Umbria di cui all’art. 6, comma 5 
dell’ordinanza n. 30 del 30 giugno 2022, nonché 
dell’art. 11, comma 5 del relativo Allegato n. 1, bando 
relativo all’attuazione della macro-misura B «Rilancio 
economico sociale», sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», linea di intervento 
B2.2 «Contributi destinati a soggetti pubblici per 
Iniziative di partenariato speciale pubblico privato 
per la valorizzazione del patrimonio storico-culturale, 
ambientale e sociale del territorio»    

     1. Sono approvati gli elenchi di interventi nelle Re-
gioni Marche, Lazio, Umbria, di cui all’art. 6, com-
ma 5 dell’ordinanza n. 30 del 30 giugno 2022, nonché 
dell’art. 11, comma 5 del relativo Allegato n. 1, bando 
relativo all’attuazione della macro-misura B «Rilancio 
economico sociale», sub misura B2 «Turismo, cultura, 
sport e inclusione», linea di intervento B2.2 «Contributi 
destinati a soggetti pubblici per Iniziative di partenariato 
speciale pubblico privato per la valorizzazione del patri-
monio storico-culturale, ambientale e sociale del territo-
rio» del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
come da Allegato 1 - procedura a graduatoria. 

 2. È disposta la trasmissione degli elenchi di cui al 
comma 1 al soggetto gestore ai fini dell’adozione dei suc-
cessivi adempimenti di competenza. 

 3. Il soggetto gestore, acquisito il parere del Comitato 
di valutazione competente, sottopone al soggetto attuato-
re le eventuali decisioni in merito agli scorrimenti delle 
liste degli interventi e alla rimodulazione degli importi 
degli interventi medesimi. 
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 4. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamento 
della realizzazione degli interventi finanziati con cadenza 
almeno trimestrale, al fine di consentire agli stessi l’ado-
zione di eventuali provvedimenti che si rendessero, per 
l’effetto, necessari.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 1533

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 
del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguente in-
dirizzo:     https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  23A04604

    ORDINANZA  28 aprile 2023 .

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regioni 
Marche, Lazio, Umbria, per le domande a sportello ed a 
graduatoria, nonché nella Regione Abruzzo, limitatamente 
alle domande a sportello, di cui all’allegato n. 1, articolo 14, 
comma 10, e articolo 16, comma 10, dell’ordinanza n. 29 del 
30 giugno 2022, bando misura B2.1 «Interventi per lo svi-
luppo delle imprese culturali, creative, turistiche, sportive, 
anche del terzo settore, attraverso forme di sostegno a pro-
getti di investimento e a progetti collaborativi di innovazio-
ne e di sviluppo di attrattori turistici» del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
    (Ordinanza n. 45).    

      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016  

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
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stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE 2020/852 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 

colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera   b)   del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare sisma: sub 
misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di Coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», la seguente ripartizione per-
centuale delle risorse finanziarie assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e successi-
vamente dell’epidemia COVID-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Unioncamere, con 
il partenariato istituzionale e con il partenariato econo-
mico e sociale, delle articolate schede intervento che ne 
definiscono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
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ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2, 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Vista l’ordinanza n. 28 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante appro-
vazione dello schema di convenzione con Unioncamere 
«Schema di Convenzione ai sensi del secondo comma 
dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 per 
la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione 
della sub misura B2 “Turismo, cultura, sport e inclusio-
ne” del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazio-
ne dei bandi relativi all’attuazione della macro-misura B 
«Rilancio economico sociale», sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», misure B2.1 «Interventi per 
lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, 
sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di so-
stegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici» e B2.3 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il 
rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo setto-
re e cooperative di comunità» del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 
e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 10, e l’art. 16, 
comma 10, dell’allegato n. 1, dell’ordinanza n. 29 del 
30 giugno 2022 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, 
n. 108, bando «Interventi per lo sviluppo delle imprese 
culturali, creative, turistiche, sportive, anche del terzo 
settore, attraverso forme di sostegno a progetti di investi-
mento e a progetti collaborativi di innovazione e di svi-
luppo di attrattori turistici» Misura B.2.1 del Programma 
unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016 del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 
e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerato il decreto del Commissario straordinario 
n. 21/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per le 
Misure B2.1 e B2.3 del relativo Comitato di valutazione 
delle domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di valutazione afferente 
i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alle Regioni Lazio, Marche ed Umbria, documentazione 
assunta al prot. CGRTS-0024027-A-26/04/2023 nonché, 
limitatamente alla procedura a sportello, per la Regione 
Abruzzo; 

 Acquisita l’intesa in data 27 aprile 2023 nella Cabina 
di coordinamento integrata dal coordinatore della Struttu-
ra di missione sisma 2009, consigliere Mario Fiorentino 
e dai presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, 
Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regioni 
Marche, Lazio, Umbria, per le domande a sportello 
ed a graduatoria, nonché nella Regione Abruzzo, 
limitatamente alle domande a sportello, di cui 
all’allegato n. 1, art. 14, comma 10, e art. 16, comma 10, 
dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022, misura B2.1 
«Interventi per lo sviluppo delle imprese culturali, 
creative, turistiche, sportive, anche del terzo settore, 
attraverso forme di sostegno a progetti di investimento 
e a progetti collaborativi di innovazione e di sviluppo 
di attrattori turistici»    

     1. Sono approvati gli elenchi di interventi nelle Regio-
ni Marche, Lazio, Umbria, per le domande a sportello ed 
a graduatoria, nonché nella Regione Abruzzo, limitata-
mente alle domande a sportello, di cui all’allegato n. 1, 
art. 14, comma 10, e art. 16, comma 10, dell’ordinanza 
n. 29 del 30 giugno 2022, misura B2.1 «Interventi per lo 
sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, spor-
tive, anche del terzo settore, attraverso forme di sostegno 
a progetti di investimento e a progetti collaborativi di in-
novazione e di sviluppo di attrattori turistici» del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, come da allegato 1, procedura a graduatoria, e 
da allegato 2, procedura a sportello. 

 2. È disposta la trasmissione degli elenchi di cui al 
comma 1 al soggetto gestore ai fini dell’adozione dei suc-
cessivi adempimenti di competenza. 
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 3. Il soggetto gestore, acquisito il parere del Comitato 
di valutazione competente, sottopone al soggetto attuato-
re le eventuali decisioni in merito agli scorrimenti delle 
liste degli interventi e alla rimodulazione degli importi 
degli interventi medesimi. 

 4. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamento 
della realizzazione degli interventi finanziati con cadenza 
almeno trimestrale, al fine di consentire agli stessi l’ado-
zione di eventuali provvedimenti che si rendessero, per 
l’effetto, necessari.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito 
istituzionale del Commissario straordinario del Governo 
ai fini della ricostruzione nei territori dei comuni delle 
Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 2016, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 28 aprile 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 1532

  

      AVVERTENZA:  

   Gli allegati alla presente ordinanza sono consultabili sul sito isti-
tuzionale del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al 
seguente indirizzo:   

  https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  23A04605

    ORDINANZA  28 aprile 2023 .

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regioni 
Marche, Lazio, Umbria, di cui all’allegato n. 2, articolo 14, 
comma 10, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022, bando 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il rilan-
cio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo settore e coope-
rative di comunità» Misura B2.3 del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 
2016 del Piano nazionale complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza.     (Ordinanza n. 46).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545 final del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890 final del 23 marzo 2022, con la quale è 
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stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-

dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare Sisma: sub 
misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione» sono state as-
segnate risorse finanziarie per complessivi 180 milioni di 
euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», la seguente ripartizione per-
centuale delle risorse finanziarie assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e succes-
sivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Unioncamere, con 
il partenariato istituzionale e con il partenariato econo-
mico e sociale, delle articolate schede intervento che ne 
definiscono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
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provvedono le Amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Vista l’ordinanza n. 28 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108 recante Appro-
vazione dello schema di convenzione con Unioncamere 
«Schema di convenzione ai sensi del secondo comma 
dell’art. 9 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 per 
la regolamentazione delle attività di gestione e attuazione 
della sub misura B2 “Turismo, cultura, sport e inclusio-
ne” del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazio-
ne dei bandi relativi all’attuazione della macro-misura B 
«Rilancio economico sociale», sub misura B2 «Turismo, 
cultura, sport e inclusione», misure B2.1 «Interventi per 
lo sviluppo delle imprese culturali, creative, turistiche, 
sportive, anche del terzo settore, attraverso forme di so-
stegno a progetti di investimento e a progetti collaborativi 
di innovazione e di sviluppo di attrattori turistici» e B2.3 
«Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il 
rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo setto-
re e cooperative di comunità» del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 
e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza; 

 Visto in particolare l’art. 14, comma 10 dell’allegato 
n. 2, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, bando «Inter-
venti per lo sviluppo delle imprese culturali, creative, 
turistiche, sportive, anche del terzo settore, attraverso 
forme di sostegno a progetti di investimento e a progetti 
collaborativi di innovazione e di sviluppo di attrattori tu-
ristici» Misura B.2.3 del Programma unitario di interven-
to - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 
del Piano nazionale complementare al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 
e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerato il decreto del Commissario straordinario 
n. 21/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per le 
Misure B2.1 e B2.3 del relativo Comitato di valutazione 
delle domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di valutazione afferente 
i progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alle Regioni Lazio, Marche ed Umbria, documentazione 
assunta al prot. CGRTS-0024027-A-26/04/2023; 

 Acquisita l’intesa in data 27 aprile 2023 nella Cabina 
di coordinamento integrata dal coordinatore della struttu-
ra di missione sisma 2009, consigliere Mario Fiorentino 
e dai Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, 
Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione degli elenchi di interventi nelle Regioni 
Marche, Lazio e Umbria di cui all’allegato n. 2, 
art. 14, comma 10, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 
2022, bando «Interventi per l’inclusione e innovazione 
sociale ed il rilancio abitativo, rivolti ad imprese 
sociali, terzo settore e cooperative di comunità» 
Misura B2.3    

     1. Sono approvati gli elenchi di interventi nelle Regio-
ni Marche, Lazio, Umbria, di cui all’allegato n. 2, art. 14, 
comma 10, dell’ordinanza n. 29 del 30 giugno 2022, ban-
do «Interventi per l’inclusione e innovazione sociale ed il 
rilancio abitativo, rivolti ad imprese sociali, terzo settore 
e cooperative di comunità» Misura B2.3 del Programma 
unitario di intervento - Interventi per le aree del terremoto 
del 2009 e 2016 del Piano nazionale complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, come da allegato 
1 - procedura a graduatoria. 

 2. È disposta la trasmissione degli elenchi di cui al 
comma 1 al soggetto gestore ai fini dell’adozione dei suc-
cessivi adempimenti di competenza. 

 3. Il soggetto gestore, acquisito il parere del Comitato 
di valutazione competente, sottopone al soggetto attuato-
re le eventuali decisioni in merito agli scorrimenti delle 
liste degli interventi e alla rimodulazione degli importi 
degli interventi medesimi. 
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 4. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamento 
della realizzazione degli interventi finanziati con cadenza 
almeno trimestrale, al fine di consentire agli stessi l’ado-
zione di eventuali provvedimenti che si rendessero, per 
l’effetto, necessari.   

  Art. 2.

      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 28 aprile 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 1531

  

      AVVERTENZA:  

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 
del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguente in-
dirizzo: https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  23A04606

    ORDINANZA  28 aprile 2023 .

      Approvazione degli elenchi di interventi di cui all’allegato 
n. 1, articolo 10, comma 7 e articolo 11, comma 6, dell’ordi-
nanza n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione della misura B 
«Rilancio economico e sociale» submisura 3 «Valorizzazione 
ambientale, economia circolare e ciclo delle materie», linea 
2 «Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecnolo-
gica» del Programma unitario di intervento - Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Piano nazionale 
complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
    (Ordinanza n. 47).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016; 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 e successive modifiche, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione europea (regolamento 
GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
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dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE 2020/852 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b, del decreto-legge del 6 maggio 2021, 

n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare sisma: 
sub-misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub-misura 
B2 «Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub-misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub-misura 
B1 «Sostegno agli investimenti» sono state assegnate ri-
sorse finanziarie per complessivi 380 milioni di euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto milestone del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera misura B3 «Valorizzazione 
ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie», la 
seguente ripartizione percentuale delle risorse finanziarie 
assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e successi-
vamente dell’epidemia COVID-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo-
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub-misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Invitalia, con il par-
tenariato istituzionale e con il partenariato economico e 
sociale, delle articolate schede intervento che ne defini-
scono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
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di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2, 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Considerato che l’art. 2, comma 3, dell’ordinanza so-
pra richiamata, prevede che, a seguito della presentazione 
da parte di Invitalia degli schemi di bando elaborati entro 
il 28 febbraio 2022, «Con successiva ordinanza saranno 
disciplinate le ulteriori modalità attuative delle misure e 
sarà approvata una nuova convenzione con Invitalia, ne-
cessaria per il prosieguo delle attività»; 

 Considerato che Invitalia, con nota prot. n. 0074992 
ha trasmesso gli schemi di bando necessari all’attuazione 
delle sub-misure in oggetto, elaborati entro la data sopra 
indicata; 

 Vista l’ordinanza n. 22 del 26 maggio 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Approvazio-
ne dello schema di convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. Invitalia per lo “Schema di convenzione per l’af-
fidamento del servizio di supporto al sistema di gestione 
e controllo in favore delle amministrazioni titolari per la 
realizzazione del piano complementare al PNRR Sisma 
2009-2016”»; 

 Vista l’ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 adottata ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Appro-
vazione bando relativo all’attuazione della misura B “Ri-
lancio economico e sociale” sub-misura 3 “Valorizzazio-
ne ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, 
linea 2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione 
tecnologica”, del Programma unitario di intervento - In-
terventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Pia-
no nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza». 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 7, e l’art. 11, com-
ma 6, dell’allegato n. 1 all’ordinanza n. 27 del 30 giu-
gno 2022, recante «Bando relativo all’attuazione della 
misura B “Rilancio economico e sociale” sub-misura 3 
“Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie”, linea 2 “Realizzazione di piattaforme di 
trasformazione tecnologica”, del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 
2016, del Piano nazionale complementare al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. «Modifiche 
alle ordinanze numeri 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 
29 e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerato il decreto del Commissario straordinario 
n. 20/PNC Sisma del 19 ottobre 2022 di nomina per la 
Misura B3.2 del relativo Comitato di valutazione delle 
domande relative alle specifiche linee di intervento; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista la trasmissione alla Cabina di coordinamento 
integrata da parte del Comitato di vlutazione afferente i 
progetti presentati e la proposta di graduatoria relativa 
alle Regioni Lazio, Marche ed Umbria, documentazione 
assunta al prot. CGRTS-0023375-A-20/04/2023; 

 Acquisita l’intesa in data 27 aprile 2023 nella Cabina 
di coordinamento integrata dal coordinatore della struttu-
ra di Missione sisma 2009, consigliere Mario Fiorentino 
e dai presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, 
Umbria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Approvazione degli elenchi di interventi di cui 

all’allegato n. 1, art. 10, comma 7, e art. 11, comma 6, 
dell’ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione 
della misura B «Rilancio economico e sociale» sub-
misura 3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle materie», linea 2 «Realizzazione 
di piattaforme di trasformazione tecnologica»)    

     1. È approvato l’elenco di cui all’allegato n. 1, art. 10, 
comma 7, e art. 11, comma 6, dell’ordinanza n. 27 del 
30 giugno 2022 di attuazione della misura B «Rilancio 
economico e sociale» sub-misura 3 «Valorizzazione am-
bientale, economia circolare e ciclo delle materie», linea 
2 «Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecno-
logica» del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, come da allegato 1 - proce-
dura a sportello e procedura a graduatoria. 

 2. È disposta la trasmissione degli elenchi di cui al 
comma 1 al soggetto gestore ai fini dell’adozione dei suc-
cessivi adempimenti di competenza. 

 3. Il soggetto gestore, acquisito il parere del Comitato 
di valutazione competente, sottopone al soggetto attuato-
re le eventuali decisioni in merito agli scorrimenti delle 
liste degli interventi e alla rimodulazione degli importi 
degli interventi medesimi. 

 4. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamento 
della realizzazione degli interventi finanziati con cadenza 
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colecal-
ciferolo P-Care», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 540/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-

la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

almeno trimestrale, al fine di consentire agli stessi l’ado-
zione di eventuali provvedimenti che si rendessero, per 
l’effetto, necessari.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (http://www.sisma2016.gov.it/). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle Finanze - Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territo-
ri dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 28 aprile 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 maggio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, reg. n. 1530

  
      AVVERTENZA   : 

  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 
del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguente in-
dirizzo:     https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  23A04607  
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 47/2023 del 23 febbraio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 55 del 6 marzo 2023, con 
la quale la società Pharmacare S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Colecalciferolo P-Care» (colecalciferolo); 

 Vista la domanda presentata in data 10 maggio 2023 
con la quale la società Pharmacare S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Colecalciferolo P-Care» (colecalciferolo); 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale COLECALCIFEROLO P-CARE (cole-
calciferolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 «25.000 UI capsule molli» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178063 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,98; 
 nota AIFA 96; 
 «25.000 UI capsule molli» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178075 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,00; 
 nota AIFA 96; 
 «10.000 UI capsule molli» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «10.000 UI capsule molli» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178024 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «10.000 UI capsule molli» 10 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046178048 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «10.000 UI capsule molli» 8 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178036 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «25.000 UI capsule molli» 1 capsula in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046178051 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C». 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Colecalciferolo P-Care» (cole-
calciferolo) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Colecalciferolo P-Care» (colecaliferolo) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04539

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Colecal-
ciferolo Mylan Italia», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 541/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 48/2023 del 23 febbraio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 55 del 6 marzo 2023, con 
la quale la società Pharmacare S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Colecalciferolo Pharmacare» (colecalciferolo); 

 Visto il trasferimento a nuova ditta e la variazione di 
denominazione da «Colecalciferolo Pharmacare» di Phar-
macare S.r.l. a «Colecalciferolo Mylan Italia» di Mylan 
S.p.a., pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 111 del 13 maggio 2023; 

 Vista la domanda presentata in data 14 marzo 2023 con 
la quale la società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Cole-
calciferolo Mylan Italia» (colecalciferolo); 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale COLECALCIFEROLO MYLAN ITA-
LIA (colecalciferolo) nelle confezioni sotto indicate è 
classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «25000 UI capsule molli» 2 capsule in blister AL/

PVC/PVDC - A.I.C. n. 050181066 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,12; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,98; 
 nota AIFA 96; 
 «25000 UI capsule molli» 4 capsule in blister AL/

PVC/PVDC - A.I.C. n. 050181078 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,73; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,00; 
 nota AIFA 96. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Colecalciferolo Mylan Italia» (co-
lecalciferolo) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 
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 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Colecalciferolo Mylan Italia» (colecalciferolo) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04540

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Prava-
statina Aurobindo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 543/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 688/2012 del 20 novembre 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 283 del 4 dicembre 2012 
con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Pravastatina Aurobindo» (pravastatina); 

 Vista la domanda presentata in data 9 giugno 2023 
con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabi-
lità del medicinale «Pravastatina Aurobindo» (pravasta-
tina) relativamente alle confezioni aventi codici A.I.C. 
n. 041337193 e n. 041337332; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PRAVASTATINA AUROBINDO (prava-
statina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue:  

 confezione: «20 mg compresse» 28 compresse in bli-
ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041337193 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,89; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,54; 
 nota AIFA: 13 
 confezione: «40 mg compresse» 28 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 041337332 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,74; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,77; 
 nota AIFA: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 17 comma 3 della legge 5 agosto 2022, n. 118, 
a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o del cer-
tificato di protezione complementare sul principio atti-
vo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico, 
attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Pravastatina Aurobindo» (pra-
vastatina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valu-
tati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Pravastatina Aurobindo» (pravastatina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04541

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Rettifica ed integrazione della determina n. 508/2023 del 
17 luglio 2023, concernente nuove indicazioni terapeutiche 
del medicinale per uso umano «Lucen» non rimborsate dal 
Servizio sanitario nazionale.     (Determina n. 544/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 

more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 508/2023 del 17 luglio 2023, 
concernente «Nuove indicazioni terapeutiche di medici-
nali non rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», del 
medicinale «Lucen», pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 172 del 
25 luglio 2023; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, per meri errori grafici ed integrarla per la mancata 
citazione di una variazione; 

 Visti gli atti d’Ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 508/2023

del 17 luglio 2023    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 508/2023 del 17 luglio 2023, concernente «Nuove in-
dicazioni terapeutiche di medicinali non rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale», del medicinale LUCEN, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 172 del 25 luglio 2023. 

  laddove è scritto:  
 «Vista la variazione (procedura SE/H/0251/001,004/

II/076 e SE/H/0251/001,004/II/077, Codice Pratica 
C02/2010/341 e C02/2010/344) approvata dall’AIFA di 
aggiunta di una nuova indicazione terapeutica;» 

  leggasi:  
 «Viste le variazioni (procedure SE/H/0251/001-

004/II/076 e SE/H/0251/003/II/077, Codici Pratica 
C02/2010/341 e C02/2010/344) di aggiunta di nuove in-
dicazioni terapeutiche;» 

  laddove è scritto:  
 «Vista la dichiarazione presentata in data 23/12/2022 

con la quale la società Malesci Istituto Farmacobiologico 
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S.p.a. ha chiesto per il medicinale LUCEN (esomeprazo-
lo) la non rimborsabilità della procedura di cui sopra;» 

  leggasi:  
 «Vista la dichiarazione presentata in data 23/12/2022 

con la quale la Malesci Istituto Farmacobiologico S.p.a. 
ha chiesto per il medicinale LUCEN (esomeprazolo) la 
non rimborsabilità delle indicazioni di cui alle procedure 
SE/H/0251/001-004/II/076 e SE/H/0251/003/II/077;» 

  laddove è scritto:  
 «In combinazione con antibiotici nel trattamento 

dell’ulcere duodenale causata da Helicobacter pylori» 
  leggasi:  

 «In combinazione con antibiotici nel trattamento 
dell’ulcera duodenale causata da    Helicobacter pylori   ».   

  Art. 2.
      Integrazione della determina AIFA n. 508/2023

del 17 luglio 2023    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 508/2023 del 17 luglio 2023, concernente «Nuove in-
dicazioni terapeutiche di medicinali non rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale», del medicinale «Lucen», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 172 del 25 luglio 2023. 

  Successivamente al visto relativo alle variazioni di ag-
giunta di nuove indicazioni terapeutiche, si aggiunga:  

 «Vista la variazione SE/H/0251/001-004/IB/092 
(C1B/2014/547) di adeguamento stampati in accordo a 
QRD    template   ;».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04542

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Menec», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 545/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Francesco Trotta la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
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procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. AAM/A.I.C. 869/2022 
del 28 novembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 288 
del 10 dicembre 2022, con la quale la società Farmitalia 
Industria Chimico Farmaceutica S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Menec» (tibolone); 

 Vista la domanda presentata in data 3 aprile 2023 con la 
quale la società Farmitalia Industria Chimico Farmaceuti-
ca S.r.l. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimbor-
sabilità del medicinale «Menec» (tibolone) relativamente 
alla confezione avente codice A.I.C. n. 050150022; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 giugno 2023; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale MENEC (tibolone) nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «2,5 mg» 3 x 30 compresse - A.I.C. 
n. 050150022 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,27. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 18,50. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Menec» (tibolone) è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Menec» (tibolone) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04543

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dietra», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 548/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 

decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19117-8-2023

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 51/2023 del 23 febbraio 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 57 dell’8 marzo 2023, con 
la quale la società Pharmacare S.r.l. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Dietra» (colecalciferolo); 

 Vista la domanda presentata in data 10 maggio 2023 
con la quale la società Pharmacare S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Dietra» (colecalciferolo); 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DIETRA (colecalciferolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «25.000 UI capsule molli» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046177061 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,98; 
 nota AIFA: 96; 
 «25.000 UI capsule molli» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046177073 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,24; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,00; 
 nota AIFA: 96; 
 «10.000 UI capsule molli» 2 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - A.I.C. n. 046177010 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «10.000 UI capsule molli» 4 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - AIC n. 046177022 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C; 
 «10.000 UI capsule molli» 8 capsule in blister PVC/

PVDC/AL - AIC n. 046177034 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità C; 
 «10.000 UI capsule molli» 10 capsule in blister 

PVC/PVDC/AL - AIC n. 046177046 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «25.000 UI capsule molli» 1 capsula in blister PVC/

PVDC/AL - AIC n. 046177059 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Dietra» (colecalciferolo) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dietra» (colecalciferolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
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disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04544

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Wynzo-
ra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 549/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico na-
zionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 
2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
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venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 598/2022 del 27 luglio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale -n. 186 del 10 agosto 2022, 
con la quale la società Almirall S.p.a. ha ottenuto l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
«Wynzora» (calcipotriolo, betametasone dipropionato); 

 Vista la domanda presentata in data 23 agosto 2022 con 
la quale la società Almirall S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Wyn-
zora» (calcipotriolo, betametasone dipropionato); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5, 6 e 15 dicembre 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 23-26 maggio 2023; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale WYNZORA (calcipotriolo, betametaso-
ne dipropionato) nelle confezioni sotto indicate è classi-
ficato come segue. 

  Confezione:  
 «50 microgrammi/g + 0,5 mg/g crema» 2 tubi da 60 

g - A.I.C. n. 049572023 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 54,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 89,56. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Wynzora» (calcipotriolo, betametasone dipropionato) è la 
seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04545

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Saprop-
terina Dipharma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 552/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
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Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 64/2022 del 3 maggio 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 112 del 14 maggio 2022, recante 
«Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, del medi-
cinale per uso umano a base di sapropterina “Sapropteri-
na Dipharma”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 febbraio 2023 
con la quale la società Dipharma Arzneimittel GMBH ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Sapropterina Dipharma» (sapropterina); 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 17 e 19-21 aprile 2023; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SAPROPTERINA DIPHARMA (saprop-
terina) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Sapropterina Dipharma» è indicato per il tratta-

mento dell’iperfenilalaninemia (HPA) in soggetti adulti 
e pazienti pediatrici di qualsiasi età affetti da fenilche-
tonuria (PKU), che hanno mostrato di rispondere a tale 
trattamento (vedere paragrafo 4.2). 

 «Sapropterina Dipharma» è anche indicato per il 
trattamento dell’iperfenilalaninemia (HPA) in soggetti 
adulti e pazienti pediatrici di qualsiasi età con carenza di 
tetraidrobiopterina (BH4), che hanno mostrato di rispon-
dere al trattamento (vedere paragrafo 4.2). 

  Confezioni:  
 «100 mg compressa solubile» - uso orale flacone 

(HDPE) 120 compresse - A.I.C. n. 049972021/E (in base 
10) - classe di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): euro 1.335,33 - prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): euro 2.504,45; 

 «100 mg compressa solubile» - uso orale flacone 
(HDPE) 30 compresse - A.I.C. n. 049972019/E (in base 
10) - classe di rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    
(IVA esclusa): euro 348,47 - prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): euro 653,57. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo ex factory, da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT - Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Sapropterina Dipharma» (sapropterina) è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - centri di riferimento indicati dalle regioni 
per la cura delle malattie rare (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04546

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Rettifica della determina n. 485/2022 del 20 giugno 2022, 
concernente la riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Pantecta», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 553/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 di-
cembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta France-
sco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 485/2022 del 20 giugno 
2022, concernente «Riclassificazione del medicinale per 
uso umano “Pantecta”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 153 del 2 luglio 2022; 

 Considerato che occorre rettificare la determina suddet-
ta, per errata indicazione dei prezzi formulati dall’azienda 
al netto delle riduzioni di legge; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 485/2022

del 20 giugno 2022    

     È rettificata, nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 485/2022 del 20 giugno 2022, concernente «Riclassifi-
cazione del medicinale per uso umano “Pantecta”, ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 153 del 2 luglio 2022. 

  Laddove è scritto:  
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,13; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa: euro 8,47, 

  leggasi:  
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,44; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa: euro 8,98.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata, in estratto, nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04547

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Quofe-
nix», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 556/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)   del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 22/2020 del 28 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 80 del 26 marzo 2020, 
recante «Classificazione del medicinale per uso umano 
“Quofenix” ai sensi dell’art. 12, comma 5 della legge 
8 novembre 2012, n. 189»; 

 Vista la domanda presentata in data 13 luglio 2021 con 
la quale la società A. Menarini industrie farmaceutiche ri-
unite S.r.l. ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rim-
borsabilità, del medicinale «Quofenix» (delafloxacina); 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8-11 febbraio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 19-21 e 27 giugno 2023; 

 Vista la delibera n. 25 del 19 luglio 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale QUOFENIX (delafloxacina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Quofenix» è indicato negli adulti per il trattamento del-
le infezioni batteriche acute della cute e dei tessuti molli 
(ABSSSI) quando si considera inappropriato l’uso di al-
tri agenti antibatterici comunemente raccomandati per il 
trattamento iniziale di tali infezioni. 

 Devono essere considerate le linee guida ufficiali 
sull’uso appropriato degli agenti antibatterici. 

  Confezioni:  
 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/

ALU)» 10×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404026/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: A. 
Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 731,30. Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 1.206,95; 

 «300 mg - polvere per concentrato per soluzione per 
infusione - uso intravenoso- flaconcino (vetro)» 10 fla-
concini - A.I.C. n. 048404014/E (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: H. Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 
731,30. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.206,95; 

 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 60×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404065/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 100×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404077/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 30×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404040/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 20 x 1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404038/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: C; 

 «450 mg - compressa - uso orale - blister (ALU/
ALU)» 50×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 048404053/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: C. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) come da allegato 
alla presente determina, che ne costituisce parte integran-
te e sostanziale. 

 Per la confezione con codice A.I.C. n. 048404026/E: 
prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Quofenix» (delafloxacina) è la seguente:  

 per la confezione con codice A.I.C. n. 048404014/E: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). La prescrivibilità è 
riservata allo specialista infettivologo o, in sua assenza, 
ad altro specialista con competenza infettivologica    ad hoc    
identificato dal Comitato infezioni ospedaliere (CIO) isti-
tuito per legge presso tutti i presidi ospedalieri; 

 per la confezione con codice A.I.C. n. 048404026/E: 
medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta (RNRL). La prescrivibilità è ri-
servata allo specialista infettivologo o, in sua assenza, ad 
altro specialista con competenza infettivologica    ad hoc    
identificato dal Comitato infezioni ospedaliere (CIO) isti-
tuito per legge presso tutti i presidi ospedalieri; 

 per le confezioni con codice A.I.C. n. 048404065/E, 
n. 048404077/E, n. 048404040/E, n. 048404038/E e 
n. 048404053/E: medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA    
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 ALLEGATO    

  

SCHEDA CARTACEA AIFA PER LA PRESCRIZIONE DI  
DELAFLOXACINA (Quofenix®)  

 

NEL TRATTAMENTO DELLE INFEZIONI BATTERICHE ACUTE DELLA CUTE E DELLA STRUTTURA 
CUTANEA (ABSSSI) 

 
Da compilarsi ai fini della rimborsabilità SSN a cura dello specialista infettivologo o, in sua assenza, di altro specialista con 
competenza infettivologica ad hoc identificato dal Comitato Infezioni Ospedaliere (CIO) istituito per legge presso tutti i 
presidi ospedalieri (Circolare Ministero della Sanità n. 52/1985). 
 

 

Centro prescrittore ___________________________________________________________________  

Medico prescrittore (cognome, nome) ___________________________________________________  

Tel. _______________  e-mail __________________________________________________  

 
Paziente (cognome, nome) ____________________________________________________________  

Data di nascita ______________  sesso M F  ___________________ peso (Kg) __________   

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|                     Tel.____________________________ 

ASL di residenza________________ Regione ____________________ Prov.________________ 

Medico di Medicina Generale _________________________________ recapito Tel. ________________ 

Indicazione autorizzata: 
Trattamento delle infezioni batteriche acute della cute e dei tessuti molli (ABSSSI) negli adulti quando si 
considera inappropriato l’uso di altri agenti antibatterici comunemente raccomandati per il trattamento 
iniziale di tali infezioni. 
 
Indicazione rimborsata SSN: 
Trattamento delle infezioni ABSSSI gravi ospedalizzate al momento dell’inizio della terapia, con identificazione 
batterica al basale (trattamento mirato), esclusivamente nei casi in cui sia considerato inappropriato l’uso di 
altri agenti antibatterici comunemente raccomandati per il trattamento iniziale di tali infezioni, in particolare 
per ragioni legate a resistenza, sicurezza, allergia o metodo di somministrazione. 
 
Condizioni cliniche e criteri di rimborsabilità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Diagnosi:  infezioni complicate della cute o dei tessuti molli negli adulti con identificazione batterica al 

baseline (terapia mirata) 
 
Si     Specificare l’agente eziologico: _______________________________________ 

 
Specificare se l’uso di altri agenti antibatterici comunemente raccomandati per il trattamento iniziale di tali 
infezioni è considerato inappropriato, in particolare per ragioni legate a resistenza, scurezza, allergia o 
metodo di somministrazione 

� resistenza 
� mancata tollerabilità e/o controindicazione per ragioni di sicurezza 
� metodo di somministrazione non compatibile con la gestione ottimale del paziente. 
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PROGRAMMA TERAPEUTICO 

 
 P.A. Farmaco Specialità Dosaggio 
 Delafloxacina Quofenix 300 mg polvere per concentrato per 

soluzione per infusione 
      300 mg di delafloxacina ogni 12 
ore somministrati in 60 minuti 
mediante infusione endovenosa 

   OPPURE  
 Delafloxacina Quofenix 450 mg per via orale ogni 12 ore      450 mg per via orale ogni 12 ore 

per una durata totale compresa tra 
5 e 14 giorni  

 
Per i dosaggi e le modalità di somministrazione si vedano i corrispondenti RCP 
 
Formulazione endovenosa 
La dose raccomandata è di 300 mg di delafloxacina ogni 12 ore somministrati in 60 minuti mediante infusione 
endovenosa. Il passaggio a delafloxacina 450 mg compresse per via orale ogni 12 ore è possibile a discrezione del 
medico. La durata totale del trattamento è compresa tra 5 e 14 giorni per le ABSSSI. 
Formulazione in compresse 
Il regime raccomandato di delafloxacina è di 450 mg per via orale ogni 12 ore per una durata totale compresa tra 5 e 
14 giorni, a discrezione del medico. Le compresse di delafloxacina possono essere assunte con o senza cibo. 

 
 
 

Data   
Timbro e firma del medico prescrittore 

 

  23A04548

    DETERMINA  31 luglio 2023 .

      Integrazione della determina n. 414/2023 del 6 giugno 
2023, concernente la riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Apexxnar», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 559/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 

pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 414/2023 del 6 giugno 
2023, concernente «Riclassificazione del medicinale per 
uso umano “Apexxnar”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 139 del 16 giugno 2023; 

 Considerato che occorre integrare la determina suddetta 
per inserire la confezione con codice A.I.C. n. 049965066 
tra quelle riclassificate; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Integrazione della determina AIFA n. 414/2023

del 6 giugno 2023    

     È integrata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 414/2023 del 6 giugno 2023, concernente «Riclassi-
ficazione del medicinale per uso umano “Apexxnar”, 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 139 del 16 giugno 
2023. 

  All’art. 1, relativo alla «Classificazione ai fini della 
rimborsabilità», aggiungasi la seguente dicitura:  

 confezione: «0,5 ml sospensione iniettabile, uso 
intramuscolare» siringa preriempita (vetro) 0,5 ml, 
50 siringhe preriempite con 50 aghi separati - A.I.C. 
n. 049965066/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 31 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04549  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Lyrica»    

      Estratto determina IP n. 451 del 10 luglio 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale LYRICA 150 mg capsule, hard - 56 
capsules autorizzato dall’European Medicines Agency - EMA e iden-
tificato con n. EU/1/04/279/018, sono assegnati i seguenti dati identi-
ficativi nazionali. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate. 

 Confezione: LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 
capsule in blister (PVC/ALU) - codice A.I.C.: 049706029 (in base 10) 
1HDX1F (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
  Composizione: ogni capsula rigida contiene:  

 principio attivo: 150 mg di pregabalin; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, talco, gelatina, 

diossido di titanio (E171), sodio laurilsolfato, silice anidra colloidale, 

inchiostro nero (contiene shellac, ossido di ferro nero (E172), glicole 
propilenico, potassio idrossido) ed acqua depurata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 cap-
sule in blister (PVC/ALU) - codice A.I.C.: 049706029. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LYRICA «150 mg capsula rigida - uso orale» 56 cap-
sule in blister (PVC/ALU) - codice A.I.C.: 049706029. 

 RNR - medicinali soggetti a prescrizione medica da rinnovare vol-
ta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
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limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazio-
ni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A04615

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativi al mese di luglio 2023, che si pubblicano ai sensi 
dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’articolo 54 
della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2022 e 2023 e le loro variazioni 
rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti risultano:  

  

 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 

M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni
precedente precedenti

(Base 2015=100)

2020 Media 102,3
2021 Media 104,2
2022 Luglio 112,3 7,8 9,8

Agosto 113,2 8,1 10,4
Settembre 113,5 8,6 11,4
Ottobre 117,2 11,5 14,9
Novembre 117,9 11,5 15,6
Dicembre 118,2 11,3 15,5

2022 Media 112,6
2023 Gennaio 118,3 9,8 15,0

Febbraio 118,5 8,9 15,0
Marzo 118,0 7,4 14,2
Aprile 118,4 7,9 14,2
Maggio 118,6 7,2 14,5
Giugno 118,6 6,0 14,3
Luglio 118,7 5,7 13,9

     

  23A04694

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Mutamento del modo di esistenza e della denominazione assunta dalla Parrocchia di S. Bartolomeo, in Pistoia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2023 la Parrocchia di S. Bartolomeo, con sede in Pistoia, ha modificato il modo di esistenza 
da parrocchia a chiesa ed ha assunto la denominazione di Chiesa di San Bartolomeo.   

  23A04598
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        Mutamento del modo di esistenza e della denominazione 
assunta dalla Parrocchia di S. Giovanni Fuorcivitas, in 
Pistoia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2023 la Par-
rocchia di S. Giovanni Fuorcivitas, con sede in Pistoia, ha modificato il 
modo di esistenza da parrocchia a chiesa ed ha assunto la denominazio-
ne di Chiesa di San Giovanni Fuorcivitas.   

  23A04599

        Mutamento del modo di esistenza e della denominazione as-
sunta dalla Parrocchia di Spirito Santo, in Pistoia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2023 la Parroc-
chia di Spirito Santo, con sede in Pistoia, ha modificato il modo di esi-
stenza da parrocchia a chiesa ed ha assunto la denominazione di Chiesa 
di Sant’Ignazio di Loyola.   

  23A04600

        Mutamento del modo di esistenza e della denominazione as-
sunta dalla Parrocchia di SS. Annunziata, in Pistoia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2023 la Par-
rocchia di SS. Annunziata, con sede in Pistoia, ha modificato il modo 
di esistenza da parrocchia a chiesa ed ha assunto la denominazione di 
Chiesa della Santissima Annunziata.   

  23A04601

        Mutamento del modo di esistenza e della denominazione 
assunta dalla Parrocchia dei Santi Filippo e Prospero, in 
Pistoia.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 26 luglio 2023 la Parroc-
chia dei Santi Filippo e Prospero, con sede in Pistoia, ha modificato il 
modo di esistenza da parrocchia a chiesa ed ha assunto la denominazio-
ne di Chiesa dei Santi Filippo e Prospero.   

  23A04602

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 28050/23 adottata dal con-
siglio di amministrazione della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti liberi 
professionisti, in data 14 aprile 2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008495/ING-L-223 del 25 luglio 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 28050/2023 adottata dal consiglio di amministrazione della INAR-
CASSA in data 14 aprile 2023, concernente la determinazione del con-
tributo della maternità e della paternità, per l’anno 2023, in misura pari 
a euro 57,00    pro-capite   .   

  23A04636

        Approvazione della delibera n. 5 adottata dal Comitato am-
ministratore della gestione separata dell’Istituto naziona-
le di previdenza dei giornalisti italiani, in data 24 gennaio 
2023.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0008496/PG-L-147 del 25 luglio 2023 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 
n. 5 dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INP-
GI) adottata dal Comitato amministratore della gestione separata in data 
24 gennaio 2023, concernente la determinazione, limitatamente ai gior-
nalisti libero-professionisti, del contributo di maternità per l’anno 2023, 
in misura pari a euro 24,90    pro-capite   .   

  23A04637

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY         

  Comunicato relativo al provvedimento direttoriale 7 agosto 
2023. Presentazione delle     full proposal     e delle domande di 
integrazione dei consorzi già costituiti nel bando transna-
zionale congiunto 2023 della     Sustainable Blue Economy 
Partnership     (SBEP), nell’ambito dei partenariati     Horizon 
Europe     - Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     Con provvedimento del direttore generale per le tecnologie delle 
comunicazioni e la sicurezza informatica e del direttore generale per gli 
incentivi alle imprese n. 158733 del 7 agosto 2023 è consentito a tutti 
i soggetti proponenti, la cui proposta preliminare sia stata valutata am-
missibile dalla    partnership    e per i quali sia stata, quindi, raccomandata 
la presentazione del progetto definitivo, presentare lo stesso entro e non 
oltre il 13 settembre 2023, ore 15,00, in via esclusivamente telematica, 
all’indirizzo di posta elettronica certificata dgiai.div6@pec.mise.gov.it 

 Entro il medesimo termine possono, altresì, presentare il progetto 
definitivo al MIMIT, contestualmente alla    full proposal    alla    partner-
ship   , i proponenti italiani le cui    pre proposal    siano già state presentate 
in ambito europeo e siano risultate ammissibili ad accedere ai finan-
ziamenti nella relativa graduatoria europea, sebbene non abbiano pre-
cedentemente presentato la proposta preliminare in ambito nazionale. 

 È consentito l’ampliamento dei consorzi transnazionali già costitu-
iti in fase di presentazione della proposta preliminare ed ammessi ad ac-
cedere alla fase successiva. Tale ampliamento si sostanzia nel coinvolgi-
mento di    partner    industriali italiani in consorzi che originariamente non 
ne prevedevano la presenza. La partecipazione dei nuovi    partner    italiani 
deve essere preventivamente autorizzata sia dai membri del consorzio di 
progetto che dal Ministero delle imprese e del made in italy prima della 
presentazione del progetto definitivo. 

 Ai fini dell’autorizzazione da parte di questo Ministero, il nuovo 
   partner    italiano che intende essere coinvolto nel consorzio del progetto 
presenta al MIMIT, tramite l’indirizzo di posta elettronica certificata 
dgiai.div6@pec.mise.gov.it apposita richiesta secondo il modello di cui 
all’allegato «Richiesta autorizzazione integrazione consorzio», entro e 
non oltre il 1° settembre 2023 ore 13,00 allegando alla stessa la docu-
mentazione specificata nel modulo. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del provvedimento è consultabile dalla data dell’8 agosto 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in italy www.mimit.gov.it   

  23A04597  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2023, n. 108, recante: «Regolamento di modifica 
al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n. 225, recante «Unificazione strutturale della Giunta 
centrale per gli studi storici e degli Istituti storici.».     (Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 187 dell’11 agosto 2023).    

     Il titolo del decreto del Presidente della Repubblica citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 9, prima 
colonna, della sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , è correttamente riformulato nel seguente modo: «Regolamento di 
modifica al decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2005, n.    255   , recante “Unificazione strutturale della 
Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti storici.”».   

  23A04758  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 191 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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